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OI che volendo 
la P.V.lodare,& 
celebrare l'Arit- 
metica con l'au- 
torità di Plato- 
ne, viene à con- 
fimi are queJche 
cuce nen fcpinomide, & più ampia- 
mente nel fèttimo della foa Repu- 
blica, che leuandofi quefta mirabil 
dottrina dal mondo , fi leuarebbo 
infieme, & la prudenza humana,& 
il vincoloifteflo del commercio,afcgfip^ 
conuerlatione de gl'huomini , ' 

4» 1 pcn- 
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penfàto per la regola de i contrari j, 
che fi come farebbe di grandiflìmo 
danno il tor via quefta faenza , co- 
si deue e Aere di grandiffimo gioua - 
memo il facilitare il modo,& la via 
d'acqui (tarla , & di poterfene fé mi- 
re j& come la P. V.con x hauer ridot- 

■ 

to à certi capi, & à regole più facili 
i fuoi precetti , ha Voluto con que- 
llo libro della Prattica Aritmetica 
far vtile al mondo , dando animo à 
chi fi diletta di quefto Audio di fe- 
guitare più flavamente con la gui- 
da fua, èc con il lume deTuoi docu- 
menti il camino, & imprefa delle-» 
cofè Matematiche j così io non po-i 
tendo con altro moftrare il me def 1- 
modefìderio digiouare, mi fono 
sforzato di farlo con la traduzione 
di quefta fìia , noumeno vtile , che 
vaga,& diletteuole operetta : accio- 
che ancor quelli che non poffeggo. 



é 
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no la lingua la tin a, poflà no in que- 
fta noftra volgare , godere il frutto 
delle fatiche di V. P. & nortreftarc 
defraudati della. buòna in tendone , 
che hà di giouare à ciafcuno. Il che 
ho fatto anco tanto più. volentieri , 
quanto che con cju erta mia nuoua 
eflèrcitatione, par mi hauer fermato 
non so come > & foli da to nella, me- 
moria tutto quellacquifto , che mi 
trouo hauer fatto nell'hauerientito 
le medefime cofè della viua voce di 
V. P. & infieme vengo anco à ino- 
ltrarmi grato (fin che con, fègni più 
efficaci poua farli cono/cere il buor 
n'animo mio ) delle fatiche amore- 
uoli fatte per me, & di continui fa- 
uori,che ho riceuuto da le i, con ai u- 
fare(cjuanto per me fi può)la buona 
mente fua,& lardentiifimo defide- 
ri o, che tiene di com partirei gl'al- 
tri le fue virtùj& d'euercitare.i he* 

+fc 3 nefi- 
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nefitio publico , il talento , che Dio 
gl'hà dato.Da quefto dunque mi fo- 
no mollo à tradurre detta iìia ope- 
retta nella mia lingua na tìa,nó fen- 
za Ipe ranza (piacendo à Dio ) d i far 
anco il fimile nell'altre di più fati- 
ca, & più ftudio , come dire del fuo 
Euclide , & della fua Sfera, fé tanto 
' varranno le forze mie,& le da que* 
fto debol principio conolcerò , che 
le fia grato quefto proponimento , 
onde poffa pigliar animo à tentare 
colè maggiori . Per quella medefi- 
ma caufa parimente de gl'oblighi > 
che le tengo , hò voluto anco dedi- 
carla alla P. V. parendomi honefto, 
ch'cflendo tutto fuo quel poco dei- 
l'acquifto, che hò fatto nella profef- 
fìone di quelle colè matematiche ; 
fìa ancora fuo il fruttole tutto quel 
. lo,che da me polla mai nalcere con 
l'aiuto di quefto ftudio.Non hò vo- 
- \ luto 
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luco ponto obligarmi alla politezza 
della lingua 3 ne alla (celta delle pa- 
role Tofcane,non folo per non e (Ter 

ili mia profèifionc,(giudicandbha* 
uer fatto aflai ogni volta , che io fia 

intcfo da chi ben intende la lingua 
com m une Italiana) ma ancora per- 
che m a 1 fi pu ò nel trattar delle i eie - 
ze,& di quella pare icolarmente,do- 
ue fono tórmim propri j ( che non fi 
poùono lafciare, ne eforimeircialtri- 
menti,che con le medefimevocide 
gl'Autori ) attendere mokoalla va* 
ghezza del dire,& all'elertiond del* 
le parole, eflèndo più tofto neceflà- 
rio oflèruar la proprietàVfchVkbel- 
lezza della locutione. Ho ben prefo 
fìcurtà in alcuni luoghi d amplia- 
re j & dichiarare più largamente il 
concetto mo,fènza punto difcoftar- 
' mi ( ch'io creda ) dal vero fènfo, ri- 
cordandomi d'hauer molte volto 

*J# 4 lèn- 



fencito diré alla P.V.che non era in 
tutto contenta d'hauer così lecca, 
m enee paffete molte cofè,che pare- 
ua à lei ricerca fieno più ampia di- 
chiaratiòne . Accettila dunque per 
fegno della mia gratitudine, de del- 



fua nobiliffima, & /anca Religione, 
della quale riconofeo , s'alcuna vir- 
tù è in me,che mi fàccia degno de 1 - 
lafTettione, & amor particolate,che 
ella mi porca . Et con quefto fine le 
bacio 1 le mani . Di Roma il primo 
diMarzoM.DL.XXXVI. 



- ' Di V.P.moko Reuerenda 
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Seruidore 
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: f 5 Lorenzo Cartellano. 

* » ». ■ 

• •< »•»«►.« 

AL 



Digitized by Google 



AL LETTORE* 

* ■ •* I • I ' 

• 9 « • ■ * ' %. 

- • - v ' . -» 

N COTICHE la 

cognitione di tutte le 
cofeMatematichemi 
diletti fommamente, 
nodtmeno prendo git- 
ilo particolare , qfr piacere incredibile 
dell'Aritmetica : ciò auuiene , non 
foloper una certa fùa eccellenza , (§f 
dignità^ ma ancor a, perche fenza l'A- 
ritmetica | f<w»* 10 miperjitado, nijjtt- 
na fetenza, come ardijeedidir Plato- 
ne y ttè lafleffa compagnia,^} adunan- 
za de glhuomini fi può con/èruare:im- . 
per oche occorre ogni giorno nelle faceri* 
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de , (jjf'ni traffichi , con ì quali quafi 
fi mantiene f amici tia, congiuntio- 
ne de gl'huominiyche Infogna dare> ffi 
domandar conto del riceuutOy dello 
fpefi i far bilanciydiuidere un nume- 
ro ugualmente > ò di/ugualmente in 
più partiypruando però una certa prò- 
portione y far diuerfe ragioniynelle qua* 
li cofe non è manco danno forche uitu- 
perofiy l'ingannare altri y cherejlar in- 

onde benché troppo audace- 
mente 9 fu però ben detto da Platone , 
che chi leuaffe dal mondo l' Ar unteti- 
ca 9 leuarebbe in/teme ancor ay ogni 
prudenza y $ ogni humanità , non fi 
potendo corner fare fenzjt quella ne le 
cofe publichcy nè le priuate ; anzi tutte 
l'altre fcienzs fono talmente fondate 
neW Aritmeticaychc non party che <jue- 
Sìa poffa cadere , finqt che quelle del- 
. la fua rovina non refiino grati emente 
dannificatc>@r guaftc. Perche nè t A- 

flro- 

> 

s 

t 
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. Strologo^ il Geometra farà al mondo 
wprob abili le Rèe fpectUattonijche habbi* 
mto non filo la <vtritu y ma ancora il di- 
Utro congiunto eon {<viileyfe non ha- 
'per Mene imprejfa nell'animo la na- 
tura dt tutti i nùmeri ; Imperoche ter 
ogni picciolo €trore^ che faccia nel com- 
putare, 'vedrà gradtfiimdrouina del- 
l' altre cofi.Bi per (juettoil Prencipe de 
i $ ingegni Platone ^volete A l, che quefla 
l fuffe , come prima porta di tutte l'altre 
; dottrine , non filo perche quelle fenzjt $ 
■ numeri fino niente ; ma amora perche 
| nel trattar de i numeri sabbellifce ta- 
I nimo,(g} fi prepara à riceuere ifemi di 
1 tutte C altre fcienzf Jnuaghitomi dun- 
que della bellezza di queHa fetenzia , 
già tutto mi dtedi ad mue iti gare la 
\> natura di tutti i numeri per poter ecco- 
me l'hauejie bene inte/a, {$) capita con 
l'intellettoyillujìrarla poi con le lettere^ 
ridurre li precetti deli Aritmetica > 

&l* 



$ le regole dell'Algebra, (cófanoh da 
tutti ben 'intefa )de' quali àpena irò* 
uerai cefi più beliamo più nòbile almon 
do>a certi capi^ più facili demoflra- 
tioniyd fin che ognuno t intende 
(e gli faeeffe famiUar'i.Cofarueramen- 
te bettaynaM molta fatica^ idi mol- 
to tempo. Hora mentre i/o riuedmdo> 

cerco di limare^ & ripolire quefìo- 
pera , cominciai à mettere inftemeper 
mio ufo in un libretto feparatament» 
tutte quelle cóje y che in uarij libri ha? 
léeuo trouate fparfè per hauerle alla 
manoy ffl per dichiararle a miei Au+ 
ditori.Perche gl' Autori che fin qui han 
no trattato dell'Aritmetica j ò con ia 
moltitudine de' precetti hanomeffò ogni 
co/a in cohfùfione,b con la breuitd l'hà- 
no di forte fatta o/cura, (in che non in- 
tendo però di far pregiuditio ad alcitz 
no ) ch'in quefla fetenza i principianti 
a pena trouano chi poter feguir per loro 

- . mae- 

t > 
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maeftroyoloro guida, bi quefto libret- 
tò^effehdo non so cóme %fiito delle tote, 
& venuto in mani fàltriffi prega- 
to grettamente da perfine d'autorità 
di far parte a ntoltiy mofirandomi^che 
farebbe <vtile affai y & caro a tutti li 
fludenti ; particolarmente d quelli) 
che frequentano le noflre Scole',all' Mi- 
lita de quali il non voler prouedere , 
nonìcofa da buomo y che babbi a dedi- 
cato fi Beffo, $ ciò che hi, alla gloria 
di Dio , @r al beneficio » & commodo 
delprofsimo: Onde per fuafo, (fr mofio 
dalle preghiere, dalC autorità di que 
fii 9 ho deliberato mandar fiora ilpre* 
finte libretto,qualde/idero(lettore)che 
ti piaccia ritenere con quell'animoso l 
quale io lo dò,@r che d'ejfo ti ferut, fin- 
che venga in luce quell'altra maggior 
opera , che piacendo d Dio fiero ftape\ 
ejferinbreue* Stàfano. 
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DEL MODO DI 

NV ME RARE LI 

NVMERI INTIERI. 
CAPITOLO PRIMO. 

L numerare è vn difporre , & Che cofa 
ordinare qualunque numero fi* numi* 
propoito co i proprij caratte- rari. 
ri , & figure : ht anco é vn'p • 
fprimtie la valuta di qual fi 
voglia numero co i propri; ca 
rattei i dilpoflo, & ordinato. 

Et per rapprefentare tutti i Dieci figa» 
numeri , Viano gli Aritmetici dieci caratteri , ò vero redìnumt 
figure, cioè: ri. 

I. X. 3. '4* f* 1* 8. 9. o» 
Delle quali figure le pi ime noue fi domandano /igni* 
ficanue , perche ogn*vna di loro lignifica tanre vnità, 
quante contiene il luogo,che ella nel propofto ordi- 
ne tiene . Come per e(Tempio,quefla figura ó.fignifi- 
ca lei vnità, perche è porta nel (erto luogo,& così di 
tutte l'altre . Ma la decima,per vlrima,&r per fe ftefla 
niente figmfica,& fi domanda cifra,ò zero: accrefcé 
però il /lenificato, & il valore dell'altre figure, come 
da quel che leguirà,farà manifefto . 

In qual fi voglia numero, che fi fcriue con più figu- Quanti luo 
re, tanri fono li luoghi, quante fono le figure, ò fiano ghifianotn 
fignificatiue, ò nò : & il primo luogo,ò vero figura è qual fi vo» 
quélla,che è Tvltima verfo la parte deftra,& il iecon glia nume- 
do luogo,ò vero feconda figura è quella,che gl'è più ro . 
vicina , feguendo verfo la banda fiwftra : talché quel Prima , 
luogo,ò vero fieura fi dira eflec Tvltima.che farà pri vlt figura 
ma nella banda finiftra.Come qui 435^.1a prima figu inguai fi 
ra è a. & Tvltima è 4« Ma le ciafcuna di quefte figure veglia nu- 
fepara tamente rapprefentarà Yn numero , in querto mero qu*+ 

A mo» le fi* . 
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% DEL NVMERARE 

L'ordina modo. 4. 3 . f • 1. la prima figura (ara 4. & Pvltfaià i; 
rf*' /**g£f La caufa perche l'ordine de i Juoghi , & delle figure 
in qual fi in qual fi voglia numero fi cominci dalla banda de- 
wglia nu- ftra , caminando verfo la finiftra > è perche dicono 
mero per- V Aritmetici eflère (lata ricrouata da'Fenici, quali v(à- 
cbe fi comi no di fcriuere dalla banda deftra verfo la finìltra , fe- 
ti dalla bM condo il coli urne de gl'Hebrei, Arabi,& Caldei • 

^/?r^t , Ciafcuna figura polla nel primo luogo, rapprefen* 
caminddo ta femplicemente ie fteflfa: nel fecondo luogo fignifi* 
wrfo U fi* ca fe ftelfa dieci volte:nel terzo cento voltemel quar- 
nifbra. to mille volte : nel quinto dieci mila volte : nel fefto 
Che fi «nifi, cento mila volte,& così feguendo in infinito: Di ma- 
chi ci* fcu niera , che i luoghi nell'ordine loro fi fuperano l'vn 
na figura l'altro in proportione decupla, cioè,iI primo è fupe- 
in qual fi rato dal fecondo dieci volte,& così il fecondo dal ter 
wglialuo- zo, il terzo dal quarto,&c. Come qui 34567. la prt- 
go pofta. ma figura,cioè 7.fignifica folamente fette vnità: la fe- 
Le figura conda, che è 6. feffanta vnità, cioè,dieci volte fei : la 
in qual fi terza, che è 5. cinquecento vnità , cioè, cento volte 
voglia nu* cinque : la quarta, che è 4. quattromila vnità , cioè, 
mero nel- mille volte quattro: la quinta,che è ^.trentamila vni- 
V ordine lo- tà,cioè,diecimiIa volte tre. Si che tutto quel numero 
rofinnan- s'hauerà da proferire in quefto modojtrentaquattro- 
xanoinpro mila s cinquecento,fe(Tanta,fette. Nel medefimo mo- 
portione de do fi potrà proferire qual fi voglia altro numero , fe 
enfia . diligentemente fi confiderai , quante volte ciafcuna 

figura pofta in diuerfi luoghi fignifichi fe fteffa . 
Ma per facilitare la numeratione,farà bene diuide- 

re il numero in membri, in quefto modo. Si ponga vn 
Che fi hab ponto (opra la prima figura da man deftra,& doppo 
bia da ofi andando verfo la finiftra,& lafciate due figure, pon- 
femareper gafi vn'altro ponto fopra la figura , che fegue , porta 
facilitare-, nel quarto luogo . Et così per ordine lafciando fem- 
il numera pre due figure lenza ponti, feri ua fi vn ponto fopra_, 
r 0 . quella che fegue, come qui fotto vedrai . 



41319089 561800 

Perche ciafcuna figura fotto qual fi voglia ponto 

con 
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ri nti eri; § 

con Te due altre innanzi à lei verfo la parte ffniftrsu# i 
conftituifce vn membro ; Talché ogni membro /la di * 
tre figure, eccetto l'vltimo membro verfo la parte fi- 
niftra , che alcuna volta può hauere vna figura fola , 
cioè, porta forto'l ponto : come auuerrebbe nel pro- 
pofto eflempio in cinque membri compartito , fe li 
togliefle via l'vlrima figura , che è Et alcuna volta 
il medefimo membro , nè può hauer due fole figure , 
come nel propofto eflempio. Quefti ponti fi potran- 
no anco porre di fotto'l numero,& haueranno il me- 
defimo effetto . 

Fatto quefto , per efprimere ciafcbedun numero , 
bada efpri mere feparatamente ogni membro da per 
fe , del quale la prima figura fignifica vnità, la fecon- 
da decine d'vnità,& la terza centinaia: Ma doppo la 
prononciatione di qual fi voglia membro , fi debbe«* 
aggionqere cjucfta voce [ Mille ] tante volte , quanti 
membri feguitano quello che fi pronontia . Di modo 
però , che la prima volta fi dica migliaio, ò migliaia, 
& dipoi fempre fi dica di migliaia , come hor hora_* 
fentirai • 

Quel membro,che è IVItlmo verfo la parte finiftra, 
è il primo ad efier proferito ; & quello che è prima 
dalla parte deftra , è Tvltimo : Cosi adunque fi ha da 
proferire il numero poco fi propofto . 

Il primo membro,che è quarantadue,/! pronuntia- 
rà così ; quarantadue migliaia di migliaia di migliaia 
di migliaia ; talché quefta voce[m!gIìaia]fi fenta quat- 
tro volte per amor delli quattro membri , che feguo- 
no quel che è proferito . 

Il fecondo membro, cioè $20, così, trecento via- 
tinoue migliaia di migliaia di migliaia* 

I) terzo membro,che è 089. còsi, ottantanoue mi- 
gliaia di migliaia . 

Il quarto membro , che è 161. così , cinquecento 
feflantadue migliaia . 

Il quinto membro finalmente , cioè 800. così, ot- 
tocento . 

Ci fi renderà ancora più facile la numeratone , fe 

A 2 in 
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4 DBL NVMERARB 

in luogo del ponto fi porrà o. & i. in luogo del fé» 
condo, & i.luogo del ferzo, & j.in luogo del quar- 
to , & così in infinito : fi come fi vede nell'ifteflo ef* 
fempio qui fono . 

4232908956*800 

— * 

Imperò che in quefta maniera facilmente s'inten- 
de,quante volte la voce [ Mille ] s'habbia à porre nel 
proferire di ciafcun membro: Douendofi porre tante 
voice , quante vniti fi contengono nella figura pofta 
fopra il membro,che fi deue proferire • 

Hora le fecòdo il coftume d'Italia vorremo vn mi- 
gliaio de migliaia chiamare miUione , con manco pa* 
role,& forfè più fignificantemente>efprimeremo qual 
fi voglia numero propofto , diuidendolo in maggiori 
membri, in quefto modo . Sopra la prima figura da_, 
man de(lra,fi ponga o.& dipoi lafciate cinque figure 
di mtz?o, fopra la feguente figura,che tiene il ìettimo 
luo£o,fì ponga 1. & dopò quefta, lafciate di nuouo 
cinque figure, fi ponga *. fopra la figura, che occupa 
il terzodecimo luogo, &cosi lucceffiuaméte lalcia- 
te fempre cirque figure,/! ponga 3. 4. 5- &c. Si come 
qui nelleflèmpio medefimo fi vede fatto . 
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igure , ( eccet- 
to IVJtimo, che ne può hauer vna, due, tre, quattro, 
ò cinque (blamente ) le quali tutte infieme 11 hanno 
da proferire, & doppo la prolatione di qual fi voglia 
membro, fi deue aggjongere tante volte la voce mil- 
lione , quante'ibno Fvmtà , che fi contengono nella 
figura pofta fopra il membro . La prima volta però fi 
dica millione , ò millioni , & dipoi fempre fi dica di 

mil* 
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?™S acc,è ci ?' c «n cembro più f a ci!ment«J 
fi proferi/ca mettafi vn ponto lotto la quarta fieurì 
^quello , ,1 quale /i gm ficarà in q uc , ^ t £fi™ 

^ Adunque re/Tempio propofto di fopra in quefto 
S,?' h^ra da proferire; Quarantadue millión" 

o rTn m Z ' ^" t0 vint ' no ^gI>aia di milhoni , 

m,,l,oni ' c, »quecento feuantadue mi- 
gliaia , oc ottocento . 

■ * t \ M 

# * t • h f * 

DEL MODO DI AGG ION G E R E* 
o fommare li numeri intieri infame. 

Cap. II. 



\ 



. x. . r - — — » 

r • • * 
■ . « • 



I'A^giongere, ò fommare è raccorre due, ouero Vtttkm* 
-< pm numeri in vna fomma . , , \ J/ÌrZ 

Li numeri che $ 'h anno da fommare in/ieme,/I han; L /, X" 

«da da!U banda fi„ffl„ ll'2i ul ™ "»™'^ * . » 
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Et tirata' dipòi vna linea .otto li numeri , che lMe- ìvìhi 
uono fommare , «raccorranno prima tutte i tiriS. jif 

& 1 altra fi fabara per aggiungerla alJe feconde fig* * 
' A 3 re, 
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6 DEL SOMMARE 

re,che fi doueranno fommare era loro. Doppo guefto 
nel mede/imo modo fi raccolgono le feconde figure, 
aggiontoui prima quella , che era riferuata, (fe però 
alcuna è riferuata,)& così delle terze, quarte, & Tal* 
tre . Ma fe dalla raccolta dell'vltimc figure fi coporrà 
vn numero , che s'habbia da fcriuere con due figure, 
fi doueranno all'hora mettere cucce due fotto la linea» 
fenza riferuatione alcuna , per efler finita tutta Ia_# 
raccolta da farfi . Come per efTempio . Nelle prime 
figure delli propofti numeri o.& 9. ranno noue , ag- 
giongo 7. & fò 16* aggiongo quactro , & fò 20. Pon- 
go dunque fotto le prime hgure il o & riferbo a. Da 
poi nelle feconde figure del 2. che hauemo ferbato > 
& 8. fi fanno io.aggiongo 8. & fi fanno 18. aggiongo 
o.& pur fi fanno 18. aggiongo f.& fi fanno 23. Pon- 
go dunque j.fotto le (ecóde figure,& riferbo a.Dop- 
po quello vò alle terze figure, (doue del due che m'e- 
ro riferbato,& S.fò lo.aggiongo 7. & fò 17. aggion- 
go 9. & fò 26. aggiongo 6. & fò J 2. Pongo dunque 
. »1 fotto le terze figure , & rilerbo 3 . Di nuouo nelle 
x . . :. quarte figure del 3 . che io haueuo riferbato,& 6 fi fà 
r . • 9. aggiongo 8. & fi fà 17- aggiongo o. & fi fà pur 17. 
\ ■ Pongo dunque 7. fotto le quarte figure , & riterbo r. 
che aggiongo alle quinte figure , & fò 7. & pongo 7. 
»*: C - ^ fotto le quinte figure, & non riferbo niente . Vltima- 
mence perche nclPvItimo luogo fi ritroua fola quefta 
figura 7. la pògo fotro la linea,& viene ad efler finita 
la fomma . £t fi come noi habbiamo raccolto le figu- 
re de i numeri , chesfianno à fommare infieme , da 
giù in su afcendendo;così ancora fi potranno rac cor- 
re in vna fomma cominciando dalla parte fuperiore 
defeendendo à baffo . 
Che cof* fi Et quando perauentura dalla raccòlta delle figure 
h*bb% à /*- d'vn luogo crefceflfe vn numero , che fi douerà feri* 
re % quando uere con tre figure , la prima figura fi metterà fotto 
d*ù* fign quel luogo,& f'altre due fi doueranno aggiongere_* 
te d'vn Ino alle due figure de' feguen t i luoghi , cioè • la prima di 
gofi racco- quelle alle figure del più propinquo luogo > & la fe- 

giù vn m; conda alle figure dell'altro luogo • ò vero fi dcu*_* 

aggton- 
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aere con 

tre figure . 
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aggiongerealle figure del feguente luogo il nume- mero dm 
m efpreffo da quelle due figure riferbate , come itkJ douerfiferi 
quello eflfempio fi vedrà • 
Doue, perche dalle pri- 
me figure fi fa quello nu- 
mero tal. fi fcriueràla 
prima figura 2 fotto il pri 
mo luogo | & la feconda 
o. s'aggiongerà alle figu- 
re del fecondo luogo , & 
Sfigura terza i .alle figu- 
re del terzo luogojouero 
tutto il numero riferba- 
to io. fi aggiornerà alle 
figure del iecondo luogo 
acciò fi polTa raccorre il 
iiumero 15 4 del quale la 
figura f. fi porrà fotto il 

fecondo Juoèo , & la figura 1. s'aggiongerà alle figu- 
re dd wizo luogo. Imperoche nell'vno, & altro mo- 
do, Tempre fi raccorrà il medefimo numero . Quello 
efTempio tù vedi efler prouato per la proua del p.del 
la quale fiora parlaremo . 

- u Ma farai molto bene, fe quando faranno molti nu* 
meri da raccorre > gli diflribuirai in più ordini, & rac- Chefldeue 
corrai la fomma di ciafeun ordine da per fe.Perche fe fare quan- 
finalmente raccorrai infieme tutte quelle fomme,ha* do molti 
jai la fomma raccolta da tutti li numeri dati , & fug- numeri fe- 
girai la moleflja, che occorre necelTariamente in tan- nod* rac- 
le figure; da raccorre io vna fomma • cor fi . 

'J:. * * ' *! Tf . ♦ • ' * • • *t 

éòq« 308 108 3009 

J009 - : 230 309 209 

4009 ' 108 4128 308 - 



. . » . * 
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Come fe diuiderai il prò Almo elTempio in quac- 
~ JS ' °" f ~ forame di ciafcuno iyo26. 6j 

À f 4J4J. 
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ridurrai in vna>farai la fomma£37j"i*1a 
medefima che prirpa haueui raccolta; come qui tedi. 
. . Et è chiaro non poterli in quefto fecon- ' *j *; :p 
•do modo così facilmente errare , come 15016 • - 
nel primo, perche in quefto non firac- \é<% 1 
colgano tante figure infieme, quante in 454* 
quello . $6x6 " 

Prima prò* Sogliono gli Aritmetici , doppo che . 1 ' 
u* detrae- hanno finito di fare la raccolta delle fi- z$7fi 
corre per gure,farne la proua,fi cóme fanno anco 
U regola di tutte le altre operatiòni , per conofeere fe è fatta 
del 9. bene > ò nò . Il che in quattro modi fi può fare nella 
operatione delfommaie. Prima coF gettar via tut- 
ti li 9. in quello modo . Si leuino via li 9. di tutti li 
numeri, che fi fono fommati infieme, quante volte fi 
duo , & quel che refta , fi ponga à parte : Dipoi dat- 
la fomma raccolta fi leui via anco il noue > quante^ 
volte fi può , &r quel che refta fi noti ; Perche fe què* 
ilo auanzo è vguale all'altro auanzo -, che prima era 
reftato, beniflìmo fari fatta la fomma : maeffendo di* 
fuguale , non farà ben fatta ; onde bisognerà rifarla 
di nuouo,acciò Terror fi corregga. Così ux vedi nel* 
Teffcmpio primo di fopraeflere auanzato il numero 
8. doppo di hauer leuati tutti li 9. tanto di tutti li nu- 
meriche s'hanno fommati infieme,quamo^dalki fone- 
ma raccoltaci qual numero 8. è collocato in vna cer • 
ta Croce fatta à quefto effetto . - *»« ?jnvr,hnrì 
In che md. Ma accioche facilmente fi leuino via B^ bafta^ 
do da <***l che le figurede i numeri, come fe tutta ocfcifJafTerO 
fi voglia il grimo luogo, fi raccolghino tra loro^&UofcMtff cht 
numero fi la lomma arriua al 9. ò che pafla il 9. di manieri, che 
leuane fa* fi fcriue con due figure, fi lettino 9. Il cbè fociliffima- 
etlmente li mente fi farà , fe quelle due^figure fi raecfrlghino in- 
«?. quante^ fieme. Imperoche laiomma farà quello che&uanza , 
volte fi fui doppo d'bauere buttato via il 9. -Dipoi quefto auan- 
20 , ò fomma delle due figure , fi raccolga con la fe- 
Mirabile^ guertte figura nel medefimo modo, &c. Perche il nu* 
proprietà mero 9. hà quefta mirabile propr ietà,che fe & rSSìfol* 



d€l 9, ghino le figure di qua! fi voglia nùmgj^^ema , j& 
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dalla fomma fi cam il 9. ouero quando quefta fomma 
.fi fcriuc con due figure , quelle due figure fi raccol- 
gano in vna iomma,caoto relii, ouero fi componga . 
quanto reftaria,fe figittaffe via il 9. di tutto ìloume- 
ro tante volte , quante fi può . Come dire, fe da que- 
llo numero 38. fi leuarà 9. quante volte fi potrà, che 
farà quattro voJte rc&ejra i.efiendo che quattro vol- 
te 9. faccino $6. & fi dirai 3 .& 8. ( pigliando le figu* 
re leparatamence del medefimo numero J8. ) fanno 
-ri .& ne leui noue,oucro<hrai,vno & vno,fanno due 
{.pigliando ancora lepuràtamente le figure idi quello 
numero vndici poco fa comporto) hauerai il medefi- 
mo numero due, che prima rimale . Così ancora fe— • ' 
da quello numero 4 1. fi letiaranno li noue quante voi- 
le fi potrà , che farà quattro volte, reftarà 5. & fe di» 
*ai , di 4. & vno ( pigliando feparatamentc ìt figur* 
«del Jliwero quarantino, ) fi fa anco ^Finalmente ti 
dal numero 78. leuarai noue quante volte fi potrà » 
cioè otto volte, reftarà 6t Se fe dirai 7.& 8. fanno 1 j. 
& ne leni 9. dal 1 ?.olr ro dirai r. & f . fanno 6. ha ne» 
rai ca tuo, quanto prima rima Te. £c la medefima ragion 
ne vale in tutti gli altri'aumeri . , ' ; 

Dunqtfe accioche tu veda > come fi deue fare Ia_j 
proua del fommare , ne faremo efperieoza nei primo 
«ffdmpio inqueftdmòda . znk'i 

.. \ 7I06f 4 • 

56789^ 

o i 880 8 

7i8r 1. fanno otto,aggiòngendo tS.fi fanno quattordi- 
cijCioè (leuato il 9.) 5. perche t.& 4 fanno f .che re* 
ftarebbonofe di 14.fi cauafTe il 9.comA'èdecto.Ag« 
giongendo j.àquelf fi fanno io.cioè i.aggiong0 4* 
& fò 5 aggiongo 8.& fò r^.cioé 4. aggiongo 7» (la* 
feiando il noue, il quale femprc fi Ufcia , & non s'ag* 

gion- 



- » . 
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Tempre vi fia auan zaea t vnità . Ma la fomma vera fa- 
rebbe ? 5 .nella quale fi contiene il 9-fei voke,& auan- 
za i. fi come neili numeri fommati • 

Nel mede/imo modo, s'alcuno doppo la fomma_» 
giuftamente raccolta trafponefte alcune figure * ouc- 
ro interponefTe alle figure della fomma , ouero delli 
numeri fommati infieme, quefta figura 9. ouero o. 
quante volte vorrà , ouero quelle due 7. 2. ouero 
6. 3 . ouero 4. 5. ouero 8. 1. fempre la proua moftra- . • . u 
rebbe la fomma efler ben fatta , il che pur non è ve- 
ro . Perche da poi che quefta operatione del fomma- 
re farà fatta bene— 1 
, con la fua proua , & 
alcuno per mal iti 
permutafle la fomma 
così 1 56 j.reftarebbe 
ancora la proua nella 

fua forza ,& nientedimeno la fomma no farebbe vera* 
Jl medefimo farebbe, s'alcuno mutaffe l'ordine delle 
figure ne i numeriche 14925 
fi fommano infieme,o- 2309 

nero interpone/Te que 8 3 

ila figura 9. ouero o. 10655 
come qui apparisce . 

Effendo vero queflo , domanderà meritamente^ Ptrcb* ?v 
alcuno , perche adunque gli Aritmetici Viano quefta/ dMA* 
proùa del 9. Alquale fi rifponde , che fe bene per in* rumatici 
ganno , & malfria quefta proua riefee falfa , h come I* prou* 
chiaramente fi vede negli efTempij di fopra; nien* dil$.ejfa* 
tedimeno non fenza ragione gli iauij Aritmetici la_. * fi* 
vfano:perche niuno (che non voglia errare à pofta ) fallace. 

commetterà tal errore , che quefta proua liabbia » 

luogo; mafolamente errarà dal giufto dVna,ò di due 
vnità . Di forte che all'hora facilmente quefta proua 
moftrerà eflèrui errore , & per quefto douern cor- 
reggere la operatione del fommare . Perche chi 
farà così pazzo , che raccolga quella vltima fom- 
ma dalli due primi numeri? Finalmente fe artificio- 
(amente non s'acconciano li numeri ia modo, ch< 

buttaci 
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tx DEL SOMMARE 

buttati via li 9- fempre redi il medefimo diffidimeli* 
te, ò molto di rado auuerrà , che quella proua riefc3 
bene, eccetto quando non s'hauerà fatto errore nei 
raccorre de i numeri . 
Secvda prò In vn'altro modo fi fi la proua col gettar via li 
un del rac 7. in quella maniera . Si leuino li 7. da tutti li nume- 
corre per ri, che fi fono aggiorni infieme , quante volte fi può > 
U tegola & quel che auanza , fi ponga da parte in vna banda.» 
del 7. della croce j Dipoi della fomma raccolta ancora-» 
fi leuino li 7- quante volte fi può , & quel che auan- 
za, fi ponga oell'altra parte della croce . Perche fe 
quefto auanzo farà eguale à quell'altro primo , la_» 
raccolta delli numeri farà fatta bene; ma fe farà 
ineguale, non bene. Ma li 7/fi deuono leuare da ogni 
vno delli numeri , che fi fomcnano infieme , feparaca- 
mente, & li refidui fi deuono porre dalla parte de- 
lira di quelli, & da detti refidui in vna fomma rac- 
colti,fi deue ancora leuare li 7. & queft'vlcimo auan- 
In chemo- zo fi deue porre in vna parte della croce. Ma non-» 
ào fi babbi fi hanno da leuar li 7. nel medefimo modo , che hab- 
no da leu* biamo detto del 9. non ha uendo quefto numero y. 
re vtali 7. la proprietà , che hà il 9.* ma fi deuono pigliare le__» 
da qualfi due prime figure dalla parte finiftra, come le la pri- 
voglia na ma d'efle fignificaffe decine , & l'altra vnità , pur che 
mero . la prima fia minore del 7» (perche fe foffe 7. ò mag- 
gior di 7» bifognarebbe leu3r il 7. di quella fola)& da 
quel numero che fignificaranno dette due figure , fi 
hà da leuar il 7. quante volte fi può , & pigliare^» 
Tauanzo per le decine > & à quello aggiongereja fi- 
gura feguente per vnità , & da quefto numero efpref* 
io dal detto auanzo , & dalla figura feguente di nuo - 
uo fi deue cauar il 7- quante volte fi può , & così di 
mano in mano. Come per effempio, del minerò 
2379. così fi cauaranno li 7. Dal t$Xe fi leuarà rre_» 
volte il 7. reftarà 2j & fe dal 27. ( pecche la figura 1. 
auanzata , & la figura 7. che fegue , conftitUifcorio 
quefto numero 27- ) fi leuarà tre voice il 7. reftarà 6. 
& finalmente feda 69. (ch'è il numero che fi con« 
ftituifee dalla figura 6. auanzata , & dalla figura 9* 
4. . - che 
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che fegue; li leuarà il 7.quante volte fi puo,c»oè,no- 
ue volte, reftarà 6. che ancor reftarebbe, fe fi foflero 
leuati tutti li 7.dal dato numero. Nel mede/imo mo- 
do da quello numero 783 così fi leuaranno li 7. 
dal 8. (perche il 7. fi lafcia, com'è ftato detto , & dal 
g.fileua il 7 ) fi caua ^refta 1. Dinuouofcdal13.fi 
caua 7. refta 6. & così di tutti gl'altri . 
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Di modo,che faremo la proua dell'effempio poflo 
iopra in quefta maniera, 
talciata la figura 7-fe dal 10.fi Jeuano li 7. refta j. 
& le dal ì6 fi leuano li 7 refta 1. & leuati li 7 dal 1 5. 
refta 1. & finalmente leuati li 7. dal 14. rimane o. la 
qual figura pongo dalla parte deftra del primo nume- 
ro,tirata prima vna linea, che diftingu* li numeriche 
fi fono fommati infieme , dalle figure, che fi deuono 
porre dalla parte loro deftra. Di poi nel fecondo nu- 
mero leuato il 7.dai 8.refta 1. & leuati li 7 .dal 19.N- 
man s & leuati li 7.dal * o.refta j. & vltimamente le- 
uati li 7. dal 17. rimane 3. che pongo dalla parte de* 
ftra. Di nuouo nel terzo numero leuati li 7.dal jGji. 
mane o.Doppo lafciata la figura 7 .& leuato il 7 .dal 8. 
rimane 1. Et finalméte leuati li 7-dal 19 rimane f.che 
fcriuo dalla banda deftra . Et finalmente nel quarto 
numero, leuato li 7 .dal 8. rimane 1. & leuati li 7 dal 
i8.rimane 4.& leuati li 7 .dal 4*rimane f. che pongo 
dalla parte deftra. Et perche o.fanno 1 dal 

qual numero fe fi leuarà il 7. rimane 6. pongo 6. ii 
vna parte della croce . Ma da quefti auanzi più 
cilmente fi Umà il 7. ff dirà j. & j . fanno 10. j 

Baio 
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nato 7- rimane 3. aggiongo j. fa 6. come di fopra e 
ftato detto nella proua del leuare il 9. Finalmente* 
nella Comma , lafciati da parte li 7. 7. 7. fe dal 23. fi 
leuarà il 7- quante volte fi può, rimane 1 & fe del 20. 
fi leuaranno li 7 rimane 6. che pongo dall'alba parte 
della croce . 

L% frou* Ma fi come la proui per il 9. è fallace, fi come fi è 
del 7. ^ fai detto ; così anco quefta per il 7. fi troua vitiofa, per- 
lace , m* che non confideriamo , fe tante volte habbiamo le- 
non unto U ato il fette dalli numeri fommati , quante volte dal- 
qu&to quii U lomma raccolta; ma folamsnte/e fi troua il mede- 
la del g.fr fimo auanzo nell'vna,& l'altra parte. Nódimeno non 
perche . fenza ragione da gl'Aritmetici vien vfata quefta pro- 
ua> come l'altra del 9. per la caufa già detta ; Perche 
fe alcuno non trafpone li nu neri per malitia , à pena 
fi trouari , ò rade volte il medefimo refiduo nell vna, 
& l'altra parte,fe la raccolta nò farà benfatta Et mol- 
to piò di rado auerrà quello nella proua del fette , 
che in quella del noue;perche non così femplicemen 
te , & alla eroflà fi leuano via li fette , come fi fà de* 
nouc j ma fi vfa non sò che artificio di più. Talchi 
non tanto facilmente 
può alcuno ingannare 

vn'altro, òd'efTerin- 103(0 TT 

gannato. 134(1 

In queflo c (Tempio 1 1 

quìpoftolafommanò 344) J 

ftà bene,& pur la prò- • -m> 

uaperil fette moftra 

che fia ben fatta . 
Certexx* 9 Effendo tutte due guefte proue, che fi fanno per il 
ehe Foper* noue, & per il fette fallaci, fe vuoi e(Ter ceno , & fi- 
tioneji* bt curo di non hauer fallato nel fommare/à tutte due le 
fttta.farà proue . Perche gran cafo farebbe,che effendo la fom» 
fg tutte da* ma falfa » tutte due le proue riufcifTero , come l'efpe- 
ie proue per rienza timoftrerà.Et quefto vog!io,che s'intenda an- 
&&per 7. cora nell'operationi feguentijcìoè^nel fottrarre,moI 
rhfctno . riplicare, & partire . 

> Quefta tauola qui pofta infegna , da' quali numeri 

li 
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li fette Ieuati lafcino nulla,ouero o.accioche fi renda 
più facile laproua per il fette à colo- 
niche ne i numeri fono poco efferci- 
tati • L'vfo della quale e quefto. Sei 
numero fcritto con due figure, dal 
quale fi deue cauare il fette , fi troua 
in quefta tauola>niente reftarà,doppo 
leuati li fette,fi come li zeri,che fono 
airiocontro de i numeri di quefta ta- 
uola,dimoftrano;ma fe non fi troua il 
numero porto in quefta tauola » s'ha- 
uerà da pigliare il numero minore i 
quello più vicino.Peroche la differen 
za tra quefto , & quello propofto re- 
ftarà,doppo che faranno leuati li fette. Come fe il nu- 
mero propofto fari 69. fi douerà pigliare il numero 
65 .nella tauola, che differifee da 69. in tf.vnità. Leua- 
ti adunque li 7*da 69. rimane 6. Così ancora fe'l pro- 
pofto numero farà 37.fi pigliarà nella tauola il nume- 
ro 35.il quale è fuperato dal 37.1'n due vnità . Leuati 
dunque li 7-dal 3 7.rimane !•& così di tutti graltri. 

Terzo , fogliono gl'Aritmetici fare la proua della Ter £4 prò» 
fomma fatta cosi.Se la raccolta fatta de i numeri è fta «* del r*c 
ta cominciata dalle figure da baffo , feguitando verfo comperi* 
le fuperiori,effi la rifanno cominciando al contrario regoU del 
da quelle di fopra all'ingiù>& così airincontro. Et fe r accorre. 
nel fecondo modo fi troua efler raccolta la mede/ima 
fomma, che nel primo , non è dubbio, che la fomma 
fla ben fatta : perche pare , che fia quafi incredibile > 
che fe nel primo modo fofle fatto qualche errore , il 
medefimo riufeifle anco nell'altro , effendo ftare rac- 
colte in vn'altra maniera le figure de i numeri in que» 
ft'vltimo inodo,che nel primo.Percioche fe forfè ha- 
iierò errato nell'aggiongere quefte figure 5. 1. 9. di- 
cendo 5. & 2. fanno 7. aggiongendoui 9. fanno 16. 
non così facilmente cafearò nel medefimo errore à 
race orli al contrario > dicendo 9. & 2. fanno 1 1 . ag- 
giongo <>. & fò 1 6 . perche viene in qualche moda i 
variarfir operatone. 




té DEL SOMMALE 

Si può quefta proua,che fi fi fommando li numeri 
in altro modo , ancora fare così . Diuidinfi li nome- 
ri > che s'hanno da raccorre,in due/ è più ordini S; lc 
fomme di ciafcheduno fi raccolgano infieme. 
che fe da quella fomma farai vna fomma,è neceffiu 
che quefta fomma fia eguale alla fomma prima ra< 
colta , fe non fi è farro errore . Come fe il primo eft 
Tempio fi partirà in quelli due ordini,& le fomme rac 
Coite da quelli fi ridurranno in vna fomma,come qui 

7106*4 56789 
8907 880 




7195*1 57669 

7i9f6r - . 
57669 
■ 

77713° 

è (lato fatto>s*hauerà la medefima fomma,che prima. 

Quarto ,& vltimo , fi Tuoi fare la prouadeIla_> 
fomma raccolta per la fottrattione in quefto mo- 
do. Quando due numeri fono raccolti, (ottraggafi 
qual vuoi d'effi dalla fomma raccolta : ilchc come fi 
faccia > infcgnaremo nel feguente capitolo . Perche 
QuAtt* fe'l numero , chereftarà di quefta fottrartione , lari 
fr flu* del eguale all'altro numero foramato , farà fegno,che_ 1 
TMceorrts non fi è errato nella raccolra . Peroche fe n. & ao. 
per l* rege fanno jx. è neceffario,che leuato 11 dal ja.refti ao. 
lx del fot ouero leuato 20. dal 7 », redi i x. Ma quando più nu- 
#r#rr« . meri fono aggionti ,.(ottraggafi vno di quelli dalla_* 
fomma , & rutri gli altri fi raccolgano in vna Tom- 
ma ; percioche fe quefta fomma farà eguale à quel- 
l'auanzo , la fomma farà fatta bene j ouero Attrat- 
to il primo numero fommato dalla fomma > fi At- 
tragga dal refto il fecondo , & da quefto auanzo il 
ferzo , & così di mano in mano , eccetto Tvltimo : 
peroche , fe Tvltimo refiduo farà eguale all'vltimo 
de i numeri fommatj , non è dubbio , che la raccolta 

è ben 

* ! 
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è ben fctta:Et quella proua è certiffima/e bene è vn 
poco più lunga dell'altre . 

DEL MODO DI SOTTRARRE 
vn numero intiero d'vnaìtro intiero . 

Cap. III. 

• 

IL fottrarre vn numero d'vn'altrojè tor via dVn nu- // fittrar* 
mero maggiore, vn'altro numero minore , oucro te, che cof* 
d'yno vguale, vn 'altro vguale . fa . 

E facilmente,qual de due numeri fla maggiorerò- 
nofeerai dalle lor vlcime figure* Peroche quel che hà 
l'vltima figura maggiorerà numero mag- 
giore. Come in quf fti due numeri, quel di 3001 a 34 
lopra è maggior di quel da baffo , perche 2986789 
l'vltima figura 3. del (uperiore 3 è maggiore* 
che Tvltima figura 2. dell'inferiore. Ma fe Tvltima fi* 
gura de due numeri faranno vguali , quello farà mag. 

fiore , del quale la penultima figura farà maggiore ; 
i fe ancora le penultime figure faranno vguali, quel 
numero farà maggiore , nel quale prima li ritrouerà 
vna figura maggiore . Come in quefti effempij , nelli 
quali Tempre il numero fu- 

periore è maggiore dell'in- 44 *? 7 . 70000 1000 
feriore. 444^9* 700000999 

Il numero che s'hà da fottrarre , fi deue collocare // nume» 
talmente forto quello,dal quale fi deue fare la fottrat- che s' hi d* 
rione , che la prima figura rifponda alla prima , & la fottrarre % 
feconda alla feconda,& la terza alla tei 23,&c. Di ma- in che me. 
niera tale , che'l mancamento delle figure del nume - do s bà d* 
ro, che li fottrac, fe pure vi farà, apparifea nella par- collocare. 
te finiftra. Come fe'l numero 40136. s'hauerà da fot- 
trarre dal numero 3171589. fi douerà porre in que- 
llo modo. ' 

3171589 
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L* fottrat- Tirata dipoi vna linea fotco quelli due numeri , fi 
tiene in che Attrarranno tutte le figure dell'inferiore numero , da 
modo fi fac tutte le figure del fuperiore numero > cominciando 
€ss . però dalle prime figure i & quel che auanza , ^por- 
rà fotto la linea fecondo quell'ordine, che è (lata fat- 
ta la fottrateione . Et fe nel numero fuperiore alcune 
figure non haueranno figure corrifpondenti nel nu- 
v mero inferiore,talmente > che da quelle niente fi pofii 
fottrarre , quelle fi doueranno riporre fotto la linea • 
Come per efTempio . Se dal 9. fi fottrae il 6. refta J. 
che fcriuo fotco la linea , & fottratto il $. dal 8. ri- 
man ?. & leuato 2. da ?.riman 3. & fottratto o. da 1. 
riman 1. & vltimamente fottratto 4. da 7. riman 
Et perche dalle figure 2. & 5. niente fi leua , fi doue- 
ranno quelle riporre col mede/imo ordine (otto la_» 
linea. 

Che tofd fi Ma quando alcuna figura del numero inferiore fa- 
Ai da farfi ri maggiore di quella del fuperiore rispondente , in 

J mando la modo tale , che la fottrattione da quella non fi poflfa 
\gur* infe fare , fi dette ofleruare quefta regola . Piglifi in pre- 
rioreèmag fto vn'vnità dalla proffima figura fuperiore verfo la 
gì or e che U fin il tra , che fignificarà dieci , rifpetto di quella figu- 
fuperhre . ra , dalla quale non fi può far la fottrattione : dipoi 
à quefta vnità s'aggionga la figura , dalla quale fi do- 
ueua fare la fottrattione, & fi farà vn numero , che fi 
fcriuerà con due figure , dal quale fi fottrarrà quella 
figura del numero inferiore; ma alfhora quella figu- 
ra , dalla quale è ftata pigliata in predo Tvnità , va* 
Ieri vn'vnità manco che prima. Et fe quella figura 
jfuperiore larà o. pigliaremo in pretto l'vnità cla^» 
quella figura verfo la parte finiftra più proffima al o. 
che fignificarà 100. vnità , rifpetto di quella figura , 
dalla quale non fi poteua far la fottrattione,& alPho- 
ra in luogo della figura o. s'hauerà da porre con 1 ju, 
mente la figura 9. & quella figura, dalla quale è ftata 
pigliata in prefto l'vnità , valerà vn' vnità manco che 
prima . Così ancora fe più o. procederanno quella fi- J 
gura, dalla quale dobbiamo pigliar in jprefto 1'vnità , 
s'haueranno tutti quei 0. da imaginarfi , come 9. & 

C^U C 1 1 ^ 
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V I N T I E R I. j 9 
quella figura che hauerà dato in predo l'vnltà % dVna 
vnitàimnore. Il che tutto farà chiaro in quefto ef- 
fempio . 

» * 

4*0001*304827 



" . - * • 

PrimameOte leuaro , ouero fottratto il 1. dal 7. ri* 
mane % • Doppo , perche il 9. non fi può fot trarr e dal 
». pigliaremo in pretto vna vanità dal 8. & così fot- 
tratto 9. dal il. ( il qual numero fi fa dal 1. che hab- 
biamo pigliato in pretto , & dal 1. ) riman 3. Di nuo- 
uo, perche Pt. dal 7. (eflendo che la figura fupcriore 
8. per hauer dato in pretto vn'vnitd , -non vale fe_i 
non 7. ) non fi può cauare,pigliaremo in pretto vn'v- 
nità dal 4* & così cauato 8. dal 1 7. riman 9. Dipoi 
perche fette dal tre , ( conciofia che la figura 4. per 
l'vnità , che ha imprettata , vale folamente 3. ) non fi 
può cauare, pigliaremo in pretto vn'vnità dal 3. dop- 
po il o. ma perche queft'vnkà vale 100. rifletto del- 
la figura 3. dalla quale non fi può fare la io t trattie- 
ne , & noi hauemo bifogno folamente di io. è necef- 
fario» che fe dal 100. pigliaremo in pretto 10 riman* 
ga 90. Di qui nafee , che la figura , vaglia folamen- 
te due , & fopra il o. bifogna imaginarfi la figura no- 
ue, che fignifica nouanta , rifpetto della figura , dalla 
quale non fi poteua far la fottrattione : talché leuaco 
7. dal 13. riman 6. & cauato 6. dal 9. ( hauendo noi 
detto , che fopra il o. ci fi doueua imaginare 9. con 
la mente ) riman 3. Et perche * . dal 2. non fi può ca- 
uare , ( perche 13 figura 3. vale folamente 1. coment 
habbiamo detto) pigliaremo vn'vnicà in pretto dal 6. 
& fottrarremo il f.dal 12. & rimarrà 7. Poi fottratto 
il 4-daI 5. (perche la figura 6* vai $ .per rvnità,che hà 
imprettata ) riman 1. Et perche il 3. di nuouo non fi 
può leuarc dal 2. pigliaremo vn'vnità in pretto dal 
y. ma conciofia che queftavnità iifpet co della figu- 
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ra 2. dalla quale non fi poceua far la fottrattione_* % 
vale 10000. Óc noifolo hauemo bifogno di io. è ne- 
ccffario,che k dal looco.pigliaremo in predo io.re- 
flino999o.& di qui è, che (i fa,che Ja figura * . vaglia 
lblamence 4. & (opra ogn'vno delli zeri, ci douiamo 
imaginare, che na vna figura di 9. in quello modo 
999. Perche auefto 9 99. /lenificano 9990.rifpecto dei- 
la figura x. dalla quale la fottrattione non fi poceua 
fare . Talché leuato 3. dal 1 1. riman 9. & forr ratta U 
figura o. dal 9. (la qual figura dicemmo douerfi ima- 
ginare eflèr pofta fopra il o.) riman 9. & fottratto 9. 
da 9. ( la quale figura 9. ancora ci Thauemo imagina- 
ta iopra il o . ) riman o. Così fottratto 1 . dal 9. ( per* 
che fopra'l o. di nuouo ci douemo imaginare efler 
pofta la figura 9.) riman 7. Ma perche il 9. non fi può 
i'otcrarre dal 4. (perche la figura 5. vale 4 per l'vnità 
impreftata ) pigleremo in pretto vn'vnità dal 4. & 
fottrarremo il 9 dal 14. rimane Finalmente fot- 
tracco 3. da 3. (perche la figura 4. per Tvnkà impre- 
ftata vale (blamente 3. ) rimane o. la quale figura o. 
1 perche è Tvlcima in quello eflempio,& niente perciò 
fignifica , fi 4cue lafciar da parce , lenza fcriuerla al- 
trimente . 

Tih fatti Quella regola ch'habbiamo detto, è vfata dal mol- 
regoU dt ti Antmerici , ma noi molti più facilmenre così l'in* 
fottrarrtj , fegnaremo . Quando ìa figura inferiore è maggior 

j mando U della fuperiore, pigli fli la differenza che è tra efla_, , 
ìgurs i»f* & il 10. & à quella differenza s aggionga la figura^» 
rioreemag fuperiore,dalla quale la lottrattione non fi può fare , 
giof deUs & tutta la fomma fi fcriua fotto la linea, perche que- 
fuferiofi. fta fomma auanzarebbe, le quella figura maggior^ 
fi leuafle dal numero comporto dal 10. & da quellai 
figura fuperiore, dalla quale non fi puòftre la fot- 
trattione , non altrimente , che fe fuffe pigliata IV- 
nità in predo : e(Iendo,che quella figura maggiore^* 
fi fottragga prima dal 10. per hauere la diffrrenza^, 
tra*lio.& quella figura maggiore , dipoi à quello 
auanzo, ò differenza s'aggionga la figura fuperiore • 
Doppo quello acciò aon fumo sforzaci di leuare eoa 
1 lana* 
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i i*trtl*glnaìiónc l'vnirà della figura fuperiore , dalla.* 
quale è Rara virtualmenre l'vnità pigliata in predo, 
• figgiongeremo alla figura inferiore , che profsima- 
l mente verfo la parte finiftra Tegue, yna vnità, & que* 
l fta fomma dalla figura fuperore ( lenza leuar prima 
I da effi alcuni vnità) fottrarremo . Perche Tempre Ta- 
ra lamedefima differenza tra la figura inferiore , & 
I fuperiore, ò che dalla fuperiore fi leui l'vtiiri , & al- 
I la Inferiore niente s'apponga , ò che dalla fuperiore 
niente fi leui, & all'inferiore s'aggionga Tvnirà . Co- 
me in quefte due figure 7.8: 4.fe dal 7 fi leua Pvnità* 
farà 1 la differenza tra il refto 6. Se 4 & fe dal 7.nien- 
te fi leua, ma al 4. s'aggionga l'vnità, la medefima dif- 
ferenza 1. farà tra'l 7 & {. Et in quefto modo ogni 
, volta,che fi farà mentione della differenza tra'l 10.& 
!a figura inferiore Ja quale dal numero fuperiore noti 
può effer fottratta, s'hauerà d'aggiongere Tvnità alla 
figura proffima del numero inferiore verfo la parte^* 
finiftra . Ma quefto fi farà più chiaro nel medefimo cft 



Primamente , fottratto 2. dal 7. rimao Ma per^ 
che il 9. non fi può fottrarre dal t. fottrarremo 9. dal 
io. & à quella vnità che refta (che è la differenza tra 
10.& 9 )aggiongcremo a.& haueremo j.per 1 auan- 
20, che fi fcriuerà Totto la linea . Fatto quefto , Tubi- 
lo alla figura inferiore 8 che fegue , aggiungeremo 
vn'vnità(per amor di quella differenza tra 10.& 9. )& 
faremo 9. Il qual 9. parche di nuouo non fi può fot* 
trarre dal Sottrarremo 9 da lo.&alFvnità che refta 
(che fiiìilmente è la d ffcrenza tra 10.&: 9. ) aggion- 



fempiojChe qui repetito habbiamo , 
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U che fatto, fubito alla feguente figura y. aggiongp? 
remo i. per caufà di quella differenza , che è tra io. 
& 9. & faremo 8. Il quale , perche dal 4. non fi può 
fottrarre , fottrarremo 8. da 10. & à quel che auan- 
za>che è ». ( cioè alla differenza, che è tra 10.& 8. ) 
agqiongeremo 4-& haueremo ó.che fi porrà fotto la 
linea. Dipoi lubito alla figura inferiore 6. aggion* 
geremo j. (per cagìon di quella differenza,che è tra 
10. & 8. ) faremo 7. Il quale, perche non fi può fot* 
trarre dal o. lo fottrarremo dal 10 & al refto 3 .(cioè 
alla differenza tra io. & 7- ) aggiongo o. & fò pur 3. 
che metto fotto la linea.Di nuouo alla figura inferio- 
re f . aggiongo 1. ( per amor di quella differenza^ 9 
che tra & 7 ) & fò 6. Il quale perche non fi può 
fottrarre dal 3. lo fottraggo dal jp. & al refto , che 
£ 4. ( cioè alla differenza , che è tra io.&£.)ag- 
gidqgo j.& fò 7-che fcriuo fotto la linea. Fatto que- 
So , libito alla figura inferiore 4. aggiongo 1. f per 
caufa d hWttta differenza, che è tra 10M6. ) & 
fò $. il qualeloWfiatt^dal 6. riman 1. Et perche in-j 

3uefta vltima iottrattioìws^on e ftata fatta mentione 
ella differenza tra il 10. & JS Conciofia che il 5. s'è 
potuto fottrarre dal 6. non aggiongo altnmente i. 
alla figura inferiore 3 ma perche non fi può fot- 
trarre 3. dal 2. fottraggo dai 10. &al refto che è 7. 



4?ooo-tf $04817 
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ouero alla differenza tra io.& 3. aggiongo a.&r 
che s'hà da porre fotto la linea . Doppo quefto, fui 
10 alla figura inferiore o.aggiongo 1* (per amor d< 
la differenza detta tra 10. & 3 ) & fò 1. Et perche. 
I. non fi può fottrarre dalo.leuo i.da lo.&al refto 
che è 9. ( cioè alla differenza tra 10.& i.)aggion. 1 
goo. & fòpur9. che pongo fotto la linea. Dipoi 
fubko .aggiongo di nuouo 1. arila figurai, inferii 

re 
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re ( per cagion di quella differenza, che è tra io. 
& i. ) &fò io. Il quale , perche non fi può fottrarre 
dal o. lo cauo dal io. & al refto che è o. (ouero alla 
differenza, che è tra io. & io. ) aggiongo o.& ne fò 
pur o.che è il refto da porfi fotto la linea . Di nuouo 
fubito alla figura inferiore t. aggiongo i. (per conto 
di detta differenza tra 10.& io.) & fò 3. Il quale per- 
che non fi può fottrarre dal o lo fottraggo dal 10. & 
al refto,che è 7. (cioè alla difftrenza,che è tra 10 & 
3.) aggiongo o. & fò 7. che pongo fotto la linea . In 
oltre di ciò fubito aggiongo 1 .alla figura ^.inferiore 
(per conto della dine ren za tra 10.&3.) &fò 10. Il 
quale perche dal %\ non fi può fottrarre > lo cauo dal 
10.& al refto o. ( cioè alla differenza tra 10. & 10.) 
aggiongo 5. & fò pur 5. che reità per Icriuerlo fotto 
la linea . Finalmente fubito alla figura ^.inferiore ag- 
giongo i.(per amor di quella differéza tra 10.& io.) 
& fò 4. il quale cauato da 4. rimati 0. la qual figura o. 
perche è luperflua nel principio del numero dalI*L_» 
parte finiftra,! afri amo; conciofia, che mettendocela 
à nulla feruir ebbe*. . ■ 



per 7. Altro efftmpo. per 9, 
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In quefto effempio perche leuate tutte le figure^ 
inferiori dalle I uperiori rifpondenti , s'haueria d'ag* 
r giongere l'vnità alla figura feguente inferiore,la qua- 
u , le non v'è '« riporremo Tvnita con rimagjnatione nel 
( feguente luogo , la quale perche non fi può fottrarre 
dal o. lo fottrarremo dal io. & refterà 9. che fcriue» 
remo fotto la linea:& di nuouo con la mente fi deue 
! ° ettere 1. nel feguente luogo, & dal 4. cauarlo, per 
P luer Tauanzo 3 .da porre fotto la linea . 

B ♦ Ma 
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Mx fe vn numero da più numeri , ouero più numeri 
da più numeri,ò da vn numero s'bauerà da fottrarre» 
auanti che fi faccia la fottractione , s'hanno prima da 
raccorre infieme in vna iomma quelli più num$ri,dai 
li quali s'hauerà da fare la fottrattione , & ancora-* 
quelli numeri,Ii quali fi deuono fottrarre . 
Trimapro La proua della fottractione , è di quattro forti : la 
uà del fot prima fi fa con leuare il 9 Peroche fe dal fuperior nu~ 
trarre per mero > del quale é (lata fatta la fottractione , fi Ieuarà 
la regola il 9. quante volte fi può , in quel modo > che noi hab- 
iel 9. biamo detto,chc fi doueua fare nel fommare de i nu- 
meri , & quel che auanza, collocammo in vna parte 
della croce, è necefTario , fe non s'è fallato nella fot - 
tra tt ione, che redi il mede fimo numero, fe fi butterà 
via il 9. quante volte fi può dal numero Sottratto $ & 
infieme da quel che è reftato. Così tù vedi nel fopra- 
detto proffimo effempio da man delira il refiduo fem 
pre efTer 3. ò che tù leui il 9. quante volte fi può dal 
numero 4000 1 ?4« dal qual'è (lata fatta la fottrattio* 
ne, ò che lo leui delli numeri 67823. $$313 ti* infie- 
me, de 9 quali quello é (lato fottratto,& quefto auan- 
2 ato della fottrattione . 
SecM* prò j.a feconda proua fi fa col gittar via il 7.Perche fe 
ma del fot- dal numero , del quale è (lata fatta la fottrattione j fi 
trarre per Ieuarà 7. quante volte fi può , in quel modo, che noi 
la regola habbiamo detto nel fommare de i numeri , che fi do* 
del 7. ueua buttar via il 7. & quel che auanza , fi porrà iiui 
vna parte della croce, e neceflàrio, fe la fottrattione 
farà fatta bene, che auanzi il medefimo numero, fe fi 
buttarà via il 7. quante volte fi può, dal numero fot- 
tratto, ponendo il redo dalla banda deftra di quello, 
& dal numero , che auanza della fottrattione , po- 
nendo ancora il redo dalla parte deftra di quello \ & 
finalmente quefti due redi podi dalla parte deftra , fi 
* . raccorranno infieme in vna fomma,& da quella foni- 
pia fi Ieuarà il 7. quante volte fi può, fe fi potrà caua» 
re , Cosi nel medefimo effempio di lopraìleuato il 7. 
quante volte fi può, dal numero 4000 134* rimane fé 
& leuati ancora li 7. dal 67 8 2 3 .riman *•& kuati li 7. 

dai 
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da! %9iiì ti- rimati ^r-iJ che aggiorno alo. fari ancor 
5. fi come fi vede nella croce polla dalla parte finiftra 
del detto effempio . 

Ma l*vna>& l'altra di quefìe proue è fallace^'alcu* 
no per inganno» ò malici a trafporrà li numeri» ou.ro 
rimetterà altri numeri » fi come habbiamo detto nel 
fòmmare de'numeri . { 

La terza proua fi fa per il fommare.Perche fe tù ag Ter^apre. 
giongi al numero fottratto il numero che auanza , di ua ' della 
necefsirà fi viene à rifare il numero, dal quale è (lata fettranio 
fatta la fottrattione,come in quefto effempio vedi, ne per U 

Il n umer o , dal quale fi fa la fottrattione • 60113 regola del 

Il numero fottratto . 4**78 raccerre. 

J 1 — 1 111 1 1 1 * — mmmm 

Il numero che auanza . 1 444 r 

La fomma raccolta dal numero iotcrac- 7! , , , 
to,&dall'auanzato. 6ol2J 
. La quarta proua fi fa per la fottrattione. Itijpero- §>uartè 
che fetta la fottrattione , fetùleuarai dal mede fimo prona del 
uumero,dal quale è ftata fatta la fottrattione, Tauan- la fottrai* 
2o,necelTariamente reftarà il numero fottratto.Comc "one , per 
nel profsimo e(Tempio,fe il numero 1444* • che auan- 1* rtgola 
aò,cauarai dal numero 6011? Tauan 10 farà il nume- del raccer- 
to fottratto 4^7 8 - c ome qui fi vede man ifeft amente, re . 

éoiij 

I444T 

ii , , , ' 

Quefte due vltime proue fono certifsime » & noo 
pofTono fallare mai» ne ammettere fallacia » ò fraudo 
alcuna • 

DEL MOLTI PLIC ARE DB 
$ numeri intieri . Cap. IV. 



MOÌtìpIicwe vn numero per vn'altro , è vn'am* 
maflare, & pigliare l'vno di quelli tante volte 

CI i 1 2 fi r P V n in ì ' o i * r rx t ■ r\ n *■ \ f r% 4 » ^ rr\ *» ? 1 f ^^Itjptjca T C 6» 
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2* DEL MOLTIPLICARE 

per f . ouero $. per 6* è vno ammaliare , ò ammatto- 
nare infieme pi 6, cinque volte , ouero il $. fei volte 1 
che nell'vno, & nell'altro modo trouaremo sépre 30* 
nel detto ammafTamento j Et quefto fi chiama molti- 
plicar^. Talché il numero prodottola moltiplica* 
tione d'vn numero in vn'altro { , conterrà tante volte 
qualunque de'numeri moltiplicati , quante volte Tal* 
tro contiene Tvnità. Come nel detto effempio è ma- 
nifefto . Onde è , che la moltiplicatione fi può anco 
delcriuere così, La moltiplicatione d'vn numero per 
vn'altro 1 è vn ritrouamento d'vn numero , il quale 
tante volte Pyno d'effi contenga, quante volte l'altro 
contiene Vvnità . 

Accioche ogni moltiplicatione fi faccia più fpedi- 
tamente, è neceffario fapere, qual numero fi produca 
dalla moltiplicatione di qual fi voglia figura numera- 
le in qual fi yogli* altra figura; come dal 7 nel 8.oue- 
ro dal S.nel 7. Così ancora dal 7 .nel 9. ò dal 9nel 7. 
jfcc Perche le faprai ben farquefto,nonfentirai alai* 
na fatica,ouero difficultà nellamoltiplicatione.il che 
s'impara tuttauia più col continuo efTercitio,che con 
_ alcuna regola . Tra tanto però grandemente ti ferui* 
xà la feguepte tauola, che tuoi eflfer chiamata Pitago- 
rica, forfè per quella caufa, perche Pitagora ne fofTe 
inuentore, ouero perche habbja in efla marauigliofa- 
piente efferckato li fuoi fcolari . 

jj H ? I 4 / y 1 6 f 7 I 8 ] 9 ; 

» I 4 1 6 ( 8 | ro | 12 | 14 1 16 | 18^ 

* 1 * I 9 1 *> 1 If 1 12 1 2t 1 14T ^7 
4 \ f 1 11 1 %6 | io | 14 | 18 ( n ( }6 

1 l *° l »° I *H 30 I iH 40 [ 4? 

* 1 11 1 18 e 14 1, ?o 1 il 1 41 1 48 ! uj " 
? 1 14 1 11 1 18 QTT j» 1 49 1 & 1 6 3 

8 1 16 j 14 / 1 4Q 1 48 I 56 [ 64 \ 7t L 

- *i La 
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la compofitione di quefta rauola è facjliflìma,per- // modo di 
chela prima linea cominciando dallVnità , & fegui-^iriWo 
tando per la continua aggiontione dell' vnità,fe ne và q*e&* *«• 
fino al 9. Come dire P Dal 1 & 1. fi fa % dal 2. & t. fi hoU dipi* 
fa 3. dal 3 .& i.fi fa 4.&c.La feconda linea comincia ?*gor*. 
dal 2. & feguita per la continua aggiontione del 2. 
Come dire . Dal i.& 2. fi fa 4. dal 4. & 2. fi fa 6. dal 
6. Se 2. fi fa S.&c. & così anco la terza linea piglia il 
fuo principio dal per la continua aggiontione 
del *. procede , & così tutte l'altre linee fono com* 
pofte nel medefimo modo : perche ciafeuna camina 
per il continuo accrefeimento di quel numero , dal 
quale comincia , 

L'vfo di quella taqola in quanto i quello , ch'ap- L'vfi d$B* 
partiene alla moltigljcatiorie , ( ancorché hal>bia va? tanti* Pi- 
finiti altri vfi ) è quello. Propofte due figure da mol- ?*gmc** 
tiplicarfi tra di loro, fe Tvna fe ne pigUarà nella fupe- 
noce linea , & l'altra nel lato finiftro » & in quella li- 
nea fi cam mera all'ingiu , & in quefto lato verfo la_> 
man deftra , troue raffi nel commun concorfo d'effe 
figure il numero prodotto dalla moltiplicatone di 
effe Così vedi dalla 



1 


• 


HMÌ 


1. 


• 


1 


r 



to 64 & rosi de gl'altri. 

Ma le quefta forte di tauola non (ari così alle ma- RegoU di 
ni , fi potrà vfaiy quefta regola . Scriuafi vna figura^ moltiplic** 
fotto l'altra ,& Ja diftanza, ouero differenza deli'vna, re vna fig* 
& l'altra dal i o. fi ponga dalla banda deftra . Dipoi r* in vtfd 
quefte diftanze fi moltiplichino tra di loro . Perocho ir*, 
il numero prodotto, fe fi fcriue con voa figura , darà 
la prima figura della fomma , che s'hà da produrr*-* 
dalla moitiplicatione delle figure* ma fe u Icriue con 
due figure, fi doperà fermare la figura delle dicine, & 
porre la prima per la prima figura della fomma , che 
s'hà da produrre . La feconda figura di quefta mede* 
fima fomma s'hauerà , fe fi capa la diftanza di qual fi 
voglia delle due figure dall'altra figura , & à quello 
che auanza, fi aggiunga la figura delle dicine riierba- 
ta , fe alcuna ve ne fia riferbata . Ouero fe le figure 

prò- 



Digitized by Google 



*8 DE£ MOLTIPLICARE 
propofte soggiungeranno tra di loro , agglongerttf o 
prima la figura dcile dicinc riferbata , ( fe vi farà ) la 
prima figura di quefta fomma, buttando via la fecon- 
da figura delle dicine , come fuperflua , ci darà la fe- 
conda figura della fornirà, che s'hà da produrre. Con 
gl'eflempij la cofa fi chiarirà meglio . 

* * * 

8. i. 8. a. 6. 4. 



^ Nel primo eflempio,le figure che s'hann o da mol- 
tiplicare, fono 9-& 8«& le diftanze loro dal io. fono 
I. & i. le quali tra loro moltiplicate, ( la aua! molti- 
plicatione farà facili ffima , conciofia, che le diftanze 
dal io. fiano minori delle fi*ure,che s'hanno da mol- 
tiplicare . Percioche di quefte fi deue incendere la_# 
prefeote regola) dicendo vna volta i.ouer due volte 
i. fa i. la qual figura ferino fotto le diftanze per la__* 
prima figura della fomma, che s*hà da produrre ; Poi 
feuata la diftanza a. dal 9. ouero la diftanza 1 dal 8. 
riman 7- la qual figura ferino fotro le figure per la fe- 
conda figura della fómma , che s'hà da produrre . La 
qual feconda figura ci farà ancora data dalla prima 
figura della fomma delle figure 9.& 8.ch*è i7.butta- 
ta via la feconda figura i.come al tutto inutile à que- 
fto negocio. Tal che la moltiplicatone di quefte figu- 
re 9 & 8. farà 7 *. 

Nel fecondo eflempio , le figure propofte fono 8: 
& 8.1e diftanze di quelle dal 10. fono 1. & a. Quefte 
fe tra di loro faranno moltiplicate , dicendo 1. via 2. 
haueremo 4. per la prima figura della fomma,che s'hà 
da produrre . Poi leuata la diftanza, qual vuoi, dal 8. 
riman 6. per la feconda figura. La quale ci farà ancor 
data dalla figura prima della fomma di8.&8 ch'è 
xé.lafciata la feconda figura i. comefuperflua_» . 
Adunque le figure 8. & 8. moltiplicate tra di loro fa- 
ranno 64- 

Final* 
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Finalmente le figure date nel terzo efTempio , fo- 
no 7 .& 6. le diitanze delle quali dal io. fono 3. & 4. 
Quelle tra di loro moltiplicate , dicendo 3. via 4. o- 
uero 4.YÌa 3. fanno 12. Adunque la prima figura della : 
Comma, che s'hà da produrre , làrà a. & la figura fe- 
conda 1 del prodotto 12.fi deue ferbare; Djpoi lena- 
ta la diftanza 4<dal 7 ouero la diiianza 3. dai 6. riman 
3 .che fe l'aggiongeremo la figura i r nerbata, faremo 
4. per la feconda figura della fomma, che s'hà da pro- 
durre, la quale ancora ci farà data dalla prima figura 
della fomma di 7-& 6. aggiontaui prima i'vnità nier* 
bata , che é 1*. lafciata in tutto la leconda figura u 
Si produrrà adunque 4* dalia molriplicatione del 7. 
per é.òuero del ó.per 7 La medefi.na ragione, & re- 

Sola è in tutte faine figu e , pur che la ibmma delle 
ue figure propofte fia maggiore che io. altrimentc 
le diflanze di quelle dal lo jurebbono maggiori d'ef- 
fe figure,& perciò più facilmente fi moltipii & curebbo- 
no le figure, che le diflanze . Ma meglio farai, fe con 
l'vfo , & efTercitio impararai à mente quefta forte di 
moltiplicatione di figure tra di loro , che voler anda- 
re ogni volta ricorrere alla tauola Pitagorica , ò i 
quella regola . , 

Hora propofti due numeri da dourrfi moltiplicare In chi moi 
tra di loro , s'hauerà da fcriuere il minore forco \\io thann* 
maggiore, in modo però tale , che la prima figura ri- da porre li 
fponda alla prima , & la feconda alla feconda, ckc. fi numeri the 
come habbiamo detto nel raccorre , & fottrarre de* fi deuon» 
numeri. La qual cofa non è però neceffaria al tuteo , moltiplica* 
potendofi ancora fcriuere il maggiore lotto il mino- n . 
re , pur che fi ferui lordine detto delle figure . Co- 
me douendofi moltiplicare il numero 4*00678; per 
il numero 600 ?94» fi doueranno collocare detti nu- 
meri in vno di quelli due modi , benché il primo fia 

JfÙ 3;1 Vfo . 
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4300678 ouero 900394 
àoo)9 4 4300*78 
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3 o DEL MOLTIPLICARE 

Ma infegniamo prima , in qual modo vn numero fi 
moltiplichi per vna fola figura , perche così più facil- 
mente s'intenderà, in che modo vn numero per vn_» 
altro numero fi deue moltiplicare . 

Quando dunque alcun numero hauerà daefler 
moltiplicato per vna figura fola , fi fuole femprc— > 
quella figura moltiplicante,fcriuerc fotto la prima_» 
figura del numero, che fi moltiplica . Per eflempio , 
fes'haueràd moltiplicare il numero 600394. per 8. 

Indentò* cosìftarà l'eflempio. Et la moltiplicatane fi farà, 

do<vn nié fe la figura 8. fi 

mere fi mot molti pi icari per 

tiplichi fet tutte le figure del 

*on* figu* numero 600394* 

t*. cominciando dal 

la parte delira, & 4803 1$% 
venendo verfo la 
finiftra,& fcriuen- } " 

do ogni numero 

prodotto fotto, la linea , la quale fe tirerà fotto li nu- 
meri 1 che fi moltiplicano in tal modo però , che_* 
s'alcun numero prodotto fi fcriuerà con due figure , 
la prima di quelle fi ponga , & la ieconda ferbi per 
aggiongèrla al feguente numero prodotto : cioè , in 
quello modo. 

Prima moltiplico 8. per 4. dicendo 8. via 4. oue- 
ro 8. volte 4% fa Jt. pongo 2. (òtto il 4» & riferbo 3. 
Dipoi dico 8. via 9. fa 72. & aggiorno il 3. ferbato, fa 
7$*poneo$.fotroil9.& ferbo7- Dipoi 8. via 3. fa 
24. aggiorno 7 ch'era riferbaco, fa 3 1. pongo 1. fot- 
to 3. & ferbo 3. Doppo 8.via o.fao.& aggionto il 3. 
riferbaco , fa 3. qual pongo fotto il o. & niente ri- 
ferbo . Di nuouo dico 8. via o.fa o. al quale, perche 
niente m f auanzò v & niente fi deue aggiongere,pongo 
dunque o.fòtto'i o.& niente mi riferbo. VÌtimamente 
8 via 6.fa 48.al quale, perche niente m'auan*ò,nien- 
teaggiongo , pongo dunque tutto quefto numero 
focto la linea, perche la moltiplicatone è finita, poi- 
che non vi reità altra figura da effer moltiplicata^» 

, : ". per 
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per 8. Tal che,. fe moltiplicare/no tutto il numero 
^00398. per 8.oe faremo quello numero 4803 15 1.& 
in quello modo molriplicarai ogni numero per qual 
fi voglia figura . 

Ma le li hauerà da moltiplicare vn numero per in chimo* 
vn'altro numero, tirili fotto effi difpolli, & ordinati , do fi molti* 
come riabbiamo detto,vna linea rotta. Dipoi cialcu pittar* vn 
na figura del numero inferiore fi moltiplichi per tut- numero f or 
te le figure del numero fuperiore,come poco fa hab- vtfaltron* 
biamo infegnato,oflTeruando folamente quello con_j moro fcrit* 
diligenza > che il numero prodotto da qualunque fi- to con pih 
gura del numero inferiore , moltiplicata per la prima figaro • 
figura del numero fuperiore , fia pollo fotto quella^ 
figura del numero inferiore , per la quale i! numero 
fuperiore fi moltiplica^ gl'altri numeri prodotti dal 
la moltiplicatione della mede/ima figura del numero 
inferiore , per l'altre figure del numero fuperiore , fi 
mettano di mano in mano fecondo il fuo ordine, ver- 
fo la parte finiftra * 

Così tu vedi efler flato fatto in quello eflempio,nel 
quale quattro ordini di numeri fono flati conllituid 
dalli numeri prodotti ♦ 

per 9- per 1* 

4300678 
600394. 

3870610* 

12^01934 
it 804068 





2f82IO£*67I32 



Pe * cioche tutto il numero prodotto dulia molti- 
plica c ionedel 4 in tutte le figure del numero fupe- 
" 10r e , ha la prima fua figura lotto 4* Così ancora il 
W mero prodotto dalla moltiplicatione del 9. \tl^$ 
W itte le figure del numero fuperiore, ha la prima fua 

figura 
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3 i DEL MOLTIPLICARE 

figura fot to 9. Per la mede/ima ragione la prima fi- 

gura del numero prodotto dalla molciplicatione dei 
5. in tutte le figure del numero fuperiore , & polio 
lotto 3. VI urna mente la prima figura del numero 
prodotto dalla molciplicatione del 6. in tutte le figu- 
re del numero fuperiore , è pofto fotto il 6. & tutte 
l'altre figure procedano con il fuo ordine verfo la_» 
£arte finiftra . 

£t perche la figura o. così moltiplicando , corno 
ancora moltiplicata , fempre produce o. perciò riab- 
biamo nel numero inferiore lafciati li due zeri , fen- 
za moltiplicarle nel numero fuperiore , perche fem- 
pre hauerebbono prodotto o. Il medefimo fi fari 
ogni volta, che nel numero inferiore faranno ale u- 
ni zeri ; perche quelli fempre lafciaremo, & andare- 
mo à pigliare la proflìma figura feguente lignifica- 
tiua . Ma non però fono da lafciare li zeri del nume- 
ro fuperiore • fe vi faranno ; perche fe bene molti- 
plicate per le figure fignificatiue del numero inferio- 
re producano o. nondimeno auuiene fpeflb , che ì 
quel e. prodotto s'habbia d'aggiongere qualche co- 
fa, cioè, quello, che nella precedente molciplicatio- 
ne farà (lato riferbato , & quello fi deue riporre fot- 
' cola linea, in luogo del numero prodotto. Anzi, 
ancorché non fia riferbato niente , fi douerà porre— 1 
nondimeno la figura o. fotto la linea , in luogo del 
numero prodoto. Le quali cofe tutte nelh effem- 
pij fuperiori fono fiate ofleruate. P:erche nel primo t 
quando habbiamo moltiplicato 8. pv A ro. producem- 
mo o. Ma perche nella precedente molciplicatione 
ei:a ftaro riferbato j. habbiamo pollo j. .in luogo del 
o. prodotto . D,'poi, quando moltiplicammo di nuo- 
uo 8. per o. producemmo ancora o. Et perV he nien- 
te era dito riferbato, ponemmo o. in luogo a' e l pro- 
dotto . Et il medefimo è flato fatto nell'altro c 
pio • 

Doppo qudio, di lotto à tutti li numeri proa'ot- 
ti fi tiri^vn'altra linea, per metter fotto di quella. -» 
tutta la fomma raccolta di tutti quei numeri prò • 

dotti 
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dotti. La qual fomma fi deue raccorre, fecondo che 
s'è detto nel capìtolo del modo di fommare i nume- 
ri : pur che la prima figura di qual fi voglia numero 
prodotto s'intenda tenere , & occupare quel luogo , 
ch'occupa la figura del primo prodotto, (otto la qua* 
le, ella è polla» cioè, che la figura a. la quale è la pri- 
ma del fecondo numero prodotto nel prò filmo ef- 
Tempio » s'intenda efler porta fotto il fecondo luogo 
del primo numero prodotto , & la figura * che'è la 
prima nel terzo numero prodotto, s'intenda effer po- 
li a fotto il terzo luogo del primo numero prodotto. 
Vltimamente la figura 8. .quale è la prima ancora nel 
quarto numero prodotto, s'intenda occupare» & ef- 
fer porta nel fedo luogo fotto il primo numero pro- 
dotta Imperoche tù vedi in detti luoghi tutte quelle 
figure effer polle. Ma acciò la cofa fi faccia chiara.» 
con Peflempio, la fomma fi raccorrà in quefto modo. 
Nelli numeri prodotti (blamente la figura 2.occupa 
il primo luogo>quella fola dunque fi porrà fotto la li- 
nea Dipoi nel fecondo luogo vi è i.& 2. che fanno j # 
da porli nel fecondo luogo.Dipoi nel terzo luogo vi 
è 7.& 4-chefano 1 i.s'haueràduqtfe da porre Uotto 
la linea nel terzo luogo, & ferbarc 1. per aggionger* 
lo alle figure nel quarto luogo, &c. Di quella manie- 
ra la fomma raccolta farà 25821011671 quefto 
numer.fi produce dalla moltiplicatone del 4300678* 
nel 600394. 

Ma acciò tu veda , il medefimo numero produrli 
ancorale il maggior numero fuffe moffo fotto il mi* 
nore,habbiamo porto quell'altro feguente efsépio,nel 
quale li medefimi doi numeri 4300678. & 606394» 
U moltiplicano tra di loro ; ma il maggiore è porto 
fotto il minore 9 & fi fono fatti cinque ordini di nu- 
meri prodotti 9 quante à ponto fono le figure fignirl- 
catiue nel numero inferiore: & nientedimeno il me» 
delimo numero, che prima, s'è prodotto . N 
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Quefto modo di moltiplicare , che fin qulhabbia- 
mo efpofto, è il piovuto apprettò tutti; ma pur altri 
modi di moltiplicare , & non men belli , moltraremo 
nella noftra Aritmetica maggiore . 
Prima prò La proua della moltiplicatione e di tre forti. La_i 
ua dell* prima fi fa per il Ieuare del 9. in quello modo . 
moltiplica Prima, fi buttino via 119. dal numero moltiplicato» 
tione per la quante volte fi può , & come habbiamo detto nel ca- 
ri^/* del pitolo delfommare , & quello che auanza , fi ponga 
o. nella parte finiftra della croce. Doppo leuati via li 9. 

nel medefimo modo , dal numero moltiplicante , fi 
ponga quel che auanza , nella pirtc delira della cro- 
ce . Terzo , moltiplicando quelli doi refidoui tra di 
loro, leuanfi dal prodotto li 9. & quel che auana?a, fi 
ponga nella parte di fopra della croce . Viariamen- 
te poi leuinfi ancora della fomma di tutti li numeri 
prodotti li 9. & quel che auanza > fi fcriua nella par- 
te inferiore . Perche è necelfario , non tflendofi fai- 
lato nella moltiplicatione > <he quefto vltimo refi- 
„ douo fia vgualeà quello , che àj>oflo nella parte fu- 
periore della croce. Li effempi j fono porti nelle qaol- 
tiplicationi di fo'pra. Perche nel primo effempio, le- 
uati li 9. dal 600394. il reftoè 4. & il redo di 8. è 8. 
perche da 8. non fi può Ieuare 9. Moltiplicati dun- 
que quelli refidoui 4* & 8- tra di loro fanno 3 1. dal 

- qua! 
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qual numerose leuarai li 9. reftarà j. Ancora il me* 
defiaio, reftari , fe fi leuaranno li dal prodotto 
4893 M *r Nel fecondo effempio , il retto del primo 
numero è 1. & del fecondo è 4. moltiplicati dunqjup 
quefti refidui i.& 4- tra di loro faranno 4. che fi porr 
rà nella parte di fopra della croce > perche il 9. non 
fi può leuare da a* & così leuati ]i y. dalla iomma, ri- 
mane ancora 4. . . 
• L'altra proua fi fa co'I leuare fi 7. cioè, fe nel mo- Secoda prò 
do che riabbiamo detto nel capitolo del fommare,fi un della 
butcipo via li 7.dalli numeri medefimi, dalli quali nel- moltiplica 
la proua pattata hauerno detto, che fi doueflero leua- timo* per 
re li 9.L eflempio tù l'hai nelle precedenti due vltime U regola 
moltiplicationi. Ma quefte due proue fono anco qui del 7. 
fallaci per le ragioni detee di fopra. Onde ptr effere 
più certo, non hauere fatto errore , potrai fare tutte 
due le proue, come nel capitolo del fomarre detto 
riabbiamo . 

La terza proua è certiffima , & fi fa per la diuifio Terza prò» 
ne, perche le tutta laibmma prodotta fi diuiderà per uà della 
vno de* doi numeri moltiplicati , nece(Tariamente-> moltiplica 
ri ufcirì l'altro numero nel numeriche dalla diuifio- ttono per la 
ne fi produce. Et quefta diuifione farà faciliflima_» y regola del 
effei)do che non farà Infogno cercare le figure,che-> pmtirt . 
s'hjgnq da porre ne/numero,che fi produce dalla di- 

nciofiathe tutte quelle per ordine fi con- / 
iell'altrTO«mero moltiplicato . Maqutfta 
?glio s'intejlderà , quando farà dichiarato , 
ionie 5 faccia la Diuifione • 

Altri doiffèmpij con la prona del$, 

o 3069 o 

S136 ^ I2i 7 6 

93564 ° l$8io? 
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3 < DEI MOLTIPLICAR fi 

Nel primo eflempio di quefti due,il primó refiduo, 
che auanza è o. Onde benché il fecondo auanzo fi* 
5. nientedimeno la moltiplicacione dellt auanzi fa o. 
Ma nel fecondo eflempio rvno,& l'altro auanzo de i 
numeri moltiplicati è o. Onde la moltiplicatone di 
quelli farà ancora o. & così nell'vno come nell'altra 
e(Tempio,il redo del numero prodotto neceflariamen 
te farà ancora o. 
Facilità Se per auuentnra Fvno , & Palerò nomerò da mol- 
dil mtlti- tiplicarfi , oucro vno d'effi , hauerà nel principio al- 
plicmru , cuni aeri , la moltiplicatione farà molto focile . Per- 
quanti nu* che lafciati tutti quei zeri , fi douerà moltiplicare il 
meri nel rcfto de i numeri tra di loro , & al numero prodotto 
principia aggiongere verfo la man deflra,per ordine tutti quel* 
hanno dtl* li zeri lafciati . Come dire , fe fi douerà molti^ica- 
U tori . re 3 407. per 4000. Lafciati li zeri 000. fi moltiplica- 
rà i 1 dato numero per 4 . & al fine del numero pro- 
dotto 1 3 6*4* fi metteranno li medefimi zeri lafciati , 
\ in quefto modo 13614000. Così ancora fe fi doue- 
ranno moltiplicare 3040000. per 203000. Lafciati 
li 7. zeri , li quali fono podi dalla parte deftra d'effi 
numeri, fi moltiplicaranno i numeri 304.a03.che re- 
<Sr ftano tra di loro, & al n umero prodotto 61 7 n.s'ag- 
giongeranno al fine quei fMii lafciaei,in quefto 
do 6 17 1 10000000. 

Di qui è , che hauendofi da moltiplicar* 
numero per 10. ò per ioo.ò per 1000. &c. 
fempre aggiongere à quel numero nella pam^ 
tanti zeri > quanti fono contenuti nel numero^ 
moltiplica 1 lenza alcuna altra moltiplicatione \ Per- 
che leuati via li zeri, rimane folàifcente Fvnità ; la_# 
quale moltiplicando il numero dato , produce fem- 
pre il medesimo numero . Come 5067. moltipllcato 
per 10. fa t o 6 7 o. & moltiplicato per 100000. fa 
506700000. Così ancora 3 000 .mole iplicat o per zoo. 
fa 300000. &c. 




A 
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IM N T I E RI. 3T 

DEL PARTIRE DE I NVMERI 

intieri. Cap. V. . 



IL diuidercApaitire,èvndiftribuireòfegarequal Chtcof* 
fi voglia numero propofto in più parti vguali , de-y!W partir e. 
nominate dWaltro numero dato . Come disparti- 
re il numero *6.per 9. c diftribuirlo in 9. parti vguali 
denominate da^cioe in 9 parti ^ciafeuna delle qua- 
li contiene quattro vnità . Di maniera , che il 4. iia il 
numero da quella diutfione prodotto, il quale fi Tuoi 
chiamare Quotiente , perche moftra, quante volte il §ìuoti$ntt 9 
numero 9» 1 il qual fi chiama Diuidente>ouero partito» cbocofrfm 
re,fi contiene nel numero j6.chc s'hà da partire;poi- 
che moftra effer contenuto quattro voi te, cioè, tante 
volte, quante vnità fono contenute nel numero Quo- 
tiente,ch'é 4 Donde nafce,che il partirei diuidere fi 

?iò ancora deferiuere così.Il partiremo diuidere non 
altro » che trouare vn numero, che contenga tante 
vnità,quàte volte il numero,che fi partifce,cotiene il 
partitore; fi come nel propofto effempio è manifefto. 
" Nella Diuifione fi ferine il partitore fotto il nume- in che m$» 
ro, che s'hà da partire, non gii mettendo la prima fi* do nella di 
gura fotto la prima , la feconda fotto la feconda, &c . uifiono # n* 
fi come nel fommare/ottrarre, & moltiplicare è fta- meri ih** 
~|o , ma con ordine contrario . Perche qui s'hà no d* fori 
frre I'vltima figura del partitore fotto Tvltima fi- re • 
Bel numero, che fi diuide, & la penultima fotto 
rnulrima , &c Come fe fi hà da parti* 
re il numero 7 %o6 per 47* s'haueranno da 7809 
collocare li numeri nel modo, che qui ve- 47 
di nel propofto eflempio . 

, Ma le lVltima figura del partitore fari maggiore 
dellVltima figura del numero , che s'hà da partire , fi 
porrà Pvlr ima figura del pan icore fotto la 
penultima figura del numero, che fi pani* 37800 1 
ice , & la penultima fotto l'antepenuftima, 47 
&c.fi come in quefto effempio è manifefto. 
Et il me defimo fi farà • q uan do I'vltima figura del 

C ì par- 
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jS DEL PARTIR* 

partitore farà vguale alla figura del numero,che fi di- 
uide i ma la penultima farà maggiore* chèla penulti- 
macoucro quandocQsì l'vltìma aHVlcttha^come la pe- 
nultima alla penultima farà vguale; ma Pantepenu Iti* 
ma del partitore farà maggiore> che lantepen uh frna 
r del numero che fi diuide: ouero finalmente ogniarol- 
taglie'! partitore farà maggiore di quel numero, che 
eiprimono tante figure vltime del numero* cfae fi par- 
tifce,con quante fi ferine eiTo partitore. Le quali co* 
fe^utte fono manifefte in quelli tre effempij 

tu. ' -»ì • 

t v •: . • \ . * ' r » ■ 

46800. 47^047* 479*» 

47- 4fA*> » « 47* 

/* Ma in quefto modo fi farà la Diuifiooe . Cerchifi 

do fi facci prima quante volte fi contenga il partitore nel numè- 
U diwfio* ro fcritto fopra di le , & il numero, che moftra quan- 
* e • te volte fi contiene , fi fcriua dalla parte delira del 
numero jc he s'hà da partire, doppo quefta linea cor- 
ua ( & quefto numero ) il quale fi fcriue fempre eoa 
vna figura , non potendoli mai pigliare maggior mi- 
Kilquottf- mero,che 9. nel Quotiente , ancor che paia alle voi* 
te no fi può te il partitore entrami nel numero porto ibpra di fe 
porrt m*g* più che 9. volte , ( fi come nellieflèmpij farà mamfq- 
gior nume- ft 0 ) fi moltiplichi per il partitore, & il numerajvo- 
roy che 9. dotto , (il quale non s'hà da fciiuere da parte, BH¥e- 
nerlo à mente ) fi fottraggadal numerofopra dftìL-* 
fcritto,in quel modo,che ìnlèghato hauemoadfU: re- 
gola della fottrattioneferiuendo cbfctmaanawsji dt 
1 numeri fopra le figure , dalle quali è Hata fatta ia_» 
fottrattione, fcancellate però prima queste figure* i& 
11 numero, genie co'l partitore. £t fatto quefto,tutte! il numero, 
che rìm*» che refta , fcritto fopra il partitore , deue efler'oiinò» 
ne fempre re che'l detto partitore ,.altrimente farebbe fatto er. 
deue ejfer ror e nel partire. Il che ancora ne gl'altri auanzi fi de« 
minere del ue ofTeruare ..;«.* « 
fsrtitore. Dipoi s'hauerà da trafportare,ò promouere il pai* 
More verfo la parte delira nel luogo più vici ne- , &C 

di 
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di nuouo cercare,quante voice fi contenga nel nume* 
rfo,che gli viene cfler porto di fopra,& fare tutte lai- 
tre cofe^come prima . Ma fe in alcuna promotione, 
ò trafportamento del partitore , il partitore fo(Te_* 
maggiore del numero à fe lopra icricto,calche ne an- 
co vna volta in quello fi contenere, fi fcriuerà vn ze- 
ro nel Quotiente doppo quel numero,che habbiamo 
detto, douerfi fcriuere doppo la linea corua, & i can- 
cellare il partitore > & di nuouo trafportarlo al luo- 
go*piu vicino, & cercare, come prima, quante volte 
iiel numero (opra di fe fcritto fia contenuto , &c. Et 
così Tempre s'nauerà da portare innanzi il partitore, 
fio cl)e non rimanga luogo alcuno nel numero,che fi 
diuide, fotto il quale il partitore fi pofla promouere. 

Ma quefte cofe con reflèmpij fi faranno più fanli, & 
più piane ^ jc , \ . 

Si habbia primamente a partire il numero 7*048. in che me* 
per vna figura fòla , come dire per 8. prima trouo il do<vn nu- 

I>artitore 8. eflere contenuto nel numero 76.fopra di mero fi par 
è porto noue volte . Quel numero però fi dice efTer tifea per 
fcritto fopra il partitore,che viene efpreflò dalla figu- vna figura 
ra porta fopra la prima figura del partitore, & datutr fola . 
te l'altre verfo la parte /mirtra, fe alcuna ve n'è. Co- §}ual num, 
me oeireflcmpio proporlo . II numero fopra il parti- fia quello , 
tore porto è 76. Et dalla tauola Pitagorica,che é pò- che fi dèe* 
fta di fopra , facilmente Conofcerai , quante volte fi effer fcritto 
contenga la figura del partitore nel numero fopra di fopra l par 
fe porto . Impcroche fe pigliarli la figura del partito- titore . 
re nel capo della tauola , & per la linea rifpondente in che mo* 
à quella at dritto in giù difendendo , pigliarai il nu- do fi cono - 
mero porto fopra la detta figura del partitore, ouero, fica dalla 
fe quello non ci fi tfoua il numero minore di quello, tauola Pi- 
xhe oli è più vicino , la figura , cherifponde à quello tagerica > 
nel finiftro lato della tauola moftrerà , quante volte quante voi 
la figura del partitore fi contenga nel numero, fopra te la figura 
di fe porto . Come nel propofto eflempio . Sotto la_j del partito 
figura 8. nella tauola Pitagorica , non fi ritroua il nu- refi contea. 
mero 7 6. fopra il partitore S.pofto: Se adunque fi pi- g* nel nu. 
gliarà il numero 7». minore, Ce al 7 6 - prò ffimo, fi ri- mero fcp r * 

C * tro* t'tt*. 
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4Ó DEt-PARTlftB 
crouerà nel (iniftro lato della medefima tauola la figu- 
ra o. Adunque noue volte la figura 8. fi contiene nel 
76* & così di tutti gl'altri . Pongo dunque 9. doppo 
la linea corua , & moltipli- : 
co 9» per 8. dicendo 9. via 4 
8.fa7a.chefideuonofot- jfaft 
trarre dal numero 76. po- 8 v , • 

fto fopra il partitore in que 
fto modo. Leuato a. dal 6. riman 4- Scancellata dun- 
que la figura 8.del partitore>& la figura 6*del nume- 
riche fi diuidcpoogo 4.fopra il 6. & fottratto 7* dal 
7. riman nulla . Scancellata dunque la figura 7. nulla 
pongo fopra la figura 7.Perche vi fi doucrebbe porre 
il zero, che farebbe fuperfluo, non lo feguendo niflu- 
n'altra figura vedo la ilniftra . Ec così s è finita vn'o* 
peratione della diuifione , & rimane quello numero 
4048.fi come nell'effempio propofto appare. 

Doppo promoflò il partitore nel luogo preceden- 
te fotto il o. come qui vedi 
nel fecondo effempio , tro- fi 
uojche'l partitore 8è con- ^048 (9 
tenuto cinque volte nel nu- SU 
mero 40.fopra di fe fcritto. . , 

Pongo dunque * .doppo la figura 9. già fopra ritroua« 
ta,fi come nel feguente ter- 
zo effempio fi vede,& dico fi 
5.via8,( cioè moltiplicai . f00i% (9% 
do la figura f.ritrouata per , $& 
il partitore ) fa 40. che iot- 

tratto dai numero 40. pollo fopra il m 

(eia niente . Scancellata dunque la figura 8» del parti 
tore,& le figure o.& 4*4el numero, che fi diaiae,fa» 
ri finita la feconda operatone della diuifione , & ri- 
marrà quello numero 48» 4 
Come in quello medefimo JL48 fa* 
terzo effetopio fi vede. r g2 

Di nuouo promoffo il par 
titore nel I uogo precedente fotto la figura 4«come tù 
vedi nel quarto effempio , ritrouo , che ne anco vna 

volta 
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volta fi contiene il partitore 8 .nel foprafcritco nome* 
ro 4. Pongo dunque o.doppo la figura s.vltimamen- 
ce ritro uata , come s'è fatto io quell'altro quinto ef* 
fempio. Et perche la figurar a; 
o . moltiplicata per il pam- # 
tore 8 . nulla pr o d uc e, nulla ^£48 (9 50 
fi Co ttrarr à dal numero 4- po ' 888 
fio (opra il partitore. Scan- 
cellato dunaue il partitore, farà finita la terza opera- 
no ne della di uifione,& refteré il numero 48. fi come 
è manirefto in queft'ifteffo quinto effemoio. 

Finalmente promoffo il partitore nel luogo prece* 
dente fottola figura 8. fi co- 
me qui nel fedo eflempio li # 
vede^ritrouo ij partitore ti. #0$A% (950 > 
Bel numero 4«.loprafcritto 888% 
contenerli fei volte . Pon- 
go dunque é.doppo la figura Oéritrouata vltimamen- 
te , fi cpme s'è fatto qui in 
quello fettimo elTempio, & - 

V 6 A h X *k ( CÌ °t> m ? ltÌ ~ A** forò 

pheando la figura 6. ritro- SS • 
nata per il partitore) fa 48. H 
qual numero fottratto dal 
numero 48. fopra il partitore polio* nulla vi Iafcia-j« 
Scancellata dunque la figura 8. del partitore, & le fi* 
gure 8.& 4. del numero>che fi par ti Ice, farà finita tue* 
ta l'operatione della diuifione,non reftando altro luo- 
go nel numero j che fi partifee , nel quale poffi eflcrc 
promoflb il partitore; & nella diuifione non auanza- 
rà cofa alcuna . Di forte > che tutto il numero Quo- 
tier^eè^fo*. 

Ho pollo tanti efièmpij in quella diuifione > accio- 
che più diltintamcnte apparilca quel che rimane in^t 
ciafeuna operatione,& quel che fi (cancella ; fe bene 
rvltimo fok) balli per tutti.Di manierale neU'ope- 
rare non è neceflàrio fcriuere gl'altri effempij, ma^ 
balla,che l'vltimo fi metta 

Di modo , che come vedi , il Quo t ien te hi tante 

figu- 
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il giiotien figure i quante voice il partitore è porto fotto il ira- 
re qMsntu mero , che fi diuide • Il che auuieoe ancora in tette 
figure h*b- l'altre diuifioni , ancorché fiano fatte per più figure • 
bia in qua Perche Tèmpre il Quptiencehauerà tante figure,quan 
lunque di te volte tutto il partitore fi pone fotto il numero,che 
uifiom . fi diuide* \ sì.j». 

in che mo- Si habbia da poi da parare il numero i8$M&7/per 
do un nu~ il partitore 469. il quale non con vna fola; ma con..* 
mero fi par più figure fi Tenue . Qui per fapere , quante volte il 
tifea per partitore fia contenuto ne 1 n umero fopra di fé fcrit- 
piu figure . to , ( in quefto eflèmpio il rifimero pofto fopra il par* 
titore è 183 *0 non /1 ha da cercare quefto di tutto il 
partitore ; ma bafta , che ficerchi , quante volte Tvlr 
tima Tua figura , che in quefto t ffempio è 4. fia con- 
§)ual nu- tenuto nel numero fopra di fe pofto. ( E; qui ancora 
mero fi di dico quel numero efter pofto lopra Tvltima figurai 
ca ejfer po del partitore , ouero , fopra qual fi voglia altra , che 
fio fopra s'efprime dalla figura fc ritta fopra quella , & da tutte 
qual fivo- l'altre verfo la parte finiftra, 
glia figura fe ve ne fono , fi come nel • • j> 

del parti dato efTempio,fopralafigu- 42 
Ufi. ra 4. vi è, pofto il numero . e: • • q 

18. & fopra il 9. il numero " " (j J 

i8$i.)ilqualeéqui i8.au* 0$ - - 

uertendo però,che nó fem* ; Ci ™* ara 

p-e fi deuc porre nel Quo- : 7 

tiente quella figura di tante vnità , quante volte V vi ci- 
ma figura del partitore fi contiene nel numero fopra- 
pofto à quclla;ma diligentemente fi deue hauer cura 
di porui tal figura,che moltiplicata per tutto il parti- 
tore con quell'ordine, che hor hora diremo , produ- 
ce vn tal numero , che fi pofla fottrarre dal numero 
\ foprapofto al partitore , & fottratto lafci vn numero 

(le pur ne lafciarà qualcheduno) minore del partito- 
re . Si che, (per venire aUVfièmpio propofto) ancor- 
ché l'vltima figura del partitore , che è 4. fi contenga 
nel foprapofto numero iff.quattro volte, nondimeno 
perche la figura 4. moltiplicata per tutto il partitore, 
produce va numero maggiorc*che i8n.il qual'è po* 

fio 
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Ilo fopra njtto il paratore , di force > che dal niynero 
foprapofto nò fi poflfa quel numero prodotto fottrar- 
re, non pongo altrimence 4. nel Quotiate , ma j. Ec 
f? quella figura 3. moltiplicata in cucco il partitore^», 
producete ancor maggior numero,che 18 J a. porrei 
2. in luogo dei 3 , e c fe la figura t< moltiplicata per il 
partitore* producete ancor maggior numero , pone- 
rei i.Et cosi Tempre fcemarò la figura del Quòuentc 
d'vna vnità,fin che ritroui vna figura, che moltiplica- 
ta per il partitore produchi vn numerose fi poffa— 
cauare dal iòpralcritco numero ♦ 1 

Ma la figura del Quotiente trouata 9 co$ì fi deue In che m$* 
mcJciplicare in tut^o # p^tùot-e . Primieramente fi do jidtbb* 
deue moltiplicarla perlvltima figura del partitore * moltiplica 
& leuare quefto prodotto dal numero pofto iopra_* re la figura 
quella vlcima figura , (cancellando però prima^uella del Quo* 
figura del partire > infieme cò'l numero > dal qu*te ùentt , ri* 
s'è fatta la fottrattione . Dipoi s'hà da moltiplicare^ trcu*t*p$r 
nella figura penultima del partitore>& il numero prò* #7 partita 
dotto leuare dal numero pofto fopra h penultima-^; rt . 
figura del partitole, come prima . Ec in quefto tnodo 
s'hà , ma moltiplicare in tutte le figurerei partitore* * 
&c. Come nel noftro eflempio 5. vip 4. fa 1 a. il qual / 
numero così fi fottrarrà dal numero 1*8. Ibprapofto • 
Leuando 2. dal 8.riman ^Scancellata d'acque la figUf s 1 
ra 4* del partitore, & la figura 8. del misero , che fi ' 
partifee, ripongo 6. fopra 8. Leuato di più i*da !♦ ri* 
man nulla . Dunque {cancello j. Dipoi 3. via 6. fa 18» 
che dal numero 63. foprapofto fi fottrarrà in quefta_i 
maniera . La diftanza del 8. dal ro. (:perche & da 3. 
non fi pi|ò fialide ) è 2. aggiongo j.&fò i chepon- 
gfcfopra il 3.* fcancellaca prima la figurai, dclparti- 
to*e<* infieme con la figura 3 . del numeìni» che h par- 
tifee V Ma fubito aggiorrgo 1. (per amor della diflan? 
za dal 10. dalla<juale s'è fatta mentione) ali l'r. (cioè . 
alla dicina del niWfto i8> che fi foctrae>& fò 2* che 
cauato dal *,rif»an ^U^ual ripongo fopra iló; fcan- 
cella,ta prima la detta figura 4. Vltimamente 3. via 9* 
fgii7éil qual numero in quefto modo Vhà da. kuarc^i 

ìu ^ \ dal . 

» 
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dal foprafcritto numero 45**La diftanza del 7.dal t<ù 
( perche il 7-dal a.non fi può focrrarre) è aggion- 
go ». &fò j. che pongo t'opra il 2. (cancellata prima 
fa figura 9. dei partitore , & la figura 2. del numero ; 
che fi diuide • Ma fubito aggiongo 1. al 2. ( cioè alle 
dicine del numero 2 7- che ff fottrae ) per conto della 
detta diftanza dal 10.& fò j.che fottratto dal 5 .(cioè 
dalla feconda figura del numero 4f **dal quale u fa la 
fottrattione ) riman 2. Pongo dunque 2.fopra % .fcan- 
cellata prima la detta figura * . Et così s'hauerebbe_* 
da feguitare di man in mano , fe fi trouaflèro più fi* 
gore nel partitore . Sarà dunque in quello modo fini- 
ta vna operatione della diuifione » & rimarrà quefto 
numero 425487* come vedi nel foprapofto eflem- 
pio . 

Portato dipoi il partitore più auanti nel preceder* 
te luogo, di maniera» che ciafeuna figura del partito* 
re muti vn luogo folo , come qui vedi » m'accorgo , 
l'vltima figura del partito- % 
re,cioè il 4« contener/i no- 
ue volte nel numero 42/0* 4* 

E lo . Onde j>ongo 9. 0g% 
la figura j ritrouata x W487 ( ? 
m rima operatione , fi ^9 
come nelPeffempio feguen* 49 

te fi vede , & dico 9. via 4. * — ' 

fa 36. il qoal numero così ? 
cauo dal numero 42. foprapofto . La diftanza del 6. 
al 10. (perche 6.dal 2. non fi può leuare) è 4- aggion- 
go 2 . & fo 6. che pongo fopra il 2. fc ance Hata prima 
la figura 4* nel partitore , infieme con la figura 2. nel 
numero , che fi partifee : Et aggiongo 1. al 3. ( cioè 
alle dicine del numero 36 che fottraemo) (per amor 
della detta diftanza dal 10.) & fò 4.che leuato dal 4. 
nulla auanza . Scancello dunque 4. & di nuouo dico 
9. vi a 6. fa <4. Leuato dunque 4 dal % . riman 1. & le» 
uato ancora % .dal 6.refta ancora 1. Perilchc Scancel- 
lata la figura 6. nel partitore, infieme con le figure * • 
& 6. nel numerose fi diuide, pongo fopra ogn vna 

di 
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di quelle la figura i. Finalmente 9. via o,fa t u il quale 
cosi cauaremo dal numero 
1 i4.foprapofto • Lcuato u * 

daU^rinian3.pongodun« ^- 
que 3 .fopra il 4-fcancellata 0g 
la figura 9. nel partitore, & ' 0#ft 

tri D !/ I I! ero, ch ? *^«r (390 

/idiuideiMalad'ftanzadal #4^9 
8.à io.(perche 8.dal i.noo ^6 
fi può leuare)è ì.aggiongo 444 
1. & fò 3. che pongo fopra 
la figura i.fcacellata prima detta figura r.Et per amor 
della detta diftansa dal ioJeuo i.dal i.& niente m'a- 
nanra. Scancello dunque r.& così farà finita la fecon- 
da operatione della Diuifione:& il numeriche rima* 
ne farà 3 3 8 7. fi come neireffempio è chiaro . 

Di nuouo portato auanti il partitore nel proffimo 
luogo, fi come nell'cflempio proffimo fi vede, fi che 
la figura sj.fia pofto fotto 8.ma sfotto 3.& 4.fotto 3. 
veggo 1 vltima figura del panitore , qual'è 4. ne anco 
vna volta fi contiene nel numero foprapofto . Onde 
pongo o.doppo la figura 9. già ritrouata, & (cancel- 
lo il partitore . Imperò cosi farà finita la teraa opera- 
tione,& rimarrà il medefimo numero 3 3 87. che reftò 
nell operatione pattata ; 

. Vltimamente portato auanti il partitore nel primo 
luogo, fi come nel medefimo efeepio proffimo è ma- 
nireito 9 ritrouo l'vl- 
cima figura 4* del 
partitore cótenerfi * 
nel numero fopra* 

fcritt0 33.folamerv 
te fette volte , per- 

chefefipighafèot- G*W<i 
to volte, non fi po- fff 
trebbe dal numero 
foprapofto fare_> 
la fottrattione di 

tutti li numeri , che <fal 8. in tutto il partitore fi pi 

duco* 
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ducono. Onde pongo nel Quotienre la figura 7.dop- 
po l'altre figure ritrouate, come in quefto efiempio 
fi vede , & dico 7. via 4* fa 18. che dal numero 33. in 
quefto modo fi caua . Ladiftanzadal 8.al 10. (per- 
che 8. dal 3. non fi può cauare ) c a. aggiongo 3. & 
fo fi Scancellata dunque la figura 4. nel partitore^*, 
& la figura nel numero, che fi dtuide, pongo 5. fo- 
pra il 3. & per conto della detta diftanza dal io. ag- 
giongo 1. à 2. cioè, alle dicine del numero 28. che fi 
caua , & fò 3. che leuato dal 3. nulla auanza . Onde 
(cancellata la figura 3. di nuouo dico 7 . via 6. fa 42. 
che dal numero foprapofto j 8 . così ca uarenao . Sot • 
trattoli 2. dal 8. riman 6. Scancellata dunque la fi- 
gura 6. nel partitore , & la figura 8. nel numero , che 
6 partifee, pongo 6. fopra 8. Et leuato 4-dal f . riman 
1. Scancellata dunque la figura %. pongo 1. fopra efla 
figura ? .& finalmente dico 7. via gSz 63. che dal nu- 
mero 167 .foprapofto in quefto modo fi caua. Leuato 
3 .dal 7* auanza 4, Scancellata dunque la figura 9. nel 
partitore,& la figura 7 .nel numero , che *ft diuide_» , 
pongo 4.fopra 7.Dipoi cauato tf.dal 6.riman o. Scan- 
cellata dunque la figuri 6. pongo o. fopra quello ■ Et 
così è finita tutta la diui/ìone , & rimane quefto nu- 
mero io4« che Ct douerà collocare doppo il Quo- 
tiente39o7. fopra il partitore 469. & tirare vna_» 
Che cof* linea tra di loro, acciò fi faccia vn numero rotto , 
fi babbi* cioè, parti 104. di 469. parti, nelle quali s'intende—» 
da fare del qualche cola intiera eflfer ftata di ui fa . Nel medefimo 
numeroche modo nell'altre diuifioni fi pone quello , che refta , 
refi* dalla fopra il partitore, tirata vna linea tra di loro, acciò fi 
diuifione, faccia vn numero rotto . - 
Che fia da Anzi ogni volta , che vn numero minore fi pro- 
farfìquàdo pone da douerfi partire per vn maggiore, douerà 
fi propone porre il numero, che fi partifee fopra il partitore—»! 
vn nume- tirata la detta linea tra di loro , acciòfifcccia vn mi- 
ro minora mero rotto. Come fe fi douelTe partire 48tfcudi ia_j 
)da partire 60. foldati , fi farà quefto numero rotto , che 4£_;«_ 
$*vnmag qui vedi effer porto : Che le o^n'vno figliati 6 0 
giore , ^s. partidtllc 60. -nelle qualìs«itende:?nn; feudo 

efTere 
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effcre partirò . Ma che ofa Zia numero rottto , & in 
che modo fi troui il Tuo valore * tanto nelle monete , 
quanto ne Hi pefi,o u ero mifure . fecondo che il nume- 
ro che fi diuidcfignifica moneta, ouero peiò,ò mifu- 
ra,.4iremo quando trarremo de i numeri rotti • 

Sono alcuni, che in alerò modo molriplicano la fi* In che m$- 
gura del Quociente, riurouata in tutto il partitore^ • do alcuni 
Imperoche prima moltiplicano quella per la primari moltiplichi 
figura del partitore,& il prodotto cauano dal nume- noia figura 
ro foprapofto a quella figura . Doppo la medefima^ dclQuotìf. 
moltiplicano per la feconda figura del partitore» & te ritrou*. 
così di mano in mano per Je altre , fino à tanto , che t* noi par* 
arriuino alTvltima, & li numeri prodotti leuino dalli moro . 
numeri foprapofti . Come fe s'ha da partire il u urne • 

ro 3387. per 469. (fi come nel- 
rvltimaoperationedeirefiempio 10 
parlato è ftato fatto ) doppo che 
hano ritrovato lVtima figura del (7 
partitore , cioè 4. contenerfi 7. 
volte nelfoprapofto numero 3 h 
(perche otto volte non vi può entrare^ come haue* 
mo detto poco fa) porto che hanno nel Quotiente la 
figura 7, non dicono 7. via 4. 6 *8. come facemmo 
noi, ma 7. via 9. fa 63.il qual numero così fottraggo* 
no dalfoprapofto numero 3387. telato il j.dal ?.ri- 
man 4. Scancellata dunque la figura 9. nel partitore , 
& la figura 7« nel numero, che fi diuide , pongono 4» 
(opra il 7. Di più le uato 6. dal 8. riman 1, che pon* < 

Sono fopra l'8. prima fcancellato . Dipoi di nuouo - 
icono 7. via fa 4it che così cauano dal foprapo* 
fto'numero 55 z - Leuando a. dal 2. riman nulla. Scan- 
cellata dunque la figura tf.nel partitore, infieme con 
la figura x nel nutrjero, che fi partifee, pongono il o. 
fopra il 2. Et perche 4. cioè,Paltra figura del numero 
prodotto 41. non fi può cauare dal 3 • pigliano la di* * 
danza di 4-à 10. cioè 6. alla quale aggiongo 3 & fan- 
no 9* che fcriuono fopra il 3. prima Scancellato . Ma 
per amor della diftanza detta dal 10. cauano r. dai- 
rvltima figura 3.& pongo a.fopra 3.fcancellata pri- 
ma 



v - 
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ma la figura j .Finalmente dicono 7. via *8.£eua« 
to dunque 8. dal 9.riman r.che fcriuono (opra 9/can- 
celiaca prima la figura 4 «n el partitore» inficme con la 
figura 9. nel numero , che fi diuide . Di più leuato a. 
dal i.riman nulla . Et cosi farà finita Toperatione. In 
quello modo fpeflb auuiene,che non fi fcriuono tan- 
te figure fopra il numero , che fi diuide , quante 
ne pongono in quel primo modo , quando la figura».» 
del Quotiente fi moltiplica per l'vkima figura del 
partkore,& poi per la penultima,&c.come di fopra 
hauemo dichiarato. Ilche con li eflempi j efperimen* 
tarai. Ma quel primo modo appretto gl Aritme tici 3 & 
mercanti e più in vfo,& anco più fa ci Ime n re in quel* 
lo fi può correggere Terrore, fe per forte fi (offe po. 
ita vna figura nel Quotiente troppo grande , come 
adeflb infegnaremo • 
In ih$ con- Incefo bene q ueft o eflempio,che habbiamo dichia- 
fin* U iiftzxo , oiffuna difficultà s'hauerà nel partire , qualurt- 
fictdti del que numero per vn'alcro di auante figure fi voglia • 
ftrtitou. Perche tutta la fatica pare , che ftia in conofcere_* f 
quante volte Tvitima figura del partitore nel nume- 
ro fopraferitto fi debba pigliare » accioche quefta_* 
figura del Quotiente , moltiplicata in tutte le figure 
del partitore, faccia vn numero , che dal numero fo« 
praicricto fi pofla fottrarre, & che quel numero,che 
auanza doppo quella fo cera et ione, fia minore del par- 
titore . . : - > 
QuMJù per che fe alcuna volta auuerrà , ( il che fpeflb fuole 
UQuotìen» accadere à quelli , che non fono molti esercitati 
u è piglia* in quello meftiero ) che fi ponga nel Quotiente 
t* vns vna figura tale , Jche moltiplicata in tuttele figuri-* 
gurttroff* del partitore , & leuato il prodotto dal numero po- 
picciol* , 0 fio fopra il partieorcquel numero, che auanza, fia_, 
p*ie % che maggiore del partitore , ouero , che tutti li numeri 
cefmfideb- prodotti non fi poffino Sottrarre j fe quello accade- 
b*f*r$. ré nel principio della Diuifione, facilmente fi cor- 
reggerà Terrore , fe fi pigliarà nel Quotiente vna fi- 
gura maggiore , ò minore , fecondo larà dibifogno » 

Perche alThora fi conofeoao ancora bene le figure 

del 
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del nuraero>che fi diuide, pofte fopra il partitore,an- 
corche fiano fcancellate ; fi che facilmente da que« 
(te di nuouo fi poflfono fottrarre li numeri prodotti 
dalla moltiplica t ione della nuoaa figura del Quotien* 
te , nelle figure del partitore , maffime fé le figura» 
fcancellate di quel numero , che fi diuide , fi le ri u e- 
ranno dì nuouo ordinatamente fopra l'altre figure^ 
fcancellate , & il partitore ordinatamente farà ripo- 
fto fotto il partitore (cancellato, acciò le figure fcan- 
cellate non ci diano impaccio . Ma fe quello auuerrà 
nel mezzo dell'operatone , ouero verfo il fine , Ter* 
rore non fi potrà così facilmente emendare, concio* 
fiacche à pena fi diftinguono alThora le figure del nu- 
mero , che fi diuide , pofte in quell'operatone fopra 
il partitore , dall'altre figure , eflendo già fcancella- 
te , & mefcolate con l'altre , & pofte fopra il nume- 
ro > che fi diuide . Onde accioche all'hora non fiamo 
forzati à rifare tutta la diuifione , ( il che tutti dico* 
no effe re ne ce (far io ) che farebbe cofa faftidiofiffi- 
ma , & maffime , fe fi fofiero finite di fare molte ope- 
rationi della Diuifione , habbiamo ritrouato quefto 
rimedio , il quale , credo > non poco giouamento re» 
carà à coloro, che in quefto eflercitio non fono mol- 
ti prattici . 

Se la figura pigliata nel Quotiente farà troppo pic- 
cola , cioè, fe il numero rimafto doppo la fottrattio- 
ne de i numeri , che dalla moltiplicatone di quella 
figura, in tutte le figure del partitore fi producono» 
farà maggiore del partitore , fottrarremo il partito- 
re dal numero rimafto tante volte , quante potremo , 
fin'à tanto, che refti vn numero minore del partitore t 
& quante volte il partitore farà iott ratto , tante vni- 
tà aggiongeremo alla figura del Quotiente • Ma fe la 
figura pigliata nel Quotiente farà troppo grande , di 
modo , che doppo la fottrattione di alquanti numeri» 
che dalla moltiplicatone di quella figura , in alquan- 
te figure del partitore fi produchino, inciampiamo 
in alcun numero prodottole più non poffiamo fot- 
trarre , moltipUcaremo quella figura dei Quotiente 

D nelle 



1Q* DEL PARTIRE 

nelle figure (cancellate del partitore, cioè,Ii prodot- 
ti delle quali già fono (lati Con ratti , & fermeremo li- 
numeri prodotti per ordine, (opra quelle figure de) 
partitore, aggiontoli prima le figure del n umero,ch 
auanzò , Cancellandole però . Perche in quefto mo 
do fi redimirà il numero,chc prima era pofto fopra il 
partitore auann quella operatione . Per laqual cofa 
di nuouo lo partiremo per il partitore , ( rinouando- 

1 r\ r\r « rv» ~% noi n n%i"\r"\rr\ ilio (t.niro tir- *\\\ ' ^_ 





m 







Qjpciente > che fia dWvnità minore di quella ,;che 
s'era p gliata prima . Et fe quefta figura ancora farà 
troppo grande , reftitueremo nel medefimo modo il 
' numero pofto fopra il partitore,& pigliaremo un'al- 
tra figura minore . Et quefto faremo tante volte , fin 
che trouaremo vna figura , che moltiplicata in tijtte 
le figure del partitore,producbi tali numeriche fi pof- 
fino fot trarre , & che lafcino vn refiduo minore del 
partitore . Ma tutte quefte cofe fe faranno più chiare 
con quefto e(Tempjo . 
HABBIASI da partirei! numero 161$ 1 49 per 
TJfompio * 8 99 Pollo il partitore fotto il numero , che fi diut- 

Uei cotfg- de, imaginiamoci, che qualch'vno poco prattico ha* 

gerì, qu*n U e(Te pigliato nel Quotien* 

do l*ft»* tela figura 4 OndeJe dire- 

r*d*l può mo i.via 4 fa 8. che cauaro 

turno t Ha (nel modo,ch'habbiamo in- 

** pigliata legnato nell'eflèmpio pafla * 

troppo pie to)dal 16 rim ine 8 Doppo 

toU . 4. via sia $ 1. che leuato da 

82. riman j o. Di nuouo 4* via 9. fa J6. che canato del 
50 j refta 467. Finalmente 4»via 9. fa %6 che leuato 
da 467 u riman 46$ * . il qual numero d maggiore del 
partitore. Adunque è troppo piccola la figura 4 On- 
de caflato quefto auanzo 463 ?. infieme con la figura 
4'pigliata; porremo quefte figure \6i$ r . che nel nu- 
mero , che fi diuide , Cancellate fono , fopra l'alene 
figure (Cancellate ,& ririouato il partitore ; (cantei* 
lato , lo metteremo fottòilpartitore , tome fi vede 

e(Te- 



4 
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cflere flato fatto in quefto effempiovEt così fari re* 
ftituito tutto il numero,che d 
fidiuide 1623149* interne 6 . 1 

co'l partitore, come fe ati- ^aj .» 
cora non foflè ftata comin- S0gi- 1 
ciata la diuifione. Porremo xSetfS - ! 
dunque la figura 5. dWy *4fó*49 (4 1 
nità maggiore , che'l 4- nel 
Quotiente, fi come tu vedi 2899 
in queft'altr o eflfempio , & ; 
& diremo % , via i. fa io- cbe leuato dal 16. riman 6* 
Scancellata dunque la figu- >i 
ra 1. nel partitore, & la fi- 1 
gura 1. nel numero , che fi #j 
diuide , che fignifica io, ri- f]8 
fpetto della figura 6, dire- 4*76 
mo di nuouo f via 8. fa 40. %t$x 
che cauato dal 6* rcfta %%• x2#tfg 
Di più 5-via 9-fa 45- che le- «0*7*49 Gtf 
nato dal a »j. riman 178. Fi. ?&?#9 
nalmente * .via 9. fa 45 . che pffiW 
cauato dal 178 i.refta 1736. 289 
il qual numero è minore del 
partitore . Adunque bene è fiata prefa la figura %. 

M A acciò tù nabbi ancor va'eftempio, quando la 'EJfempiè 
figura fari pigliata troppo grande , prefupponiamo , del corre g- 
nel Qyptiente delmedefi- gere y quan 
mo effempio effcr ftata po- 4 ** fig"* 

fta la figura 6. Quella mol- *0%} 149 (6 rs delguo 
tiplitata per a.fa n. cht-> ?*99 ****** è fin 

cauato dal 16. uiman 4. Di* t* pigliata 

poi perche é.via 8ià 48.che dal 4*- uon fi può caua- troppo ^ 
re , ieguita, che la figura 6. + * . 

pigliata è troppo grande . 
Per il che fcancellato que- J2 tt f ^ f a 
fio reftb 4. wfieme con la * 0 

figura 6. pigliata riporremo - £ y * 
le figure 1. &^ del nume- 
rocche fi diuide, Cancellate £bpra le medefime figo* 

f ♦ Da re, 
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re, & la figura 2.fcancellata nel partitore Cotto queJ- 
lajaffin che fi reftituifca tutto il numero,che da prin- 
cipio è propofto per partirlo infieme co'l partitore » 
come fé la Diuifione non fotte ancora cominciata^,, 
come fi vede effer flato fatto nel propofto effempio. 
Porremo dunque nel Quo- 
tiente , come in queft'alero i 
effempio è manifefto > la_, - $ 
figura 5 d'vna vnicà minore fa 
del ^.diremo * .via 2 fa io. x#7%6 
che fottratto dal r 6. riman (0? 
6. Scancellata dunque 
figura i-nel partitore, & la £ 
figura i. nel numero, che fi 
diuide,che fignifica lo.rifpetto della figura 6. di nuo- 
uo diremo f.via 8.fa 40. che cauato dal ói.refta ai. 
& ? .via 9-fa 4* xhe cauato dal iij.riman 178. Final- 
mente 5 .via 9>fa 4^-che cauato da i78i.r;man 173^ 
Si hi potuto adunque fottrarre tutti li numeri pro- 
dotti , & è rimafto vn numero minore del partitore » 
Per il che bene è fiata pigliata nel Quotiente la figu- 
ra y. Da quel che s'è detto, facilmente puoi intende- 
re, che scabbia à fare, quando nel principio della Di- 
uifione viene ad effer pigliata vna figura troppo pic- 
cola, ò troppo grande • Aderto ftà attento in che mo- 
do Terrore fi corregga, quando è pigliata nel mezzo 
della Diuifione vna figura nel Quotiente troppo gra- 
der troppo piccola . 

PROMOVASI adunque il partitore nell'ef- 
Tempio fuperiore, doue nel * 
principio della Diuifione fu £33 
pigliata la figura 4* troppo 
piccola: come fi vede nella #?J6 ■ 
terza rinouatione del me- $02* 
defimo efll mpio Et imagi- *20?fg 
Diamoci IVftima figura del x&g*49 (#S7 
partitore 1. nel foprapofto #9009 
numero 17. contener fi fet« - : 

te volte,& perciò nel Quo- £89 . : 



• < 
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tiente douerli doppo la figura % .ritrouata Cermete 7. 
Il che prefuppofto, diremo a.via 7.6 14. che cauato 
dal 17. rirnan j. che fcriuono fopra il 7. Scancellata 
prima la figura a. nel partitore , infieme con le figu- 
re 7.& 1 .nel numero, che fi di uide . Doppo di nuouo 
diremo 7. via 8. fa 5$. che dai jj. non fi può cauare» 
Adunque la figura 7- pigliata è troppo grande . Ac- 
ciò adunque fi reftituifea il numero 17. dai qual'è fta- 
ta fatta la fottrattione> fe_j 
eia tra tante figure fcanccl - * 1 
late tu non lo riconofeeffi, xy 
s'hà da moltiplicare la figu- jggg. 
ra 7.pigliata per la figura 1. MS 
fcancefiata nel partitore,& j&%6 
al prodotto aggiongere la gfà* 
figura j . po ila (opra la det- 
ta figura 2. del partitore-* *##*4 9 (# f 7 
Come dire, perche 7.via a. ; - #900* 
fa 14. fe gli s'aggionge $.fa jtfW 
17. Scancellata dunque la_» : .^89 
figura 3. fermeremo fopra x • 71 
di quella il numero 7. & fo- 
pra la figura 1. Cancellata, porremo f. di nuouo . Et 
così farà reftituito il numero 17. dal quale è (lata fat- 
ta la fottrattione , come fi vede nel propofto cflTen* 
pio. Porta dipoi la figura 
2. fotto la figura ». Ican- 
celiata nel partitore,acciò 
fi reftituifea il partitore^* ■ 5fjf • ' 
ancora , come in quefto j&té 
eflTempio medefimo è ma- *it* ' : 
nifefto,imaginiamoci Pvl- *f 25* 

5&£tt!faft «sé? <«« 

non fette voltcma fei voi- ^ 
te : & per quefto fcancel- JgL 
lata la figura 7. da douerfi ^ 
porre nel Quotiente la_, * 
figura i come in quefto alerò eflempio anco fi yedq 

D j II 
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Il che prefuppoft oliremo 6 via » fa ri, che fottrat- 
10 dal 1 7-riman j. Scancellata dunque la figura t.nel 
partitore , infteme con le figure 7. & f. nel numero, 
che fiJiuidcfcriueremo f . fopra 5. & diremo 6. via 
8. fa 48. che cauato dal % j.riman 5. Scancellata dun- 
que la figura 8. nel partitore, infieme con le figure j • 
& 5. nel numero , che fi diuide , fermeremo ?. fopra 
3. & di nuouo diremo 6. via 9. fa 54. che fot tratto 
dal 56. r iman ». Scancellata dunque la figura 9. nel 
partitore , infieme co'l numero 16. nel numero, che 
ie diuide , porremo ». fopra 9. & finalmente diremo 
6. via 9. fa 54. che dal 24. non fi può cauare . Adun- 
que la figura 6. nel Quoti enee è troppo grande anco- 
ra . Per la qual cofa, acciò lappiamo, che numero fu 
pollo fopra il partitore.auand che cominciamo que- 
Sa operatone, moltiplicaremo la detta figura 6. per 
le figure fcaocellate del partitore,*! come è flato det- 
to , cioè 6. via 9. fa f 4. aggiongo ». che è pofto fo- 
pra la figura 9. del partitore (cancellata , & fò *6. 
Scancellata dunque la figura ». fchueremo 6. fopra 
quella, & nlerbaremo j. 
Coppo 6. via 8. fa 48. ag- - 17 
giontoli5.che hauemo ri- Mg% 
ferbato,fafj.Scriueremo xifg 
dunque 3 . fopra il 5. & ri- $gg6 
ferbaremo * * Vltimamen- fifàf * 
te 6. via 1 .fa 1 2. aggiorno- 
\l y. che hauemo riferba- &t* 
to, fa 17 che porremo fo- *8t¥f 

Sa il iy . & così farà re- 
tuito il numero , cho 08009 
auanti quefta operatione 0800 
era pofto fopra il partito- $8$ 
ré . Rifatte dipoi fimil- 289 
mente le tre figure 2. 8. 9. a 
Scancellate nel partitore , 

& fcancellata la figura *.nel Ouotiente , poniamo y # 
in luogo di quella , come fi vede'in queft'alrro effetti» 
pio • Et perche y , via ». fa io, che cauato dal 17- ri- 
man 
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man ^fcaròcellareinali figura *.nel partitore, infie- 
meicon la figura i nelnu- 

figirifica io. rifpetto della ; - a* , :r.. 
figura 7. & diremo * . via ' W9 1: r-*a ; . 
8. fa 40. che fottratto dal \ . 2 , e: 

7$Vfiman j*. Scancellata *#>f* hv wiuii 
duhque4a figura 8.debpar^ ¥22$ - ? «v — 
ritojre,infienie conia figli &/%t : ? . 
ra 7- nel numeriche par- 0M0 ^ i . 
riamo, fcriueremo j. fo- . • . 

pr3 quella,& di nuouo di- x80^ rh ',: :. . r 
remo 6. via p.fa 45. cht^ xfógx*? (#fj0f> 
cauato dal 336 rimanevi $8*099 :i * 7 « : ^ 
291. Scancellata dunqufe jfòPVJl 
la figura 9. del partitore 

infieme co'l numero jjé., <> 1 

nel numero , che diuidia-. £28 
mo , porremo in luogo di i 
quello 29 i.&vltimaftiente diremo j.v 
focrratto dal 2914- rimai* 
2869.il qual numero è mi* ; 
nore del partitore. Adda- \ 
que bene è fiata pigliata, 
la figura ?. 

FINALMENTE 
trafportaco il partitore^* 
nel proffimo luogo* cioè, 
nell'vltimo, fi comè nel 
precedente effempio tà 
vedi , imaginiamoci l*Vlri- 
ma figura 2. del partitore 
efTer contenuta nel (opra- 
fcritto numero 28.fe r te-f 
volte . Pofta dunque 4a fi- ' 
gura^7.nel Quotieniéicò- 
nie tu vedi nel propofto 
effempio, diremo 7-via 2. 
fa i* <he cauato dal 28. riman 14. « 7- via 8. Fa 5 
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fottratto dal 146. rimari 90. & 7. via 9. & 6$. fcbc fot* 
tratto dal ^.rimati 846. & 7«via ?.fa 6j. che caua- 
to dal 8469. riman 8406. il qual numero è maggiore 
del partitore.Laonde la figura 7.pigliata è troppo pic- 
cola. Per il che fottrarremo il partitore dal detto re- 
tto , quante volte potremo >& fcriueremo nel Quo- 
tiente vna figura di tante vnità magqiote,che 7. quan- 
te volte il partitore farà fottratto. Così però fottrar- 
remo il partitore in quello feguente eflempio,fe pri- 
ma il partitore farà 
reftituito. Cauato 
i.dal 8. rimari 6. & 
cauato 8. dal 64* ri- 
man s 6. & cauato 9. 
dal 160. riman u 
Vltimamente caua- 
to 9«dal 55 i&riman 
5507.il qual nume- 
ro è maggiore an« 
cora del partitore . ■ 
Di nuouo dunque 
cauato 1. dal 5. ri- 
man cauato 8. 
dal 35. riman 17» & 
cauato 9. dal 270» 
riman 26 1. Vltima- 
mente cauato 9. dal 
1617. riman 1608.il 
qual numero già è 
minor del partito- 
re. Adunque perche 
due volte è flato foc 
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1 era 



tratto il partitore , 

fcriueremo nelQuo 

tiente,fcancellata prima la figura 7. il numero 9-cìoè 
maggior di i.vnità,che 7.SÌ che tutto il numero Quo- 
tiente è 559. Siamo ftati coftretti di dichiarare tutta 
quefta cofa con tanti eflempij , acciò s'intendeffe più 

chiaramente quello>che rimane in ciafeuna operauo- 
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ne , ancorché queft'vltimo folo fia ballante per tutti . 
Et benché habbiamo dichiarato quello rimedio con 
tante parole,rvfo nondimeno infegnarà facilmente la 
cofa efler più breue ,& più focile di quello ^ che con 
parole fi può efprimere . 

AD VN QV E fe ci fcruiremo di quello rimedia 
ogni volca f che nel Quotiente fari fiata pigliata vna >> • . . 
figura maggiore , ò minore di quella , che fi deue , è 
incredibile , quanto facilmente qualunque numerp A 
partirà per qua! li voglia altro numero . > Perche con 
quefto rimedio non e neceflario, che fiamo tanto ibi - 
leciti, qual figura inqual fi voglia operazione * nel 
Quptiente fcriuere dobbiamo : poiché facilmente,& 
quali fenza alcuna fatica Terrore , fe alcuno ne farà 
ltato facto,DOtremo correggere con quello rimedio. 
Si che quello modo di partire , che fin qui infegnatp 
habbiamo, è tra tutti gl altri > che fogliono efplicarfi 
da altri Autori.il più eccellente^ più mighore,& più 
ifpedtto j & perciò, chi defidera eifer'eccellente nel- 
l'arte di contare , deue porre gran cura, & diligenza 
d'effercitarfi in quello . 

PEROCHEfe bene alcuni moltiplicano la figu- In eh* tne. 
ra polla nel Quotiente per tutto il partitore,& il nu- do gV altri 
mero prodottò fcriuono fotto il partitore i ponendo faccino U 
Ja prima figura fotto la prima , & la leconda fotto la diuijion** 
feconda , &c. per cauarlo dal numero pollo fopra il 
partitore *, la qual cofa fenza dubbio è certa , & faci- 
le j nientedimeno fa la diuifione più lunga del doue- 
ro , & non poco ritarda colui , che partifee . Pero* 
che à partire, verbi gratis, quello numero 40689 per 
1 298. doppo che nella prima operatione hanno po- 
llo nel Quotiente la figura 3. moltiplicano quella per 
il partitore , prima però per l'8. dicendo 3. via 8. fa 
24. Per ilche fermano 4'fotto P8.& faluano 2. Dop- 
po f.Yizy. fa 27- aggiuntoli 2. ch'era faluato -, fa 29. 
Pollo adunque 9.fotto il 9.ferbano 2.&c.Doppoque* 
fto> Cancellato il partitore, leuano 4. dal 8. & pon- 
gono il redo 4. fopra l'8. (cancellate prima le figu* 

ire 4. & 8. &c. Portatp poi inanti il partitore, vanno 

fegui: 
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Seguitando nel mede fimo modo . Il che noi più bre~ 

uemente facto hauemo, non feri* . . . _ 
nendo il numero prodotto fotto 4f 
Lm com* il partitore . Ha nientedimeno *if#% 
modità del quefto modo» quefta commodi* #$02# ($t 
partire in tà, che dall'ifteffa operatione fa- 
queflo mo* cilmente s'intende, le la figura^ 389$ 
do • pigliata nel Qu oriente è troppo x?9 
grande,ò nò • Percioche fe il nu- 
mero prodotto dal la moltiplicatione di quella figur3 
^1 partitore fi potrà fottrarre dal numero poftofòpra 
il pare icori, & ne lafciarà vn numero minore del par- 
titore , quella figura farà (lata pigliata bene ; fé non , 
fenza dubbio s'hauerà errato. • . - t . 

CHE altri ancora moltiplicano prima.il partito • 
re per tutte le figure fign ificati ue , fcriuendo ciaicun 
numero prodotto appreffo la figura * moltiplicarne * 
affla che tra quelli numeri prodotti cerchino jt nume- 
ro pofto Copra il partitore, & quello riero u aro, ou e- 
ro (e non fi ritroua»pigliato il minore più propinquo, 
ponghino la figura moltiplicante lente a appreffo quel 



gano dal numero pofto (opra il partitore \è> còfa an- 
cora facile , & commoda , maffime alli principianti , 
& poco eflèrcitati in quell'arte j ma troppo tunga*& 
fair i dio! a . Impero eh e à partire» per cftctnpio quefto 
numero 9 7086. per 37. pon- , ^ \ iojfcix, ; 
gon'il partitore appreffo Vi. "flPHi t»i 

dipoi il medefimo dop* >< y t % % 

piato appreffo il s. & - a? : v < oiira^^.j 
triplicato appreffo il W°*6 (%& t4& 
&c Doppo traqucfti 3/7 : '.tgM 
numeri cercano il riu» 3 , aiis 

mero J7- pofto (bpta il .•• ' ..* 

partitore , il quale perche - 196 8 

non ce lo ritrouano , piglia- / J3S— - +*9 

no 74. che è minore ,& più 
vici no,& la figura 2. incontro di quello pofto fcriuo- 
no nel Quocience , & teuano 71» 9h fcriuendo il 

rima- 
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rimanente numero a ji fopra il 97. (cancellate prima 
le figure 7-& 9.infieme co'J partitore. Dipoi promof- 
fo il partitore,ricercano tra li mede/imi numeri, que- 
llo numero 250. porto fopra il partitore, il quale non 
ritrouato, pigliano 1*2. che è minore, & più vicino, 
& pongono la figura 6. incontra di quello porta nel 
Quotiente , & finalmente il numero **a. foctraggo» 
no dal 230. Et in quefto modoleguitando> finii cono 
tutta la diuifione . Ma chi non vede , che la diuifione 
in quefta maniera fi tira più in lungo > che non iar eb- 
be il do uerc.& maffime, fé il partitore fi icriuerà eoo 
quattro,cinque,ouero più figure ? 

• MI piace ( nientedimeno ) giandemente vn'altro Come fifa 
modo di panire , chiamato da Italiani, per Danda, il ci U pani* 
quale è ficuriflìmo Imperochefubito fi può emenda- tiene fit 
re l'operatione, fe forte pigliata nel Quotientq vna^» D**da. 
figura troppo gran de, ò troppo piccola: & non fi car- 
fano le figure del numero , che fi diuide . Il modo è 
quefto,alquanto differente da quello,che gl'altri vfa- 
no,ma più commodo . Habbiafi, verbi grada, da par- 
•tire il numero 

1904639. per ( 2 9 7 8 

2978 Porto il ( 

numero con la 1904639 (639 -f -y- 

linea corua ( . 1178:: 

fcriuafi il par- 1849. 

titore fopra il 1697 

luogo, doue fi 

ha da porre il Quotiente , acciò la moltiplicatone fi 
facci più facilmente . Dipoi fotto il 6. doue rtarebbe 
la prima figura 8. del partitore, fe s'hauefle da fcriue- 
re fotto il numero,che fi diuide,come nell'altro mo- 
do del partire fi faceua, fi mette vn ponto, per fape- 
re doue fi ha da cominciare la Ibttrattione.Dicendo 
adunque i.(cioè,rvItima figura del partitore)nel 19. 
entra 6. volte (perche 9. ò 8. ò 7. farebbe troppo) fi 
pone nel Quotiente 6. Et fi dice, 6. via 8 fa 48 cauan- 
do 8. da 6. non fi può , ma andando à 10.ee ne van- 
no x & giungendo ó.fi fanno 8.che fi fcriuooo fotta 

il 
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il 6. & fi ritiene in mente ; , cioè 4. per li 40. & 1. per 
li lo.in oltre 6.via 7-fa 41. & aggiontoci 5. che nte- 
nemmo,fanno 47-ca* 

uando 7. da 4* non fi 2978 
può, ma in fi noi 10. 



habbiamo }. che con 19046J9 ( 6 39~irT^-T 
4.fanno 7. che fi fcri- 
ue fotco il 4. & rite- 1 1 78 . • 
niamo $. per conto 1849» 
delli 40.& 10. Di più 1697 
6.via9.fa 54-&ag- 

gionteci % .ritenuti, fanno f 9. Cauando 9-dato.non fi 
può,ma infino i 10. habbiamo 1. che fi fcriue Tocco il o. 
& fi ritiene 6. per conto delli 50.& 10. vltimamente 
6. via aia 11. che con 6.riferuati,fanno 18. che caua- 
ti dal 19. rimane i.che fi fcriua fotto il 9. 

Fatto quefto,fi mettono fotto il 3. due pontùacciò 
fotto quelli fi cominci la fottrattione. Et li dice ni. 
entra tre volte, perche s . & 4. farebbe troppo, & nel 
Quociente fi pone 3«che fi moltiplica con tutto il par 
tkore, come prima, cioè }• via 8. fa 14. Cauando 4* 
dal }• non fi può, ma infino à 10» habbiamo 6. che con 
3. fanno 9. che fi fcriue fotro il 3. & fi ritiene 3 per 
conto delli 20.& 10. Di più^.via 7S2L a i. che con 3. 
feruati,fanno 24. Cauando 4 dal 8.reftano 4-per mec- 
tere fotro T8.& fi ritiene a per li 10. In oltre 3. via 9. 
fa 27-che con i.riferuathfanno 29. Cauando j.dal 7. 
non fi può, ma infino à io. n habbiamo 1. che con 7. 
farà 8. da metterli fotto il 7. Se firiferuerà 3.per amor 
delli 20. & 10. Finalmente 3. via 2. fa 6. che con 3. ri* 
feruati,fanno 9. che da 1 1. cauati laxiano 2. da poi fi 
fotto Ti. 

Finito quefto, fi mettono tre ponti fotto il 9. acciò 
fotto quelli fi cominci i fottrarre. Et perche 2.Ù1 28. 
entra 9. volte, fi porrà 6. nel Quotiente, & fi dice 9. 
via 8. fa 72. Cauando i.dal 9. r vii ino 7. che fi pongo* 
no fotto il 9. & fi riferuano 7 per conto delli 70. Di* 
poi 9 via 7.ftnno 65 . che con 7.feruati>fànno 70^ Ca- 
uando o.dal jreftano 9. da fcriuerfi fotto il fi ri- 

ferua 
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ferua 7. per amor delli 70. In oltre 9. via 9, fanno 8 u 
che con 7. riferuati fanno 88. cauando 8 .dal 4. non fi 
può, ma hi fmo i 10. riabbiamo i. che con 4. fanno 6. 
eia fcriuerfì forco il 4*& fi ritengono 9. per conto del* 
li 80.& io* Vltimamente 9-via 2. fanno 18 che cono, 
riferuati fanno 27. che fottratti dal *8.1afciano 1. da 
metterfi fotto l's.Et casi tutto il Quocients farà 639. 
& il refiduo farà 1697. 

Di maniera , che come vedi , tutta la difficolta in ' 
quefto modo confide in tenere à memoria le decine, 
che fi riferuono. Et in vero quefto modo è belli Aimo, 
perche fi vede diftintaméte il refiduo di ciafeuna ope - 
ratione,fi che,quando foffe pigliata vna figura troppo 
grande,ò troppo piccola, fubito fi può caffare quella 
infieme co*l refiduo falfo A & pigliarne vn'altra . 

Refta,che moftriamo> come fi fa la proua della Di- Prima pr§. 
uifione; la qual proua è di tre forti .La prima fi fa co'l u* delia dì 
buttar via il 9. in quefto modo. Buttato via il 9. dal par uifione por 
ti core ^quante volte fi può, come nel capitolo del rac- U ' regola 
corre riabbiamo infegnato, pongafi quello ch'auanza, d$lg. 
nella finiftra parte della croce. Di più buttati via li 9. 
dal Quotiente,auante volte fi può,pongafi quel ch'a- 
uanza, ne Ila delira parte della croce.Moltiplicati di- 
poi quefti due numeri refidui tra di loro , & dal prò* 
dotto buttati via li 9. quàte volte fi può, pongafi que- 
fto refto,fe nella Di uifione non é auanzato nulla, nella 
fuprema parte della croce.Ma fe farà auanzato qual- 
che numero nella Diuifione> s'hauerà d'aggiongere^ 
quell'vltimo refto con le figure di quefto auanzo del 
la Diuifione ; Ieuando però fempre li g.8c porre quel 
ch'auanza,nella parte fuperiore della croce • Vltima- 
mente leuati li 9. dal numero, che fi partifee, quante 
volte fi può, pongali quel ch'auanza,nella parte di lot- 
to della croce . Perche fe quefto refto farà venale à 
quel refto,che fu pofto nella parte di fopra della cro- 
ce, bene farà ftata fatta la Diuifione, altr imente male. 

Si che quefta Diuifione qui pofta , fi prouarà così • 
Buttati via li 9. dal partitore 2 3. rima n 5. & leuati li 9. 
dal Quotiente ft*. rimane ancora 5. & moltiplicati 

y que- 
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quefti refti % .& s . tra di loro fanno i f . del quale fe fi 

leuano li primari 

7. il quale,perche * 1 7 

nella Diuifione xgx ■ 
non è auanzato 

niente, pongo nel ^ ( I7< J 5 
la parte fuperio- $gté 
re della croce. Et if 
perche leuati li 9. 
dal numero 4048. che fi partifce,rimane ancora 7.fe- 
guita,che la Diuifione è Rara fatta bene . 
Ma quell'altra diuifione qui pofta in quello modo, 





li 9. dal partitore 1 
ajtf.riman ». Le* ' i 
nati ancora li 9* *H 
dalQuptient«L-* 0#0 
19$. ri man 4M0I ##080 
tiplicati quefti re *f&6 (19J 
fli x. & 4- di KM* 
loro fanno 8. dal pgg 
quale non fi pof- £ 
fono leuare li 

Quefti 8. dunque li donerebbe porre fopra la croce f 
fe non folTe auanzato niente nella Diuifione; ma per- 
che auanzò 1 ? o.diremo 8.& $- fanno 11. leuati li 9. 
riman %. aggiongo 1. & fò 3. da douerfi porre fopra 
la croce.Et perche leuati li 9 dal numero 4$*78.che 
è partito , refta ancora 3. farà perciò ftata fatta bene 

la Diuifione . 

La feconda proua fi fa co'I buttar vìa il 7* cornea 
habbiamo infegnato nel capitolo del raccorre , pur 
che dal refto della Diuifione, fe vi farà nel medefimo 
modo fi leuino li 7. & Tauanzo s'aggionga à quell'a- 
vanzo , che nella proua del 9. habbiamo detto di do- 
uerfi aggiongere all'auanzo della Diuifione , & della 
fomma raccolta fi leuino li 7- 1 

Come per elTempio 1 La prima delle due proffime 
Diuifxoni , così fi prouerà . Buttaci 7. dal partito- 
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re i j.ritnan r & leuati li 7 dal Quotiente r 7«.rfman 
i.& moltiplicati quefti redi i & i- 1 
tra di loro fanno a. da douerfi por- 
re (oprala croce . Et perche leuati 
Si 7. dal numero 4048. che è parti- 
to^rnan* àncora 1. farà per guetto 

fatta beiie la Diuifione- 
» Ma Infeconda Diuifione in que- 
llo irodo fi prouarà. Leuati li 7. dai partitore i36.ri« 
man f & leuati li 7. dal Quo tie n t e 
» 9 ^.auarrza 4-& moltiplicati tra di 
loro quatti due redi %. & +■ & dal 
prodotto 10. leuati li 7* riman 6. il 
quale fe niente fo(Te reftato nella 
Diuifione,fi douerebbe porre fopra 
la croce ; ma perche auanzò il nu- 
mero 130. dal quale le fi leuaranno 
li 7 rete 4-che aggiorno i quelPvl- 
timo ietto 6. ferbaro 6 10. dal quale fe fi fcuarà li 7. 
réftarà j, da douerfi-porre fopra la croce . Il medefi- 
mo ancora rimane, Je dal numero 45678. che è par- 
tito , fi leuaranno li 7. Adunque bene è (lata fatta la 
Diuifione. Ma Pvna,& l'altra di quefte proue può ef- 
fer fallace,per la ragione detta di fopra. 

La terza proua,che è certame vi può e(Tere ingan-^^apr*- 
no alcuno , fi fa per la moltiplicatione . Perche fe il »* della di 
Partitore , & il Quptiente tra di loro fi moltiplica- mfion* per 
ranno & al numero prodotto s'aggion. ,J ' 

gerà Fauanzo della Diuifione (Te vi fa- 
ri) fi verrà àfare il numero, che è parti* 
to , ogni volta, che nella Diuifione non 
fi fia errato . Di maniera, che Pvltimju» 
delle proflSme dueiliuifionijCosì fi prò* 
uerà . Moltiplicato il partitore a $6 per 
il Quotiente 193» auanti, che li numeri 
prodotti fi raccojgbino infieme , fi feri- 
na lotto quelli il rètto deHa Diuifione , 45678 
Jhcè'1 jo cioè, la prima figura fotto il 
primo luogo,&la fecondafotto ilfecódo Iuo?o,8cc. 

Per- 
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Perche fe raccorremo il numero prodotto, & quefto 
auanzo in vna Comma , con quel ordine, che habbia- 
mo internato nel capitolo della moltiplicationc , fi 
produrrà il numero 4? 678. che è (iato partito. 
Fa al prò* '• GIOVA qualche volta, quando fatta qualche-* 
pofito ale»- operatione della Diuifione, dubiti di non hauer erra- 
na volt* , to in qualche cofa,prouare la Diuifione condotta fin 
auantt chi Imprima che tù vada più auanti in vano, per vedere,fe 
fifinifc* di per forte foffe commeffo errore . Prouerai però quel- 
diuidertj , la parte della Diuifione,non altrimence,che l'altre Di- 
farne U uiuoni , la 1 ciando da pane le figure del numero, che 
proua • fi partifce,(otto le quali ancora non è porto ^partito- 
re. Come in quefta Diuifione pofta quUfatta la prima 
operatione , così la 
prouarai per la prò- *9 1 \ 
ua del 9. Leuati li 9. 
dal partitore 2898. M&04t6 (1 
riman o. & leuati li ?8#3 
9. dal Quotiente a. 
riman a. Moltiplicati tra di loro quefti due redi o. & 
a. fi produce o. il qual o. fi douerebbe porre fopra la 
croce,che non foffe auanzato qualche cofa nel parti* 
re j ma perche fono auanzati 913. s*hà da Ieuare li 9. 
da quefto redo . Il chefatto,riman 4. da douerfi por- 
" * ' * re nella parte di fopra della croce . Et altretanto ri- 
manere fi leuano li 9 dal numero 6709. fin qui parti* 
to, lafciando le figure 456. i òtto le quali ancora non 
v'è flato porto i 1 partitore . 
Facilità di se il partitore nel principio hauerà alcuni ieri , 
diutder^ , facile farà la Diuifione , fe dal numero , che fi pan i- 
quando il fce , fi leuaranno tante figure dalla banda deftra_» » 
partitore quanti zeri ha il partitore , & il numero , che retta , 
nel princi* fi partirà per il partitore > leuate prima quelle cifre : 
pio hà alcu Ma l'auanzo di quefta Diuifione , fe vi farà, fi deue_> 
mi xeri . porre verfo la parte finiftra , auanti le figure leuate , 
per fare il Numeratore del numero rotto , dal quale 
il Denominatore farà tutto il partitore > iolieme con 
li zeri • Et fe nella Diuifione non è reflato niente , fi 
doreranno mettere le figure leuate in luogo del Nu* 

mera^ 
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meratore del numero rotto . Come fe il numero 
13946007693. fi debbia partire per 38000000. leua- 
remo da quello quefte prime fei figure 007693. dalla 
parte deftra quanti à ponto fono li zeri nel principio 
del partitore; il & numero reftante i3946.partiremo 

r * $ ' ' - 1 

» 6 9 

*Z90 0^7 » «00000 cT 

per 38. lafciando quei fei zeri , come è fiato fatto In 
quefto eflempio. Ma perche nella diuifione non è 
auanzato niente, fermeremo fopra il partitore il nu- 
mero 7693- che hauemo tolto via; perche quelli due 
zeri della parte finiftra non lignificano niente , però fi 
deuono lafciare . 

D I più fe il medefimo numero 1 394007693.fi hab- 
bia da partire per 300800000. leuaremo da quello 
quefte prime cinque figure 07693 »cioè quanti fono li 
zeri nel principio del partitorej& partiremo il nume- 
ro reftante 139460. per 3008. lafciando quelli cin- 
que zeri, fi come è ftato fatto in quell'altro effempio. 

# 

09 

20028 

Ma perche della diuifione è auanzato quefto nume- 
ro 1092. fe quello riponeremo verfo la parte finiftra 
auanti tutte quefte figure 07693 .che dal numeriche 
fi diuide, leuammo via, metteremo fopra il partitore 
tutto quefto numero io9io7693.come neireffempio 
fi vede . 

D I qui è , che fe l'vltin» figura dei partitore fi- 
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rà i. & tutte l'altre zeri, il Quotiente fari il numero 
, fteflfo, che fi partifce , leuatc prima da quello tance_j 
figure verfo la parte deftra,quanti zeri lono nel parti- 
tore ; ma il Numeratore del numero rotto farà il nu- 
mero leuato. Come fe il numero 47809 io$4f. scab- 
bia da partire per 100000. farà il Quotiente 47809. 
~r-ó~ir~o~"?~~£' ancora fe il numero 9700203. 
s'habbia da partire per 10000.il Quotiente farà 970. 

tttt!' & cosl dl turti gl'altri • 
$i sì rnlcu* N 6 quello e* da lafciare in dietro, che fe il uume- 

n*volt*f* ro , che fi partifce , hauerà alcuni zeri nel principio, 
die Uoiui Se auanti che fia finita tutta la diuifione , niffuna fi- 
Jione^uM gurafignjfjcatiua nella diuifione farà auanzata , al- 
do il nume ì'horadeuonoporfi ■ ^ * r 

roy che fi di doppo il Quotiente 
uide 3 hànel troua o tutti li zeri gjS ' : ' 

principio mi del numero , che fi ^^000000 (y 400000 
cuniMrh partifce, non anco- z#x% 
ra fcancellati . Co- 
me fe fi hà da parti- 
re il numero 1865000000. per $ 4^ perche doppo la 
feconda operatione, niente nella diuifione è rimatto, 
fe doppo il numero Quotiente <4«ritrouato fi ferme- 
ranno li cinque zeri del numero , che fi partifce, non 
ancora fcacellati, fi farà tutto il Quotiente 5400000. 
& farà finita la diuifione . 
7/ fomnw D A quelle cofe , che detto habbiamo del raccor- 
rc,fittrar- re,fottrarre,moltjp]icare,& il partire li numeri intie- 
ra , molti- ri,deponendo tutte l'altre cofe, che fi trattano in im- 
plicare, & tarAritmetica,come di principi), & elementirDi for- 
dividere, te,che ogni cofa manderà ad eMecutione per quelle, 
fonofond*- & niente altro s'hauerà da comandare , che fi faccia 
mento di per fciogliere qual fi voglia queflione Aritmetica^,, 
tutto quel fyora di raccorre, fot trarre, moltiplicare, ò partire li 
lo , che fi numeri . pi maniera , che fe alcuno non farà molto 
tratta nel bene e(Tercitato in quelle quattro operationi Arit- 
l Arimi- metiche , in vano anderà innanzi all'altre cofe , che 
fiamo per trattare , 

■ 
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^ N V M E R A R E ? 

I NVMERI ROTTI- 
CI VI. 




I come di fopra habbiamo numerato i nu- 
r % meri intieri, & più numeri propoftoci in 
( ° ^ vnafomma raccolto , fottratto Tvno dal- 
_ *©ìfàò l'altro , moltiplicatione due qual fi voglia 
tra di loro,& finalmente partito l'vno per l'altro: Co- 
sì in quel che feguita,ci bifogna fare il medefirno ne i 
numeri rottisi quali con al:ro nome fi fogiiono chia- 
mare minutie,ò fragmenti . 

IL numero rotto, ò min ut ia,ò fragmento^he vo- che cefm 
gliamo dire,è vna,ò più parti di qual fi voglia cofa in- Ji* Nume- 
tiera diuifa in più parti vguali . Come s'aìc uno intie- ro rotto , b 
ro farà partito in cinque parti vguali,& vno ne piglia- minutia y ò 
rà viia di quelle parti , quella quinta parte fi chiama frammento* 
ri numero rotto. Così ancora s'alcuno pigliare due, 
tre, ò quattro parti , quelle due, tre , ouero quattro, 
cinque parti fi diranno numero rotto . 

CIASCVNA minutia contiene due numeri , Qual fi* il 
che nel proferirla s'efprimono . Il primo fi chiama^. Numerato 
Numeratore , perche numera , quante pani contiene r*,&ìl De- 
ll numero rotto di quelle parti , nelle quali è diuifo nominato- 
quel tutto , del quale il numero rotto è fragmento , reseli* mi 
L'altro fi chiama Denomina torev perche dà nome à nutia . 



parti il tutto s'intenda efTer partito. Come quando fi 
propone vn rotto , che contenga tre quinte parti , il 
Numeratore è 3. perche lignifica , in quel rotto con* 
tenerfi tre parti dell'intierojMa il Denominatore è ?. 
perche moftra , quelle tre parti non effere di qual lì 
voglia forte, ma quinte parti . 

OGNI numero rotto fi fcriue in quefto modo . Ogni nume 
Il Denominatore fi pone dirittamente (òtto il Nume* ro rotto in 
ratore,tirando vna linea fra l'vno> & Taltto numero* the modo fi 
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ptmjstfi Come per efsépio,tre quinte parti fi fcriuono in aue- 
tronnmi*. ft 0 modo *f . & l'vno , & l'altro numero fi proferite 
per il Tuo nome,pronuntiando però nel primo luogo 
il Numeratore. Come dire,il detto numero rotto co- 
si fi ha da proferirete quinte . Et quefto : -|--f . così, 
venticinque quarant'ottefimi,ouero venticinque qua- 
draaefime ottaue, & fi^nifica, qualche intiero effère 
diutfo in quarantotto parti vguali, & di quelle effer* 
ne ftare prefe venticinque . 
Donde **. NASCANO per il più i numeri rotti dall'a- 
{chino i nu uanzo de || 3 dìmCionc di numeri intieri . Imperoche 
mer$ rotti, quando refta qualche cofa nella diuifione , fì fa dsu# 
quello il Numeratore del rotto , che ha per Deno- 
minatore il partitore , fi come hauemo detto di fo- 
pra . Come per effempio> quando fi diuide 46. per 7. 
~ ~j *' Quotiente è 6. & auanza 4. Si fa adunque quefto 
Simdo vn r otto -f-.Si che tutto il Quotieqte farà 6-f . Così an- 
minor nn- cora , quando fi propone vn minore numero da diui- 

ZTf 1 dere per vn ma S£ iore > fi fa vn rotto , del quale il Nu- 
wdepervn nitratore è il numero , che fi hà dadiuidere, & il 
™*gg*ore, Denominatore è il partitore . Come fe fi doueranno 
/#/* vn tot diuidere 4 .per 7 fi farà quefto rotto fi; 

* • effer diuifo per 7. Si che quefta minutia 

tiroa parte di quefto numero 4. Parte dico Denomi- 
nata del partitore 7. Imperoche,fi come,quando par- 
tiamo 12. per 3. fi troua il numero 4. che è la terza 
parte del numero 1 i.diuifo.Vna parte dico Denomi. 
<%t*iji vo nata ^1 partitore: Così ancora,quando diuidiamo 4. 
gu* nume- per 7. fi fa il Quotiente 4. che é la fetrima parte del 
ro rotto & numero 4-diuilo . Parte dico denominata dal partito- 
e dei re. Per la medefima ragione qual fi voglia altra mi- 
merator<u nutia , è parte del Numeratore denominata dal De- 
Memomm*. nominatore . Come quefta minutia -f . è la quarta^ 
t* d*l or- parte del $ . Perche quando fi diuide 5. per 4. fi fa il 
nominato- Quotiente Donde na<ce , che (e fi pagliara la mt- 
" • cucia ^. quattro volte , fi fora cheYono vguàli 

' al fi come da quello, che poco più à baffo fermere- 
mo , farà manifefto . Et così diremo dell'altri nume- 
- rirotti. . , ~ . 

» r 
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LA STIMA» 0 VALORE DEI 
numeri rotti. Cap. y 1 1. 

( u ....... . * • 

LA ftima , ò valore di qua! fi voglia minutia ere- Come cr$- % 
Ice, quando reftando il medefimo Numeratore f** 1/ i/*- 
fi feema il Denominatore: ouero* quando reftando il lore dell<u 
medefimo Denominatore,]'! Numeratore crefce.Co- minuti*. ' 
meinqueftirotti^.^.^-.^.J-.oueroinqueft/^. > 
•jf-'-jri'^-' {r*-j- eiafeheduno, che fi pigli, è maggio- 
re del fuo precedente, come dalle cofe feguemi farà 
chiaro ; Et nelli primi , iettando (èmpre il medefimo 
Numeratore,& il Denominatore fi diminuifcertaa-f ^ 
nelli fecondi , reftando fempre il medefimo Denomi- 
nato jre s il Numeratore s'ac ere fce. ' 

M A la (lima , ò valore di qual fi voglia minutia fi Come fidi- 
diminùifce,quando reftando il medtiimo Numerato- minuifcail 
re, il Denominatore s'accrefeerouero quando reftan valore del 
do il medefimo Denominatore , il Numeratore fi di- le minutie. 
minuifce.Come in quefti rotti JL.-|,.ouero 
in quefti altri -J-.-f-.-f .-f- •-{""• ciafeuno. che ?i pigli è 
minore del fuo precedente, come dalle cofe, che fe- 
guitando , fi farà manifcfto : Et nelii primi, reftando 
tempre il medefimo. Numeratore, il Dcnotomatore . \\ 
s'accrefee ; Ma nelli fecondi , reftando il medetimo „ ^ ^ 
Denominatore, il Numeratore fi diminuifee . ^ * 

. D t più tutte le minutie, delle quali il Numerato- Le minutie 
red'vna hahfaia alfuo Denominatore la medefima_,<fc&? quali 
proportione , che li Numeratori dell'altre hanno alli $ Numera 
loro Denominatori rifondenti, tra loro fono vgua* tori hanno 
li . Come quefte minutie ^.—^—^J^.^JL. u mede fi m 
-r-é-|--§-. tutte tra di loro fono vguali. Perche il maproper. 
Numeratore di ciafeuna ha proportione fubdupla al none alli 
fuo Denominatore , cioè , viene ad eflere la metà di Denomi»* 
effo. Così ancora quefte -f **£ •^•X'-r-Tr-Per- tori fono v* 
che il Numeratore di ciaicunaiià proportione fub- guati . 
lfcfquitertk al fuo Denominatore, cioè, contiene tre 
quarte parti di efio. , 
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Se il S urne ET perche Te due numeri fi moltiplicano per vn 
mtor$ , & medefimo numero, ouero fe partifeono per vn mede 
il Denomi- fimo numero , linumeri prodotti tonno la medefima 
natorè di proportione , che quelli due numeri moltiplicati , ò 
qu*l fi vo d;uifi , feguita , che moltiplicando*! , ouero diuiden- 
gltA rotto (i dofi il Numeratore, & Denominatore per qual fi vo* 
mòlttflic* glia numero , fi produca vn'altra minutia del mede/i- 
rà, ouero fi pio valore* benché habbia numeri maggiori, ò mino- 
dtuiderà ri . Come in quefta propofta minutia -f. fe Tvno, & 
per qu u /i l'altro Tuo numero fi moltiplicai per 3. fi produrrà la 
wglit* nu- ttiinucia del medefimo valore . Così ancora le 
mero y Ji prò l*vno,& l'altro numero fi diuiderà per $.fi farà la mi- 
durrà vn outia -J-.del medefimo valore.Et ancor che tutto que 
rotto del (lo fi polla dimoftrar dal 7-lib- di Euclidici conteo- 
x medefimo taremo nondimeno di dichiarare la colà eoo vn'ef- 
VéUore . fempio io guefte due minutie doue la verità di 
- quefta cofa chiaramente apparirà. Percipche fe fi pi- 
, gliarà il numero 9 il quale hà la terza parte, & la no- 
na , faranno le due terze parti di elfo vguali àfei no- 
. ... . . ne parti del medefimo. Perche effendo la terza parte 

di quello 3 . faranno due terze parti 6. Così ancora , 
effendo la nòna parte t.faranno ancora fei none par- 
ti 9. Adunque fono vguali quefte minutie Hh^- & 
cosi dell'altre . ' 
6^4/ mi- QV ANDO ancora il Numeratore d'alcuna»* 
nuti* s'ag- minutia è vguale al Denominatore, quella minutia^ 
gueigUn à s'aggualia à vn'intiero. Come qual fi voglia di quelle 
vn intiero* minutie ^.^•^4h4-*§T~§-« & vn'intiero , cioè , 
quello , che è diuito in parti denominate dalli Deno- 
minatori: Pcrciòche nei Numeratore fi contengono 
tutte le parti > rielle quali l'intiero > ouero il rutto è 
fiato partito. 

Qual mi- M A quando il Numeratore della minutia è mi- 
nuti* fin nore del Denominatore , all'hora quella minutia fa- 
minore di rà minore dVno intiero . Come fo rio quefte Miiml- 
vn'intìero. tie ^-^••—^ P Cf che à ^iafeuna mancano à Fare_j 
l'intiero tante parti denominate del fuo Denomina* 
tore, di quante vnità è minore il Numeratore del 
Denominatore. Cioè a à quefta minutia -f- jnanca -j-, 
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Si à qneftabf-. mancano & à quella man- 
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FINALMENTE quando il Numeratore del- 
la minutiaè maggiore del Denominatore , detta mi* nuti* fi* 
ia è maggiore d'yn'intiero. Come fono quelle^ maggiora 



Perche nel Numeratori di ciafcuna fi d'vninù* 
contengono più pani, che non fon quelle, nelle quali to . 
il tutto » ouero l'intiero é fiato diuifo ♦ 

QV ANDO faranno propofte due minutie , & Como fi co* 
vorrai conofcere • quali di effe fia maggiore , terrai no/c* di 
quefta regola . Polle le mmurie per ordine, moltipli- duo mina- 
ci i numeri di quelle in croce , cioè j il Numeratore tit propofto, 
della prima nel Denominatore della feconda , & il quale dof- 
Numeratore della feconda nel Denominatore della fa fi* m*g* 
prima, ponendo li numeri prodotti (òpra li Numera- gior*. 
tori. Perche quella minutia,della quale ii Numerato- 
re hauerà prodotto riaggior numero, farò maggiore. 
Che fe li due numeri prodotti faranno vguali > faran- 
no le minutie propofte ancora vguali. Come nel pri- > 
m o di quelli tre eiTempi , maggiore è la feconda mi- 



I 6. I 8. 4 r. 4 o. 4 8. 4 8. 




nutia -f-. che la prima -f . perche il numerò r 8. pro- 
dotto dalla moltiplicatone del 6. cioè* del Numera- 
tore della feconda minutla, nel 3. cioè, nel De n orni- 
natore della prima , é maggiore , che'l numero 16. 
prodotto dalla moltiplicatone del 1. cioè , del Nu - 
meratore della prima minutia nell-'8,cioé) nel Deno- 
minatore della feconda . Ma nel fecondo effempio 
maggiore , è la minutia-J-. che Nel terrò ef- 
fempio finalmente le minutie -f~ -f-< fono vgua- 
li , come é manifefto dalle moltiplicar ioni fatte in _» 
croce . La cagione di quefta regola è , che quando 
li Numeratori moltiplicati in crocce per li Denomi* 
natori,producono vguali numeri, fi troua vna mede- 
/ima proportiorie delli Numeratori alli Denominato- 
ri, come c chiaro della propof.19» del 7. libro di EU- 
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elide . Per la qual cofa , come habbiamrf detta di Co- 
pra , le minime faranno vguali . Di qui nafee , che_* 
. quel Numeratore , che produce maggiòr numero, 
hi maggior proportione al fuo Denominatore , & 
perciò quella ininutia è maggiore, /ì come èttaro 
detto di fopra% Ma accioche cù impari con Tefpe- 
rienza , che la minurìa -f-. fia maggiore , che -f-. pi- 
gliamo il numero 4$ che ha parti denominate dalli 
... Denominatori di queft^minutie, cioè ; roteanti par- 
te, & la terza. Eflendo dunque , che vna ottaua par- 
te di quello numero 43. fia 6. faranno fei ottaue ?é. 
. & eflendo ancora , ch'vna terza parte del medefimo 
. , numero fia rifaranno le due terze 3 a.il qual nume- 
-, r to è minore , che \6. 

In chi mo Hora fe farà data alcuna minutia di qualche mo- 
do fi vitro* nera, ouero di pefo, ò di mifura maggiore , & tù de* 
ui il valore fideri di ritrouare il valore di quella ia minore mo- 
di vna mi- nera » ouero pefo > ò mifura , cioè , ridurre quella 3 
natia data minore moneta , &c. farai in quello modo. Moltipli- 
in min or xa il Numeratole per il.numero, che fignrfica* quap* 
montta, pe te volte la moneta minore , alla quale ti ha da ndur- 
fiyouero mi re il rotto , fi contiene nella maggiore, & il numero. 
fura • prodotto diuidi per il Denominatore dét medefimo 
rotto. Perche il numerò Quotiente moftrarà il valo- 
re della data minutia in quella minor moneta . Il che 
intendi ancora delli pe fi, & mi iure. Come dire,fe fa- 
rà data quefla minutia di vn feudo , che fignifi- 
jca,fi come hauemo detto nel 6. capitola quattro feu- 
di partiti in fei parti vguali , & la vorremo ridurre à 
11 giulio , giulij* baiocchi > ò quattrini ( imperoche in querta_* 
baiocco^ & jioftra Aritmetica v faremo eflempi; di moneta Ro- 
quatrinoin mana , do ue 4 quattrini fanno vn baioccho , & io. 
Roma y che baiocchi fanno vn giulio , & 10. giulij fanno vn fca- 
fignifichi, ò do) moltiplicaremo il Numeratore 4 per 10. poiché 
vaglia . 10 giulij ranno vn fcudo*acciò fi riduchino quelli 4. 

feudi diuifi in fétte parti à 4o.giulij,& il numero pro- 
dotto,ch'è 4o.partiremo per il Denominatore 7.Pet> 
cioche il numero Quotiéte darà giulij j-f-.Et fe que 
fta minutia de* giulij -f-. che fignifica y. giulij effere 

in 7, 
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jtf 7. parti vguali diuifi, vorremo ridurre à balocchi , 
Dioltiplicaremo medefimamenre il Numeratore j.per 
io. eflendoche 10. baiocchi fanno ancora vn giulio, 
per ridurre quelli f.giutij io f parti diuifi à baiocchi 
5o>& il numero procu>cto,che è 5o.diuideremo per il 
medefimo Denominatore 7. Perche il numero Quo- 
tiente ci darà baiocchi 7-f-.£t te vltimamente quella 
minutia -f-.di baiocchi, che fìgnìfìca vn baiocco e (Ter 
diuiio in 7- parti vguali, vorremo ridurre à quattrini, 
nioltiplicaremo il Numeratore r. per 4- poiché 4* 
guattnni fanno vn baiocco,per ridurre quel baiocco 
in r.parti diurfo à 4.qttatrrìni.,& i; numero prodotto, 
che è 4» partiremo per il Denominatore 7. & faremo 
-f-. di vn quattrino , cioè , poco più della metà d'vn 
quattrino.St cbe-£-« d'vn feudo contengono giulij J* 
baiocchi 7.& quatcrini^Mafe vogliamo iavn teat? 
to ridurre d'vn feudo à baiocchi , moltiplicare- % 
mo il Numeratore 4. per 100 poiché 100. baiocchi 
fanno vn feudo , per ridurre quelli 4. feudi in 7. par- 
ti vguali diuifi à 40o.baiocchi,& partiremo il nume? 
ro prodotto,cioè 400. per il Denominatore 7* & fa- 
remo baiocchi J7-~.' '/ 

Di piilì habbia da cercare quanti pafli, piedi, pal- 
mi,ouero diia conrenghino -f . d\u miglio Italiano , 
pofto, che vn miglio contiene iooo.paffi Geometri» a 
ci, & vn paflb f piedi, vn piede 4.palmi> vn palmo 4* 
dita,& vn dico 4» grani d'orzojmoltiplicàremo il Nu- 
meratore f per iooo.àcciò le j .miglia in 8. putì di* 
uife fi riduchino 3 ? ooo.paffi, & il numero predotto < . 
5000. partiremo per il Denominatore 8. & faremo 
61$. patti. • .^-w- 

Così ancora fe -f-f-.d'vn paffo vorremo ridurre i 
piedi , moltiplicaremo il Numeratore to. per 5* & il 
prodotto numero fo partiremo per il Denominatore 
faremo piedi }4~^-t>i nuouo,fe quello Nume 
ratore 1 i.moltiplicaremo per 4 & il numero prodot- 
to 44. divideremo per il Denominatore 13. faremo 
palmi 3-5^. Più oltra,fe molriplicaremo quello Nu- 
meratore y .per 4- & il numero prodotto impartire* 

mo 
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010 per il Denominatore i$.ritrouaremo dita 

Finalmente fe quello Numeratore 7. moltiplicaremo 

per fi & il numero prodotto 28. di : mederemo per il 

Denominatore n.ritrouaremo grani d'orzo 

Di foniche -f-7-.dVn paflb contengono piedi 3-pal 

mi j.dito 1 & grani d'orzo a-f~f-* ,5 

Di più fi habbia da ridurre à once quefta minutia 
-^-.di vna libra. Eflendo 5 che n.once fanno yna libra» 
moltiplicaremoil Numeratore $.per il prodot- 
to numero ? 6. di ui deremo perii Denominatore 4.& 
faremo 9 once. ^ 

Vltimamente fi habbia da cercare % quanti minuti 
contengono -f . d'vn grado. Poiché 60. minuti fanoo 
vn grado»moltiplicaremo il Numeratore t.per 60.& 
il numero prodotto 300. guideremo per il Denomi- 
natore 6.& faremo minuti jo* 

p 

' D E L L t ROTTI DI 
rotti. Cap. Vili, 



Leminutié T^TO N folamente vna cofa intiera fi diuide hui 
delle minu lN quante parti vguali tù vuoi , acciò fi faccino li 
tìe dondu femphci numeri rotti , delli quali trattiamo ; ma an- 
nafchtno. 4ou qualche volta effl numeri rotti s'imaginano io-* 
più parti vguali efler diuifi,come fe foflero cofe fané, 
& mtiere. Donde nafeono li rotti di rotti, ouero mi- 
L* minu- nutje di minutieé Come per eflempio, fi come quan- 
ti* di mi- do io piglio 4. parti di vno irtt-iero diuifo in 7 parti , 
nutie della fo quefta minutia femplice ~. che lignifica quattro 
minutia , fectime parti di elfo intiero: Così ancora quando ima 
checofafia. gino quefto rótto fertìpliCe 4-- effe* dittilo in cinque 
parti vguali, & ne piglio tre parti , fò yna minutia di 
te minuzie quella minutia, cioè, tre quinte pasti di quattro fettfr 
di minuue mi d'vn'intiero . Di maniera , che la prima minutia fi 
in che mo proferifca,& fi fcriua,come le minucie femplici>& ft- 
do fi pronti milmente la feconda, eccetto, che fe gli mette auanti 
ciano, &fi l'articolo [di] & fi fcriue ienza la linea in mezzo, ao 
r -imo . ciò fi diftjogua dall'altre. Come la foppradetta minu- 
tia 
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tia di minutia così s*hà da fcriuerc -f-.-£-.& fi prono- 
tiara così.Tre quinte di quattro fettime dWinticro. 
Ma quell'altra minutia dì minutie -r.-$-.-J~.-f-. cosi 
li proferirà • Due tersi di tre quarti d'vn fefto d'va-t ■ 
mezzo d'alcuno intiero . Perche fignifica dal mezzo 
d'alcuno intiero efler (bea pigliata vna fefta parte di 
quel mezzo diuifo in 6. parti vguali,& da quella feda 
parte diuilà in quattro parti vguali eflerne (tato prefi 
-^-.& vltimamente da effi tre quarti diuifi in tre parti 
vguati efferne flato tolti due terzi.Et la mede/ima ra«i 
gione è nell'altri rotti di rotti . v .... a 

t Mi in che manierala (lima , ò valore delìi «ottidi ^ -* 
rotti fi habbia a conofeere , infegnaremo al fine del 

Cap.ro.doue li ridurremo à rotti femplki • ^ . 

DEL MODÒ DI HIDVRRB t 
* 0 numeri r rotti à minimi numeri) ouera , , 
termini • Cap* I X* * 

AVVIENE fpefTe volte, che alcuna minutia fi 
icriui con sì gran numeri , che commodamen* 
te fi pofla efprimere fon minori, fenza mutare il fuò » 
vak>re,& prezzo* Come quella minutia ^--fr* tanto 
valore , quanto quetìa 4"- «fpreflà , come vedi , coti 
minimi numeri* £t 4 checi#riducaqual fi voglia mi* Perch$ /o 
nuda fcritta con grandi numeri à minimi numeri, ò mtnutu fi 
termini, è molto vtiie per molte caufe . Prima > per» tiàmhino ^ 
che più facilmente s imende qual fi voglia minutia^ à minimi 
efpreflà con minori numeri , che fcritta con numeri termini . 
maggiori. Perche chi fai àquelto , che non intend«L_» 
più facilmente che -f-*-. ouero — oue- 
ro -i — | — f — ancorché tutti quelli rotti al tutto fi- 
gnifichino il medefimo> Dipoi , perche fi rende più 
facile Toperatione delli rotti, fe fi riducono à ter- 
mini minimi , come per quel che fegue, lari chiaro . 
Terzo , acciò s'intendano i libri de* Matematici , li 
quali ordinariamente fogliono notare le minutie^ 
con numeri minimi . Perche fe per eflempio fi troua- 

ri 
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rà fcrittó da alcuno, che quefto numero 2528. parti- 
to per 48. faccia il Quoriente % i-f-. & rù vogli pro- 
uare,& efi&minare, ritrouerai 1J Quotiente 5 2~-f~. 
che pare differente da guello , effendo pure il mede- 
fimo . Percioche quefta minutia :£r-fr- ridotta 4 mi- 
nimi cermini fa -f-.Onde, auantiche rù giudichi d'ha- 
uére errato , ouero quel fcrittore hauer commèffo 
errore, vedendo la tua minugia efTere differente da__t 
quella del icrittore , ridurrai prima la minutia da te 
ritrouat3, & con numeri maggiori elprefla > à minimi 
numeri, ò termini. . » rt 

In chtmo- , L'arce del ridurre ogni minutia fcritta con tmg- 
do le minti giori nume ri à minimi termini , farà quefta . Diuidafi 
rie fi rida* tanto i! Numeratore , quanto il Denominatole per 
chino à mi la miffima commune mifura dell'vno , & dell'altro , 
nimi nume cioè , per il maflìmo n umero , che m il uri l'vno % & 
ri. 1 altro . Percioche li numeri Quptìénti , (facendoli 

Quotiente dèi Numeratàre, Nilmtratore^ il Quo- 
tiente del Denominatore^ Denofaidatore ) daranno 
la minutia equiualenteà quella, & efpreifa con nu- 
meri minimi . Perche dìl ndo , che quan do fi d uido- 
bo due numeri peti vn me defimo numero qual fi vo- 
gliaci Quo ticii ti habbiao la mede/ima proporno ne , 
che quelli numeri, & li numeri Qaouentj in quefto 
modo ritrouati , fiano Sminimi ditptti , per euere li 
o numeri della minutia propella spartiti per il più 

«V ' gran numero?, che l'vno , & l'alno mifori , di modo , 
* che per maggiore non fi poflìno diuidére , òhe non fi 

*v . < laici qualche cofa nella diuifione; chiari flima cofa-j 
£ > che la minutia ritrouata viene effere efpreflà eoa 
numeri minimi , di forte , che non fi poffi efprimere 
con minori . 

- Per effempio , ila quefta minutia propofta -£-"F- 
Il Numeratore , & il Denominatore della quale fo- 
no mifura: i , & numerati da tutti quelli numeri 2. 4. 
8. i6.be fuor di quelli da niuno altro .Perche fé be- 
ne il numero X4* che è maggiore d'efii, mhura il De- 
nominatore 48.non però fi mifura il Numeratore 3 »* 
Così ancora,benche il numero 3 1. che è maggiore > 

che 
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n un modo m«fura ,1 Denominatore ,8. & pure ,£l 
quefto luogo no, intendiamo per il numero maffi™ 

Sminuì *2t*X & 
au^rniTZ^^^i 01 ^^ fl Numeratore, 

ffi ^.quanto il Denominatore 4 8.fi diuiderà per 
il maggiore di quei numeri,come dire, per il 16 fi ri- 
trouarannoli Ouotienti x &> , nX ,S 
«ni», , » fi ^*Jr" *«Onde la minutia prò- 

poita li ridurrà a quefta equ inaiente -4- eforef- 
la con minimi numeri rìl Ir i • , P 
meri della nrn lT ■ u diu,deffi « medefimi nu. 

Xmif„rf-m? P A fta m,n r UtI . a P er vn altro numero,ch* 

ìr 2r ' d VD a,tra v 8 Ua,e ' & da «"inori tcrmini 
eipreiia , ma non da i minimi . Come fe )i medefimi 

numeri j a.& 4 8 fi diuideranno per 8. fi ritroua que- 
fta minutia J a quale ancora fi può fcriuere coo_j 
minori numeri', in quefto modo i-. 

Per la medefima ragione quefta minutia . il Hu*ni,l, 
Numeratore della quale , & il Denominatore fono minuti^ 
milurati da tutti quefti numer i M . ry . fi ridurrà à nonfitotTo. 
5 P. e . ro C0S1 J Numeratore come il Denominatore fi « «i«rr« 
dtuideraper i S che è il maggior numero, che glU minori. 
numeri . Et così di tutti gl'altri . * termini 

Ma fe mun numero fuor dell'vnità mifurarà il Nu- 
mentore, & il Denominatore d'alcuna minutia_ , 
quella minutia non fi potrà ridurre à minori termi. : 
ni, ma lara già efprefla con minimi numeri. Come. : 
quefte mioutie 4-^. ^.2.. A^.. non fi poflono fi . v 

durre a minori termini . Perche quefti numeri %. 4 . . 
T io. benché numerino il Numeratore della prima 
minutia , niuno però di loro mifura il Denominato - 
re di quella ; ancorché quefti numeri j. i 3 . mito- . 
nno il Denominatore della medefima minutia , ne_» 
l'vno pero , nè l'altro di quelli mifura il Numerato- 
re . Dipoi , benché quefti numeri i. 4 . 5. «o. mifuri- 
no il Numeratore della feconda minuria, & quelli ?. 
7. 9- * >• il Denominatore della medefima , niuno di 
loro pero muura l'vno,& l'altro, cioè,il Numerato- 

s re, 
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DEL RIDVRRE 
re & il Denominatore di quella minutia- Ma h nume- 
ri dell'vltima minutia da niflìin numero fuor dell voi- 
tì, fono numerati, eftendo.che f per parlare con gli 
• Aritmetici ) fono numeri Pnmi.fi come ancora 1, nu- 
meri di quell'altre prime due ni}nu«e fono tra di lo 
ro Primi , benché niuno di quelli fia primo . Perone 
Primo »«• numero Primo fi dicequello,che è minato Me > da - 
*% IZSL & numeri tra di loro Primi fi chiamano quel- 
?5 ' t li™, quali dalla fola vnità , ,cowt ^-«^ 
di loro q u* ne , vengono mifurati, ancorché niffuno di loro na_, 

tifi** Pr^ fch ridurre ^ i minutia P»»**** 
mi redini, è neceflàrio, che fi ntroui lamaffiroa mi- 
fura immune del Numeratore,» del Denominato- 
re(p*riapcr quella maffima milura commune 1 vno, 
& l'altro numero, cioè, tanto il Numeratore.quanto 
il Denominatore, s'hà da diuidere , come habbiamo 
tn che mo- detto)fi fuol dare quella regola per ritrouarla . Si dt- 
do fi ritto, uida il Denominatore.per il Numeratore: Et fe qual- 
• pi l* m»f. che cofa nella diuifione farà auanzata.fi diuida iipar- 
firn* mif» titore, cioè,il Numeratore, per quello renante della 
futommth diuifione: Et fe di nuou» <à r à rimafta qualche cofa, ù 
», del Nu- diuida queft'vltimo partitore.cioè.quel primo amm- 
ari/or* , zo,per il refto di queft'vltima diuifione ; & cosi fem- 
ToZmi prè P fi diuida l' vltimo partitore per l'vltimo refto, m- 
»»toro , di Lo à tanto , che s'incontri m vn partitore , che non 
aud fi vo. lafci cofa alcuna neHa diuifione . Perche queft vltimo 
L min» partitore farà la maffima mifura commune del Nume- 
fi* ratore, & del Denominatore della minutia propofta. 
gu'tndo H Mafe qualche partitore in quella forte di diuifiontJ 
^umerMto lafciarà vn'vnità, non haueranno il Numeratore, & d 
rt,£ Dono Denominatore della minutia propofta alcuna mi! ura 
minatore commune , fe non l'vnità , malfaranno numeri tra di 



della mintt loro Primi • . 
ùm no h»n Come per effempio, fe farà propofta quella mmu 
no mifur* tia -*~* L .ritrouaremo la maffima mifura commune-; 
communi del Numeratore,& del Denominatore in queflo mo 
fuori del- do - Si diuida rt Denominatore 7»per » Numeratore 
l'vnitÀ. 3 $ .& perche fatta quella dwifione.mcnte auanza; fa 
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ri pertanto la maffima mifura commune j£. per la 
quale fe diuideremo il Numeratore, & il Denomina- 
tore della data minutia -^-f- .ridurremo quella à que- 
lla efpreffa con termini minimi , 

In oltre, fe farà data quefta minutia rftrout* 
remo la maffima mifura commune del Numeratore > 
& Denominatore in quefto modo Partito che farà il 
Denominatore 9$. per il Numeratore 60. apapzarà .* 
nella diuifione 36* Di più diuifo che (ara il partitore 
6o,per il refto jtf.rimarrà nella diuifione 24. Di nuo- 
uo partito ancora queft'vltipo partitore 36. per i'vl- 
timo refto 24. rimarrà 12. Et finalmente diuifo Trin- 
ino partitore 24. per Pyltimo refto 11. non rimane-* 
cofa alcuna. Sarà adunque la maffima mifura com- 
mune 11. per la quale fi diuiderà tanto il Numerato- 
re , quanto il Denominatore della propofta minutia 

-V ~t conftituirà quefta minutia -f, efpreffa coiu# 
numeri minirpi . 

Ma fe fi proponerà quefta minutia tHH"- « on & 
ritrouerà niuna mifura commune del Numeratore,& 
Denominatore , fe non l'vnità . Perche diuidendo il * * 

Denominatore 10$. per il Numeratore 48. auanza 7. 
Diuidendo dipoi il partitore 48. per il refto 7. rimati * 
6. Finalmente partendo queftVItimo partitore 7- per 
Tvltimo refiduo 6. riraan 1. Per la qual cofa , fi come 
è ftato detto di fopra, il Numeratore, & Denomina- 
tore di quefta minutia ~§-f .fono numeri tradì \q» 
io Primi. 

Con la medefimaarte ritrouaremo la maffima mi- In eh mo* 
fura commune di qual fi voglia due nnmeri, ( .incor- do fi ritto* 
che non conftituifchino numero rotto, maaflbluta^ ut U m*f~ 
mente fi propongano ) fe il maggiore diuiderejno fimo, wfu» 
per il minore 3 & quefto panitore per il refto della di ra di qual v 
uifione, fe vi farà, & di nuouo queftMtimo partitore fi voglia 
per il refto dellMtima diuifione , & così di mano in due numt* 
mano con queft'ordine,&c. Perche Fvltimo partito»- ri fropofli. 
re,che niente lafciarà nella diuifione, farà la maffima 
mifura commune delU dati numeri . Ma fé fin alcpoa 
diuifione farà auanzata Vvoità, faranno li mm&i da- 

• * 

n. 
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ti tra di loro Primi , non haueranno alcuna mifura 

commune,fuor che rvnità . _ 

Boie ficfi* Si caua quefta regola di ritrouare la maffima mifu* 
ni quitta ra commune di due numeri, dalla propoi x. del I1U7. 
regola di di Euclide. Et ancorché Euclide dica Tempre douerfi 
ritrovare-, il minor numero fottrarre dal maggiore, nientedime- 
la maffima no il medefimo fi fa,&in effetto molto più breuemé- 
mifura di te, per la diuifione del maggior numero per il mino- 
due nume- re, effendo,che la diuifiooe fia vna certa iuccinta, & 
ti . compendiofa fottrattione,fi come anco la moltiplica* 

tione è vna breue>& fpedita raccolta di più numeri. 
V ti altro In vn'altro modo fi ridurrà qual fi voglia mi nutia 
modo di ri* propofta à minimi termini , fe tanto il Numeratore , 
iurte quanto il Denominatore fi diuiderà per alcuna mifu- 
mtnuùe k ra commune di loro conofeiuta , ancorché non fia la 
mimmi ter maffima, acciò fi rirroui vm minutia equiualente fot- 
tnini. to minori numeri ; Et in oltre , fe fi diuiderà tanto il 
Numeratore , quanto il Denominatore di quefta mi* 
nutia ritrouata per alcun'alrratnifura commune di fo- 
ro; & così di mano in mano>fino à tanto,che fi ritto* 
ui vna minutia, della quale il Numeratore, & Deno* 
minatore fiano numeri tra di loro Primi. Come prò- 
' portaci quefta minutia -£-§-.fc rvno,& l'altro nume- 
ro di quella fi diuiderà per 2. fi ritrouarà quefta mi- 
nutia della ( l ua ' e ^ e '' vno > & l'altro numero fi 
diuiderà della ^ .fi ritrouarà quefta minutia -f-.Li nu- 
meri della quale finalmente partiti peri, daranno 
quefta minutia fotto minimi termini . Ma quella 
v ' prima regola è più eccellente^ più breue . 

MODO DI RIDVRRE 
i numeri rotti ad vna mede/ima Denomi- 
natione, & ad intieri, &gf intieri à qual 
fi voglia rotto,& finalmente i rotti di rot- 
ti à rotti /empiici . Cap. X. . 

Peffe volte auuiene , che fi deuono ridurre li rot- 
i ti di diuerfi Denominatori ad altri rotti, che fia- 
no 



s 
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»o vguaK'à quelli, riafcuno al Tuo, & habbino vn me- 
defima Denominatore, lì che come fi debbia fare,di- 
remo in quello Capitolo. Et prima>quando le mimi- 
tie propofte non fpno più di due, & dipoi quando fa- 
ranno più. 

PROPOSTE adunque due minutie , che hab- che mo* 
bino diuerfi Denominatori,(e li Denominatori fi mol* do dm mi- 
tiplicaranno Tvno per l'altro , produrrà® il comma* nuttè fi ti. 
De Denominatore , al quale le date minutie fi hanno duchino ai 
da ridurre . Ma il Numeratore di ciascheduna molti- U medefi- 

pi i caco in ms Deno- 

croce per -f - X fi riducono à -5— . minatone. 

A Deno- . , 5 J 

minatore dell'altra, produrrà il Numeratore . Come * 
irt quefto eflempio, dal Denominatore 3. moltiplica- • 
to per il Denominatore 4* fi fa il commune Denomi- 
natore 11'. Dipoi dal Numeratore 1. della prima mi- 
nutia moltiplicato per il Denominatore 4. della fe* 
conda fi fa il Numeratore 8. Et dal Numeratore 3 del- 
la feconda minutia moltiplicato per il Denominato* 
re 3. della prima fi fa il Numeratore 9. Adunque le 
due minutie -f-.-ir* fi riducono à quelle due ^—-5-. 
— . che fono vguale à quelle , & hanno vn'iftef- " * 
fo Denominatore commune , cioè 11. Percioche^s 
quefta minutia -j-- 2 - -5-. eflere vguale à quefta -fv. è 
manifefto dilla propof. 1 7 & i8.del lib 7»di Euclide* 
effendo, che l'vno, & l'altro numero di quefta minu- 
tia -f-. moltiplicato per il medefimo numero 4 ouero 
moltiplicando il medefimo numero 4. cioè, il Deno* 
minatore della feconda minutia propofta ^ ha prò* 
dotto Pvno, & l'altro numero di quella — — r . im* 
peroche di qui auuiene, che il Numeratore,& il De- 
nominatore della minutia -r- 1 -— • hanno la mede/i* 
ma próportione,che hanno il Numeratore, & Deno* 
minatore della minutia -f-. Onde faranno effe minu- 
tie vguali , come hauemo detto di fopra . Per la me- 
defima ragione faranno vguali le minutie -j--~r. 
& perche Pvno , & l'altro numero di quefta 
moltiplicato per il medefimo numero j. ouero mol- 

F tipli* 
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tiplicando il mede fimo numero 3. cioè il Denomina* 
tore della prima minutia data Uà prodotto l'vno » 
& l'altro numero di quella -^^t • 

MA fé fi proporranno più di due minutie da ri- 
durli ad vna medefima denominatione , fi deue cer- 
care prima vn numero numerato da tutti It Denomi- 
natoti delle date minutie ; di maniera, che contenga 
tutte le parti dominate da loro • Il qual numero nu- 
In che me- merato dalli Denominatori propofti,oue o da qual fi 
do fi rétro* voglia altri numeri dati , ritrouaremo in oiefto mo- 
ui vn mu* do . Moltiplichinfi tutti li Denominatori tra di loro , 
mero nu* cioè il primo per il fecondo , & quefto numero pro- 
merato da dotto per il terzo, & quefto numero prodotto pler il 
q siati fi vo quarto , & così di mano in mano , fino à tanto , che 
glia dati tutti fiano moltiplicati. Perche l'vltimo numero prò- 
numeri, dotto Ciri quello , che fi cerca . Come propoli^ 
quefte minutie -£-. ^ •^•-7- ^ e B P"" 10 Denomina- 
tore 1. fi moltiplicata nel fecondo $. & il numero 
prodotto 6. nel terzo 4. & il prodotto numero 24* 
nel quarto %. fi produrrà il numero no. il quale_> 
è numerato dalli Denominatori propofti , cioè , da 

It modo di M A perche il numero ritrouato in quefto modo, 
ritrouanu tal volta,anzi per il più,è tanto grande,che fi può da- 
il minimo re vn'altro minore di quello , che fia numerato da i 
numerato mede firn i propofti Denominatori ,ritrouaremo il nu* 
da qnàtifi mero minimo numerato da quanti fi voglia numeri , 
vogliamo* in quefto modo. Prima ritrouaremo il minimo nu- 
men iati f mero numerato dalli primi due numeri propofti con 
quell'arte . Li due primi numeri > ò hanno alcuna mi - 
tur* commune , olerà l'vnità , ò nò , ( il che conofee- 
rai » fé il maggiore fi diuiderà per il minore , & que- 
fto partitore per il refto della diuifione>& così di ma- 
no in mano , con vna fcambieuole dimfione . Perche 
fe ti occorrerà vn partitore 1 che non lafci niente, 
haueranno quelli due numeri vna mifura commune , 
& eflb partitore vltimo farà la maffima mifura di quel- 
li : ma le auuerrà , ch'alcuno partitore lafci vn'vnità, 
non haueranno mifura commune veruna , & faranno 

tra 
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tra di loro Primi , come di fopra nel Capitolo nono 
hauemo dichiarato.) Se quelli due numeri primi non 
hanno alcuna mifura commune > farà il numero prò* 
dotto dalla moltiplicatone dell'vno per l'altro il mi» 
nimo da quelli numerato » talché non Rpoffà dare-j 
altro minore : Ma Te haueranno vna mifura commu- 
ne ; ritrouato che hauerai la maffima loro mifura.» 
commune, come nel Capitolo nono infegnato haue- 
mo , diuidafi Tvno , & l'altro per quella , & fi pon- 
gono li Quotienti (otto quelli numeri . Perche fe tù 
moltiplicarai il Quotiente del primo numero per il 
fecondo numero , ouero il Quotiente del fecondo 
numero per il primo numero, produrrai il minimo 
numero numerato da quelli due • Doppo andaremo 
inueftigando nel medefimo modo il minimo numero 
numerato da quello , che già trouato riabbiamo , & 
dal terzo numero propollo , cioè , ricercando , fe i) 
terzo numero propofto , & quello numero numera* 
to dalli primi due hanno vna mifura commune, ò nò, 
&c. Perche quefto minimo ritrouato , farà il minimo 
numerato dalli primi tre numeri propofti . Di nuouo 
conferiremo quefto numero ritrouato con il quarto 
numero propofto , & nel medefimo modo inuelìiga- 
remo il minimo numero da loro numerato . Impero* 
che quello ritrouato farà il minimo numerato dalli 
quattro dati . Et co$i feguitaremo, fin che non auan- 
zi niun numero, con il quale il ritrouato vltimamen- 
te poffi effere comparato • La dimoftratione di que- 
lla regola fi caua dalla propof.36. & 38. del lib. 7. di 
Euclide . 

M A dichiariamo qucfto negotio nelle quattro 
profTìme minutie date -~. ~. li Denomina- 

tori delle quali fono a. 3. 4. Et primieramente^ » 
perche li due primi numeri 2. & non hanno altra 
mifura commune , che l'vnità, farà però il numero 6. 
prodotto dalla moltiplicatone di quelli , il minimo 
numerato dal 2. & dal j. Doppo , perche quefto nu- 
mero 6. ritrouato , Zi il ttno numero 4* hanno la~_» 
maffima loro mifura 2 , diuideremo per quella unto il 

F % nu* 
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numero 6. quanto il 4. & li Q^otienci 3. & 2. porre- 
mo fotto effi,come tù qui vedi Impero- 
che fé molciplicaremo 6.per 1. ouero 4* 6. 4- 
per 3. faremo il numero 12. che è il mi- $• 2. 
nimo numerato dalli primi tre dati nu- 
meri 2.3.4. Finalmente perche quefto numero n.ri- 
trouato,& il quarto numero dato f .non hanno mipj- 
ra commune , fe non l'vnità , moltiplicaremo 12. per 
5. & produrremo il numero 60. che è il minimo nu- 
merato da i quattro Denominatori 2. J.4 f • Di più de- 
ùifi trouare il minimo numero numerato da 4.6.8 . 1 2. 
7. Primieramente, perche li primi due 4.& 6. hanno 
la maffima mifura commune 2. partiremo per quella» 
tanto il 4. quanto il 6.& li Quotienti 2. 
& 3. porremo fotto effi,come qui tù ve* 4. 6. 
di . Perche fe molciplicaremo 4. per j. a. j. 
ouero 6 per 2.faremo il numero f a.cioè 
il minima numerato da quelli due 4 & 6. Doppo,per- 
che quefto numero 12. ritrouato, & il terzo numero 
dato 8. hanno la maffima mifura commune spartire- 
mo per quelli, tanto il 1 2. quanto Pi. & li Quotien- 
ti 3. & 2 collocammo fottaeffi . Perche fe moltipli- 
caremo 12. per 2. ouero 8. per 3. fi produrrà il nu- 
mero 24. che è il minimo numerato dalli primi tre,.* 
dati numeri 4. 6. & 8. Di nuouo,perche 
q udio numero ritrouato 24. & il quar- 12. 8. 
to proporto 12. hanno la maffima mifu- 2. 
ra commune i2.diuideremo per quella, 
tanto il 24* quanto il 12. & li Qgotienti 2. & 1. por- 
remo fotto effi. Perche fe molciplicare- 
mo 24. per 1. ouero i2.per a.produrre- 24. r». 
mo il numero 24-che è il minimo nume- », 1, 
rato da i quattro numeri dati 4. 6. 8. 12. 
Vltimamente,perche quefto numerò 24. ptrouato 3 & 
Tvltimo numero dato 7. non hanno niun'altra mifura 
commune > che Tvnità , moltiplicaremo quelli tra di 
loro , & faremo il numero 168. cioè, il minimo nu- 
merato dalli dati numeri 4. 8 1* 7- Che fe alcuno 
cere affé il numero numerato dalli medefimi dati nu- 
me- 
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meri 4. 6. 8. 12. 7. per la prima regola, cioè , molti- 
plicando effi tra di loro > ritrouarebbe quefto nume- 
ro 16118. che è molto maggiore di quello numero 
minimo 168. ritrouaco da noi. 

H O R A rirrouato il numero numerato da tutti In che mo- 
li Denominatori delle minutie , che habbiamo da ri- do più mi* 
durre, ò che quello fia il min mo, ò nò, ridurremo le nutie,chcj 
minutie date ad vna mede/ima Denominatone in_> due [irida 
quello modo. 11 Denominatore commune è quel nu- chino à i/- 
mero ritrouato , & dalli Denominatori numerato -, il na medefi* 
quale fe noi diuideremo per il Denominatore di eia- ma denomi 
(cuna minutia, & moltiplicaremo il Quotiente per il natione* 
Numerarore,produrremo il Numerato! e,che fi hà da 
fcriuere fopra il commune Denominatore. Come in 
quelle qu itero vltime minutie -f^-fv£- .-f-. Il nume- 
ro numerato dalli Denominatori è no. Quefto adun- 
que farà il commune Denominatore ; il quale fe diui- 
deremo per il Denominatore 2. della prima minutia, 
faremo 60 &c fe quefto numero molciplicaremo per il 
Numeratore i.della medefima minutia, produrremo 
pur 60 che farà il Numeratore per la prima minutia . 
Dipoi fe il medefimo numero 110. partiremo per il 
Denominatore 3. della feconda minutia, ne rifulcarà 
quefto numero 40. il quale fe moitiplicaremo per il 
Numeratore 1. della medefima mjnutia , faremo 80. 
che farà il Numeratore per la fecóda minutia, & così * % 
di tutte l'altre . Di forte,che ie date quattro minutie 
fi ridurranno àquefte quattro della medefima deno- ' 

roinatione -f-f-o-f -f-ir.— -f~§-.— -H-Ma fe pi- 
gliammo il numero 60. che è il minimo numerato dal- 
li medefimi Denominatori, per il commune Deno- 
minatorcndurremo ie mede/Ime minutie à quelle— > 

* 0 .±— °_ JL-Ì- 1 * Vn altre 

CON quella medefima ragione fi potranno x\*mododtrt- 
durre ancora due minutie ad vna medefima denomi- durre due 
natione , lenza moltiplicarle in croce . Perche fe fi mtnutiead 
cercarà vn numero , ò minimo , ò nò , numerato dal mede fi* 
li Denominatori , farà quello il commune Denomi- mo denomi 
natore, dal quale ritrouaranfi li Numeratori, comedi natore. 

F 3 poco 
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poco fa hauemo infegnato . Come propofte due tiri- 
nutie t^-t* » minimo numero numerato dal- 
li Denominatori è 12. il quale fe partiremo per il 
Denominatore 6. della prima min una, & il Quotien- 
te i. moltiplicaremo per il Numeratore ? . della me- 
defima minutia , faremo io. per il Numeratore della 
prima minutia • Et le di nuouo il medefirao numero 
1 1. partiremo per il Deiiominarore 1 2. della fecon- 
da minutia , & il Quotiente 1. moltiplicaremo per il 
Numeratore?, della medefima minutia, ritrouare- 
mo 7. per il Numeratore delh feconda minutia . Si 
che le due date minutie fi ridurranno à quefte -f-f-* 
— -y. Che fe alcuno le mede/ime vorrà ridurre, 
% per la prima regola , ritrouarà quefte minutie -f—f-- 
Vvtìlita Dal che è manifefto , quanta differenza fia fra 
dtlii mini- il minimo numero numerato dalli Denominatori dei- 
ini numeri l c minutie date , & non minimo . Perche per il mini- 
numerati mo le date minutie fi riducono alle minime minutie 
dalli Denc- della medefima denominatone, che non fi fa per Tal- 
minatori tre regole. 

delle datcj ACCADE ancora alcuna volta , che il Nume- 
ro/**//*, ratore della ovoutia prodotta dal raccorre , moki- 
In che me- plicare , & parcire fia maggiore al Denominatore , 
do fi ridu- & percioche quella minutia fi maggiore , che'l tut- 
ebi la mi- to , & l'intiero . Per la qual cofa quella fi douerà ri- 
nutia 9 del* durre ad intieri in quefto modo. Diuidafi il Nume- 
U quale il ratore per il Denominatore . Perche il Quotiente-» 
Numerato darà l'intieri , à i quali la data minutia è vguale . Et 
te è mag- feauanzarà cofa alcuna nella diuifione> quello farà 
giore del il Numeratore, fotto il quale fi douerà fcriuere il me- 
Denomìna defimo Denominatore . Come quefta minutia -r-f-. 
tote, à fin fi ridurrà à j . intieri . Ma quefta -±-f-2-. fi ridurrà 
tieri • à 14-f-. Perche nella diuinone del Numeratore per 
il Denominatore auanzorno 2.& cosi quella minutia 
contiene 14. intieri, & di più due fettime parti d'vn* 
In che mo- intiero . 

do fi ridu* ANCORA non di rado fuole auuenire, che_j 
chino l'in l'intieri sgabbino da ridurre à qualche rotto . Il che 
ùeri à rotti in quefto modo fi farà. Moltiplichine l'intieri propo- 

fti 
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Ili per il Denominatore della minutia, alla qual^* 
l'intieri s'hanno da ridurre . Perche il prodotto nu* 
mero farà il Numeratore , (orto il quale fi douerà 
mettere il Denominatore della darà minutia • Come 
fe 7. intieri li deuono ridurre a quinte parti, molti- 
plicaremo 7'intieH per il Denominatore t . della mi- 
nutia propofta , & fotto il prodotto numero 3 5 fcri- 
ueremo il mede limo Denominatore 5 . & Graffi que- 
lla minutia J f J -. che é vguale à 7 intieri . Ma le a 
l'intieri farà congionta qualche minutia, li douerà 
aggiongere il Numeratore di quella minutia al nu- 
mero prodotto dalli intieri , moltiplicati per il De- 
nomi n atore della minutia , per fare il Numeratore . 
Come fe quello numero 8-f . li debbia ridurre à 
quinte, acciò li facci vna fola minutia ; moltiplicare- 
mo 8. per il Denominatore 5. della minutia, & al nu- 
mero prodotto 40. aggiongeremo il Numeratore^ 
a. del la rredefima minutia) acciò riabbiamo il Nume- 
ratore 42.di quella minutia —-—.che al numero prò 
pollo è vguale * 

VLTIMA MENTE quando in alcuna opera- Le minutie 
rione oc corrono minutie di minutie, s'haueranno delleminu- 
da ridurre ad vna femplice minutia in quefto modo . ti* in cho m 
Moltiplicali Numeratori tra di loro , cioè , il pri tm*é* firi* 
mo per il fecondo , & quello prodotto per il terzo , duetno à 
& in oltre quello prodotto per il quarto , & così di stplici mi* 
mano in mano , fe faranno più Numeratori . Perche tutti* . 
l'yltimo numero prodotto darà il Numeratore del- 
la minutia femplice , la quale farà vguale à quella^» 
minutia delle m nut e . Ma il Denominatore farà il ' • 
numero prodotto dalla moltiplicatione delti Deno- 
minatori tra di loro , fe lì moltiplicar anno , come è 
(lato detto delli Numeratori. Come quello rotto 
di rotti fi ridurrà à quella femplice minu» 

ria +4% Perche la molriplicatione delli Numera* 
tori fa 1 2. & delli Denominatori fa 3 f Di modo, che 
tre quinte parti di quattro fertime parti dWintie- 
ro contengono -f—f-- del medelimo intiero . Così 
ancora quella mitìutia di minutie -r«i> fi «• 

F 4 dur- 
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durri à quefta femplice mtnutia *r^--y.cbe ridotta 
à minimi numeri farà -j-^-.come coftj per il capito- 
lo precedente . Finalmente quefta minuna di minti- 
t ie-^ : — | — i-.fi ridurrà à quefta femplice nunutia -5--^* 
che ridocu à minimi numeri farà — 
- Ma che quefta fia così , in quefto modo lo dichia- 
reremo . Poniamo queft'vltima minuti* di minuti^ 
-j-.-f-.-|-. la quale tu ridotta à quefta femplice 
eflere prefa da vn feudo . E neceffario adunque, fe la 
regola detta è vera , che ella contenga tre giuly, che 
fono -r~é-.di vn feudo, effendo che ogni giulio fia-j 
-j— di vn feudo. Il cheogn'vno facilmente potrà 
conofeere efler vero. Perche di vn feudo conten- 
gono 6.giulij,poiche due giulij fono-f-.di vn feudo . 
Ma -j-. di 6 giulij fono 4.giulij,& -^-.di 4.giulij fono 
j.giulij.Per la medefirm ragione quefta minutia di mi- 
nude -T-.-F.-J- efler ben ridotta à quefta t"T": mo " 
ftraremo in quefto numero 45-così.Perche -j- di que- 
llo numero 45. contiene if.vnità>dallequalife n pi- 
geranno -y-.fi prenderanno ó.vnkàjdalle quali fe vl- 
timamente fi pi^Harà -p.fe prenderanno 2.vnità,che 
fanno del detto numero 4^ Non altrimente fi 
potranno gl'altri eflempij dichiarare 3 & prouare . 



DEL MODO DIR AC CORRE 
t numeri rotti . Gap. XI. 

LtrMtcol.^E Ieminuticdaraccorfihauerannovnmedefimo 
U delle mi 0 Denominatore,fi doueranno raccorre i Numera- 
nutìe y in tori, & lotto la fomma raccolta fcriuere il medefi* 
che modo fi mo Denominatore . Mafe le minutie haueranno di- 
facci** uerfi Denominatori^s'haueranno prima da ridurre^ 
ad vn mede/Imo Denominatore , & alPhora nel me- 
defimo modo fare la fomma,ò raccolta . Come dire, 
la fomma raccolta di quefte 3. minutie — 4-.~-f-. 
— -f.è quefta ~jr*~< Perche hanno vn mede/imo De- 
nominatore , & dalli Numeratori è ftata raccolta la 
fomma n. Si come da 2. feudi 4* feudi , & 6. feudi fi 

fanno 
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fermo Ti.fcudi.Cosl ancora da quelle minutie ^-é-. 

fi raccoglie quefta Comma che tanto va- 
le , quanto vn'intiero . Così ancora da quefte minu- 
tie 7 • > • -f-i fi raccorrà quefta fomma —-f-. 
che ridotta all'intieri fa Ma accioche quefte mi- . 
nutie -f- ^r.fi raccolgano in vna fomma, fi douerao- 
no prima ridurre ad vn medefimo Denominatore^ , 
cioè, à quefte minutie v-r-V ih dalle quali rac- 
colte in vna fomma fi faranno cioè i-p-f-. Ec 
qutfta è la fomma delle due minutte propofte. Si co* 
me da i.fcudi,& 3- giulij , fe li x. feudi fi ridurranno 
à 20 giuHj, fi faranno 2$ giulij. Così ancora quelle 

minutie -f -f T"' "I"- acciò in vn3 (omma fi 
raccolgano, fi doueranno prima ridurre à quelle d'v- 

na medefima denominatione > -f ^^*t-4""S"~^'T* 
jk^.Lo t ajl-§-^-. dalle quali fi fa quefta tomo» 

Se ci faranno intieri infieme con rotti, s'haueranno Quandoyt 
da raccorre l'intieri da parte, & le minutie fimilmen-y*** dtWin 
te da parte. Eflempio.Da S.& 4-.fi fa 8-f-, Così da 8. tkri. , rAo 
&4-f. fifaiz-f. Così da8^-.&4-f. fifa 
cioè M-f.Cosìda 8^. & 4 -£->fi farà n-f-f. cioè btaàfare. 

Di modo, che per raccorre due minutie di diuer* iranica a* 
fe denominationi in vna fomma , fi hanno da molti* raccorrò 
plicare quelle in croce,& raccorrei numeri prodot- *** dì loro 
ti per fare il Numeratore della minutia , che s*hà da minutt9 
produrre . Dipoi fi hanno da moltiplicare li Denomi* * diuerfaj 
natori tra di loro, acciò fi habbi3 il Denominatore^ denomina- 
della medefima minutia- Perche così fi riducono quel* tionu 
le due minutie ad vna medefima denominatione , co- 
me dal precedente capitolo è manifefto , & li Nu- 
meratori fi raccolgono infieme . Come douendofi 
raccorre quefte due minutie -f-.-£-- moltiplicare- 
mo canto il Numeratore z. della prima per il Deno- ' 
minatore 4. della feconda ^quanto il Numeratore 3. 
della feconda per il Denominatore 3. della prima__% % 
& li numeri prodotti 8.& 9'raccorremo in vna foni-' 
ma, acciò 11 facci il Numeratore 17. Doppoilnu* 

mero 
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mero prodotto dalla moltiplicationedelli Denomr 
Datori tra di loro, cioè 1 1. fa remo Denominatore. Sa- 
rà dunque la minutia raccolta rf-f% Ma le faranno 
più minucie da raccorre che due , raccorremo prima 
le prime due , come hauemo detto: Dipoi la minutia 
s raccolta con la terza minuria nel medefimo modq,& 
quefta prodotta con la quarta , & così di mano in 
mano . Come fe fi haueranno d'aggiongere infieme 
quelle minucie ~. + raccorremo prima da Jc 

prime due quefta Doppo da quefta, & dalla-* 
terza faremo nel medefimo modo — -£~|-.Finalmen* 
te di quefta, & dalla quarta faremo -S-^- f~J^ cioc 
|-.che è la fomma di tutte . 
La frou* La proua del raccorre fi fa per la fottrattione . Pe- 
del race or • roche foctraen Jo dalla fomma raccolta vna delle due 
re diUtj minucie, che fi fommano infreme, rimarrà l'altra > fe 
minuti$ . però non fi haurà fatro errore nel fommare. Ma fe fa- 
ranno più minucie da raccorre» (ortraédo vna di quel 
le dalla fomma , reftarà vna minutia vguale all'altre 
tutte infieme . Eflèmpio . Perche quefte minutie 
-^--f . raccolte fanno l cioè i fe da quetta 
fomma fe fottrarrà la prima minutia , cioè come 
nel feguente Cap. infegnaremo , rimarrà quefta mi- 
nutia -r-f-|~« c he è vguale all'altra minutia — 
comeèmamfefto, fe fi ridurrà à minimi termini, 
ouero fe fi moltiplicaranno in croce li Numeratori 
per li Denominatori . Imperoche fi produrrà vn me- 
defimo numero tanto dall'8o.nel ii.quanto dal f. nel 
191. cioè il numero 690 Donde feguita , che quefte 
minutie -r-fr y -Tri-' f° no vguali , come fopra nel 
Cap.7'detco habbiamo . 

DEL MODO DI SOTTRARRE 
li numeri rotti . Cap. XII. 

SE le due minutie,Ia minore delle quali s'hà da fot 
trarre dalla maggiorerà ueranno il medefimo De 
nominatore ,fe doura fottrarre il Numeratore dellV 
na dal Numeratore dell'altra, & lotto il rcliduo feri- 

uerc 
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uere il mede/Imo Denominatore.Ma fe haueranno di- 
uerfi Denominatori , fi haueranno prima da ridurre 
ad vn medefimo Denominatore > & aJl'hora nel me* 
defimo modo far la fottratrione.Come fe fi ha da fot- 
trarre quefta minutia da qucfta — fottrar- 
remo il Numeratore f . dal Numeratore 8. & il redo ♦ 
3. porremo fopra il medefimo Denominatore ^«ac- 
ciò fi faccia la reftante minutia -j-—. Come fe *.fcu- 
di fi cauaflero da 8. feudi j rimai nano feudi 5. Ma_# 
fe fi ha da fottrarre quefta minutia -f-. da quefta -5-. 
fi doueranno prima ridurrò tutte due à quefte 
■ * della medefima denominatane . Doppo fot- 
trarre il Numeratore iS.dal Numeratore *4. & il re- \ 
fto 6. porre fopra il commune Denominatore 2.7. ac- 
ciò fi tacci la minutia -5^* che refta ♦ Come doucn* 
do fi cauare 2 . giù li j da 8. feudi $ fi doueranno prima 
ridurre li 8. feudi à 80» giulij , acciò rimangiano 78* 
giulij . 

Se dall'intieri fi douera cauafe qualche numero Qu*ndovi 
rotto t s'hauerà da ridurre vn'vnità dell'intieri à rotti fino intieri 
della medefima denominatione, acciò fi faccia vna_, chi fi h*b* 
minutia , il Numeratore della quale fia vguale al De- bi* da /*• 
nominatore s & da quella fi hi da fottrarre la mi nu- u . 
tia propofta . Come douendofi cauare da io< quefta 
minutia -j-4~- &remo d'vn'vnità -f~»da quali fe ca- . 
uaremo— rimarranno 9tx* Imperoche all'in- 
tieri mancarà quell'urna , che è ftata ridotta alla mi- 
nutia_*. 

Ma fe dall'intieri fi doueranno cauar l'untar i,& di 
più alcun rotto> fi douerà ridurre fimilmente vna vni* 
tà di quell'intieri alla minutia della medefima Deno- 
minatione . Dipoi cauare l'intieri da gl'altri intieri $ 
& il rotto dall'altro rotto • Come fe quefto numero 
4-|-. fi habbia da fottrarre da 10. faremo d'vna vnità 
del numero to.quefta minutia -f-. dalla quale fe leua- 
remo -f - rimarranno -7-. & fe fi leuaranno 4. dal re- 
tto 9 rimarranno 5. fi che tutto il numero ch'auanza, 
farif-r. 

V L T I M A M E N T E fe dall'intieri infieme con 

rotti 



9 x DEL SOMMARE 

rotti fi dotteranno fottrarre intieri,& rotti,ouero rot- 
ti folijfe il rotto, che fi ha da cauare,è minor di quel- 
lo,dal quale fi caua,ò à quello vguale,s'hauerà da fot- 
trarre il rotto dal rocco,& l'intieri dall'intieri: Ma fe 
il rotto , che fi deue fottrarre , farà maggior di quel- 
lo, dal quale li fa la fottrattione, s'hauerà da ridurre 
vna vnka d'intieri, dalli quali fi deue far la fottrattio- 
ne al rotto,che gli ftà congionto,&c.Come le quefto 
numero fi douerà fottrarre da quefto 10^-. per- 
che la minutia è maggiore , che -£-• faremo d'vna 
Vnità del numero fano io. quella minutia -f-. la qua- 
le con ~\r.hi à -£-• dalla quale minutia fe fi leuarà Ia_i 
minutia relhrà la minutia -§-. Leuati ancora 6. 
dal 9. rimarrà 3. Sarà adunque tutto il numero , che 
refta3-;-. 

Quandovi CHE fe alle volte fi do uerà:fottrarre vna minu- 
fono più mi tia da più minutie,ò più da vna, ò più da più .s'hauerà 
natie, chcj da auuertire di racco ire prima in vna fomma quelle 
fi bibbio, più,tanto quelle , che fi lottraggooo, quanto quelle , 
da fare, dalle quali fi douerà fare la fottrattione . 

Pr attica DI modo, che per fottrarre vna minutia dall'al- 
bi /forar- tra , quando li Denominatori fono diuerfi , s'hanno 
re vna mi* da moltiplicare li Numeratori in croce per li Deno- 
natia da minatori^ vn prodotto fottrarre dall'altro, & fotto 
nmì 'altra» i quello che refta , mettere il numero prodotto dalla 
moltiplicatone de i Denominatori tra di loro . Per- 
che in quefto modo le due minutie propofte fi ridu- 
cono advna medefima denominationc&c.Come per 
eflfcmpio, douendoli fottrarre la minutia -^- dalla mi- 
nutia-f-. moltiplicammo il Numeratore j. dalla mi- 
nutia, che fi caua,peril Denominare 9. dell'altra , 
& il prodotto 17. cauaremo dal numero 2 8. prò dot- 
/ to dalla moltiphcarione del Numeratore 7. della mi- 
nutia, dalla quale fi fa la fottrattione, per il Denomi- 
natore 4 dell'altra, & fotto l'vnità ritmila porre- 
mo il numero 36.prodotto dalla moltiplicatone del- 
,H Denominatori tra di loro, acciò li facci la minutia 
/ chefefta-j- \ . 

-LA proua della fottrattione fi fa per il raccorre . 
- Per- 
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Perche fe la minutia rimafta fi aggiongerà alla minu- La frou* 
tia fottratta,fi rifarà quella minutia, della quale è fta- del fottrar „ 
ta fatta la fottrattione,fe non fi è fatto errore. Come re delle mi 
dire, perche fottraendo quefta minutia -^r. da quefta natie . 
-f-. rimane quefta minutia x-f^ come nelproftimo 
eflempio è fiato chiaro , fe n aggiongerà à 
li farà guefta minutia -f-J- *~ c " e ridotta à minimi 
termini, farà quefta dalla quale è ftata fatta la fot- 
trattione. Così ancora,perche fottraendo quefta mi- 
nutia -^da quefta -f-rimane quefta minutia la 
quale fe fi aggiongerà à -f-. fi farà quefta minutia^ 
che è vguale alla minutia -{-. dalla quale è fta- 
ta fatta la fottrattione, come è manifefto, fe l'vna, & 
l'altra fi ridurrà a rìfinimi ter mini jPerche fempre fi ri- 
trouarà quefta minutia -^.Ouero fe li Numeratori di 
quelle fi moltiplicaranno in croce per li Denomina- 
tori : Perche Tempre produrranno va mede/imo nu- 
mero* cioè 43 2. 

\ 

r 

DEL MODO DI MOLTIPLICARE 
i numeri rotti. Cap. XIII. 

SE fi moltiplicaranno tra di loro li Numeratori, fi La molti- 
produrrà il Numeratore della moltiplicationc-jj catione del 
ma dalla moltiplicatone de i Numeratori , fi farà il U minutiti 
Denominatore della mede/ima. Come dalla moltipli- in che mo- 
catione di -f-. per fi farà — cioè -f% Perche li do fi faci* 
Numeratori moltiplicati tra cu loro fanno 6.& li De* 
Dominatori 12. T , 

1 QV ANDO vna minutia fi donerà moltiplicare dandovi 
per vn numero intiero,s'hauerà da porre fotto il nu- fimo intie* 

i mero intiero vn'vnità,acciò da effo fi » , che fi 

facci quafi vn certo rotto denomina- debba fare 

to dall'vnità. Doppo s'ofleruerà la re- 

: gola che poco fa hauemo daca.Come fe fi haueranno ■ 

l da moltiplicare 8. per -f-. fermeremo i.fotco F8. co- 
me tù vedi nel proporto eflempio. Adunque fe fi mol- 

! tiplicaranno tra di loro tanto li Numeratori, quanto 
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«4 DEI MOLTIPLICARE 

Ti Denominatori , fi produrrà quefta minutia 
che vai t3nto, quanto 6-*-. 

Ma quando al numero intiero è congionta qual- 
che minutia , s'hauerà da ridurre il numero intiero a 
quella minutia, acciò da eflb , & dalla minutia attac- 
cata fi facci vn rotto . Come douendo- 
fi moltiplicare 8- P<*r j-f. faremo j-f . -f .— -J-. 
la minutia Se (otto il numero 8. 
metteremo i. come tù vedi effer flato fatto qui. Se_* 
adunque fi moltfplicaranno tra di loro tanto li Nu- 
meratori , quanto li Denominatori, fi produrrà que- 
minutia ~*-f — .equiualente à quello numero )o-±. 

_!.\f. C J~ 1~ a* r^r _!_ ffVfur. 



prò 



quefta minutia — cioè i-f-. Nel 
medefimo modo , fe fi doueranno moltiplicare 4-r* 
per 3 j-, ridurremo il numero primo 
§ & il fecondo a ~- r —. come tù -f-. T - $ * • 
vedi neireffempioquì pofto.Moltipli- 
cado adunque tra di loro tanto li Numeratori, quan- 
to li Denominatori, fi produrrà quefta mimitia-j 
J- x * o+. cioè 14^-^-. ^ 
Za proti* La prouà della moltiplicatone fi fa per la diuifio- 
della mol- ne. Pejche fe fi diuiderà la minutia prodotta per vna 
tiplìcation* delle due,che fono molcipIicate 3 necefTariamente ver 
delle minu ti nel Quotiente l'altra minutia moltiplicata. Come 
tie> téme fi fe dalla moltiplicatione di -f--per fi fa T" A -<r- è 
faccia. neceflario, che partendo -r^r-per fi produca 
4-.ma partendo la medefima minutia — J± ^r t P cr ^-' 



£a j-.ClOC *^.i««ra j minici iu udì it^uujn, icipii. 

?*r*A* **J Ne deue fare marauiglla ad alcuno , che la molti* 
2 a mùltipli plicatione delle minutie produchi fempre vna minu- 
catione del t ia minore deMVna , & l'altra minutia , che moltipli- 
U minutie ca , come neirvltimo eflèmpio , che hauemo dato 
educhi nella proua , è manifefto , doue dalla moltiplicatio* 



DI ROTTI, 9f 
rie di -f . per è prodotta la minutia cioè vnaminu. 

la quale e minore deH'vna, & Filtra minutia, che ti* minore 
moltiplica . Percioche fe fi confiderà bene la natura 4M <vn* , 
della moltiplicatione,facilmenre conofcerà ogn Vno, & l'altra % 
guefto ncceflàriameote così douereflcre Perche ef- chi molti* 
fendo , che alPhora vn numero fi dica efler moltipli- plic* . 
rato per vn'altro , quando vno d'effi fi piglia ramt^j 
volte, munte volte l'altro contiene Tvnuà» come nel 
cap-4 nauemo detto, è cofa chiara, che ne Pvna, nè 
l'altra minutia , che moltiplica , fi può pigliare tutta 
nel numero prodotto ; ma folamente certi fragmenti 
di effa , cioè * fragmenti delt'vnità, quali ci vengono 
Unificati per l'altra minutia, che moltiplica , poiché 
-juefta minutia è minore delPvnità. Imperoche di qui 
è, che fi come la minutia, che molti plica ,non contie» 
ne rvnità intiera , così ne anco il numero prodotto 
conterrà tutta l'altra minutia,che moltiplica . Come 
nel proffimo eflfempio , fi come -f- f è la meza parte 





Mtl 









ce quefta minutia T ^ v ci0e.-g-, Quefto ancora fari 
più chiaro dal commune modo di parlare Italiano . 
Imperoche , fi come , quando fi moltiplica j per 6. 
incendiamo , che fi hi da pigliare il $. fei volte, oue- 
ro il 6,tre volte,cioè 18. così ancora,quando fi mol- 
tiplica -f-. per -f-. vogliamo dire , che ti deui pigliare 
vna meza volta, ouero, che fi ha da pigliare la_# 
meta di ouero -f-. di -f. cioè, folamente -f-. Ef* 
fendo chiaro,che la metà di^-,fa A f <Ji -fr.fim* 
no -f-. ouero poiché *f, di & - r ^-. come 
cofta dalla riduttione di quefte minutie di minuti^ 
-f— v- & "§"* Imperoche per il cap. io. la prima fi 
ridurrà à quella fetfblice «r4- & ^ feconda à quefta 

Così ancora dalla moltiplicatione di 9 per 
fi produce quefta minutia cioè quefto numero }• 
che è minore che 9. Perche fi come -j-«è la terza par- 
te delTvniti* così il numero 3. è la terza parte del 

nu- 
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numero 9. Ouero , fi come il numero prodotto f, 
contiene -}-• noue volte > così il numero 9. contietie 
noue va ita . Non è adunque marauiglia > che fi prò- 
- duca minor numero dell'vna, & dell'altra minutia-j 
moltiplicante, quando ciafcunadi effe è minore, che 
. i 1 . t l'vnità . Jmperoche quando fi moltiplica vn numero 
intiero per vn rotro,(lprodoce ben fempre vn nume- 
ro minore, che. l'intiero moltiplicato j ma maggiore, 
che laminutia moltiplicanre^fi come nel proffimo ef- 
fempiosfè vifto . Così ancora, fe l'intieri per l'intie- 
ri infterne con rotti , ouero l'intieri infieme con rot- 
ti per l'intieri infieme c<y t n rotti fi moltiplicaranno , 
fempre fi produrrà maggior numero dell'vno^ del- 
Paltro numero moltiplicante , per amor del numero 
intiero,che moltiplica l'intieri ;Gome dire dalla mol- 
tiplicatone di 4. per 1 £-,fi-f*Mìtnumero — -|->cioé 
13. Pèrche ilnumero 4. pigliato tre voltefa 12» & la 
quarta parte di effo è 1. ouero , perche il numero 
pigliato quattro volte fa 11. & Ja mioutia ^ piglia- 
ta quattro volte cioè I. ! > . r 
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Comefifac TJE R più facilità , la regola della diuifione fi potrà 
ci U 4ìhì- 1 ridurre alla regola delta moltiplicatone, in que- 
fione delle fto modo . Si cambino tra di loro li tèrmini, è nume- 
minmii. ribella minutia , che è pai?tkoro,xioè, il Numerato- 
rè fi fcriua Torto la lineetta, & il Dcnominarore di Co- 
pra ; Perché fatto quello, fé la regola data della mol- 
tiplicatone neri ciipitolo précédente fi offeruarà,cioè 
c*> m^ai; kt.,»**..****..; tra fe., quanto li Denomi- 

iplicaranno , & 




fi produrrà il numero Q^otieaté.CO' 
m'edouendofi diuidere queftaminu- > •• • 
tia4~. per ftaré l'effempio, come qui vedi . Mol- 
tiplicando adunque tanto li Numeratori , quanto li 
Denominatori tra di loro » fi prodiarrà quefta mi- 

nutia 
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£ LI ROTTI 97 
nutia ™. cioè, il numero 3. che è il Quotiente. Così 
ancora (e fi douerà diuidere la mimi* 
tia per ftarà reffempio , come -f-. -f-. 
qui vedi . Et il Quotiente farà 4rf~. y 

Quando vn numero intiero fi hà da diuidere per Quandovi 
vna minutia,ò per vn numero intiero con rotti.Oue- fonodeWin 
ro vna minutia per vn numero intiero,ò per vn nume- fiorii che fi 
ro intiero con rotti; Ouero finalmente vn numero in* hubbm d* 
tiero con rotti per rotti, ò per vn numero intiero, ò faro . 
per vn numero intiero con rotti; fi douerà porre for- 
co il numero intiero vn'vnità, fe il numero intiero fa- 
rà folo fenza rotto; Ma fe il numero farà intiero con 
rotto, fi douerà ridurre quel numero intiero alla mi- 
nutia , che gli ftà attaccata, acciò fi faccia vna totale 
minutia , come nel capitolo precedente hauemo det- 
to. Doppo fi ha da offeruare la regola già detta. Co- 
me nelle feguenti Diuifioni daranno li effempij, infic- 
ine con li Quotienti loro,come qui vedi. 



t 






- lì Quotienti. 

*-§-.ouero 9. 


6. per 






6. per 4-7-. 




6 M 
I • x 4- ' 


^v.oueroiA. 


-f-. per 6. 




* X 

3 • ~* 


x — t -.oucro 6 • • 


^. per 6-1-. 




% I 

T* 1 i • 


±_ 


per 






-^-f-.ouero 8-f-. 


6-|-.per J. 


4 




— v*'Oucro 






a-' 1 « • 


• I .ouero if-f-. 



A L C V N I danno quefta regola della Diuifione Ite ehe me* 
delle minutie . Il Numeratore della minutia, che fi hà do gl'Altri 
da partire > ( pofta Tvnità fotto gl'intieri , fe vi fono, infognino 
& ridotti grintieri alla minutia , che egli è à lato, fe didiuidtr* 
ci è ) fi moltiplichi per il Denominatore della mimi- lomntéti*. 

G tia, 
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9 3 D'EX PARTIRE ^ 

ria > per la quale fi diuide . Perche in quefto nfodo fi 
produrrà il Numeratore della minutia Quotiente. Ma 
il Denominatore fi produrra dalla moltiplicano!!^ 
del Denominatore della minutia,che fi ha da partire, 
per il Numeratore della minutia , per la quale fi diui- 
de . Il che in vero è il medefimo, come fe fi cambiaf- 
fero tra di loro i termini,ò numeri del particore,& fi 
feruafle la regola della moltiplicatone , come è ma. 
nifefto.Ma perche alcuno porrebbe ftare alle volte in 
dubbio , fe il Numeratore della minutia , che fi diui- 
de, ouero di quella, per la quale fi diuide, produca il 
Numeratore della minutia Quotiente, (perche facil- 
mente quefta cofa potrebbe vfeire di memoria ) più 
mi piace la prima regola da noi data , nella quale la 
regola della Diuifione fi riduce alla regola della mol 
tiplicatione . 

La prcud La proua della Diuifione fi fa per la moltiplicatio- 
delÌADtuì- ne. Perche fe fi moltiplicare la minutia Quotiente 
fion$ delle perla minutia , per la 1 quale fi diuide, fi produrrà ne- 



per -f-.H proaucni u minutia aiuua ~. 11 cne c veni- 
fimo . Imperoche fi produce da quefta moltiplicatio- 
ne la minQtia -™-6-.che è vguale à quefta -f-.come 
è mamfefto . 

Perche Ma che nella Diuifione delle minutie fpefle volte 
fpetfe volte fi produca vn Quotiente maggiore , che la minutia , 
nella diui- c he fi diuide,come nella diuiìione di -|-.per -f-.è ma- 
fione delle nifefto , nella quale il Quotiente è cioè j.non 
mìnutie, H deue far maraviglia ad alcuno . Perche elTendo,che il 
Quotiente numero Quotiente fignifichi , quante volte il partito- 
fia maggio re fi contenga nel numero , che fi diuide , chiara co- 
re , che la fa è, quando la minutia , per la quale fi diuide , è mi- 
— *i*df nore, che la minutia, che fi diuide, che quella in que- 
fta viene ad efiere contenuta più d'vna volta, & però 
che'l Quotiente habbia adeffere maggiore.che i .an- 
corché la minutia,che fi diuide, fia minor che i. Co- 
me nel proffimo effempio ; perche la mioutia -f-. per 
« la 
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la quale fi doride , fi contiene nella minutia cht^ 
diuide, rre volte , auuiene, che'l Quotiente fia j. ac* 
ciò moftri , quella in quella c fiere contenuta tre vol- 
te. II medefimo ancora dalla definitone della Diui* 
fione chiaramente apparifce.Perche conciofiache la 
Diuifione fia vn ritrouamenco di vn numero,che tan- 
te volte contenghi rvnirà,quate volte il numerose 
fi diuide, contiene in Ce il partitore , come nel cap.jr^ 
hauemo detto,è»chÌ3ro, che nella proffima Diuifione 
il Quotiente debbia efiere cioè , che contenghi tre 
volte l'vnità , fi come ancora la minutia -f- che fi di* 
uide , contiene la minutia -f-. per la quale fi diuide , 
tre volte. Adunque non è marauiglia, che nella Diui-^**^ il 
iione delle minurie Tempre fi produca vn Quotiente ponente 
maggiore del numero , che fi diuide.. quando il parti-/-* ***ggio 
tore è minore,che i. & minore anco, che la minuti^ re^che'l nu 
che fi diuide. come nel dato eflempio è flato chiaro * mero.chefi 
Et il medefimo nella Diuifione di 6 per -J-.apparifce, diuide, nel 
doue il Quotiente è 12. perche la minutia per la '* Dtuifio- 
quale fi diuide, è contenuta u. volte nel numero 6. »e delle mt 
che fi diuide » nmu. 

La qual cofa però più generalmente dimoftrare- 
rno, ogni volta, che'l partitore è minore, che l'vnità, 
ancorché non fia minore, che'l numero, che fi diuide, 
in quefto modo. Effondo la Diuifione vn ritrouaméro 
d'vn numero,che rante vol'e contenga leniti, quan- 
te volte il numero,chc fi diuide* contiene in fe il par* 
tirore,iarà neceflariamente tal proportione del Quo» . 
tiente all'vnità, qual'è del numero , che fi diuide , al 
partitore , & per la proportione permutata , tal prò- 

J>ortione del Quotiente al numero, che fi diuide^ua. 
e è delfvnità al partitore * fcflendo adunque l'vnità 
maggiore , che il partitore . perla iuppofitione , farà 
ancora il Quotiente maggiore, che il numero, che fi 
diuide . ^ , 

Nondimeno quando il partitore è ma<?gtore,che 1. §& a *do ti 




0 
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tia , per la quale fi diuide . Perche in quello modo fi 
produrrà il Numeratore della minutia Quotiente. Ma 
il Denominatore fi produrra dalla moltiphcarione— > 
del Denominatore della minutia,che fi ha da partire, 
' per il Numeratore della minutia , per la quale fi diui- 
de . Il che in vero è il medefimo, come fe fi cambiaf- 
fero tra di Joro i termini,ò numeri del partieore,& fi 
feruaffe la regola della moltiplicatione , come è ma. 
. . nifefto.M* perche alcuno porrebbe ftare alle volte in 
dubbio , le il Numeratore della minutia , che fi diui- 
de, ouero di quella, per la quale fi diuide, produca il 
Numeratore della minutia Quotiente, (perche facil- 
mente quefta cofa potrebbe vfeire di memoria ) più 
mi piace la prima regola da noi data , nella quale la 
regola delia Diuifione fi riduce alla regola della mol 
tipìicatione . 

La freu* La proua della_ Diuifione fi fa per la moltiplicatio- 
dell*Diui- ne. Perche fe fi moltiplicare la minutia Quotiente 
fion$ delle per la minutia , per la quale fi diuide, fi produrrà nc- 




fimo . Imperoche fi produce da quefta moltiplicatio- 
ne la minOtia -y— -6~.che è vguale à quefta -f-.come 
è manifefto . 

Perche* Ma che nella Diuifione delle minutie fpefTe volte 
fpejfe volte fi produca vn Quotiente maggiore , che la minutia » 
m tu diui* c he fi diuide,come nella diuifione di -f--per -f-.è ma- 
fione delle nifefto , nella quale il Quotiente è ~~. cioè j. non 
minutie , il deue far maraviglia ad alcuno . Perche efTendojche il 
Quotiente numero Quotiente fignifichi , quante volte il partito- 
fi* maggio re fi contenga nel numero , che fi diuide , chiara co- 
re , che U fa è, quando la minutia , per la quale fi diuide , è mi- 
minuti* Ut nore, che la minutia, che fi diuide, che quella in que- 
. fta viene ad eflere contenuta più dVna volta, & però 
« che'lQuotiente.'habbia ad effere maggiorenne i.an- 

corche la minutia,che fi diuide, fia minor che i. Co- 
me nel proffimo effempio ; perche la mioutia ^f*. per 
c ■ la 
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la quale fi diuide , fi contiene nella minutia ch^ 
diuide, rre volte , auuiene, che'] Quotiente fia j. ac* 
ciò moiìrj , quella in quella c Aere contenuta tre vol- 
te • 1/ medefimo ancora dalla definii ione della Diui- / 
fione chiaramente apparifce.Perche conciofiache la 
Diuifione fia vn ritrouamento di vn numero,che tao- 
te volte contenghi rvnità,quate volte il numero,che 
fi diuide, contiene in fe il partitore , come nel cap, ?; 
hauemo detto,è«chiaro, che nella proffima Diuifione 
il Quotiente debbia effere cioè f che contenghi tre 
volte Tvnità , fi come ancora la minutia che fi di* 
uide , contiene la minutia per la quale fi diuide , 
tre volte . Adunque non è marauiglia, che nella Diui- Sitando il 
fione delle minutie Tempre fi produca vn Quotiente* sfottente 
maggióre del numero , che fi diuide; quando il parti- fi-* maggia 
tore è minore,che i. & minore anco, che la minutia, re,cbeH nu 
che fi diuide, come nel dato effempio è flato chiaro . mero ^he fi 
Et il medefimo nella Diuifione di 6 per -*-.apparifce, diuide, nel 
doue il Quotiente è n. perche la minutia -* . per la l* oiuìfìo^ 
quale fi diuide, è contenuta u. volte nel numero 6» ne delie mi 
che fi diuide, " nutie. 

La qual cofa però più generalmente dimoflrare- 
mo, ogni volta» che'I partitore è minore, che Pvnitd, 
ancorché non fia minore,che'l numero,che fi diuide, 
in quello m^do. E/Tendo la Diuifione vn ritrouaméto 
d'vn numero. che tante vol'e conrengi Pvnità, quan- 
te volte il numero,che fi diuide» contiene in fe il par- 
tirore,(arà neceflàriamente tal propci t'one del Quo» 
tiente all'vnità., qual'é del numero , che fi diuide , al * 
partitore , & per la proportione permutata , tal prò- 
portione del Quotiente <A numero, che fi diuide,qua. 
le è dell'vnità al partitore . fcffendo adunque Pvnità 
maggiore , che il partitore . perla iuppofitione , farà 
ancora il Quotiente maggiore, che il numero* che (j 
diuide. 

Nondimeno quancjo il partitore è ma<?giore>che i. 0$™*° 'f 
fempre il Quotiente farà minore del numero , che fi Qp*"*»** 
diuide . Effempio . Diuidendofi -§-. per i-f . il Quo--A* minore 
ticnte è -f-f . Et 6^. per i-f . il Quotiente è -f W 

G % cioè 
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tUJelnu cioè 3-r-2_.Et partendo/i ioo-J-.per ro^jIQup* 
mero, chi tiente è— -j-^-^-.cioè 9 *- °-.ouero o^r^-.Di più 
fidimi*, partendofi j-f-. per r-f-, il Quotiente è-£~r« cioè 
1———. doue tù vedi, il Quotiente Tempre effer mi- 
nore del numero, che fi diuide . 

La ragiooe è, perche eflendo la Diuifione vn ritro- 
uamento d'vn numero, che tante volte contenga Tv- 
nità , quante volte il numero, che fi diuide , contiene 
in fe il partitore; farà neceflariamente tal proporcio- 
ne del Quotiente allenita , quale è del numero , che 
fi diuide, al partitore ; & per la proportione permu- 
tata , tal proportione del Quotiente al numero, che 
fi diuide.qual'è dellVnità al partitore. Effondo adun- 
que Pvnitì minore, che'l partitore, per la fuppofitio- 
ne , farà ancora il Quotiente minore , che'1 numero, 
che fi diuide . 

ANNOTA T IONE. 
Tutto quetto delia lineale comincia ( La qual cofa 
però,&c )fin qui > P Autore Ih* mutato cosi , impero- 
che nelf esemplare Latino non (là in quefio modo: Et egli 
vorrebbe t he cosi fi leggejfe nel Latino, come f?à qui nel 
volgare ; EJfendo la cofa affai più chiara qu\ che A, & 
più vniuerfale . 

DEI MODO DI IN E ST A RE 
$ numeri rotti. Cap. XV. 

• 

Ch$ co/a qo GLIONO alcuni Aritmetici vfare vna cer- 
(ia l inetta ^ ta operatone nelle minutie,che chiamano inefta- 
tnentodtl* menro ( alcuni la chiamano infilzamento .) Il quale 
U minane, incitamento non è altro , che, effondo propofte due, 
ouero più minutie,delle quali ciafeheduna Zia vn rot- 
to,ò di vna fola particola di tutte le feguenti minutie 
per ordine, ouero vn rotto di tutte le feguenti minu- 
tie intiere per ordine, vn'aggiongere tutte le propo- 
fte minutie di quella forte, all'vlrima minutia, rifpet- 
to della quale fi pigliano tutti quelli rotti di rotti : Di 
maniera, che in vn cerco modo s'ineftino , ò s'inferì* 

(chino, 
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(chino, & s'infilzinole precedenti minutie alle fe- 
guenti. Donde queli'operanone ha prefo il nome di 
incitamento , come nelli effempi) farà chiaro • Come 
dire , fe faranno propolte quelle due minime 
di modo , che li prima fia vn rotto di vna fola parti- 
cella delPvltima , ouero vn rotto di tutta iVtima_» > 
cioè,di modo,che la prima contenga ò due terze par- 
ti di vna quarta parte, ouero due terze parti di tre-* 
quarte parti: l'operationccon la quale ag^iongiamo 
-f- di vn quarto, ouero -f. di tre quarti a fi chia- 
ma incitamento. Nel mede/imo modo, le faranno prò- ' 
pofte quelle quattro minutie -f— fi c | le c ; a , 
Fcheduna Zìa vn rotto, ò d'vna fola particola di tutte 
le feguenti, ouero vn rotto di tutte quante le fe^uen- * 
ti intiere, cioè, che la prima contenga ò due terzi di - 
vn quarto di vn quinto di vn fettimo;& la feconda^ 
lignifichi tre quarti di vn quinto di vn fettimo i & la 
terza comprenda due quinti di vn fettimojouero,che 
la prima contenga due terzi di tre quarti di due-> 
quinti di quattro fettimi; & la feconda comprenda 
tre quarti di due quinti di quattro lèttimi; & la terza 
lignifichi due quinti di quattro fett miiroperatione, 
con la quale fi aggiongono turti quelli rotti di rotti » 
cioè di vn quarto di vn quinto di vn fettimo ; & 
di vn quinto di vn feteimo ; & ~. di vn fettimo ; 
ouero -y-. di tre quarti di due quinci di quattro fetti- 
mi > & di due quinti di quattro fettimi & •$-. di 

Suattro lettimi i -f-. fi chiama ineltamento , & così 
ell'altre. 

E adunque Pineftamento di due forti; l'vna, quan- 
do ciafeheduna minuria è vn rotto d'vna fola parti- 
cola di tutte le feguenti minutie per ordine ; l'altra , 
quando ciafeheauna minutia è vn rotto di tutte— $ 
l'intiere minutie feguenti per ordine, fi comenelli 
effempi j è (iato mani/elio . Eflendo quello così, tue- Uineftt* 
ti gl'Aritmetici hanno parlato folamente del priir>o mento per* 
ineftamento , fenza farne-mentione alcuna del fecon- che tsinf* 
do , forfè per quella caufa > perche il primo è molto Jiaftato n- 
vtile àdiuider e qual fi voglia numero, innero, in/; e- troH*t* • 

- . G 3 me 



Digitized by Google 



tùt D E L L' I RE STARE 

me con alcun rotto, per vn numero intiero, fi come 
poco più à baffo diremo . Ma perche il fecondo ine- 
ltaméco ancora è molto vnle nelle progrefsioni Geo 
metriche,come piacendo à Dio, nella noftra Aritme* 
tica maggiore dichiararemo , daremo la regola del* 
i'vno, & dell'altro ineftamento . 
La dife- E gran differenza tra Pineftamento,& quella ope- 
renxa ì che racione , con la quale nel cap.9. hauemo infegnato il 
ètraVine. modo di ridurre le minutie di minutie ad vnafem- 
ft*m*nto , plice minutia . Perche iui effendoci prodotte , verbi 
& la ridot gratia,quefte due minutie 4-« 4r-in rnodo,che la pri* 
tione delle ma fia vn rotto della feconda, ricercauarao folamen- 
minutie di te, che forte di minutia femplice faceffero due terzi, 
minutie . di tre quarti>& ritrouauamo,che faceuano -^--f- cioè 
-|~.di vn'intiero. Ma qui cercaremo, che Torte di mi- 
tiutia fi faccia, fe li aggiongeranno -f-, di vn quarto, 
ouero -f-. di tre quarti , à che nel primo modo fi 
farà quefta minutia ma nell'altro modo quella 

-~-f-.cioè i-i- delle quali Pvoa»& l'altra è differente 
alfa! da Nel mede/imo modo fi vedrà la differen* 
za, fe faranno piti minutie , che due 
Prima re- Se adunque fi proponeranno due minutie* delle_j 
gola deWi quali la prima fia vn rotto di vna fola particella del- 
neramente la feconda , così fi farà Pineftamento . Moltiplichili 
di duerni* \\ Numeratore della feconda minutia, per il Deno- 
nutie • minatore della prima , & al prodotto numero fi ag- 
gionga il Numerotore della medefima prima. Per- 
. che quefta fommafarà il Numeratore della minu- 
tia , che fi hà da produrre 5 ma il Denominatore fi 
produrrà dalla moltiplicatone delli Denominato- 
ri tra di loro . Elfempio . Se faranno date quelle due 
minutie -f-.-4r. così fi farà rineftamento,ouerò così 
fi fommaranno ~. di vn quarto con -^r. Moltipli- 
cando/i il Numeratore $ . della feconda minutia , per 
il Denominatore 3. della prima fi fa 9. & aggiongen- 
do il Numeratore 2. della medefima prima minutia 
fi fa 11. cioè, il Numeratore della minutia, che fi hà 
da produrre., Ma il Denominatore farà il numero 
. * ia. prodotto dalla mokiplicarione delli Denomina. 

tori 
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tori tra di loro. Si chequefta minutia -f-f-» ritolta 
di -f-.di vn quarto fommati con che facilmen- 
te fi potrà prouare per la regola del fommare i rotti. 
Imperoche effendo, che -y-.di vn quarto , fecondo la 
riduttione delle minutie di minutie, faccino 
fi aggiongeranno -y-f-. à fi faranno . cioè 
-f— come prima . 

Ma fe fi daranno più minutie , che due , delle qua- In che mo- 
li ciafcheduna fia vn rotto di vna fola particola di dofih mi- 
tutte le feguenti per ordine , rineftamento fi farà in tinte , che 
qucftomodo. Si moltiplichi il Numeratore de 11' vi- due tim* 
tima minutia, perii Oenominarore della penultima! ftino ìnfie- 
& al numero prodotto fi aggionga il Numeratore» m$ per U 
della medefima penultima : Doppo fi moltiplichi prima re 
quefta fomma per il Denominatore della minutia^ gol* • 
antepenultima, & al prodotto numero fi aggionga 
il Numeratore della medefima amepenultima . Di* 
poi fi moltiplichi ancora quefta fomma per il Deno- 
minatore della profsima antecedente minutia, &al 
numero prodotto fi aggionga il Numeratore della-* 
medefima minutia , che precede é , & così di mano in 
mano , fe faranno più minutie , Tvltima fomma fem- 
pre fi moltiplichi per 11 Denominatore della prece* 
dente minutia , & al prodotto fi aggionga il Nume- 
ratore della medefima precedente minutia, fin ch< 
non redi alcuna minutia: Perche Tvltima fomm; 
farà il Numeratore della minutia , che fi hà da pro- 
durre ; ma il Denominatore fi produrrà dalla mol- 
tiplicatone delli Denominatori tra di loro . Come , 
fe faranno date quelle minutie -f- -£r* 4* 4-- cosi fi 
farà rineftamento, cioè,Così fi fommaranno-f-.di vn 
quarto di vn quinto di vn fettimo , & di vn quin- 
to di vn fettimo , & ~. di vn fettimo con Palla 
moltiplicatone del Numeratore 4. dell'vltima mi- 
nutia perii Denominatore f. della penultima , fi fan- 
no 20. aggiungendo il Numeratore 2. della medefi* 
ma penultima minutia* fi fanno 21. che moltiplica* 
ti per il Denominatore 4. dell'antepenuitima minu- 
tia fanno 83. aggiongendo il Numeratore della—» 

G 4 mede- 



/ 

Digitized by 



104 DELI/INESTARE 
medefima antepenultima minutia, fi fanno 91. che_j 
moltiplicati per il Denominatore j. dell'an ecceden- 
te minutia , che è la prima , fanno 275. aggiongendo 
« il Numeratore 2. della mede/ima prima minutia pre- 
cedente fi fanno 277. che farà il Numeratore delia., 
minutia , che fi ha da produrre . Ma il Denominato* 
re farà il numero 420. prodotto dalla moltiplicato- 
ne delli Denominatori tra di loro , cioè , dalla molti- 
plicatone del primo per il fecondo,& di quefto nu- 
mero prodotto per il terzo , &c. Si che da quefto 
ineftaraento ne nafeerà quefta minutia f~g-. che 
ridotta alli minimi tetmini farà Il che per lau* 
regola del fommare i rotti fi prouarà in quefto mo- 
. do . Perche -y-.^Tr.-f per la regola del ridurre^ 
le minutie di min une , fanno 47-5-0-. Et -3r.-7-.-f-. 
fanno , I 0 -.& -^-.-§-.fanno -y-f-. fe quelle tre mi- 
nutie -4-v-o---rT~o-«-r~r* " * ommaranno con "t - * 
li farà r^i ' t à ' I ' o S 'T' ci °è > ne 1 minimi termi- 
ni -§-^-. come prima . Ma molto più facilmente , & 
. più prefto fu ntrouata quefta fomma per Tioefta- 
mento. 

Lt minti» IN quefta regola deH'ineftare, niuna minutia fi 
ti*, ch$ ti* ha da ridurre alli minimi termini , prima che fia fini- 
mftano fi- ta tutta Toperatione , perche il fenfo fi variarebbe , 
rìéU l* fri & fi farebbe grand'errore . Ma finita Poperationc, 
m* reeol*, fi potrà ridurre la fomma prodotta alli minimi ter- 
non J[ di mini , come da noi è flato fatto . Perche hauemo ri- 
nono ridar dotto quefta minutia -\ prodotta dell'inetta- 
te *Ui mi- mento , à quefta -7-^-. Ma che il fenfo fi variarebbe , 
nimi armi & fi farebbe errore , fe alcuna minutia fi riduceffe à 
ni tnnun minimi termini,innanzi al fine deiroperatione,è co- 
ri il fin^j fa chiara. Perche, fe fi doueranno ineftare quefte mi- 
dtU'ipifA* nutie -f-. — -f-. cioè aggiongere -7-. di vn duodecimo 

tiene . à*— ~f~- fi/ ar ? ~r~6-» Ma fe Pvltima minutia *r4"« fi 
riducefTe à minimi termini) come dire à quefta minu- 
tia -f-.fi douerebbono ineftare -f-.-f-. cioè fommare 
di vn terzo con -f-. Il qual fenfo è molto diuerfo 
dal primo; & perciò fi farebbe da quefto ineftamento 
. yn'altra minutia , cioè -f-. , molto diucró dalla prima 

minu- 
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minutia prodotta -r~f-. Nondimeno quella prima_» 
minòtia prodotta -r-f-. fi può ridurre à quella ne i 
minimi termini §-« 

NON è anco da lafciar di dire, che la fortuna-» Lafimm* 
ràccolta dall'incitamento già efporto , fe Tvltima mi- deWtnefiA 
nutia è minore che P vaiti], fempre è minore delPvni- mento /ir- 
ta, ancorché s'ineftino infinite minutie. Come, facendo U 
quelle minutie -r-^-r^ s'iqeflino, faranno que- prima re- 
tta minutia -r-f-e-- c ^ è minore dell'Vnità . Et che goU y firn» 
quello debba eflere così , fi può dichiarare in queftò fre * mino 



compire lenità, manchi ancora di vn quinto. Et 
perche 1 antecedente minutia -f-. che li agoionge_* > 
non è -fr-di vn quinto,ma -~-.di vn mezzo di vn quin- 
to* feguita , che per compire l'vnità > manchi ancora 
-|-.di vn mezzo di vn quinto. Di piùjperche la prece- 
dente minutia non è ->-. di vn mezzo di vn quin- 
to , ma di vn terzo di vn mezzo di vn quinto; fe- 
guita ,J che per fornire l'vnità , manchi ancora di 
vn terzo di vn mezzo di vn quinto. Et così di mano in 
manose foffero più minutie, tempre mancarà alcuna 
cofa d compire l'vnità . 9 

M A acciò tù vedi , quanto Ha eccellente l'vfo di t ufo deh 
quella prima regola deirineftare , nel diuidere viì-j l* t* 1 ™* 
numero intiero infieme con vna minutia per vn'al- rogol* del- 
iro numero intiero, addurrò vno, ò due effempij . rtneft*mS* 
Habbiali da diuidere 20^. per i2é Diuidendofi l'in- toneldint* 
tieri ao.per i*. fifa il Quotiente 1-7-ir. Et perche^ **** v » 
la minutia fi déue ancora diuidere per ri. & il numero m 
Quotiente agglongereal primo Quotiente i fegui- uevo tn J tim 

ta, che eflèndo il Quotiente (fe fi diuide .per 11.) me con vn 

ri- . -per 



--.di vn duodecimo, fi come quando fi diuide 1. per rotto 
ix. il Quotiente è feguita dico , che fe s'inc- w nn 

ftano quelle minutie-^-. -r~ f-. cioè, le fi aggionge^ ™ intiero . 
~\r. di vn duodecimo (cioè , il Quotiente della diui* 
lìone di -|-.per \%.) à -r-f-. fi faccia vna mìnutia_» j 
che angioma al Quotiente intero 1. componghi 

tutto 
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tutto il Quotiente . Facendo/i adunque dall'inetta* 
mento di quefte minurie — -§-• quefta minutia^ 
-^r r.cioè -f -—.farà tutto il Quotiente i-f-f.Il me- 
defimo farai, fe il partitore 12. metterai lòtto il nu* 
mero io- intiero, che fi hi da diuidere , acciò fi fac- 
cia quefta min uria -f- & à quefta minutia ineftarai 
la minutia ~. che ancora s'hà da diuidere in quefto 
modo, £-.-f~£-.Percioche la minutia -f-f-.è il Quo- 
tiente della diuifione di 20* per 12. al quale per l'ine- 
(lamento fi àg^ionge di vn duodecimo , cioè , il 
Quotiente della diuifione di per ti. Ma che nel- 
Tvno, & l'altro modo fi facci bene la diuifione di 
2o^,-.per n.facilmente lo potrai efperimentare per 
la regola della diuifione. Imperoche fe diuiderai 
ao-jjr.per i2.ritrouerai il Quotiéte^--f-.cioè i-£-f • 
ouero i-f-J-- come prima * 

Habbiafi ancora da partire 100-f. per 8. Parten- 
do/i Titìtieri 100. per 8. fi fa il Quotiente 12-$-. Et 
perche la minutia -f-. fi deue diuidere ancora per 8. 
& il Quotiente aggiongere al primo Quotiente ; fe- 
guita,che effondo il Quotiente (fe fi diuiderà -f--P er 
8 ) -f-. di vn'ottauo* n come, fe fi diuide 1. per 8. il 
Quotiente è-p.feguita dico,che fe s'ineftarannoque 
fte minutie -~. 4r Cìó ^ > ^ e fi aggióngeranno di 
Vn'ottauo ( cioè , il Quotiente della diuifione di 
per 8.)à 4* fi facc i vna minutia, ch'aggiorna al Quo- 
tiente innero 12. componghi tutto il Quotiente . 
Facendoti adunque deli'ineftamento di quefte mina- 
tie -f-. 4r-- 'fltìefta minutia -^--f-. tutto il Quo- 
tien e i2^-4~« Il medefimo farai * fe il partitore-i 
8. metterai lotto il numero intiero too. che fi ha da 
diuidere , acciò fi faccia quefta minutia -*--f-— . & à 
quefta minutia ineftarai la minutia -f-. che s'hà an- 
cora da diuidere in quefto modorf-.— -f-^- Perche 
la minutia —-§-—. è il Quotiente della diuifione di 
ioó. per 8. alla quale per Tinefiamento fi aggiongo- 
no -f-. di Vn'ottauo, cioè, il Quotiente della diuifio- 
ne di per 8. Il medefimo Quotiente ix-%r~. af» 
fatto ncrouarai,fe per la regola della diuifione parti- 
rai 
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fai 100-f-. per 8. Perche /irai il Quotiente 

cioè u-£-r. . 

Finalmente habbiafi da diuidere ioo-f-. penò* / 
Diuidendofi l'intieri loo.perió. Il Quotiente è 10. 
& auanza nulla. Et perche s'hà da diuidere ancora^* 
la minutia -f-. per 10. & il Quotiente aggiongere al 
primo Quotiènce;di qui nalccj ch'e/Tendo (te fi diui- * 
de -£-.per 1 o.) i! Quotiente -f-.di vn decimo,fi come 
diuidendofi t.per 10.il Quotiente è*f~§-. Diquìna* 
ice dico,che fc s'ineftaràno quefte minutie «f % t 
cioè , le fi aggiongei anno -f~. di vn decimo (cioè, il 
Quotiente della diuifione di -{-.per io.)à ~-§-.(lm* 
peroche, eflendo,che niflun rotto auanzò nella diui» 
ìione di ioo.per jo. fi deue porre la figura o. fopra il 
partitore 10. acciò fi faccia la minutia ~r-§-. che fi» 
gnifica niflun decimo ) fi faccia vnà minutia * che ag- 
gionta al Quotièrite intiero io. componghi tutto il 
Quotiente. Facetidofi adunque dairineftamento di 
qutfte minutie -j-f-é quefta minutia — f 3r * 
tutto il Quotiente io T J-, cioè ió-f-%~. Ilmedefi- 
mo farai, ponendo il partitore lo.ibtto il nùmero in- 
tiero loo.che s'hà da diuidere, acciò fi faccia quefta 
minutia & à quefta minutia ineftarài la mi- 

nutia che fi hà fimilmente da ditiidere in quefto 
modo , -f . g > . Perche la minutia -*-f -§-. è il 
Quotiente della dmifione di too. pei* 10. alla quale 
per Tineftamento fi aggiungono -£-. di vn decimo , 
cioè,iI Quotiente delia diuifione di -£-.per io. Il me- 
defimo Quotiente à fatto hauerai , fe fc diuiderai 1 00. 
-f . per 10. fecondo la regola della Diuifione. Impe* 
roche fi farà il Quotiente cioè to-5-§> * 

vero ió-r^- 

Hora fe fi proporranno due minutie, delle quali Seconda re 
la prima fia vn rotto di tutta la feconda , fi farà l'ine- detti* 
tomento in quefto modo . Si moltiplichi il Nume- neRamen* 
ratore della ieconda minutia 3 per il Denominatore to di du^j 
della prima , & al numero prodotto fi aggionga il minutie . 
numero prodotto dalla moltiplicatone delli Nu- 
meratori . Perche in quefto modo fi farà il Numera- 
tore 
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core della minutia , che fi ha da produrre . Ma il De- 
i nominatore fi produrrà dalla molciplicacione delli 
Denomioatori tra di loro. Come fe faranno date que- 
fte minucie -f-. cosi fi farà Tineftamento , ouero 
così fi agganceranno -f-.di rre quarti à Dal Nu- 
> liberatore j. della feconda minutia moltiplicato per 
il Denominatore 3. della prima fi fanno 9. & aggion- 
gendo il numero 6 prodotto dalla moltiplicatione_* 
Selli Numeratori , fi fanno 1 j. cioè , il Numeratore 
della minutia , che fi ha di produrre. Ma il Deno« 
minatore fari il numero 1 2. prodotto dalla moltipli- 
catone delli Denominatori tra di loro Si che dalPag- 
giongere -j-, di tre quarti à fi compone quefta_t 
minutia cioè 1^-. U che facilmente prouerai 
per la regola del fommare . Imperoche eflendo , che 
-f-. di tre quarti faccino -7-^. come è manifefto per 
la riduzione delle miputie di minutie, che infegnato 
hauemo ; fe fommaranno -p^-. con fi farà -%r-%-. 
cioè i^Jr. come prima . 
In che me- Ma fe più minutie, che due , faranno propofte— * , 
do fih mi dalle quali ciafcheduna fia vn rotto di tutte le minu- 
nutie , che tie feguenti intiere per ordine , fi farà l'ineftamento 
due, s*int~ in quefto modo . Si moltiplichi il Numeratore del- 
ftino per U l'vltima minutia per il Denominatore della penulti- 
feconda re ma , & al numero prodotto fi aggionga il numero 
gola. prodotto dalla moltiplicatone delli vhimi due Nu- 
meratori tra di loro . Quella fomma , dipoi fi molti* 
plichi perii Denominatore della minutia antepenul- 
tima , & al numero prodotto fi aggionga il numero 
prodotto dalli tre vltimi Numeratori tra di loro 
moltiplicati . Di più quefta fomma fi moltiplichi per 
il Denominatore della minutia proffima anteceden- 
- te , & al numero prodotto fi aggionga il numero 

prodotto dalli quattro vltimi Numeratori tra di lo- 
ro moltiplicati : Et così di mano in mano , fe faran- 
no più minucie , fempre fi moltiplichi l'vltima— » 
fomma trouata per ri Denominatore della prece- 
dente minutia, & al numero prodotto fi aggionga-^ 
il. numero prodotto dalla moltiplicatone di tutti 

liNu- 
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li Numeratori di quelle minutie , che /ino a quel luo- 
go fono (late preie , in/ino à tanto , che niuna mi- 
micia vi refti. Perche Pvltima fomma farà il Nume- 
ratore della minutia , che s'hà da produrre . Ma il 
Denominatore fi produrrà dalla moltiplicatone— % 
delli Denominatori tra di loro . Come fe faranno 




moltiplicato per il Denominatore j. della penulti- 
ma , fi fa 20. & aggiungendo il numero 8. prodotto 
dalla molciplicatione delli due vltimi Numeratori 
4. & i. tra di loro , fi fa 28. che moltiplicato per il 
Denommatore 4- dell'antepenultima minutia fa 1 12. 
& aggiungendoli il numero 24. prodotto dalli tre_* 
vltimi Numeratori 4 2 & 3. tra di loro moltipli- 
cati, fifa rj6. che moltiplicato per il Denomina» 
tore 3. dell'antecedente minutia , che è la prima , fa 
408. & aggiongcndo il numero 48. prodotto da tut- 
ti quattro U Numeratori 4* * ]< & 2. tra di lorojnoi- 
tiplicati , fi fa 40. cioè , il Numeratore della minu- 
tia , che fi hà da produrre . Ma il Denominarle fa- 
rà il numero 4*0. prodotto da tutti 11 Denomina- 
tori , tra di loro moltiplicati . Talché da queft'ine- 
ftamento fi verrà à fare quefta minutia c i°è 
1% 4 "i r* ouevo ne i mimmi termini 1-7- \ . Il che fi 
confcrmarà per la regola del fommare, in quello mo- 
do . Perche -f-. co ™ c cofta P er la resola, 
per la quale n riducono le minutie di minutie fanno 

. * t gr jl JL ±. formo & A. fan- 

4. 2. o • 4- • r ' 7 " 1:41,1,0 T VT- 06 t • ~' Xd " 

no —-7-. Se quefte tre mintine y y 4^ y 4. V * 
T - * ■. fi aggiongeranno à -f-. fi farà qut fta minucia^j 



ro i-j— ne i minimi termini.come prima . Ma mol- 
to più facilmente, & più efpeditamerte h bbiaco 
raccolto la tnedelima fomma per la via dell'inetta- 
meoto. 

la 



HO QVESTIONCEiLE 
. In quefta feconda regola deirineftamento fi pbflb- 
no ridurre le minutie, che s'ineftano,à minimi termi- 
ni,innanzi loperatione . Perche fe s'ineftaranno que- 
minutie cioè, fe fi agganceranno -f-* di quat- 
tro ottaui à 4-.fi farà -f-f-. cioè . Altretanto fare* 
mo,fe prima ridurremo i. à cioè,fe aggiornare- 
mo -f-.di vn mezzo à 4-. Nel medefimo modo fe s'i- 
neftaranno T-f.4-.fi farà cioè ^-.Et la mede- 
fima minucia fi produrrà , fe prima fi ridurran* 
no à -f . & -T-- à -r-. & s'ineftaranno -f Peroche 
da queft'ineftamento fi produrrà T'ir' cioè C( >* 
me prima , La ragione di quefta cofa è , perche effon- 
do la precedente minutia vn rotto di tutta la feguen- 
te,il medefimo valore haueranno -f- ; 4- & ~f-rf-« Im- 
peroche fe quefte minutie di minutie fi ridurranno à 
femplice minutie , fi ridurrà la prima à -j-^- cioè à 
la feconda à -f-.cioè à -hparimente.il che nel- 
la prima regola non aquiene.Perche per efler quiui la 
prima minutia vn rotto di vna particola fola della fe- 
conda, chiara cofa è nel medefimo eflempio, ch'altra 
cofa fono -f .-f-. & 4*.-f* Perche la prima minutia di 
rnioutic fa — J-.cioè -^.Sc la feconda -f-.cioè 

4LCVNE QVESTIONCELLE 
deUi numeri intieri,^ rotti. Cap.XV J, 

* 

f-y I V D I C O > che farà molto vtile, prima ch'io 
\J vada più auanti, porre in quefto luogo varie— > 
queftionccUe appartenenti ali i numeri intieri, &r rot- 
ti ; le quali tutte fi fciolgono per via del raccorrei , 
fbttrarre>moltiplicare, & diuidere : Sì perche li prin- 
cipianti in feiorre quefte, fi poflono esercitare , nel* 
Toperationi delli numeri intieri, & rotti ; sì àncora, ( 
perche fimili queftioni fono tal volta molto vtili nel- 
l'altre cofe Aritmetiche. Di qui adunque faremo prin- 
cipio . 

Comi fi tro I. Da che numero è flato fottratto , ò fi douerà 
ut nu* fcK^arre faccio reftino n?Et da che numero è fla- 
to 
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to fottratto , ouero fi douerà fottrarre acc i° mef0 > 
re(H8-y-> Lequeftioni di quefta forte fi fciogliono quale leu* 
per il fommare . Perche fe il numero fouratto,ò che dcne qua* 
s'hà da fottrarre , aggiongerai al numero , che hi da lunque nu 
reftare, farai il numero, dal quale il numero dato fot- mere prò» 
tratto Iafcierà il dato numero . Come nella prima_> po8o y retti 
queftione. Da & 47. fi fa il numero 70. Adunque vn' altro 
da quefto fi dòuerà fottrarre 2 3. acciò redi 47.Ec nel* numeropre 
l'altra queftione. Da ^ & . fi fa il numero . 
9T -f. dal quale fe leuarai -j-f-, reftarà 8 f-. Il che 
chiaramente vedrai , fe ridurrai le minutie prodotte 
ad incier^&Ji minimi termini , Il che s'hauerà da of- 
feruate anco, a nelie feguenti queftioni , cioè , finita > 
Foperatione , s'haueranno da ridurre le minutie pro- 
dotte à minimi termini, fi come in quefta queftione $ 
(latto fatto. 

I I. Qual numero è flato fottratteò fi douerà fot- Come fitto 
trarre da $7. acciò reftino 26? Et che numero è ftato ui nm 
leuato,oiiero fi dourà leuare da acciò lafci -f-? m*ro % chu 
Simili queftioni fi fpedjranno con la fottrattione.Per- leutto da, 
che fe il numero,che deue reftare, fi fottrarrà dal nu- qualunque 
mero, dkl qual fi deue fare la fottrattione , reftarà vn numero prò 
numero,che fottratto dal medefimo numero, Iafciarà P*pi**U* . 
il refto propofto . Come nella prima queftione , fe fi/<* W*/« 
Jeuarà 16. da 87. rimarrà $1. Se adunque fi leuarà 61. m numt^ 
da 87. rimarrà 16 Et nella feconda queftione, fefile- ro propofto. 
uarà , da y-J-. rimarrà -f -j-. la qual miqutia fe li 
fottrarrà— -f. rimarrà -f-. 1 

I I I. A qual numero « deue aggiongere jS.ouero Cerne firn 

Jual numero fi deue aggiongere à 38. acciò la Comma ui <vn nu- 
a 8$> Et à quii numero $'hà d'aggiongere 4-f- oue " w#r '' ****** 
roqual numero s'hà da Ibmmare cori 4-*- acciò fi fomquaìU* 
componga il numero *o-|-? Le queftioni di quefta_j 9«* a ^ tf9 
forte fi rifoluano fimilmente per la fottrattione. Per • propofto fa* 
che fe dai numero , che fi deue comporre , fi leuarà rf* • 
il numero propofto , che fi deue aggiongere, refta- tre nume* 




t ti QVESTIONCELLE 
riman4f. Adunque à quello numero s'hanno d'ag- 
' oiongere38. acciò Sfaccia il numero 83. Et nell'al- 
tra queftione, fotrraendo 4-|~-^ a *o-{-. refta il nume- 
ro i?4-~~-.ai quale s'aggiongerà 4-J-.fi farà il nume- 
ro ao-|-. 

Come fitto I V. Che differenza , ouero eccedo è tra 100. & 
ui U di fé- 3 49> Et tra 6-f . & ? Quefte queftioni ancora fi 
r*»z*>ou** fciogliono per la fottractione . Perche fe il minor nu* 
ro Veceejfo mero fi leuarà dal maggiore, reftarà la differéza,oue- 
tr* duo prò ro ecceffo,che fi cerca. Come nella prima queftione, 
foftinume- leuando ioo.da 349.rimangono 149. Et tanto è l'ec 
ri . ceffo , ouero la differenza tra 100. & 3 49. Et nell'ai- 

tra queftione, leuando 6-f-.da *o-4r.reftano 14^-. In 
quello numero adunque il numero lo-^r. eccede il 
numero 

Como fi tto V. Che numero è diuifo, ò s'hà da diuidere per 9. 
tèi vn nu- acciò il Quotiente fia 34 ? Et che numero è fiato diui- 
jneroj ckt-> fo,ouero ►shà da diuidere per 4-7-- acciò il Quotien- 
t arandole te fia Tali queftioni fi Ipedifcono per la moltipli- 
car quatti* catione. Perche fe fi moltiplicai il dato partitore^* 
quo nume- per il Quotiente propofto , fi produrrà il numero di- 
ro propofìo uiio,ò che s'hà da diuidere, cioè, quello che fi cerca. 
fi facci vn Come nella prima queftione,moltiplicando 9 per 34. 
<S)uotiente fi fa il numero 306.il quale partito per 9-farà il Quo- 




parti di qua quefte queftioni . Perche fe li dati due numeri tra di 
lunque nu loro fi moltipl icaranno, fi produrrà il numero, che fi 
mero propo- cerca.Come,perche nella prima queftione dalla moN 
fio . tiplicatione di -f . per 30. Si produce 18. Per tanto il 
numero 18. farà ---.del numero 3o.pròpofto :Et nel- 
l'altra queftione dalla moltiplicatone di -|-. (ter 
fi fa il numero il quale è di quello nume* 
ro 4-7-i . 

as . -sa Per 
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VII. Per qua! numero fono partiti > è s'hanno da Come fitti 
partire 48, acciò il Quotiente fia io? Et per qual mi- ** vn nu- 
mero fi diuideranno^.acciò il Quotiente fia -f^Có mero , per 
la di uifione fi fod isfarà à queftioni fimili . Perche fe il il qual far 
numero propofto diuifo,ò che s'hà da diuidefè,fi di- ttdofi qual 
uiderà per il dato Quotiente ; nafcerà da queftadlui fi vegltm 
fione il numero, che fi cerca. Come nella prima que numi™ dm 
ftione,partendofi 48.per lo.farà il Quotiente 4-^.Per f ,fif*cci 
il quale fe fi diuiderà il numero dato 48.fi farà il Quo vnQuotiU 
dente io.Et nell'altra queftione partédofi -|-.per-j^ uqualun- 
fi farà il Quotiente — per il quale fe fi diuiderà qui prope» 
-f-.fi produrrà il Quptiente -f-. fio . 

Vili. Per gualnumero s'hanno da moltiplicare Cerne fi tre 
17. ouero qua! numero s'hà da moltiplicare per £7. m vn nu* 
acciò il prodotto numero fia 100? Et per qual nume- ww, chi* 
ro deuono effer moltiplicati j-f-.ouero qual numero moltiplica» 
deue eflèr moltiplicato per j-~-.acciò il numero prò- do per qual 
dotto fia ^7? La diuifione parimente fodisfarà à fimili fi voglim 
queftioni.Perche fe partiremo il numero, che fi deue numero dm 
produrre, per il numero, che fi propone da mokipli- te Sfacci 
care, faremo il numero, che cerchiamo . Come nella vn' altra 
prima queftioncdiuidendofi ioo.per 17.fi fa il Quo- numero 
tiente ?-r~-f-.per il quale fe fi moltiplicai^ il dato nu- qualunqm 
mero 17.fi produrrà il dato numero 100. Et nella fe- fropofio. 
conda queftione , fe fi diuiderà per $ -£-. fi farà il 
Quotiente -5~£-.per il quale fe fi moltiplicai il dato 
numero 3-|-. fi produrrà il dato numero 

I X. Quali fono quei due numeri , che moltiplica- Come fitto 
ti tra di loro produchino 48. ouero —-.ouero 6 A nino due* 
quefta forte di queftioni ancora fodisfarà la diuifio- numeriche: 
ne . Perche fe diuideremo il numero , che deue effer tra di loro 
prodotto, per qual fi voglia numero , faranno quefto moltiplica» 
numero,& il Quotiéte quelli due,che fi cercano. Co- ti produchi 
me fe fi diuiderà 48.per qual fi voglia numero, come no qual fi 
per 6* fi farà il Quotiente 8. Adunque quefti due nu- voglia nu- 
meri 6.& 8. tra di loro moltiplicaci produrranno 48. mero frefo 
Così ancora fe'l medefimo numero 48.fi diuiderà per fio , 
qualiiuoglia altro numero,come per 10.fi farà il Quo 
tiente 4-7-* Adunque quefti dbe numeri \ o .& 4 f-.tw 

H di 
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di loro moltiplicati faranno 48. Di più , fe partiremo 
-|-*P er qual li voglia numcro,come per -—.ritrouarc 
mo il Quotiente 4r. Adunque li due numeri, che tra 
loro moltiplicati taccino -^.faranno -f .& -£-.Per li 
medefima ragione, (e partiremo -f-.per qual fi voglia 
altro numero, come per 8. ritrouaremo il Quotiente 
fr. Li due numeri adunque cercati > che tra loro 
moltiplicati faccino -f-faranno 8 & -p-f'.Finalmen- 
te partendoli 6-^ . per qual fi voglia numero, cornea 
per fi farà il Quotiente i-ri-« Adunque li due 
numeriche tra loro moltiplicati produchino 6^-.fa« 

ranno $-£-.& i-f-.-*-. i 
Como fìtto X. Dammi due numeriche Tvno diuifo per l'ai tro, 
mino duo il Quotiente fia 28. Et dammi fimilmente due nume- 
numeri ch$ ri,che l'vno diuifo per l'altro, il Quotiente Zia -£-. La 
tvno pur» moltiplicatone fnoda quelle que(Froni,& altre fimi* 
tifo per Val li.Pcrcioche fe fi moki pi icari il Quotiente propofto 
tro faccia per qual fi voglia numerosi numero prodotto (ara il 
qualunque numero , che s f hi da diuidere , & il Partitore farà il 
guattente numero , per il quale hai moltiplicato . Come nella 
ftopojlo, prima queftione , (e moltiplicarci 18. per qual fi vo- 
glia numero, come per 6. farai il numero 1 68. Quello 
adunque diuifo per 6. farà 18. Et nella queftione fe- 
conda, fe moltiplicarai -J-.per qual numero ti piace, 
come per produrrai -yf* che partiti per farà 
il Quotiente 

Como fìtto X I. Per qual numero s'hanno da moltiplicare 7. 
*{ vn nu* ouero qual numero s'hà da moltiplicare per 7. chz_j 
onoro, rio dmtdendofi il prodotto per 8. il Quotiente fia 3? Et 
moltiplica* per qual numero deuono effere moltiplicati -f-.oue- 
dolo $ qua- ro qual numero deue efTer moltiplicato per -f-. ac- 
ìunquo da ciò partendo/i il prodotto per il Quotiéte fia 
to numero, Quella forte dj que (rioni fi feioglie con la moltipli- 
cò fartedo catione , & diuifione . Percioche , fe moltiplicarai il 
U prodotto dato partitore per il dato Quotiéte,& il numero prò 
per <vnal- dotto partirai per il dato numero, per il quale s'hà da 
frodato nu moltiplicare^ che hà da efTer moltiplicato,farà que- 
mero qual fto numero Quotiente guellojdie fi cerca.Come nel- 
■* voglia , la prima queftione) fe fi moltiplicati il Partitore da* 

to 
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to8. per il dato Quotiente ?. fi produrrà il numero fi facci vn 
a4.che diuifo per il numero dato,per il quale s'hà da Quotient* 
moltiplicare,© il quale ha da effer moltiplicato, cioè, qualunque 
per 7.fi farà j-f-.ch'è il numero,che cerchiamo* Per- propofto. 
che fe fi moltiplicarà 7.per } y-. fi farà il numero X4 # 
che partito per 8.farà il Quotiente ?. Er nella fecon- 
da queftione , fe il partitore dato fi moltiplicarà 
per il dato Quotiente -5-.fi farà il numero — che 
partito per -f .cioè, per il numero dato, per il quale 
s'hà da moltiplicare, ouero , il quale hà da effer moN 




tiente t? . 

XII. Che parte è il numero 6. di quello numero Come firn 
*4>Et che parte è quefto numero -f .di quefto nume- m>ch$f tr- 
io > Qucfte tali queftioni fi fpedifeono per la_> te fin qual 
diuifione . Perche fe il numero dato , che deue effere fi vegli* 
parte, fi diuiderà per l'altro numero propofto , (che numero dm 
deue fempre effere maggiore dell'altro) moftrarà il te rifpe m 
Quotiente, che parte, ò parti fia il numero dato mi H vn" altro 
nore del numero maggiore propofto. Come nella_> proporlo nte 
prima queftione.Partèndofi ó per 54 farà il Quotien- moro qua» 
|e _- ^.cioè -f-. U numero adunque 6.è vna nona_» lunque . 
pane di *4> Ma nella queftione feconda, diuidendofi 
Xper-r-fifarà il Quotiente^ ° f cioè -^-.Conter- 
rà adunque il numero -f- due terze parti elei numero 
— £-.Et quefto efler così, fi potrà efperimentare per 
la fetta queftione. Perche fe fi cercarà vn numero(per 
la detta 6.queftione) che fia del numero 54. fi ri* 
rrouera il numero 6. Et fe fi cercarà , qual numero 
contenga -f .del oimtejo - T -$-fi'tìtxovmà il numero 



! 1 .cioè 7-. 



XIII» Qiefto numero 6. rifpetto di qual numero Como fi irò 
farà vna nona parto Et il numero -f- rifpetto di qual ni vn an- 
numero farà due terze partila diuifione feioglie tali moro , ri- 
queftioni . Perche fe il numero dato fi diuiderà per la fiotto del 
minutia,cherapprefentalapropoftap*rte,oueropar quale , il 
ti, il Quotiente darà il numero, che fi cerca . Come proposto nm 
. Ha nella 
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mero qu*~ nella prima quefiione partendo/i 6. per \. fi farà il 
lunaue fi* Quoneme f4.il numero 6. adunque farà la nona par- 
lai/ y?w te rifperto del numero 5 4.Et nell altra queftione,par- 
gii* t*rtt tendofi -f- per -f-. farà il Quotiente Adunque 
prof oft*. rifpetto di quefto numero -j-^-. quefto numero -f-. 

farà due terze parti . 
Com%jl ttù XIV. Quefto nurhero 7.quante ottaui parti con- 
m quanta tiene d'vn'mnero? Et quefto numero ^-.quante duo- 
f*rti di decime pani contiene dWintiero^Et quefto4~,qua- 
qu+l fi va- te ottaue parti abbraccia?La moltiplicatione (cioglie 
gli* fòtttf% le queftioni di quefta forte . Perche il dato numero fi 
tonungono moltiplica^ per il Denominatore delle pani , che li 
il qualun- cercano, darà il prodotto numero il numero delhLJ 
que numi- parti,che fi c erca Come nella prima queft ione 5 mol- 
r$ frofofta. tiplicando 7.per 8.fi fa * 6. Ad unque il numero 7.con« 
terrà 56 ottaue- Et nella feconda queftione moltipli- 
cando per 11. fi produce il numero 9. ti numero 
adunque -^.abbracciarà noue duodecime. Nella ter- 
Zi queftione finalmente moltiplicando per 8.fi fa 
/ il numero -*~f-. cioè j-f. Adunque il numero 

-^-.contiene tre ottaue,& -£-.dVna ottaua. 
Et che cosi fia, è cofa manifefta . Per- 
che fe J-.-|-.cioè -7-f . & -f . fi 
raccorranno in vna fomma, 

£ritrouaranno~-.On» \ 
de feguica,che -£- f ' , 

contengono 
1 * * 
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REGOLA DEL TRB 

CHE CON ALTRO NOME 

SVOL ESSER CHIAMATA . - 

REGOLA AVREA, 

QVERO REGOLA DELLE 
proportioni* Cap.XVli, 

I N qui da noi fono (lati podi gli fo n da • 
menti neceflarij dell'Aritmetica* bora fe- 
_ guono varie regole, nelle quali fi fcuopre 
J®fSò il marauigliofo vfo di quelli, non folo alli 
Matematici, ma ancora alli mercanti , anzi à ciafcuti 
huomo priuato,fe nelli traffichi) & conuentioni non 
vuol effere ingannato,ò ingannare altrui ( che quello 
farebbe vergogna, & quefta iniquità ) molto vtili, & 
neceflàrie. Et nel-primo luogo mi rapprefenta quella 
regola non mai i baftanza lodata, che per la grandmi- 
li ca, fi fuol chiamare Aurea> ouero regola delle prò- RogoU 
portioni, perche tutta confitte in trattare quattro nu- *** > 
meri proportionali,delli quali li primi tre fono cono- dell* pre- 
icimi ,ma il quarto incognito fi cerca ; per il che ap- portoni* a- 
preflb il volgo è nominata Regola del trerper amore, Rogo* 
che pone tre numeri conofciuti,& da quefti ne caua l* del tre f 
il quarto incognito. La prattica di quefta regola del- f che fichi* 
le proportioni,ò del tre,è quefta. micosi. 

DISPOSTI li tre numeri conofeiuti in tal ma- & numeri 
niera,che queIlo,che ha il quefito attaccato, (perche noli* rogo* 
Tempre vno di quelli*porta cOn (eco la queftione , fi del tre , 
come nelli efTempij farà manifefto) fi ponga nel terzo **> che mo* 
Juogo,& quello deili altri due,che è della medefima do fi deuo* 
cofa,cioè,che è fimik al terzo, ( Greflèmpij dichia- no difpor- 
raranno,in che confitta quefta fimilitudine ) habbia il re. 
primo luogo,& Falera tega il luogo di mezzo 3 al qua- in che mo* 
le il quarto , che fi cerca,deue effer fimile. Acconciati do per U 
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Regola del dico,! numeri in quefto modo;Si moltiplichino il ter* 
tre fi eer» tofic quello di mezzo tra di loro,& il numero prodoc 
chi il quar to fi parciica per il pr imo .Perche il numero Q^oriéce 
to numero farà il quarto, quale fi cercaua, & fodisfarà alla que- 
incognito, ftione propofta:cioè,il terzo numero hauerà à quello 

la mede/ima proportione,che il primo ha al fecondo. 

E/empie. 1 

"Con quattro feudi fi comprano i a. libre di pepe^fi 
dimandanti.™ te libre Te ne poflbno comprare co n_j 
io. feudi . Qui tu vedi , che li io feudi hanno attac- 
cata la queftione*perche di quelli fi cerca, quante li - 
bre ci poffino dare: Al qual numero, è fimile il nume- 
ro di 4.fcudi.Perche fi come con 4.fcudi fi fono com- 
pre ii.libre: così con ao.fcudi s'hanno da comprare 
altre libre » di modo , che Pvno , & l'altro numero è 
s prezzo: Ma le n. libre di pepe fono mercantie. Cosi 
adunque ftarà Teffempio . 

Scudi. Libre. Scudi. Libre. 
4« II* io? fanne 60. 

,m \ 

4 

Moltiplicando tra di loro il fecondo , & il terzo hu- 
mero,& partendo il prodotto 140. per il primo,ritro- 
uaremo libre 60. per il quarto numero, che fi cercaua. 
Doue tù vedi,che fi come il primo numero *è la ter- 
za parte del fecondo numero ii.così il numero ter- 
zo 10. è la terza parte del numero €0. ritrouato . 

m 

». • 

Vn' altro e f empio. 

Io fpendo éo.fcudi in % .mefi,dimando in quati mefi 
fpenderò 1 } i.fcudi? Qui ancora tù vedila queftione 
farfi delli 13 i.fcudi,& à queffo numero eflfer fimile i 
' quello di éoXcudi. Così adunque ftarà l'elTempio . 

Scudi. Mefi. Scadi. Mefi* 
60. 5. jji? fanno il. 

' Mot 
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Moltiplicando il fecondo, & terzo numero tra di lo- 
ro* & partendo il prodotto numero 660. per il pri- 
mo , ritrouaremo 11. meli, nelli quali ipenderò 131. 
feudi. Doue ancora tu vedi,che il terzo numero 132. 
contiene dodici volte il numero quarto 11. ritroua- 
to, fi come il primo 60. contiene il fecondo ?. dodi- 
ci volte . 

La dimoftratione di quella regola è quefta . Per* Dimoftrs* 
chehmedefimaproportionedeueeflere del primo ti*** **&* 
numero al fecondo, che del terzo al quarto ritroua- ugol* dd 
to,come è (lato detto,& nelli eflempij propoli fi ve- tr* • 
de s è neceflario , per la propofitione 19. del libro 7. 
di Euclide, che fi produca il mede fimo numero dalla 
moltiplicatane del primo numero per il quarto ,c he 
dalla moltiplicatone del fecondo per il terzo fi fsut. 
Quando adunque il numero prodotto dal fecondo 
per il terzo fi diuiderà per il primo , acciò il quarto 
fi ritroui,fi come la regola del tre commanda, ieguì- 
ta, chel primo numero moltiplicato per il Quotien- 
te , cioè , per il quarto numero rltrouato , produca 
il medefimo numeriche e flato diuifo,cioè, quello , 
che dal fecondo perii terzo fu prodotto. Perochc_> 
qualunque numero diuifoper qual fi voglia altro nu- 
mero , fe il partitore fi moltiplicai per il Quotien- 
te, neceffariamente di nuouo il numero , che fu diui- 
fo , fi rifari , come nella terza proua della diuifiotie 
de i numeri intieri nel capitolo 5. è flato detto • Et il V» num*. 
medefimo ancora fi fa manifcfto per la diuifione del» ri f m tit * 
la Diuifione, & Moltiplicatione . Ilche dichiararemo p*r WjJ- 
con quefto eflempio . Diuidafi il numero t*. per 4. tr* , fi H 
& fi faccia il Quotieote j.cioè,quello, che per la de- p*rùtor*fi 
fimtione della Diuifione data nel capitolo * . con- moltiplica* 
tenga tante vnità , quante volte il numero 1 1. che è rà per il 
diuifo, contiene il partitore 4 Dico,che fe moltipli- Suoùcnt*, 
caremo il partitore 4. per il Quotiente J. necefTaria- perche emù 
mente di nuouo fi produrrà il numero il* che è àx^fidinuono 
ttifo. Perche efiendo , che per la definitione data del- fi produca 
la Moltiplicatione nel capitolo 4. fi deue produrre il *nm*r* 
vn numero , che tante voljp contenga il partitore 4. psrtit* , 

H 4 che 
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che è vno de i numeri moltiplicando,quante volte il 
Quotiente }. che è l'altro numero , che moltiplica , 
contiene fvnità , & effe n do , che il numero n. che 
fu diuifo i contenga tante volte il partitore 4. quante 
voice il numero Quotiente 3. rinchiude l'vnità,fi co- 
me è (lato detto ; chiara colà è,che dalla detta mol- 
tiplicata) ne del partitore 4. per il Quotiente.*. fi pro- 
durrà il numero 12. che è diuifo. La medefima ra- 
gione è in tutti gl'altri numeri . Le quali cofe effen • 
do così , farà per forza il numero Quotiente, per la 
, regola del tre ritrouato,il quarto numero proportio- 
naie , che fi cerca , come è manifefto per la dettai 
1 propofieione 1 9 .del libro 7 .d i Euclide j poiché il me- 
defimo numero li produce dal primo numero per il 
auarto 3 che dal fecondo per il terzo, come habbiamo 
detto» 

£41 prona Da quello ,che adeffo fcritto habbiamo,facilmente 
della rego* fi rac coglie, in che modo fi poffi far la proua della re- 
la del tre. gola del tre . Perche fe il medefimo numero fi produr- 
rà dal primo numero moltiplicato per il quarto ritro- 
uato, che dal fecondo moltiplicato per il terzo, non 
è da dubitare , che fia (lato bene ritrouato il quarto 
numero proportionale.Ma fe non fi farà il medefimo 
numero>bifognerà rifare Toperatione . 
Vn" altra E nondimeno vfata da molti vn'altra maniera di 
prona del prouare la regola del tre,che è quefta. Pongafi il pri- 
la regola mo numero nel terzo Iuogo>& il terzo nel primo, & 
dei tre . il quarto ritrouato nel mezzo . Percioche fe fecondo 
il precetto della regola del tre , fi riero uarà io quello 
Diodo il quarto numero, che prima era il fecondo,fa- 
rà (lata bene fciolta la queftione propofta . Il primo 
effe mpio detto di fopra darà in quello modo per fare 
la proua. 

Scudi, Libre. Scudi, libre. 
20. 60. 4? fanno 12. 

Imperoche fe è vero , che con ao, feudi fi compra* 
. no 60. feudi , per amore , che con 4. feudi fono (tate 
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compre libre 12. feguita neceffariamente » che all'in* 
contro con 4. feudi fi comprino libre 12. per amore» 
che con io. feudi fi comprino libre 60. 

Qualche volta nel fere più facile l'operatione , fi Varìj 
pollano due numeri delli ere dati , come il primo , & ptndij deU 
il fecondo , ouero il primo , & il terzo ridurre à mi' /* regola 
noti . Il che fi farà, fe tanto il primo,quanto il fecon- d$ltr*. 
do 1 ouero tanto il primo , quanto il terzo, fi diuide- 
rà per alcuna commune miiura conofeiuta dell'vno , 
& deiraltro,ò che ella fia la maffima,ò non>& in luo- 
go di quelli fi ponghino li Quotienti • Come in que- 
llo eflempio. 

4. 12. 20? fanno &>. 

Perche il numero 4.mifura il primo, & il fecondo, fc 
partendo l'vno , & l'altro per 4. fi porranno li Quo* 
tienti i.& 3.ÌI luogo d'effi. Così ftarà l'elfempio. 

i. Jé 20? fan»* $0. 

Di più,perche nel medefimo eflèmpjo il medefimo 
numero 4« numera il primo , & il terzo , fe partendo 
]'voo,& l'altro per 4. fi piglino in càbio loro li Quo- 
tienti 1 . & s • Così ftarà il medefimo effempio. 

» « ■ 

I. 12. 5? fanno 60. 

In oltre in quello feguente effempio . 

j6. 4fc 6}i Unno 

Perche il numero 12. mifura il primo, & il fecondo, 
fe partendo l'vno,& l'altro per 12. li Quotienti 3. & 
4-in luogo di quelli fi ponghino.Così ftarà l'effempio. 



3. 4- >f** n ° 84. 



il numero 9 . mifura il primo , & il terzo 

nel 
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nel medefimo eflempio, fe partendo Tvno > & l'altro 
per 9. & in luogo di quelli nella regola fi ponghino li 
Qupticnti 4. & 7. Così ftarà Teflempio . 

In quefto modo ancora la queftione propofta fi feio- 
glierà. Diuidafi il fecondo numero per il primo, & il 
terzo fi moltiplichi per il Quotiente, ouero fi diuida 
il terzo per il primo , & per il Quotiente fi moltipli- 
chi quello di mezzo. Perche ncirvno,& l'altro modo 
il numero prodotto farà il quarto proportionale,che 
fi cerca • Come in quefto eflempio . 

éo. 360. IJl? fanno 791. 



Partendo il fecondo numero per il primo,fi fa il Quo 
tienteó. per il quale fe fi moltiplicai il terzo nu- 
4nero , prouerrà il quarto 791. come fe fecondo il 
precetto della regola del tre haueffi operato • Di più 
partendo il terzo nuttfero per il primo , fi fa il Quo- 
tiente %^ cioè i-f .ouero — -f . per il quale fe_* 
fi moltipficarà il fecondo , fi produrrà il medefimo 
quarto 79»* 

Varie prò Da quefto bene intefo,potrai in varij modi &r pro- 
li* della ua , fe per la regola del tre fia ben ritrouato il quar« 
regola del to numero, ò non. Peroche, fe per quefte varie ope* 
tre . rationi trouarai fempre il medefimo quarto numero, 

grande argomento farà , che Toperatione fia ftata_* 

ben fatt au, • 

La dimo- Ma fe alcuno dimandare, come poffi effere, che_t 
firmitene per tante vie fempre pre ueniamo al medefimo feo pò, 
de Ut com- fappia , che tutta la caufa di quefto dipènde dallc_* 
ftndij del- proportioni. Peroche, effondo, che la medesima pro- 
fa regola portione deue eflere tra il primo numero, & il fecon- 
dtl tre • do, che tra il terzo,& il quarto, feguita,che ancora , 
per la proportione permutata > fia la medefima pro- 
portione tra il primo, & il terzo, che tra il fecondo , 
& il quauo j & ancora, perla proportione contro» 

fa j 
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fa,la mede/ima era il fecondo , & il primo , che tra il 
quarto, & il ter*» & di più la medefima tra il terzo, 
& il primo, che tra il quarto , & il fecondo. Eflfendo 
adunque Tempre la mede/ima proporcione tra li Quo* 
tienti de i due numeri partici per vn mede/imo nume- 
ro, che tra e (5 numeri, è co fa manifefta, fe fi diuide- 
rà t3dtoil primo numero, quanto il fecondo, ouero 
tanto il primo, quanto il terzo, per alcuna medefima 
commune mifura,& in luogo d'efli numeri,fi porran- 
no li Quotienti , che farà ancora la medefima prò* 
porti on e tra li Qu oneri ti del primo , & fecondo nu > 
mero, che è tra il terzo numero, & il quarto; & cosi 
ancora Ja mede/ima proportione tra li Quotienti del 
primo, & terzo numero, che è tra il fecondo nume- 
ro, & il quarto . Similmente perche diuidendofiqual 
fi voglia numero per vn'altro numero , fi produce il 
Denominatore della proportione , che hà il numerò 
diuifo al partitore,& il Denominatore moltiplicando 
qua! fi voglia altro numero, produce vn numero,che 
hà la proportione al numero moltiplicato , denomi- 
nata dal detto Denominatore ; fi fa chiaro, che diui* 
dendofi il fecondo, ouero il terzo numero per il pri- 
mo, il Quotante fia il Denominatore della propor- 
tione del fecondo, ouero del terzo numero al primo* 
Onde, fe per quello Quotiente fi moltiplicai il ter- 
zo numero, ouero il fecondo , fi produrrà il quarto , 
cioè , quello che hauerà la medcfiqja proportione^ 
al terzo, che hà il fecondo al primo; ouero la medefi- 
ma al fecondo, che hà il terzo al primo . 

Ma perche fpeflb le queftioni, che s'hatìrio da_> Alcun* 
feiorre per la regola del tre , fi propongono con or- que fifoni 
dine confufo , & alle volte ancora 6 ritrouano in vn co U quali 
numero diuerfe monete * mifure , ò pefi; finalmente/ àkhitr* 
non di rado auuiene, che il primo numero fia diffimi n* <v*tit* 
le al terzo ; di maniera , che fàcilmente , chi è poco dtfficultÀ 
prattico nelle cofe Aritmetiche,™ fa inciampare, & dilla ftp* 
reftare dubbiofo,& impedito; efplicaremo per via di h dei tre. 
alcune queftioni varie difficultà, che poflbno in que« 
fto uegocio accadere^ cominciando da qui . 
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Quejlione I. Quanto vale vna libra di pepe, fe tfo. libre fona 
i. fiate compre per io. feudi ? In quella queftione li nu- 
meri fono podi confiilàmente , & fuora dell'ordine. 
Perche i.libra,della quale nel primo luogo fi fa men- 
tione y hà la queftione anneflà, & per quefto deue rta- 
" re nel terzo luogo , & il numero di 60. libre nel pri- 
mo, per effere fonile al numero di 1. libra, fi che con 
debito ordine douerebbe effere propofta la queftio- 
ne in ouefto modo,libre éo.di pepe vagliono ìo.fcu- 
di . Adunque 1. libra quanto coftarà ? fi come vedi in 
quefto eflèrapio . 

Libri. Scudi. Libre. Scudi. 
60. 10. . 1? coffétrà ^—ouìto 

Bt ritrouarai (fe moltiplicarai il fecondo numero per 
il terzo,& il prodotto 20. partirai per il primo) la va- 
luta di i.libra eflère -~-§-.ouero ~. d*vn feudo. Per- 
che quando il minor numero fi diuide per il maggio* 
re, fi fa vn rotto , il Numeratore del quale è il nume- 
* ro,che fi diuide,& il Denominatore e il partito re, co- 
me nel cap.f •& tf.hauemo detto . Ma fi ridurrà qual 
tù vuoi di quefte due minutie, come dire la prima, i 
baiocchi in quefto modo . Moltiplichi/! il Numerato- 
re 2©. per 1 00 (perche r oo.baiocchi fanno vn feudo) 
& il numero prodotto 2000. diuidafi per il Denomi- 
natore 60. Percjpche il Quotiente darà baiocchi 33. 
-£-§-. ouero 3 j-f> Tanto à ponto hauerefti ritroua- 

> to , fe il Numeratore dell'altra minutia -f . haueffi 

moltiplicato per 100 & il prodotto haueffi partito 
per il Denominatore 3. Ma fe tù vorrai ridurre -fk 
d'vn baiocco à quattrini, moltiplicarai il Numerato- 

* v re 1 .per 4. (che tanti quattrini fanno vn baiocco)& il 

• prodotto partirai per il Denominatore 3. & ritroua 1 » 

• rai quattrini i-f. & così i.libra coftarà baiocchi 33. 

• & quattrini 

Suefliow IL Se libre 1 o-f-.& onde 7-ir- ài cera bianca co- 
a. ftano feudi 2. & giuli j 6 quanta cera fi comprarà con 
90 baiocchi? I/e&mpio ftarà così . 
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Scudt* Gtuliì, I Libre* 



». 6. | io-*-. 7 j.. 1 9o?/W 4 f i--H^. 

Ma perche nel primo numero,& terzo fi contengono Che $ $ h*k* 
diuerfe monete,/? doueranno ridurre tutte alla mini- Ha da fa* 
ma moneta iui efprefla,come dire i baiocchi,& faran re, quando 
no nel primo numero baiocchi ìtfo.Di ptà,perchc_, H interuU 
nel fecondo numero fi ritrouano diuerfi pefi,fi doue- geme diuer. 

ranno ancora ridurre al minimo ■*•"' A - 

dire 
no 

rai ~»~«< * uiicic m cne moao 

s habbiano a moltiplicare , ò dim'dere tra di loro li 

r ?. t i ,, ?. ch ^ ft,ano foIi >° attaccati, à numeri intie- 
ri habbiamo già moftrato nel cap. ij. & 14.' Si che 
1 eflcmpioìidotto darà così . 

Baiee. OneUi Bai oc. Onde. 

1 *** »i>rhp^ f*** 4f-H-f* 



Ma è da notare in quello luogo , che la n»..^^ 
prodotta dalja moltiplicatone del numero di mezzo 
perii terzo^corche U fuo Numeratore fia maggio- 
re del Denominatore , non fi deue ridurre ad intieri, 
lino a tanto, che non fia finita la diuifione,acciò non 
s'impedifea l'opera tione. Onde perche nel prò filmo 
eiTempio la moltiplicatione del numero di mezzo per 
il terzo fa iiA^JL.s'hauerf da diuidere que- 
Ita minutia per il primo numero, auanti che fi riduca 
ad intieri ; la quale diuifione darà quella minutiju* 
tttt 1 '^ contiene oncie ^-f*^-^ 
III. Quanto coftaranno ^. d'vo braccio di pan- Queflhne 
ì y re con dVn feudo , alcuno n'hauerà compro *• 
-d'vn braccio? Così ftarà l'effempio . - 



*r*c*. Studi. Brace. Scudi. 




del numero di mezzo perii ten 



\ 
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fa la minutia -f-f-. la quale, diuifa che fari per il pri- 
mo numero, fi crouara quella minutia 4*4-. d'vn leu- 



1 



do , che fa feudi Ma ridotri quefta minucia_» 

-f--^-. d'vn feudo à giulij, baiocchi,& quattrini, dari 
giuli) 9.baiocchi 6 quattrini J-|- 

I V« Vn fcolaro volendo ftudiare 6. anni in vnaut 
vniuerfità, s'accorfe di hauer fpefo in 7- me/i, & ij. 
giorni feudi ioo. giulij 7. baiocchi 8 * . fi domanda 
adunque • di quanti denari hauerà di bifogno • Così 
ftari l'eflempio • 



MefhGìor, 

7* 13- 



Sci* Giubato. I Anni ScudiBùcc. 

*oo. 7. 8-f-- I &f*n. 1^5 6.71 ~^ 



* 7 * 



Qui nel primo numero gli mefi , & nel terzo gl'anni 
s'hanno da ridurre i giorni . Et a far quefto , bifogna 
confiderare , che mefi quelli fiano, perche non tutti li 
mefi hanno il medefimo numero di giorni. Percioche 
fe porremo li primi 7. mefi , incominciando dji Gen- 
naro 1 conterranno li detti 7. 
mefi nell'anno comune gior- 
ni a 1 2. come qui vedi • ( Ma 
ne iranno bifeft 1 le 2 1 $ .attelò, 
ch'all'hora il Febraro hi gior- 
ni *9 )aggiongédo li T*.gior«< 
ni fi faranno giorni iif .Da_* 
poi fi deue confiderare quan- 
ti anni bifeftili fi contengano 
in <terti 6. anni. Percioche per 
ogn'anno bifeftHe fi deue ag- 
giongere 1. giorno i giorni 
36 j. d'vn'anno commyn^» . 
Onde fe noi porremo , che fi 
contenghino a. anni bifeftili, 
moltiplicaremo é.anni per }6* .giorni, & ài prodot- 
to numerò aggiongeremo a. acciò fi faccino giorni 
a ^.Similmente nel numero di mezzo s'hanno da ri- 
durre li fcudi,& giulij à baiocchi, li quali faranno in 
lutto ac. 0 78 -f-.tal che TeiTempio ridotto dia così. 



Germaxo. 


31 


Febraro • 


*8. 


Marzo . 




Aprile . 


3o 


Maggio . 


3i- 


Giugno . 


3o, 


Luglio , 


?*• 




aia 




13 


*15 



I 
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Cter. Baiar. Gtor. Baioe. 
«7. *0«78-f. ìi 9 ì> fanno i 9J6o y__fJ.i. 

Vltimamente stateri da ridurre il quarto numero 
ntrouato di baiocchi à feudi , &giu!i) . Et trouerai 
tutti auelh baiocchi fare feudi i 9 s fi giuli; ©.baiocchi 
jTTr~^~' Tanti danari faranno neceflàrii à quel 
fcolaro in quelli é. anni, delli quali due ne fiano bife- 

Itili • 

*>L^L me j efimo modo do PP° ,,0 P«™<>ne fempre-> 
s ha da ridurre la moneta del quarto numero alla mag 
giore , le li può . Così ancora li pefi , ouero mifure a 
maggiori pefi, ouero mifure ; come Poncie à libre ; li 
palmi,ouero piedi à paffi,& li paffi a miglia . 

V. Vno ha fatto in 7. giorni miglia no. Doman- Quefìiont 
do in quanti giorni farà miglia réoo.caminando ogni u 
giorno fenza fcemare,ò accrefeere il corfo. Così Sa- 
rà leliempio. . 

Miglia. Ciar 0 Miglia. Cior. 
*io. 7. 1600} funnp 

Quello rotto -Hh§-. dVn giorno nel quarto nume- 
ro,fe moltiplicaremo il Numeratore per 14. & il uu» 
mero prodotto diuideremo per il Denominatore > fi 
produrrà à ho re 8. 

V L S'vn campo di 4oo.paffi quadrati c flato coni- $*€flhn$ 
prato perfeudi ioo.giulij 7.baiocchi 8.quanto coda* 6. 
ri vn campo di 1000. paffi quadrati , & 4. piedi qua* 
drati,& 3-palmi quadrati? Così ftarà Teflèmpio. 

• 

[ Scudi. Gi$d. Baioc. I PaJ/t. TUdi. Palmi. I 
400. I 100. 1. 8. I iooo, 4. 3? I 

fanne Bahc. 2; 199 vir|--H-. 

Ridotti li feudi , & li giulii del fecondo numero à ba- 
iocchi^ li paffi,& li piedi del terzo numero i palmi 
daodo impalmi quadrati à w piede quadrato* & . 
« pedi 
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piedi quadrati à paffo quadrato; & ridotti li patti del 
primo numero ancora à palmi, dando a vn paffo qua- 
drato 4oo.paImi quadrati. Così ftarà l'effempio • 

Palmi Baiocch. Palmi Baiecpb. 

* II quarto numero de baiocccontiene feudi 1 y i.giul. 

9. baiocc . 9-|-§"o-4-i-* 
gniUìone VII. In vna fiera con 44. feudi fono fiate compr e 

7, 15. braccia di vna certa forte di panno .Quanto adun- 
que coftaranno 160. braccia del medewno panno ì 
Così ftarà l'effempio . 

Brace. Scudi* Brace. Studi. 
fi. 44* %$oì fan»* 110. 

QuiRUm Vili. Vno hà compro j 2. braccia di panno per 

8. 44* feudi. Quante braccia adunque comprarà cocui 
infeudi? I/eflepipio ftarà così . 



'Scudi Brace. Scudk Brace, 

44. fi. 110? fanne 44. 

» * * * • 

Queflionc IX. Vno ha compro con certa fomma di denari 1%I 

9. braccia di panno,& per il medefimo prezzo hà com- 
pro dipoi aéó.braccia di panno,Ie quali coftorno feti 
di 110. Quanto adunque fpefe da prima ? L'effempio 
s-ordioarà di quefto modo . 

Brace. Scudi. Brace. Scudi. 
itfo. 120. $%} fanne 44. 

- 

» 

Queflien* X. Comprò vno con 44. feudi alcune braccia di 

10. panno > & al mede/imo prezzo vn'altro dipoi coo^j 
no. feudi ne comprò 260. braccia . Quante braccia 
adunque ne comprò il primo ? Così ftarà l'effempio . 

Scudi, Brace. Scudi. Brace. 
atfo. 44? fanne ji. 

Hò 

» 
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Hò pollo quelli quattro vltimi eflempij , nelli qua- . 
li li medefimi quattro numeri della regola del tre in 
vari; modi tra di loro fcambiano i luoghi,di maniera, 
che ogn'vno di queI!i>come incognito, da graltri tre 
numeri conciatiti fi ritroui ; affinchè cu intendi > in 
che modo ti debbi gouernare nell'altre queftioni li- 
mili à quelle . * 

REGOLA DEL TRE, CHE QUIA- 
. mano Euerfaouero voltata all'ira 
dietro. Cap. XV 1 1 1. 

HA VEMO dettole i quattro numeri della re^ 
gola del tre eflere la medelima proportione del 
primo al fecondo,che è del terzo al quarto:& confe- 
guentemente, (come dalla propof. 14.de! lib. j.di Eu- 
clid./i caua)fe il primo è maggiore,ò minore del ter- 
zo, il fecondo parimente eflere maggiore , ò minore 
del quarto . Il che in tutti gPelTempij propolli fin qui 
può efler manifello . HoraTuole accadere alle volte, 
che quanto è maggiore il primo del terzo,tanto deb- 
be eflere minore il fecondo del quartoj& quàt?o è mi- ' 
nore il primo del terzo, tanto debbia eflere maggio- 
re il fecondo del quarto . Per il che all'hora fi douerà Per la t$* 
tenere flrada contraria di quella, che già nella regola gol* deltr* 
del tre irifegnato habbiamo; cioè, fi douerà moltipli- voltata al 
care il primo numero per il fec5do,& il numero prò- F indietro , 
dotto diuidere per il terzo • Ma quando quella rego- m che mo* 
la del tre voluta alfindietro (che così la chiamano) do [enee* 
li debba vfare, la ragione naturale facilmente ce n'in- ut il quar~ 
fegnarà , & manifellamente dalli feguenti eflempij fi to numero. 
può conofee repelli quali il primo lia quello . 

li Si compra da vno, per fare vna velie, 9.braccie Queftione 
di panno ,Ia larghezza del quale è di tre palmi. Quan- 1. 
te braccia adunque, per fare la medefima velie, oue- . ' 
ro vn'altra fimìle,bifogn3rà comprarne d'vn'altropan 
no, la largezza del quale fia di i.palmi ? Perche la_» 
queftione è del panno , che ha la larghezza di 2. pal- 
mi . Così darà Teflempio . 

I Palmi 

1 « ** 
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Palmi di larg % Brac. Palmi di larg. Brac. 

ì* 9- * ? f*** § n~v- 

•v, ^ 

Qui tu vedi chiaramente , che quanto è più ftretto il 
fecondo panno, tanto più Brac. fono neceflarie . Per » 
la qual cofa , ancorché il primo numero fia maggio-i 
re del terzo * nondimeno non per quefto il fecondo ' 
numero deue ancora effere maggiore del quarto,ma j 
minore, di modo,che la medefima proportione, che j 
hà il terzo al primo , habbia il fecondo ?1 quarto . Di 1 
qui à che il primo fi deue moltiplicare per il fecódo , 
& diuidere il numero prodotto per il terzo : perche 
acciò fi ferui la debita proportione , il terzo numero 
deue tenere il primo luogo nella regola del tre,ouero 
delle proportioni, come e (lato detto>& qui fi vede . 

Palmi di larg. Palmi di larg. Brac. Brac. 
2. 3. 9> fanno 13-^. 

Quifliont IL Vno pigliò in predo davn'altro feudi 4000. 
a. per 3 .anni, li quali quando li reftituì,non ne volfe pi- 
gliare frutto veruno , ma lo rechiefe folamente , che 
airincontro gl'impreftaffe ancora denari . Gli diede 
dunque in predo 7480. feudi . Quanto tempo adun- 
que coftui deue ritenere quefti denari , acciò venga 
. ■ . lodisfatto del feruitio fatto di 4000. feudi, che gli 
baueua predati? Perche il numero di 748o.fcudi por* 
ta feco la queftione, fi doueranno diiporre li numeri 
in quefto modo. * 

Scudi. Anni. Scudi. Anni. Gior. Hor. 
4000. 3. 7480? fanno 1. *lo»I}»?rf-"f-« 

Ancora qui è cofa chiara , douerfi maggior frutto a 
feudi 7480. che à feudi 4000. in tempo vguale : & 
per quefto efler di bifogno di manco $empo , che j. 
anni per guadagnare il medefimo frutto , che fi deue 
à 4odo. feudi in 3.anni.Onde, ancorché il primo nu- 
mero . 
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EVERSA. l?l 
mero fia minore, che'l terzo , non però farà il fecon- 
do minore, che'l quarto , ma maggiore; in cai modo* ( 
che'I terzo al primo habbia la medefima proportio- 
ne, che'l fecondo bà al quarto. Onde è , che u dourà 
moltiplicare il primo per il fecondo, & il numero 
prodotto diuidere per il terzo. Perche à feruare la_* 
debita proportione , il terzo Numero deue tenere il 
primo luogo nella regola del tre,ouero delle propor* 
doni, fi come è fiato detto, & qui è manifefto . ' J 

Scudi* Scudi» Anni. Anni. Gior. Hor, 
7480. 4000. 3? fanno 1. zio. 13— 

III. Quando vna mifura di grano fi compra^ &!f*fi*** 
à 6. feudi , il pane compro per vn baiocco , fecondo h 
l'ordine di alcuna città , ha di pefo oncie 10. Hor fe 
la medefima mifura di grano fi compra à 4.fcudi,oue 
ro à 8.quanto deue eflere il pefo déhnedefimo pane* 
Cosi daranno li effempij . 

Scudi, Oncie, \ Scudi. Onde. 

6* 10. 4? fanno ij. 

» 

« 

6. 10. * 8? fanno 

La ragione fteffa detta , che quanto il grano è z più 
buon mercjp^tanro più debbia pefare il pane , & 
quanto il Sùcai o \ tanto manco il pane d'vn 

medefim^k ©bia pefare . Imperoche tal pro- 

portjone atfui&f e di 4. feudi à 6. ouero de 8. à 6. 1 

2uale è del pelo di 10. oncie al pefo incognito , che 
cerca . Onde fecondo la regola del cre,ò delle prò* 
portioni,così s'hauerebbono da difporre i numeri . 

* 

Scudi* Scudi. Oncie. Oncie. 
4. 6. io? fanno ij. 

8. < io? fanno 7Ì. 

I 2 Tren- 
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Sue FI ione I V. Trenta lauoranti fanno vn'opera in 4* anni 2 
4. In quanto tempo adunque finiranno la mede/ima f o m 
lauoranti , ouero 20? Ouero quanti lauoranti la fini- 
ranno in 2. anni , Se giorni w6> Ouero in anni 4. & 
giorni i92?Quefto effempio in quattrb modi propo-3 
fto così ftarà , ridottiprima gl'anni à giorni nelli vici* 
mi due effempij . I 



Ltwor. 


An»i. 


Lauor, Anni. Gior. 


30. 

f 


4- 


jo? fanno 2. 146. 


30. 


4. 


20? fanno tf. 0. 


Qior. 


Lauor. 


Gior. Lauor. 


1460. 


30. 


876? fanno 50. . 



1460. 30. 17J2? fanno - 



Perche quanto più fono lauoranti, tanto manco tem- 
po bifogna , & quanto manco fono, tanto più tempo 
ci vuole . Così ancora , quanto manco tempo è, tan- 
to pife lauoranti bifogna, §c quanto è più temporan- 
eo meno lauoranti . Adunque fecondo la regola del 
tre , ò ddle proportioni, così fi porrebbono li nu- 



meri . 




• 

/ 

• 




lauor. 


Lauor. 


Anni. ^ 


qgi. Gior. 


50. 

• 


30. 


4? ff 




10. 


30. 


4? fafàfri 


^ 0. 


Gior, 


Gior. 


Lauor. 


• 

Lauor. 


676. 


1460. 


30? fanno 


JO. <■ 


T7J1. 




• 

30? fanno 





gueftione V. Vn'effercito a(Tediato,nel quale fono oo.fol- 
S • dati, ha da viuere per 1 r. mefi, ma non ci è fperanza 
alcuna di iiberarfi dall'addio* ne d'hauere foccorfo, 

fe 
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COMPOSTA. IJI 
fc non doppo 1 f . mefi. Quanti foldati adunque fi de- 
uono ri tener e,acciò li batti il vieto per 2 ? . mefi? Così 
fi doueranno affettare li numeri . 

Mefi. Soldati. Mefi. Soldati. 
il, 8500. 15? fanno $740. 

Si doueranno adunque ritenere 3 74o.foldati, perche 
à tanti baftarà il vitto per 25 . mefi . Onde fi doueran- 
no caffare 4760.& mandarli via . - : 

REGOLA DEL TRE 
compqfia. Gap. XIX. 

AVVIENE , che tal volta fi pongano più che 
tre numeri conofeiuti, ma talmente , che fiano 
fempre tre principali, & l'altri à quelli aggiorni man- 
co principali,li quali ò denotano il tempo,ò il guada- 
<uio,ò il danno • 11 che quando auuiene, fi fa la rego- La regoU 
fa del tre comporta^ all'hora ouero s'hauerà da rare del tre com 
la regola del tre due, ò ere volte ; ouero s'hauerà da prfts, ch^j 
moltiplicare ogni numero per li numeri à quello ag* cofafia y & 
oionti * acciò fi faccino folamente tre numeri cono- quandi fi 
lciuti,per li quali fe ne caùi il quarto incognitojOue- . 
ro s'hauerà da tentare qualch'altra via.il che dalli et» 
fempi,che feguono,farà manifeftojnelle quali fi rifol- 
ueranno varie queftion j intorno al guadagno, & per- 
dita,interuenendoci ancora diuerfità di tempi,& va- 
rietà di guadagno à ragione di tanto per 1 00. 

I. Sono fc.the viuono in compagnia , & ciafeun Quefliona 
di loro paga é.fcudi il mefe . Quanto adunque farà il 1. 
prezzo del vitto di tutti per 4.anni?Quefta queftione 
così li proporrebbe bene . Vno il mele paga feudi 6. 
Quanto adunque pagaranno 8.in 4-anni, cioè, in 48- 
mefi? Così fi porranno li numeri • 

Compag.Mefg. I Seuil, I Compag. Mefi. I Scudi. 
1. 1. I 6. I 8? 48. | fanno 2304. 

Doue tu vedijche'l primtf numero d'vn compagno ha 

I 3 aggion : 
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134 REGOLA DEL TRE 

aggiorno vn mefe , & il terzo di 8. compagni ne fià 
aggiorni 48. mefi . Prima adunque così fi ordinari la 
regola del tre . Se vno paga 6. feudi, quanti ne paga- 
ranno 8? come qui fi vede • 

« 

* s 

Compagni. Scudi. Compagni. Scadi. 
U , 6. .8? fanno 48. 

Pagano dunque 8. compagni in vn mefe 48. feudi, 
quando vno ne paga 6. in vn mefe . Dipoi vn'alcra^ 
volta così fi difporrà la regola del tre . Se in vn mefe 
pagano 48. feudi, quanto pagaranno in 48.tnefi ? co- 
me qui ftà efpreflò . 

Mefi. Scudi. Mefi. Scudi. 
1. 48. 48. fanne 1304. 

TVT T A VIA più breuemente fi rifolufcra la_» 
medefima queftione, fe fi moltiplicaranno tre di loro, 
tanto Ji due numeri porti nel primo luogo della que- 
'ftione , quanto li due pofti nel terzo luogo , acciò fi 
faccino tre numeri foli della regola del tre,in quefto 
modo. 

Scudi. Scudi. 
I. 6. 584? fanno 1304. 

Perche da quefta moltiplicatone ne nafee maggior 
numero di compagni pei* vn mefe , efie è vguale al 
minor numero per più mefi. Come dalla moltipli- 
cationedi8. compagni per 48. mefi , fiproducono 
384. compagni per vn mefe . Perche fe in ogni me» 
fe fono 8. compagni , fenza dubbio in 48. mefi , Ct^j 
fempre s'accoftaflero nuouicomp3gni 3 fi fariano 384. 
compagni:& Cosi tanto pagaranno quelli 384* com- 
pagni in vn mefe,quanto 8.compagni in 48.mefi.Que- 
fta è la caufa , perche s'hanno da moltiplicare li nu- 
meri principali per li aggionti manco principali , che 
lignificano tempo , ouero alcuna altra c ola, pur che 

non 
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COMPOSTA. ijr 
non fiano della medefima cofa , che viene lignificata 
per li numeri principali; perche altrimente non lafeb- 
famo due numeri, mi vno.Come fe in vn luogo fiano 
poftì fcudijbaiocchi, & quattrini,!? riputaranno que- 
lli tre numeri per vn folo, effendo,che fono della me- 
defima cola, oucro , che tutti lignificano moneta. Et 
la medefima ragione è proportionalmence nelle altre 
queftioni di quella forte . 

I [• Per 200. libre di certe mercanzie portate per Queftion§ 
ioo.raiglia, fi pagano feudi 4. Quanto adunque li do- 2. 
ueranno pagare per 5 00. lib. portate per 400. miglia? 
Così li numeri fi di Iporranno . 

Ltb. Miglia. I Scudi I Ub. Migli*. I Scudi. 
100. 100. I 4» I 300. 400? I fanno 24. 

Moltiplicati due numeri del primo luogo , & li due 
del terzo luogo tra di loro,fi faranno ere numeri del- ■ 
la regola del tre , in quello modo . 

* l 
Scudi. : Scudi. 1 

1000. 4. 120000? fanno 14. 

Se quella medefima queftione vorremo fciorre_* 
per la regola del tre replicata due Yolte, così darà il 
primo elTempio . 

Ltb. Scudi. Lib. Scudi. 
aoo. 4. joo> fanno 6. 

Et così fi douerebbono pagare feudi 6.per 500. libre, 
portate per 100. miglia , per le quali lono Hate por- 
tate le 200. libre. Ma perche le 300. libre s'hanno da 
condurre per 4oo.miglia,così di nuouo nel fecondo 
luogo Ilari l'efièmpio . 

Migli** Scudi. Miglia. Scudi. 

100. 6. 4oo? fanno 24. 

III. Tre perfonc confumano vn rubio di grano , Queftione 

I 4 cota» j. 
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iì6 REGOLA DEL TRE 
compro per j.fcudi in 5.fetcimane. Quanta adunque 
è la fpefa di ciafcuno in vn dì? Così fi doueranno or- 
dinare li numeri . 

Perfine. Setttmanè. I Scudi. | Perfine. Gior. \ 1 

3* 1- I, *• . ! i* i> I 

fanno Scudi ~h~r • cioè Mirini u±~. 

^a ridotte le 3.fettimane à giorni, à fine,che'I prima 
numero,& terzo fiano limili. Così ftarà reffempio. 

Perfine. Giorni. I Scudi. I Perfine. Giorni, j 

h m 3$. I . J. I k. i> I 
9 fanno Scudi * T >-fr- tt cioè quattrini n-f. 

Moltiplicati i due numeri del primo luogo, & li due 
del terzo tra di loro, fi difporranno i tre numeri del* 
la regola del tre,in quello modo . 

Scudi. Scudi. Quattrini. 

ioj. 3. 1} fanno -j-^-. cioi n-i.. 

Per la regola del tre due volte replicata, così fi ri- 
foluerà quefta qucftione - 

Perfone. Scudi. Perfine. Scudi. 

3* %• I? i. 

; Giorni. Scudi* Giorni. Scudi. Quattrini. 

$5- i. i ? f*nno -j-o.—.^ 1 1 J_. 

§}ueftione IV. Se joo.fcudi in 4. anni guadagnano 100. feu- 
4» di . Che cofa guadagnaranno feudi 15 80. in 7. anni? 
Moltiplicati li feudi , che s'efpongono al guadagno , 
per il tempo aggiomoli. Così ftarà leffempio . 

Scudi. scudi. 
1200. 100. ito6oì fanno 9*1-7-. 

Per 
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Per la regola del tre due volte replicatosi reffem- 
pioftarà. 

Scadi. Scudi del guadag. Scudi. Scudi del guadag. 
3004 " ioo. 1580? fanno 526-^-. 

Di più . 

Anni. Scudi. , Anni. Scudil , 

4. 5*6-f-v 7? fanno 921-f-. 

V. Vno con lo.fcudi in tre meli ha guadagnato 4« Quelli*** 
feudi . In quanto tempo adunque con ioo.fcudi gua- 5. 
dagnarà 2000* feudi ? Qucfta queftione in niflun mo- ; 
do fi può ridurre alla femplice regola del tre , per ef- 
fer'il tempo, nel quale li 1 0 0 .le udì deuono guadagna- 
re 20oo.fcudi,non conofeiutoj donde nafccchc quei* v 
fto tempo non fi porta moltiplicare per li 100. feudi. 
Et però per diftric caria fi doueri adoperare la regola 
del tre due voice, in quefto modo . 

Scudù Scudi di guad. Scudi. Scudi di guadi 
10. 4. 100? fanno 40. 

Et cosi 100. feudi guadagna ranno 40. (cu Ji in 3 .me fi, 
nelli quali io.fcudi hanno guadagnato feudi 4. Per la 
qual cofa,per fapere in quanto tempo loo.fcudi fia* 
no per guadagnare iooo.fcudi,fi diiporrà la feconda 
volta la regola del tre>in quefto modo . 

'Scudi. Mefi. Scudi. Me fi» 
• 40. 3. . 2000? fanno 150. 

Di modo , che fe io. feudi di mefi guadagnano 4. 
feudi, H 100. feudi ne guadagnaranno 2000. feudi io 
160. mefi . Il che facilmente fi prouarà,fe la queftio- 
.ne fi proporrà in quefto modo: Se lo.fcudi in $.mefi 
guadagnano 4. feudi , in iso.mefi quanto guadagna- 
ranno loo.fcudi? , . 

Impe- 
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"X ' Impcroche fi ritrouarà cffcre il guadano feudi *ooo. 
come qui fi vede . 

Scudi. Mefi. | Scudi I Scudi. Mefi. I Scudi. 
io, J. I 4- I ioo. i$o. I fanno \ooo. 

Perche fe ciafeuno tempo fi moltiplicare per il fuo 
denaro, ftarà l'effempio ridotto alla femplice regola 

del tre, inquefto modo. 

« 

30. Scudi. Scudi* 

4. ijooo? fanno 2000. 

Quepione VI. Se 100. feudi in 8. mefi guadagnano 20 feu- 

6. di, in quanto tempo li medefimi loo.fcudi ne euada- 
gnaranno feudi 3000? L'ordine delli numerrttarà in 
queftomodo. 

Scudi. Mefi. Scudi. Mefi. 
20. 8» 1 .3000? fanno 1200. 

Perche quando s'efpone fempre la medefima fomma 
al guadagno, non è neceflario di porla tra li altri nu- 
meri. Et il medefimo fi farà ancora, quando fi propo- 
ne il medefimo tempo,fi come nel feguente enempio 
apparirà .. 

§ìueftione V I I. Se 300. feudi in 7.mefi guadagnano 4* .fcu- 

7. di , quanto guadagnaranno 1780. feudi nelli medefi- 
mi 7.mefi> Così ftarà l'eflempio . 

Scudi. Scudi di guadag. Scudi. Scudi di guada g. 
, 300. 4f. 1780? fanno 267. 

Quejlione Vili. Se ad ogni foldato ciafehedun mefe fi def- 

8. fe 4.fcudi,quanti denari fi fpenderebbono per 13000. 
foldati in o.mefi? Così ftarà Teffempio . 

»* 

Soldati. Mefi. I Scudi. I Soldati. Mefi. I Scudi . * 

1. 1. I 4. I 13000. 9? I fanno 468060. 

Se 

1 / 
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I X. Se à,io. caualli ogni giorno fi danno 7. mito- §&efÌione 
te d'orzo^ di auena, quante mifurefi doueranno da* 

re, fecondo la medefima diffributione, à 100. caualli 
in 20. giorni? Così ftaràTelTempio* 

CauaLGior. I Mifurc. J Caual Gior. j Mifur*. 
io. 1. I 7. I 100. 10? I fanno x^oo. 

X. Se ti. mietitori mietono 20. pezzi di terreno Slueftioni 
in 9.gìorni,in quanto tempo jo.mietitori migreranno 10. 
45. pezzi? Qui è neceflaria la regola del tre due volte 
replicata, ma nel primo luogo però la Euerfa;perche 

$0. mietitori hanno di bifogno di manco tempo per 
mietere io. pezzi, che li i2.mieutori. Cosi adunque 
ftarà la regola del tre Euerfa . 

mietit. - gior. mietit. gior. 
li. 9. 3°? f***° 

- 

Et così in giorni -mieteranno 30. mietitori io. • . 
pezzi . Per la qual cofa di nuouo cosi ftani l'effempio 
per la regola ordinaria del tre . 

pezzi. gior. feti(i. gior. 
io. 3^-* 4* ? ***** » » 1 5 ' 

*■ 1 ■ 

XI. A Roma il ducato d*o*o vale giulij i i-f *cioè anione 
baioc. ny. Quanti adunque pigliarò di queftì ducati ti. 
per ióoò. feudi , delli quali ogn'vno vaglia 10. giuli , • - 
ouero ioo.baioCchi>OuerO|fe 2o*ducati d'oro tanno 
2$.fcudi,quàti ducati fi faranno co iooo.fcudi?L'vno, 

& l'altro effempioftarà in quello modo,ridotti prima 
li iooo.fcudi à baioc.iòoooo.nel prjmo effemptOé 

Baioc. toucat. Saioc. Vucat. ^ 

115. Ié ( 1000 ootfanno* 69-^-7-* 

Scudi. ■ t)ucat t Scudi. Duca*. 
2j. x ioì 1000? fanno 869-f— f-. 

Quanti 
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Queflione XII. Quanti feudi riceueremo per 4000. ducati, 
11. fe lo feudo vale ioo.baiocchi,& il ducato iif.baiòc 
chi ? Ouero fe 20. ducati vagliono 13. feudi , quanti 
feudi fi conterranno in 4000. ducati ? Ridotti 4000. 
ducati del primo effempio à baiocchi 460000. Così 
Itera I\no, & l'altro effempio . 

% 

Baioe. Scudi. Baioc. Scudi. 
iooì I. 460000? fanno 4600. 

Ducati. Scudi. Ducati. Scudi. 
lo. . 2}i 4000? fanno 4600. 

ghte jlìone XIII. Vn mercante ha compro $00. libre d'vna 

1 3 . certa mercantia per feudi 60.& de/idera fapere, qua- 
to guadagnarà per 100. fe vende quefte mede/im^j 
300. libre feudi 64. Ouero quanto perderà per 100. 
fe le venderà per 57- feudi. Qui è manifefto , ch'egli 
per éo.fcudi vuol guadagnare 4.fcudi : ouero perde- 

• re 3.fcudi,come è chiaro, fe il minor prezzo fi caua- 
rà dal maggiore. Di adunque: Se 6o.fcudi guadagna- 
no 4. ouero ne perdono 3. quanto ne guadagnanti- 
no,ouero ne perderanno feudi 100? 

1 Scudi. Guad.di Scudi. Scudi. Guad.di Scudi. 
60. 4. 100? fanno 6^. 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
60. 3. 100? fanno y. 

§ff*Jlion$ XIV. Và cercando tra fe vn mercante,quanto hab- 

1 4. bi da fpenderc in 1 00. libre d'vna cerca mercacia, che 
poi le mede/Ime vendute à 6 4. i c udì, dia no di guada- 
gno feudi 6-j-. per 100. Chiira cofa è, che colui,che 
vuol guadagnare 6 j-. per 100. vuole, che li ioo.fcu* 
di crefehino à io6-j~. Oì adunque : Se feudi 106-7-. 
che contengono il prezzo di 100. fcudi,infieme co'l 
guadagno di feudi 6^. prouengono da ioo.fcudi,di 
che verranno li 64. feudi , che contengono il pre z zo 

inco- 

* 
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incognito delle ioo.libre,infieme co'I guadagno an- 
cora mcognito,che renda 6-£-. per 100? 

prez.&guad. Scudi. frex.&gHtd. Scudi. , . 
io6*-f-. ioo. 64. fanno 60. 

Si dotteranno adunque comprare ioo.libre per feudi 
60 perche vendute dipoi per 64. feudi danno di gua- 
dagno feudi 4.ma per 100. 

X V. E (lata compra vna gioia , che fe fi venderà Queflione 
per 2oo.fcudi, fi perdono feudi 10. per 100. Quanto 1 ?. 
adunque coftò quella gioia? Qui ancora è chiaro,che 
colui, che perde io. per 100. fa 00. da 100. Dì adun- 
que: Se 90. feudi fi fanno da loo.da che fi faranno feu- 
di 200? 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi. 
90. 100. 200? fanno 222-f-. 

Coftò adunque quella gioia feudi 211-f-.Ee à prouar 

10 dirai : Se da feudi 212-f-.fi fanno feudi 100. quanti 

11 faranno da 100? Perche trouarai,che fi faranno 90. 
feudi, & però farfi il danno di 10. feudi per 100, co- 
me qui vedi. ' 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi. 
222-f-, 200. joo? fanno 90. 

Ouero dirai : Se per feudi 222-f-. perdo feudi 22-f-. ( 
(perche fe quella gioia è ftata copra per feudi 212-f-. 
& fi riuende per feudi 100. è cofa chiara, che fi per- 
de feudi 22-f-. ) per ioo.fcudi, che perderò ? Perche 
trouarai il danno di 1 o.fcudi,come qui fi vede. 

Scudi. Danno di Scudi. Scudi. Vanno di Scudi. 
222-f-. 22-f-. ìoo? fanno 10. « 

XVI. Vno ha compro 1000. canne di panno i Huofiiont 
vn cerco prezzo, che fe hauefTe fpelo 3, feudi menor 16. 

& dop- 
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& doppo l'hauefle riuendute à 3600. feudi , haueria 

guadagnato 10. pei* 100. Quanto adunque coftorno 

^uelle'iooo. canne di panno? Perche quello, che de- 
dera di guadagnare 10. per loo.vuole di 100. fars_, 
j io.però°dirai così: Se 1 10.fi fanno di 100. da che fi 
faranno 3<Soo> come qui vedi . 

Scudi. Scudi. Scudi. , Scudi. 
no. 100. $6ooìf**no 3271—— 

Se adunque hauefie voluto guadagnare folamente 10. 
per 100. farebbono coftate quelle 1060 canne di pan 
ao feudi 3171—— -r- Perche fe feudi * 271— 
danno 3600, feudi» è neceflario, che ioo. feudi diano 
feudi iro.&però lo.fcudifiguadagnarannoda 100, 
come qui fi vede . 

Scudi. * Scudi. ' Scudi. Scudi. 
W^tT^—r* 3<?°o- 100^ fanno no. 

■ * » • 

Ouerofe feudi 327*^^- r .guadagnano feudi 317. 
-i-— — .(perche chi copra vna cofa per feudi 3272. 
-y—— . & dipoi la riuende per feudi 3600. peceffa- 
riamente viene i guadagnare feudi 3 27 . ^ .) per 
forza 100. feudi guadagnaranno 10. feudi, come qui 
fivede. ' ' ' >, 

Scudi. guad. di Scudi. Scudi, guad di Scudi, 
3*7*t— — }*7-T • f* nno lo ' 

Ma perche nella queftione è (lato aggionto,che colui 

!;uadagnarebbe 10. per 100, fe hauefle compro queN 
e 1000. canne di panno j. feudi meno , & l'hauefiTe 
vendute à 3600, feudi, è cofa chiara , che ha fpefo 3. 
feudi più delli feudi 5272-7— 7-. Per la qual cofa_, 
# quelle 1000. canne di panno faranno coftate feudi 

3272^-— nr* ' , 

Queftione XV IL Vne ha compro 1000, canne di panno à vn 

17, cerco prezzo, che fe li fuffero eoftate é.fcudi di più, 

&poi 

1 
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&: poi fuflero fiate vendute à 36oo.fcudi,n'hauerebbe 
perfo io.fcudi per 100. Quanto adunque fij il prezzo 
di quelle joeo.canne?Perche colui, che perde io.per 
100.fa90.da 100. però dirai; Se 90.fi fanno da ioo.da 
che fi faranno 3600? - 

Scudi. Scudi. Scudi. Scudi. 
90. 100. 3600? fanno 4000. 

Se adunque haueffe perfo folamente io. per 100. fa* 
rebbono coftate 1000. canne di panno feudi 4000. 
Perche fe 4000. feudi danno feudi 3600. bifogna,che / 
feudi roo.diano feudi 9o.che è cofa chiara.Quero fe 
4ooo.fcudi perdono 4oo,fcudi.(Peroche chi compra 
alcuna cola per 40oo.fcudi,& ne vende la medefima 
à feudi ?6oo.perde al cerco feudi 40o.)neceflàriamé- 
te feudi 100. ne perderanno lo.cometù vedi qui. . 

- Scudi. Vanno di Scudi. Scudi. Danno di Scudi. 
4000. 400. 100? fanno 10. 

Ma perche nella queftione è fiato aggionto , ch'egli 
hauerebbe perlo icper 100. s'hauefle copre le 1000. 
canne à feudi 6. di più , & che poi FhauefTe vendute 
per feudi 3600. è cofa chiara,cne hauerà fpefo feudi 
6.manco di 4ooo.Per la qual cofa iooo.canne di pan- 
no coftorono feudi 3994. 

X VI I I. Chi vende vna mercantia à xo.baiocchi SueRion$ 
la libra,guadagna 30. per 100. Quanto adunque gua- 18. 
dagnara, fe la venderà à maggior prezzo , come dire 
à i4'baiocchi ; Qui prima è neceffario cercare quan* 
to corta vna libra, che venduta a 10 baiocchi, dia di 
guadagno 30 per ìoo.corae habblamoinfegnato nel- 
la queftione i4-in quefto modo:Se 1 3o.(cioè,il prez- 
zo, che è 100 & il guadagno, che è 30 )vengonoda 
100 come da prezzo, da che verranno 20. baiocchi, . 
che contengono il prezzo incognito d'vna libra , & 
ancora infieme il guadagno incognite, che renda 30. 
per 100? 
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ijo. ioo. 20? fanno jJt 



Coftarà^dunque vna libra i^t- baioc.Perche di 
qui nafcerà, fe baioc. i jf-r^— • (vendendo vaa libra 
à baioc.20.) guadagnano baioc, 4— — che coiu 
joo.baioc.fi guadagnano baioc.50.come tù vsdi qui. 

• 4 • • . 

4-r- 1 --- IOO? f anno 5°' 

Hora trouato il prezzo d'vnalib. effer baioc. if-f-r* 
e cofa chiarate vna lib.fi venderà à baioc. 2 4. che da 
' baioc. 1 ^nr-^-r- fi guadagnaranno baioc. St-^-t* 
Per la qual cofa da baioc 100. fi guadagnaranno ba- 
ioc. ftf.come qui vedi . 

15 r * ■ !« ■ 8-5-J-r» IOO? f" ottt >* 

guefliont X I V. Chi vende ioo.libre dVna certa mercantia 
14. i ro.fcudi, perde 10. per 100. Quanto adunque per- 
derà per 100. fe la venderà à minor prezzo, cioè à 8. 
fcudi-Quì ancora è neceflario prima cercare,quanto 
coftano quelle ioo.libre, che vendute à io.fcudi dia* 
no di danno icper 100. fi come habbiamo Infegnato 
« nella queftione 1 *.in quefto modo. Se 90.fi fanno da 
100. (perche chi perde io. per ioq. fa 9©.da 100.) 
da qual numero fi faranno 10? 

90. 100. io? fanno 11-f-* 



Si fono compre adunque quelle ioo.lib.à feudi 1 
Perche da qui feguitarà : Se feudi n-f-. (vendendo 
quelle ioo. libre à io.fcudi) perdono feudi i-f. che 
con feudi 100.fi perdano io.come quì tù vedi. 

> H-f. IOO? fanno 10. 

Ritrouato in quefto modo il prezzo di quelle ioo.li- 
bre effer feudi 1 i-f-. è cofa chiara , che fe le medefi- 
me xoo.libre fi vendano à feudi 8. che da feudi 1 i-J-. 

fi vie- 
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fi viene à perdere feudi j-J-.Per la qual cofa per 100. 
feudi fé ne perderanno 28. come qui tù vedi • 

li-i. j-fi 100? fanno a8. 

0 * * 

XX. Vn Mercante ha còmpro in Portogallo joooo. §}uejlion$ 
libre di pepe à feudi 10000. & iui per dogana pagò 10. 
feudi 5 00. Et il nolo di là fino in Italia , coftò feudi 
300. Et nel porto s'è pagata vn'altra gabella di feudi 
loo.Doppo la vettura del mare fino à Fiorenza coftò 
100. feudi fic Jì è fiata pagata vn'altra gabella di 1 00. 
feudi . Et vltimamente alli Miniftri mandati per quel 
traffico per ior mere e de , & v i 1 1 o , fono ftati dati feudi 
1000. Hora ftà in dubbi o,à quanto habbia da vende- 
re la libra,acciò che fopra ogni fpefa guadagni i . gi u- 
li) per libra . Qui prima è neceffario raccorre in vna 
fomma tutte leipefe fatte * 
acciò; fi habbia A prezzo , 
che con tutte quelle fpefe 
s*è fpefo per le ?oooo. li- 
bre . Xa quale fomma con- 
tiene nel dato eflèmpio 
rnob. feudi Per il che le 
50000.I ibre coftanonioo. 
feudi > ouero 122000. giu- 
lij, vna libra coftarà giulij 

• come qui vedi . 
». * « • *?• • » 

\* lih. giul. lib. giul 

50000. 122000. 1? fanno 2-~-J-. 

Adunque fe ogni libra fi venderà giulij gua- 
dagnai per ciafeuna giulij *• 



K RE- 
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REGOLA DELLE 

COMPAGNIE, 

C>/>. JTX. 

EGVITA la regola delle Compagnie di 
grande vtilità, & molto vftta da*Mercan- 
tuia quale in vero tutta depende dadlare- 

_ gola del tre, come de gl'eflèmpi) , che fe* 

Z« regola guiranno , fi fcrà manifefto . Et ferue quefta recola , 
delle cop** quando più perfone fanno compagnia, doue ciafe uno 
gnie, q**n mette yna certa fomma di denari^k fifa in quefto mo 
4*fir**,& do . Si raccoqlino li denari di tutti in vna fomma , & 
come fi fa . il numero raccolto fi pone nel primo luogo della re- 
gola del trejfc nel fecondo luogo fi pone ri guadagna 
g**»/o commune,ò il danno,che prouiene dal denaro di tre* 
molu U ro ti , & Yltimamentcf netterzo luogo ifi pòbgoiìo li de- 
gol* 4*1 tre rfari dieiafeheduno feparacamente, &c. Di maniera. 
fi hi da fa chp tante volte s'hà da fare la regola del cre>quà$ifò' 
re nella re- no gl'interdìàti nelja, compagnia. Ma quàdo infierire- 
gola doliti ne diuerfità di tempi,fi doueranqo moltipllcare ttdc* 
copagnie. n^j $\ ciafcun#per il Tuo tempò* inlianiiicherfi rac~ 
Che fi deb- coglino tutti li denari in vna fomma. Doppo fi doue* 
ha fare nel ranno raccorre in ytia fomma qucftiraimeri prodotti 
U regola per tròuare il primo nomerò nella repoladel tre ... Bl 
delle cfyf pel terzo luogo fi porranno li numerÌJprodotti(djlL 
gnie, quan moltiplicationeule-i danari di ciafeuno nel fuo tempr 
do fi è di' feparatamente, pofto però di nuouo il guadagno.ò il 
uerfità di danno cotamune.nel luogo di nróa'zp . Il chetili cjf. 
tempi . fempijiari manifefto:deUi quali il primo fia quefto . 
f^nen 'ioHe i. Quattro Mercanti fatto compagnia,hanno gua* 
!• degnato iif qe jfefiecc^boo. feudi . lì prima di quelli 
diede follmente 6ò. feudi « II fecondo roo. li terze 
no. Et il quarto 200. Si dubita bora , quanto di quel 
guadagno deue hauere ciafeun di quelli,hauendo rif- 
guardo al denaro, che ha me(To • Primamente fi deue 
raccorre la fomma delli denari di tutti , che è 480. 
feudi . Dipoi fi deue fare quattro volte la regola del 

tre> 
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COMPAGNIE. *47 
tre, in quefto modo . Se 48o,fcudi, che fono li dena- 
ri raccolti dalli denari*dj,tutti,hanno guadagnato fcq. 
di 6000. che guadagnar anno feudi 60. che feudi 100. 
che 110.& che aoo.che ciafeheduno ha pofto ? come 

qui fi vede» ' 

/»» * »* » • . * • * , 

- . Souft. * Guad di Scudi* 

Scud.Guad.di $cu. f éo?*\ f 750 del prime. 

LiooU V ufo Mlfecondo. 
48Q. $000. /- I10? ^/^»^ r*,«L\*,l,~^ 

, . \aoo?J 
•"" *ooo. 

Fatta Toperatione, come vuole la regola del tre,tro- 
uarai il primo douer pigliare feudi 75°* il fecondo 
njo.il terzo i?oo*& il quarto *?oo. V * 

»"■ La proua di quefto farà , fe li guadagni di tutti in 
vna fomma raccolti faranno tutto il guadagno, come 
pel propofto eflèmpio vediefler (tatto fatto 

I I. Tre Mercanti,comprate che hanno delle mer- gutnion* 
càntie , caricano vna naue . te mercantie del primo 1. 
coftoroo feudi 300. del fecondo feudi 500. del terzo 
feudi 180. Doppo fopragionta vna gran tempefta, fo* 
no (late buttate in mare le mercantie più graui , che 
coftauano feudi 400. & fono conuenuti tra loro, che 
quefta perdita fia commune, Quanto dando adunque 
toccarà à ciafeuno à ragione delle mercantie d'ogni 
vno I »Raccolg4ofi in vna fomma li feudi dj tutti , & il 
numero raccoltolo*, fi ponga nel primo luogo nel- 
la regola del tre ,&itdanno commune nel fecondo* 
$c li denari di ciatbbtidtlno nel cerzo>come quLytdu 

. * Scudi. Danno di Scudi. 

Scri<Ù***diSc< ìoq> r^^ttiT 
080. 400. M 500? > fanno 1 lo^^^.fecode. 

L i8p? J L 7*444 

II primo adunque perderà feudi i**.-^-4--§-il 

do ao4.-TT"§--& il «00 %• 

K % Tre 
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Queflione III. Tre vogliono comprare 4000. libre di Zuc- 

3. caro, che fi Rimano da 500. feudi . Il primo però ne 
vuole libre rjoo.il fecondo 1460. & il terzo le libre 
1 2 40. che reftano. Quanto adunque pagarà ciafeuno 
di loro? Dì: Se 4 000. libre vagliono $00. (cudù quan- 
to valeranno 1300. & quanto 1460. & quanto 1240. 
libre , quali ciafeheduno vuol pigliare > Et ritrouarai 
il primo douer pagare feudi 162^-Jl fecódo 182-f^ 
& il terzo 1 $ * .come qui vedi . 

Scudi. Scudi. 

Lib. Scudi. ,-IJoo?^ r lé2-|-. del primo. 

4000* 500. 4 1460? f fanno f \%x\. del fecodo. 

i»4or itf* del terza. 

• • • • • 

§ueftione IV. Tre fatta compagnia,hanno guadagnato feu- 

4. di rooo. Il primo ha metto feudi 2 00 . li quali doppo 
8.mefi ridimandò. II fecondo diede feudi 450.& dop- 
po 6. mefi gli rihebbe . Il terzo finalmente pofe feudi 
500. & gli lafciò nel traffico 10. mefi. Quanto adun- 
que toccarci i ciafeutìo di guadagno , nauendo rif- 
guardo alli denari, & tempo? Moltiplichili il denaro 
d'ognVno per il fuo tempo , & li numeri prodotti fi 
raccolgano in vna fomma per il primo numero dei- 
la regola del tre . Et nel fecondo fi ponghi il guada- 
gno, & nel terzo quei tre numeri prodotti . Nel no- 
ftro eflèmpio dalli denari del primo per il fuo tempo 
fi fanno feudi 1600. Dalli denari del fecondo per il 
fuo tempo, 2700. Dalli denarfodel terzo perii fuo 
tempo, * 000. & la fomma raodoka da quelli numeri 
è 9300. Così adunque ftarà Tòffempio • 

Gutd.di Cuad. di Scudi. 

Scudi . ifoe? fi7*^2^id*tprim*. 
9300, 1000. < 2700? f fanno < 29c*4--y%<W fecondo. 

Sooo? J 537-f-f del terzo. 

Queflione V. Tre fetta compagnia, hanno guadagnato feudi 
j . 1000. Il primo hà pofto feudi 300. per 10. mefi . Il 

fecon- 
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COMPAGNIE • 149 
fecondo ha porto feudi 700. Il terzo feudi 800. Et il 
primo del guadagno hà pigliato feudi 500. Il fecon- 
do 300.& il terzo 200. Quanto tempo adunque fono 
flati nel traffico li denari dell'altri due > Perche , co* 
me nella queftione precedente è flato detto , s'hà da 
moltiplicare li denari di ciafeuno nel fuo tempo,mol- 
tìplicaremo per canto li denari del primo per il fuo 
tempo, & faremo 3000. Et da quefto prodotto viene 
il guadagno del primo . Acciò dunque fappiamo» da' 
quali prodotti prouenghino li guadagni degl'altri 
due.Diremo:Se ? oo«fcudi(che è il guadagnò del pri- 
mo) viene da $ooo.da che verranno 300.& loo.fcu- 
di > che fono li guadagni de gl'altri due ? come qui ii 
vede. 

■ 0 

Guad.di Guad.di Scudi. 

Scudi. fl 00 *\ f Anno /1800. del fecondo. 

500. 3000. \%ooU 1 U100. del terzo. 

• 0 

* 1 • » 

Adunque il tempo del fecondo moltiplicato per il 
denaro fuo fa 1800. & del terzo 1*00. Perii che Te 
partiremo 1800. per 7oo.cioè,per li denari del fecó- 
do,ritrouaremo mefi i-f-.ne i quali dal fecondo fono 
(lati efpofti al guadagno li feudi 100 «Così fe partire* 
mo 1 aoo.per 8oo.cioè,per li denari del terzo, ritro- 
uarerno mefi -f~.per il terzo . 

Efperimentarai quefto effer così,fe in quefto modo 
proporrai la compagnia. Tre fatta compagnia, hanno 
guadagnato feudi 1000. Il primo hà pofto feudi 300. 
per 10.mefi.Il fecondo feudi 700. per mefi ^f-. Il ter- 
zo feudi 8oo.per mefi 1 Quanto adunque ciasche- 
duno à ragione delli fuoi denari,& à proportione del 
tempo pigliarà dal guadagno > Se moltiplicammo li 
denari di ciafe uno per il Tuo tempo» faremo delli de* 
nari del primo nelluo tempo,jooo.fcudi. Delli denari 
del fecondo perii fuo tempo, 1800.& delli denari del 
terzo nel fuo tempo, noo.& quefti tre prodotti fan- 
no la fomrna di 6000. Così adunque ftarà Teffempio. 



. 1 • 
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Guad.ds » GttadM Scudi . 

r Jooo? r 500. dilfrtmo . 

éooo, 1000. «f i8oo> \ fanno 4 $00. del fecónda. 

Sloo? J Soo. delterz*. 

- 

Doue tù vedi efler riuscito il guadagno di ciafcuno * 
come nella queftione fi proponeua. Adunque li tempi 
delli due vlcimi fono (lati ncrouati giuftamente . 
Queftiòn* Vi. Quattro hanno fatto compagnia di durarfi due 
6 . ■ anni , & hanno guadagnato fc u di 1 000. Il primo nel 
principio della compagnia pofe feudi 3000.& doppo 
paiTacoTottauo mefe ne cauò da quelli feudi 1000. 
Doppo nel principio del vigefimo mefe ha pollo di 
nuouo feudi 1200. Il fecondo da principio hà dato 
feudi 1400.& doppo pattati ó.mefi ne hà leuato feudi 
800 , ma al principio del decimofefto mefe di nuouo 
ne ppfe feudi r400.il terzo nel principio della com- 
pagnia pofe feudi 2000.& partati 7. meli ripigliò tut- 
ti li fuoi denari , ma nel principio del decimoottauo 
mefe di nuouo pofe feudi 1600» Il quarto finalmente 
nel principio del fettimo mele pofe feudi 1800. & 
doppo 4* mefi finiti ne pigliò feudi 900. ma nel prifl. 
cipio del decimofettimo mefe di nuouo diede feudi 
1 j 00. Quanto adunque ciascheduno pigliarà dal co- 
mune guadagno à ragione delli fuoi denari , & tem- 
po? Qui diligentemente s'hà da ricercare, quanti de - 
nari ciafcuno hà porto, & per quanto tempo» &c. li 
che acciò fi faccia più chiara » Teffempio propofto 
efplicaremo in quefta maniera • 

PERCHE il primo nel principio della Compa- 
gnia hà dato feudi $ 000. & ne rihebbe 1000. doppo 
« . me fi finiti . è cofa chiara , quello hauer porto nel 
commun traffico feudi 3000, per 8. mefi . Moltipli- 
„ cando adunque jooo. per 8. faremo 24000. Et per- 
che doppo 8. me/i paflati ne cauò feudi 1000. è cofii 
certa * effer rettati in compagnia commune feudi 
2000. infino al fine del decimonono mefe , quando 
ne portò di nuouo altri denari. Le uando adunque 

8. mefi 



Digitized by Google 



'COMPAGNIE. ijf 
8. mefi da 19. rimangono 11. meli, nclli quali cfpofc 
folamente feudi iooo.& moltiplicando 1000. per iu 
faremo aiooo.Doppoquefto,perche di nuouo diede 
feudi 1 1 00, nel principio del vigc/ìmo mefeinfino ai 
fine del fecondo anno,è cofa manifeftà,che s'aggion- 
ge re moquetti 1100. feudi alli 100. feudi , quello nel 
commun traffico hauer hauuco per quei 5. mefi, che 
rcftauano dalli due anni , feudi 3 100. Moltiplicando 
adunque $ioo«per f .faremo 16000. Hora raccoglien 
do infieme quelli prodotti Mooo.xaooo.itfooo.ia-i 
vna fomma/aremo 61000.il qual numero iàrà,quao* 
to pofe il primo* prodotto però dalli denari, & tem- 
po del medefimo. 

PARIMENTE perche il fecondo per 6. mefi 
diede feudi 2400. percioehe paffaro il 6. mefe , ne_* 
teuò feudi 800. moltiplicaremo per tanto 2400. per 
6. & faremo 14400* Et perche nel principio del de- 
cimofefto mèfe,fi dice,che pofe nuoui denari, è cola 
chiara , effo dal principio del fettimo mefe , infoio al 
fine del decimoquinto, cioè, per 9. mefi hauer hauu • 
to nella compagnia commune,fcudi 1600. che auan- 
zano , leuati che faranno feudi 860. da 1400. Molti- 
plicando adunque 1600. per 9. faremo fimilmente^» 
14400. Doppo perche fi dice nel principio del deci* 
mofefto mele di nuouo hauer porto feudi 1400»» è 
cofa chiara, quefto denaro efler flato dato fuori per 
li o.mefi recanti delti due anni. Alli quali fe s'aggion» 
geranno feudi 1600. che ancora danno nel commun 
traffico,*! faranno feudi % 000 .che per quelli vltimi 9. 
mefi furono nel traffico commune . Moltiplicando 
adunque jooo.per o.faremo X7000.& raccolti quelli 
tre prodotti 14400.14400.17000. in vna fomroa, fa- 
remo ^800. per il numero dei fecondo, prodotto 
però dalli denari , & dal tempo del medefimo • 

DOPPO quefto, perche il terzo per 7. mefi hi 
contribuito feudi 2600* poiché 7. mefi pafTari , fe li 
ripigliò, moltiplicaremo per tanto aooo. per 7. & 
faremo 14000. M$ pecche al principio dd decimo- 
oteauo mele di nuo uo diede fiora feudi 1600. mot* 

K * tipli- 



Ifs REGOLA DELLE 

tiplicaremo 1600. per 7. ( perche canti" mefi reftano 
delti due anni ) & faremo r 1 zoo. & raccolti quelli 
due prodotti 1400. 11 zoo. in vnafomma* faremo 
1 5 200. cioè» il numero prodotto dalli denari, & del 
tempo del terzo Mercante . 

PERCHE finalmente il quarto nel principio del 
fetcimo mefe per 4- mefi pofe feudi i8oo.moltiplica- 
remo i8oo.per 4. & faremo 7200. Ma perche finiti li 
4* mefi ripigliò feudi 900. lafciando foto feudi 900* 
che fumo nel traffico per 6. mefi , dal principio del* 
rvndecimo mefe infino al fine del decimofefto mefe* 
quando di nuouo pofe denari , moltiplicammo 900. 
per 6. faremo 5:400. Ma perche nel principio del de- 
cimofettimo mefe pofe di nuouo feudi 1 5 00. infino al 
fine dclli due anni , alii quali le aggiorneremo feudi 
900. che ancora fono nel commun traffico $ faremo 
1400. Moltiplicando adunque 2400. per 8. mefi, che 
reftano delti due anni,faremo 19 200.& raccolti que- 
(li tré prodotti 7200. 5400. 19200. in vna fomma_» > 
faremo 3 i8oo.per il numero prodotto dalli denari , 
& tempo del quarto Mercante . 

H O R A raccogliendo in vna fomma quefti quac • 
tro numeri 6200. 55800. 27200. 31800. che fono 
prodotti dalli denari , & tempi di ciafeheduno , fare- 
mo r 748oo,per il primo numero della regola del tre, 
& nel fecondo fari il guadagno commune,& nel ter* 
20 il numero prodotto dalli denari , & tempi di eia- 
feuno , come nella quarta queftione è flato detto • 
Così adunque darà l'efiempio • 

; f62ooo?V 

174800. 10000. ' V 5 ?°ìsr 

1.31800?/, . 



fanno 



L3192— X-I y-. del fecondi. 

{1441-f ; - I V* Ad*****. 
. l8 '9T-F^T« diletto. 
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COMPAGNIE. i*j 
VII. Tre fanno compagnia . IL primo pone feudi £**JR0** 
400.il fecondo feudi 300.& baiocchi{86.Il terzo fcur> 7* 
di iooo.giulij 7.baioccbi 9. Et in quefto traffico han»; 
no ha uu co mala force , & hanno fcapitato di tiitra la 
fomma feudi 160. Quanto è adunque il danno di cia- 
feuno? Ridotta ogni cofa à baiocchi,!! faranno per il 
primo 40000. baiocchi per il fecondo 30086. & per 
il terzo 100079. la fomma di quali è 17016;. Così 
adunque darà Teffempio ^ u ...... < s 

B*ioe. 1 Danno di Baite. 

S*> 170167. fanno .10000 



B*»'w. D«»»« </< Bai**. 

c 4 oooo?_ r >*J5o| T 'f-g-4-f-| i . 
C^-r/i- « 3.086» }* /www i *7*8 i » I fff- 



Vili. Tre hanno fatto compagnia.II primo pop- §l**flion$ 
tò feudi 200.& gli lafciò nella compagnia ia.mefi*U 8. 
fecondo contribuì feudi *4o;Il .terzo pofe vna colla- 
na d'oro» il prezzo della quale ridomandò paiTati io. 
me fi • Il guadagno acquiftato fu di feudi 138. & fatta 
la debita diftributione, ilprimo hebbe fdudi 60. il fe- 
condo 48.Sc il terzo ^o.Quanti mefi adunque lafciò 
il fecondo li denari contribuiti nella compagnia , & 
quanti feudi è fiata /limata la collana d'oro, acciò le 
dette pernioni del guadagnp«fi<k>iiefifei i oé ciak uno ? 
Perche il denaro di ciafchedunó^deue effer moltipli- 
cato per il fuo tempo» moltiplicaremo li 200. feudi 
del primo per 1 i.mefi ,& faremo 240. Per queflo nu- 
mero gli toccorno di guadagno feudi 60* Di' adun- 
que,acciò tù fappi,con che nqraero il fecondo acqu- 
ilo il guadagno^ icudi 48-Sfe éo-feadi vennero dauj 
24©o.donde fono venuti feudi 48? Come qui vedi . 



1 t 



60. 1400. 48? fanno 1910. 1 ,3 

Etritrouarai 1910 . Il qual numero e prodotto da^ 



feudi 

v 
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~ r feudi 140. del fecondo nel Tuo tempo . Partendo a- 
•\ dunque il detto numero 1920. per 240. ne verranno 
mefi 8. nelii quali li denari del fecondo furono nel 
traffico .Di nuouo acciò cù Tappi, che con numero il 
terzo babbi acquiftato il guadagno di feudi 30. di: 



Se il guadagno di feudi 60. nafee da 2400. dondt-» 
verri il guadagn o di feudi $0. del terzo > Ouero , fe 
il guadagno dì feudi 48. è prouenuto da 1920. don- 
de verrà il guadagno di feudi 30* del terzo? Come-» 
qui vedi • 

# « 

90. *4oo. $0* finn*. rioo. 
48. 1920. 30? fanno 1200. 

1 Pe roche fe mpre ritrouar a i il numero 1 200.il quale è 

prodotto da 10. mefi del terzo nelli fuoi denari,cioè, 
nel prezzo della collana . Partendo adunque quello 
numero 1 2 00, per io. mefi , ne vfeirà il valor dclla_> 

tr. > • V -collana, cioè, feudi i2o.li quali il terzo per 10. mefi 
•.b ipofe nel traffico . 

Conolcerai,che la eofa flà così,fe in quello nTodo 
proponerai la compagnia. Tre fatta compagnia, han- 
no guadagnato feudi 138. Il primo hà dato feudi 200. 
per it mefi.il fecondo feudi 1 40. per 8 . me fi.Et il ter- 
zo feudi i2Q.per 10. mefi. Quanto adunque del gua* 
:dagno fi deue à ciafeuno di loro ? Perocfie moltipli- 
caci lidenari di ciafeuno per il fuo rempo, riero uarai 
il guadagno di ciafcùoo , fi come é flato dettò nella 
quertione, come qui fi vede * 

Guaddi Cuadji Scudi. 

Stadi r 24oo? r 6o. dèi primo. 

^510. Ij8. 4 1920? 1 fatui 4 4$. del fecondo. 

/ . . „y „/. : »• • j. • r» ' • - . - 

Queflione I X. Tre fatta compagnia da durare per va'anno , 
9. hanno guadagnato vna certa fomma di feudi .11 pri- 
mo da principio pofe 1000. feudi. li fecondo doppo 
pafTati due mqfi diede celta fomma di denari 4 Final- 
' * - niente 



COMPAGNIE. tu 
mente il terzo quattro mefi doppo'I fecondo pofe an- 
cor lui nò sò che fomma di denarijdie non fi sà.Fini* 
ta però la compagnia , participorno tutti vgualmente 
del guadagno.Quanto adunque il fecondo,& quanto 
il terzo diede in quefta compagnia* Moltiplicando li 
iooo.fcudi del primo per n.mefi>nelli quali li lafciò 
nella compagnia » fi faranno feudi t 2000. & tanto i 
punto fi deue fare ancora dalli denari del fecondo 
nel luo tempo ,& parimente dalli denari del terzo 
nel fuo tempo , poiché deuorìo hauere vgual guada- 
gano . Ec perche il fecondo lafciò nel traffico li fuoi 
denari lo. mefi, fe partiremo nooo. per io. rkroua- 
remo li denari del fecondo e(Tete itati feudi ftoo è 
Ma fe li partiremo per 6. meli* nelli quali il terzo t 
efpofe li Tuoi denari> ritrouaremo li denari del terzo 
eflere (lati feudi 1000. Perche in quefta maniera dalli 
denari di cialcuno nel fuo tempo fi produrrà il mi- 
merò iaoóo.che terrà il terzo luogo nella regola del 
tre i & perciò tutti tre haueranno vgual guadagno ? 
qualunque fia flato quel guadagno commune.Perche 
Te il guadagno commune , per ;eflfempio , fufTe ftato 
feudi 900.& quefti tre numeri iióoó.i 1000* nooo. 
che dalli denari di ciafeuno da per fe nel proprio tem 
po fono prodotti,/} raccoglieflero ih vna fomma, co- 
sì darebbe Teflempib . 

11000? f fannó 1 jpoo. 
noooì J ^ooo. 

< 

X. Tre in vn cottttrttìn traffico hanno guadagnato §teeftio?u 
feudi 190. li quali così tra di loro hanno diftribuiti , i*. 
che la parte del primo fufle tre Volte più della parte 
del fecódo,& óuattro volte più della parte del terzo. 
Et il primo pole per u.mefi icudi t o. il fecondo die- 
de li fuoi denari per 8. mefi, & il terzo per 4. Quan- 
to adunque ciascheduno di quefti due vltlmi hanno 
pofto in quefta compagnia , & che cofa ciafeuno ha 
prefo del guadagno ? Moltiplica li denari del primo * 

cioè , * 
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cioè/cadi 8o.per il fuo tempo, cioè,per 12. mefi, & 
v farai 960. Di quefto numero pigli -f- cioè ^20, Et fi- 

milmente cioè 240. Percioche quefti lòno li nu- 
meri,, che fi deuono produrre dalli denari delti due 
vltimi nelli tuoi tempi. Perche à quefto modo il gua- 
dagno del fecondo (ara ~. del guadagno del primo, 
& il guadagno del terzo farà -^-.del medefimo,fi co- 
me anco il numero 3 20. dal quale ne nafce il guada- 
gno del fecondo , è -j-. del numero 680. dal quale fi 
produce il guadagno del primo,& il numero 24o.che 
partorifce il guadagno del terzo, è -^-.del medefimo 
numero 960. Ss adunque partiremo 320. per 8. mefi 
del fecondo, ritrouaremo feudi 40. che furono in Lic- 
ititi dal fecondo. Etfediuideremo 240. per 4. mefi 
del terzo, fi produrranno éo.fcudi per il terzo. Per- 
che à quefto modo li denari di ciafeheduno da per (e 
moltiplicati per li fuoi tempi, produrranno li numeri 
960.320.240. il primo di quali è triplo del fecondo , 
& quadruplo del terzo. Donde ne legue, che ancora 
i guadagni haueranno le medefime proportioni , co- 
meqtùvedi. 

1520. 190. -\3 f*»»o \ 40- di guadagno. 

Qtftftione XI. Tre fatta compagnia , posero nel commune 
il* traffico feudi 1520. & hanno guadagnato feudi 190. 
quali (hauendo rifguardo alli denari , che ciafehedu- 
no ha pofto) così tra loro rhannopartiti.il primo ha 
hauuto 1 20.il fecondo 4o.Che cofa dunque ha hauu- 
to il terzo , & che cofa ciafeheduno pofe in dettai 
compagnia? Se fi cauarà il guadagno del primo,dipoi 
quello del fecondo da tutto il guadagno , rimarrà il 
guadagno del terzo, feudi 30. Conofciuto adunque 
jl guadagno di ciafeheduno da perfe , dirai : Se tut- 
to il guadagno di 100. feudi è prouenuto dalli dena- 
ri communi di feudi 1520. da che ha origine il gua- 
dagno del primo 120. feudi , & il guadagno del fe- 
condo 
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condo di feudi 40. & il guadagno del ter» di feudi 
3o>Et ritrouarai il primo hauer portato nella compa- 
gnia feudi 960.il fecondo 3 10. & il terzo 240. come 
qui vedi . 

— T io?_ 960. del primo ; 

190. IJio. A A0>> fanno -[320. del fecondo. 

- 30? S40. del terzo. - 

La proua fi farà,fe dirai:Se 1 fio.che è la fomma delli 
denari»che ciafeheduno contribuì, hanno guadagna- 
to 1 90. quanto guadagnaranno 960 310.& 240?Per- 
che ritrouacai li guadagni e(Tere 120.40.& jo. 

XII. Tre fatta compagnia, portarono in quella-j Quefkone 
i$xo.fcudi,con li qualihanno guadagnato feudi (90. 11. , 
il primo , Bitta la diftribu rione , hebbe feudi 1080. il 
qual numero è comporto dal fuo capitale, & dal gua- 
dagno >che gli toccò per contp delli denari, che po- 
fe. Similmente il fecondo pigliò feudi 3 60 & il terzo 
i70.Quanto adunque ciafeheduno pofe,& quanto hi 
guadagnato ? Fatta vna fomma delli denari, che tutti 
hanno poftù&dalcómun guadagno,la quale è 17 10. 
dirai: Se 17 10. cioè,il capitale, & guadagno di tutti 
prouengono da ij 2o.cioe,dalli denari di tutti,da che 
verranno 1080. che è il numero, che contiene li de- 
nari> & il guadagno del primo > & donde nafeeranno 
36o.cioè, il denaro, & guadagno del fecondo? & da 
qual numero fi produrranno a 70.il qual numero con 
tiene li denari, & guadagno del terzo? Et ritrouarai 
in quefto modo li denari > che ciafeheduno da per fe 

ha porto, come qui è chiaro . , àt . 

. #* • ? 

{io 8o> SW primo • 

3 60? \ fanno 4 $ 20. del fecondo . 
270?^ 240. detterai 

k 

Leuando adunque li denari di ciafeuno del numero , 
cheji tocca,reftarà il guadagno folo. Così ritrouarai 
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il guadagno del primo eflere feudi i xo. del fecondo 

40.& del terzo 30. • t 

gueflione X 1 1 1. Due in vn traffico commune hanno guada- 
13. gnato feudi 200. delli quali al primo ne toccornp 
feudi yo. Il fecondo però diede il doppio più del pri- 
mo,^ di più feudi 8 .Quanto adunque r vno, & l'altro 
hi pofto> Penphe il primo ha guadagnato feudi scuè 
cou chiara , il fecondo , che hà polto il doppio più , 
liauer guadagnato feudi 100. & perciò gl'altri 50, 
fcudijChe auanzano di tutto il guadagno d^xoo.fcu- 
di,efler guadagno di feudi 8.li quali di più il fecondo 
pofe-Adunque per hauere li denari, che iVnoi&rat-* 
tro pofe, dirai: Se fu.fcudi che reftorno,prouengono 

: . da 8. feudi, li quali il fecondo di più diede, dà che fi 
j . produrranno 50. feudi, che il primo hi guadagnato, 
# da che * 00. feudi che hà guadagnato ilfecondo?£t 
ritrouarai in quefto modo il primo hauer pofto feudi 
8 .& il fecondo 1 6. come qui vedi • 

1 » » 



8e adunque aggiungerai 8. i 1 6. feudi del fecondo , 
farai 14. feudi, che il fecondo pofe in quella compa- 
gnia^. 

La prona di quefto fari, fe 8 . feudi, & % 4. che Tv 
no , & l'altro contribuirno raccorrà in vna fomma > 
che è ?».& dirai:Se 3 i.hanno guadagnato aoo.quan- 
to guadagnaranno 8.& quanto %V Perche ritrouarai 
il guadagno del primo eflere 50.& del fecondo 15$. 
' come qui vedi . 

Qutfliont XIV. Due fecero compagnia . Il primo pofe feu- 
I4„ di no,& il fecondo 180. & pigliornovn Procurato- 
re con quella condition e> ehe dal guadagno pigliaf- 
fe io. per 100. Il guadagno però è flato 1000. feudi . 

Quan^ 
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uanto adunque deue hauere il Procuratore, & Pv 
o^éc l'altro 4tquelli?Dì:Se ioe.danno io.al PrQcu- 
itore,che daranno iooo?&ritrouarai feudi loo.chc 
de uono a). Procuratore à ragione di io»*rper< ioo» • 

leaati adunque qjuefti ioo. feudi da tutto il guada- 
f io,cioè, da tutti i ooo. feudi, reftano feudi 900. per 

, guadagno deirvno , & dell'altro . Dì ad unq ue : Se 
00. feudi, qh* autendue gofero > hanno guadagnato 

cud\ 9oo;qu«it^guadagnaraniK> feudi jio.& quan* 

:oiSp?comequìfi vede, 



X V. Tre fecero compagni^ guadagoorno feu* Qglfikm 
Ji i* *o. U primo contribuì feudi 10S0. & il fecondo ifv 
360. ma il terzo pofe tanti denari , che gli toecornò 
lei guadagno feudi i4o.Quanto adunque quefto ter- 
20 poi e,& quato ha guadagnato ciafeheduno di quei 

uc primole ua feudi 249. che il terzo ha guadagna- 

o> da tutto il guadagno di feudi 1 5 auanza*an- 
)o pec il guadagno dalli due primi Q fendi i Dì 
adunque ; Se 1440. feudi , che il primo., & fecoodo 

■o fero , hanqo guadagnata 1180. quanto guadagna- 
-anno feudi 1080.de] primo,& quanto fcuoi Jtfo.del 

: tondo ? Et ritrouarai il guadagno del primo eflere 

. ' • J* . ' 

'»'■ »»•• f- {& 

Percioche in quella maniera il guadagno di tutti farà 
feudi 1520. Ma per fapere .quanti denari pofe il ter- 
zo. Di : Se il guadagno delli primi due di feudi n8p. • * v \ 
ha origine di Tcudi 1440. li quali fono (tati porti da 1 '~ 
.oro nella detta compagnia,donde verrà il guadagno 
di feudi 240. del terzo? Et rkrouarai *7o.fcudi,come 
lui vedi. 

1280. 
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guejlhni •■XVI.'iTW hanno pollo vgoalffomme di denari, & 
16» hanno guadagnare feudi 1000 . i n vn'anno . Il primo 
lafciò rt fuo efenaro in compagnia 7. meli. Il* fecondo 
leìiò il fuo doppo 6 mefi; ma il tétto tafelè il fuo in- 

fino alla fine dell'anno. Quanto aduricjueciafchedu- 
pò pigliar* del guadagno ? Raccolti tutti limeff , né 
i quali lafciorno li Tuoi denari , che faranno la fon- 
ma di if.Dirai.Se %$ .meli guadagnano iooo.quanto 
guadagnaranno >.fljefi,& quanto £.&,qqamo 1 ado- 
rne qui è fiata facto . 



.Jl j jf.l: lòOOi- *f /*»»# -f 240*' 



2 



ud^uuiiumianno iluuiiooo, CHe II diceua tutti 

baiare guadagnati . - v : ivw : J 
: ; Lo prouarai nondimenb à quello modo. Singfché 
ciafeuno habbia pollo feudi 100. & moltiplicali per 
il teiripo di ciafeuno, & farà 70o.6oo.& 1200. Rac* 2 
colti doppo tutti quelli numeri in Vrii fommà, che è 
tfoo. dhSe 2joo.guadagnano 1000. quanto guada- 
gnarono 700. éoo. & 1200? Imperoche ritrouaraiii 
medefimi guadagni, che prima, come qui vedi • 

" f 7«o?J.. i8o. 
ijoo. iooq. i 600} y Unno A 240. 



.1 j 



Qu$flion$ XV I I. Quattro in compagnia hanno guadagna- ! 
17. to feudi 3 40. li quali così tra loro fono flati diftr&ui- 
ti, hauendo nfguardo alli denari , che pofero , chej * 
quante volte il fecondo ha hauuto j . tante volte il ter q 
20 riabbia hauuto 9. & quante volte il terzo ha hauu- 
to 7 t tante volte il quarto habbia hauuto 1 j. Et final- * 

mente 
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mente quante volte il quarto ha hauuto 9.tante volte 
il primo habbia ha uuto 13.il primo diede feudi 186* 
Quanto adunque gl'altri hanno pofto,& jjuanto ciaf» 
cheduno hà riportato dal guadagno? Qui s'efprimo- 
no le proportioni delli guadagni^ confeguenteme- 
te ancora delli denari , dalli quali vengono li guada- 
gni. Imperoche li guadagni fono proportionali alli 
denari porti. Perche adunque il primo tante volte de* 
ue hauere 13. quante volte il quarto 9. farà propor* 
tione delli denari efpofti la medesima , che è da 13. i 
9* per amor che vn me de fimo numero moltiplicando 
13 .& 9* produce li denari dell'vno, & dell'altro, poi* 
che tante volte in quelli del primo deuono eflèr con- 
tenuti li 13. quante Volte in cjuefti del quarto li 9. Dì 
adunque: Se 1 3* danno feudi 18 6 che u primo hà po- 
rto, quanto daranno 9? & ritrouarai feudi 1 98.che il 
quarto pofe , come qui vedi • 

♦ 

■ 

1 . ' - » 1 

Doue tù vedi,tame volte eflere contenuto il 9.1'n 198» 
quante volte il 1 J.in 2B6.fi ritroua ♦ 

Ma perche fi dice , che il quarto deue hauere tu 
tante volte, quante volte il terzo hà 7. farà per tanto 
tal proportione di 1 98 .alli denari del terzo,che è da 
1 i.à 7.D1 aduoque:Se 1 i.danno 198 quauto daranno 
7> & ritrouarai li denari efpofti dal terzo eflèr feudi 
116. come qui fi vede, 

H, 198. 7? f* nn * **** ! ' 

Doue ancora è manifefto,tante volte eflere contenu- 
to il 7-nel xié.quante volte il ium 198, fi ritroua . 

Di nuouo perche il terzo tante volte deue hauere 
9. quante volte il fecondo hà f . farà per quefto tale 
proportione di 1 %6. alli denari del fecondo , che è da * ■ 
9-à 1 .Dì adunque: Se 9-danno né.cuanto mi daran- 
no j? & ritrouarai li denari porti dal fecondo e(Ter 
feudi 70.comc qui fi vede. » .c ; 

♦ 
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126. j? fanno 70. 



Doue ancora fi vede>tante volte ritrouarfi il 5 .in 70, 
qu mte volte il 9.in n6.fi contiene . 

Hiuuti in quefta maniera, li denari,che ciafchedu- 
no pofe, ritrouaremo il guadagno di quelli, come_* 
nell'altre compagnie.Imperoche raccolti li denari di 
tutti in quefta fomma 6$o Diremo:Se éSo.guadagna. 
no *4o.quanroguadagnar3nno 186 7©. 116.198. che 
il primo, fecondo,terzo, & quarto hanno pofto ? co- 
me qui fi vede. 

... - * w 

{i86>V f 1 **' del P rim ** 

ww , w . 70>J f X jj, dtlfecond*. 
*? * - Il65 J*»*9 ^ iti t<r io. 

\ 99. del quarto. 

Doue chiaramente tu vedi, tutti li guadagni fare 340. 
&r tante volte eflere contenuto il 13,111 143. quante-* 
volte il 9. in 99. & tante volte il % . in \% . quante vol- 
te il 9.Ì0 63. & tante volte il 7.in 6j.quante volte n. 
in 99- , 

XVIII. Tre vogliono partire tra di loro feudi 
76o.con quefta conditione,che ogni volta,che il pri- 
mo hauerà ia feudi , il fecondo n'habbia 7. & t! ter- 
zo 1. Quanto adunque hauranno da pigliare per vno? 
Raccogli mfieme io 7. & 2. acciò habbi 19. Doppo 
di: Se 19. danno 760. quanto daranno 10.7. & 2? co- 
me qui vedi. « f 



J 9 



r % ^-\ (' r 4©o. d*l primo . 

7*0. | 7?> f*»** { 180. del fecondo. 
- " b & So. del terno. 

X I Xv Quattro vogliono partire tra di loro feudi 
781- con quefto patto, che quante volte il primo ba- 
tterà 10. tante volte il fecondo habbia 7. ma quante 
volte il fecondo hauerà i*. tante volte il terzo hab- 
bia 
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oia *.& Primamente quante volte il terrò hauera 12. 
Ste volte il quarto fibbia*. Qndg ' 
cheduno pigliarà>Acciò fi renda più faci e 1 operano- 
ne fi donerà cominciare dall'vltimo, cioe.dal quar- 
to, il quale per maggior facilità poniamo hauenr vna 
Z Ù a Hauerà adunque il terzo vna volta ia. 
pe che quanti volte^l terzo hàj. «me volte AC* 
So deue hauere i 4 .fe partiremo U numero «.del 
Szo per j.ritrouarcmo il Quotiente 4- che moftra 
nel , a quattro volte effere contenuto 1 3 . Molnp • 
caremo adunque 14. per il detto Quotiente 4- & n- 
Sfaremo <6.cioè,il numero del u«nJp.nel qua- 
HM ^nte volte fi contiene, quante volte .1 1 . pel 
1 UtroS Et perche quante volte il fecondo ha 7. 

tante volte 11 pr»» r pcaD A 0 per 7. r trouaremo il 
qoe ,U D ^ e d m X°S2%^effer contenuto il 7. 
Quotiente «-Wffiemo adunque 1G . perquefto 
otto volte • Mo»ft rremo 8 . c ? oè , il num ero del 
Quotiente 8 a «* tante volte fi contiene il 10. quante 
primo .',"fin y^.Et così le parti del numero dato 78 U 
\° aó hauere le proportioni di quelli numeri $0. 
cTia. 9. Perche in quella maniera tante volte il pri- 
mo hauerà to.quante volte il fecondo 7 . Et tante vol- 
te il fecondo 14. quante volte il terzp 3. Et quante^ 
volte il terzo 1 a. tante wke il quarto 9 . Raccolti a- 
dunque quei numeri ^i. vna Comma, che farà if 7. Du 
$e lodando 78 J.quanto daranno 8o.j6.i».« 9?cof 
me qui vedi. . • • , ?•-! rj • •■: 

JU'hSU'^-'&^ì «*• del fremi»., 
\ 9'/ t 4$. «W fWVMaoa 

Tn vn'altro modo cosi fi fcioglierà la medefima-. 
queftione propoli*-. Be^eWo .lp W mo,ha io. 
?1 fecondo W- porremo lo.per ilpnmo, & 7. per . 

fiondo . Doppo percfr quando il fecondo ha 14. d 
ICCWM " J. a terzo 
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terzo hi j.diremo: Se t 4 .del fecondo fono r.mantc 
taranno 3. del terzo ? & ritrouaremo i-f . & tal prò- 
portione hauera la pofitione del fetondo alla pofi. 
tione deherzo , quale ha 7. 9 i-f . cioè, tante voke 
faranno i4.nel 7. quante volte il |. in t-f. DI nuouo 
perche, quando il terzo hi w. il quarto hi ^diremo: 
Se i*.del terzo fono inquanto faranno 9«del quar- 
to > & ritroiiaremo tal proporrtene haueri la 
pofitione del terzo alla pofitione del quarto.quale hi 
'"T* i-r-c«oc,tante volte faranno t». 0 el 1 J-.qaao- 
te volte il ojiel t-f-.Hora raccogliendo quelli nume 

Il ^Jll'.'^' *+■ ? vna fomma faemo 19 4- Onde 

{ lo l\ r*ó*. i*l primi z 

Sffefth** X X. Quattro Capitani, lei Alfieri, & ~. . 
ao» nel facco d'vna citta prefero vna cafa , doue ru^2 
bottino di 7*400. feudi, li quali tra di loro toà nlZ 
no partiti, che quante yolte ciafehedun Capitano pi- 
gliò S.tante volte ogni Alfiere ne prefe y .& ogni foU 
dato 3. Quanto adunque toccar à à ciafcuno di quel- 
la preda? Moltiplica il numer04.de.li Capitani per 8. 
cioè , per il numero, che tante Vòlte ciafehedun Ca- 
pitano deue hauere , quante volte gl'altri ;.&*.& 
Farai $ 1. Similmente moltiplica il numero $. delfi Al- 
fieri per * Hi il numero 100. ddli foWati per j.& fa- 
rai-}*^ 6*fa«.nnó la fomma $6*. Dì adunque: Se 
361. danno 7*400*. quanto daranno u.jo.&aoo? 
comequivedir ?v j 



• 1 " 1 :• ' * -v* : * r 6400; ' . • H r 

' 7»46o, -{ o? I' JSmm «f éooo. 



4 4 * • | 



(7 ■ il>nr- 1 
Sì 

Digitized by Google 



COMPAGNIE. 161 
Si che li quattro Capitani pigliorooo da quella pre- 
da 6400. feudi) & gli Tei Alfieri 6000. & li cento fal- 
dati 60000. che tutti infieme fanno la fomma dclli 
feudi fettantadoi mila, & quattrocento ritrouata^ . 
Horaie partiremo li feudi 6400, delli Capitani per 
il numero 4* delli Capitani) ritrouaremo ciafeuno di 
loro hauer hauuto feudi 1600» Et fe diuideremo gli 
6000 .feudi delli Alfieri per fe i >r 1 it rouar emo efler t oc- 
caco a ciafeuno feudi mille . Et finalmente fe li feudi 
fei milioni delli faldati diuideremo per cento, ritro- 
uaremo ciascheduno hauer hauuto feudi fei cento. 
Doue chiaramente tù vedi , tante volte il otto effere 
contenuto nel mille,& fei cento, quante volte il cin- 
que nel mille, & il terzo nel fei cento, cioi > ducen- 
to volte. , 

XXI, Trouandofi vno vicino a morte, che haueua Qgtfimè 
vna figliuola & vo figliuolo , il quale fi diceua efler a u 
morto nella guerra,così lafeiò, che fuffe partita tra la 
moglie , & la figliuola la heredità di feudi r8o 8 8 . che 
la moglie ne h a ueffe -f-. & la figliuola ~f-.> Ma fe per 
forte il figliuolo ritornale , che eflb ne hauefle 4* 
Hora accadde»cj)t'l figliuolo ritornò . Io che modo 
adunque quefta heredità ha da effere diftribttita , ac- 
ciò fi ^disfacciala volontà del Te{tatore> Ecofa 
chiara , quefta domanda non poter/i intendere così , 
come Tuonano le parole . Perche fe il figliuolo ne pi • 
glia ~. la BIQglie tton ne potrà hauer e -J-.& la figliuo- 
la -j-.Per.Uqu^J cof?tuteigrAritmewci,efp)ngono la 
vo1oik4 deJìTeflatore effer ftata,che il figliuolo n'ha- 
ueffe il doppio più della moglie , & la moglie il dop • 

Sio più chcjft^gliuola 3 fi come la proporr ione di que* 
( e minutie-=£^f-.che è dupla (perche la . minwin -f-# 
contiene due voice la minutia ~.) par che moihiSi 
che il numero i$*88 £ do uerà diuidere io tsc parti» 
in tal modo y che la prima contenga la feconda due 
volte, & la feconda abbracci fimilmente la terza du? 
volte,oo4 c^ej^bbino propoitione dupla continua. unti* » • \ 
Il che fi farà io quefto modo. Poni la terza eflcre 1 .Sa* 
ri la feconda adunque a. & la prima 4> che tutte fan* 

lì n« 
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no 7 Dì adunque: Se 7. danno 18088. che daranno 4. 

%.iì come qui vedi. 



r 4?- r loJ3<. delfigliuoU. 

7. 18088. i 1168. dtlltmoglii. 

K 1SB4. dell* figliuoli . 

. 1 

Qutftitnt XXII. Tre trouorno vna borfa con feudi 304». 
2 a. fi quali così tra di loro diftribuironoj. Il primo pigliò 
-§-.il fecondo -f .& il terzo ^Quanto adunque toc- 
cò à ciafeuno? Qui ancora fi vede manifeftamenteja 
queltione non poterfi intendere , come Tuonano le 
parole. Perche fe il primo ne haueflfe pigliato - -*-.& il 
fecondo -f-. non hauerebbe potuto il terzo pigliarne 
Perche quelle tre minucie fono più d'vn 'inderò > 
attefo ; che fanno -f~ir- Per quello il fertfo è , che il 
numero dato fi diuida in tre partale quali habbino le 
mede/irne proportioni tra dillorO,ehe quefte mitautie 
4"-t*-T- £c P er f ar quello, li ritroui ;Vti Numero nu- 
merato dalli Denominatori . Il minimo numero qui 
è 1 a. Htrmiato per quello , che hauemo fc ritto nel 
cap. io.Da quefto numero pigli -J- b cioc 6.&r -—.cioè 
4.&-£%cùtòi. iequali |>ard racoogliètìdò infitmeji 
bauerai i^Dl achinque: Se*i j. dànnt>3 042. quanto 
daranno 6<+fk 3 ?come qui ve* : .*» 

• *i fltfftt^jMf primo. 




La proua farà queft*. Riduci le dai 
defmuMienom fobione ,< 



n^ai P**che* quèfle-minutrè hMMM6 temfedt* 
fime<*èpe>rrìbn i r che ha r?no % SNftfAt ratfrri E t leili 
modéfime hanno li i tre rt uni ari: nWtfcci c f4bV 936. 
fdiiShs è cofa Mnfaifettor^dc.. ^bmmUl %S ,5 ^ 

&H$flioni • XXHLTreterttrt tffcuaWvtf "(tórffetfee^^/ 
*3. feudi, li^ualicosi tra di loro partilo . il pi-imo ne 
pigliò -^fecondo ~r.il teraro ^ r esanco adfi- 

^ • " •* * que 



v 
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aue ciafcuno ne pigliò > Qui ancora il fenfo è , che il 
dato numero fi diuida in ere parti proportionali alle 
date minutie , altrimente faria impoffibile , che lsu, 
queftione potefle (lare . Ritrouaco adunque per il 
cap.io.il minimo numero no.che contiene le dette 
minutie, pigli la Tua metà,? j . & ere quinti . 66. & otto 
vndecimi , 80. & tutte quefte parti raccogli in vna_j 
fomma 20 1.& dì: Se 101. danno 1407. quanto daran* 
no y 5.66.8C 8o?comc qui vedi . 
. 

• » • ■ . g4f\ del primo l 

loi. 1407. fa*** <46i* del fecondo. 

..! L 8or del terzo. 

• • 1 « . « 

La proua*fi farà , come nella queftione pallata . Per* 
che ridotte le date minutie alla medefima denomina- 
tione,come dire i *ririi*" m l o ~f-§-*haueran- 
no li tre numeri ritrouati le mede fime proportioni , 
che hanno quefte minutie > cioè , li Numeratori di 
quelle ch'ècofa chiara. 

XXIV. Quattro vogliono partire tra di loro feu- §)ueJtion% 
di 396.Ì0 tal modo,che'l primo ne habbia di più a f. 
10. Il fecondo manco 10. II terzo -f. & di più 8. 
Et finalmente il quarto -^-.manco 6.Quanto adunque 
ciafeuno ne prgliarà ? In quefta forte. d? queftioni le* 
uà da tutta la fomma li numeri, che oltra le parti 
dette fi deuono pigliare, & aggiungi gl'altri numeri, 
che deuono maritare a dette parti , alla medefima_t 
fomma. Come,quì leua 10.& 8.rimarrà n^aggion- 
gi di nuouo 20.& 6. & farai 404. Doppo ritrouato il 
minimo numero 60. che contiene le date minurie,del 
quale -§-.è*30*.&-J-.36.& ^.ao.&. .li quali nu- 
meri tutti fanno roi-Dì adunque :Se 10 1 . danno 404. 
(il qua] numero è fatto dalla raccolta ,& fottrattio- 
nedclli dati numeri di tutta la fomma 396. ) che da- 
ranno 30.36.ao.8c i5?come qui vedi . - ' 



* k • » 1 • !#»«#*« 

..»•»* it . »■ « *ji 
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Idi* 404* 



il?/ \ 44 péti* 



Adunque quefti quattro numeri ritróuati, hanno 
medeùme proportioni che le date minutie:Ma in vna 
fomma raccolti fanno 404.& non $96.come propone 
la queftione . Che fe al primo aggiongerai 10. per fa- 
rct}o.8c dal fecondo leuarai io. per far reftare 124. 
& al terzo aggiongerai 8 per fare 88& finalmente dal 
quarto leuarai 6. per far reftare y4» faranno quefti 
quattro numeri , j 69. Ma accioche habbino le dette 
proportioni jfì batteranno da leuare prima,& aggioo- 
gere quelli numeri,chefono flati aggiorni! & leuati : 
Si che veramente ijo.à i*4.habbia la medefima prò* 
portione , che -f-. à -f . fe prima fi ca uaranno 10. da 
quello,& a quefto s'aggiongeranno 10. Di modo,che 
con ragione fe dirà, il numero 130. contenere 
di più 10. ma il numero ri4» contenere manco 
ao,&c* 

X X V. E vnà cifterna, che ha da baffo tre cannelle 
difugualijaperta la maggiòre>fi verfa tutta l'acqua in 
i.hore,& aperta la mezzana, fi verfà tutta ili 3. hore; 
& finalmente aperta la minore^ verfa tutta in 6. ho* 
re» In quanto tépo adunque vfcirà fuora tutta Inacqua, 
aprendo/! tutte tre le cannelle, pollo, che da princi- 
pio infino al fine per ciascheduna venghi l'acqua fuo- 
ra fempre vniformamente nel medefimo modo > Ri- 
trouato il minimo numerose fia mifurato da i tem- 
pi efpreffi nella queftione>cioè> dalle hore *♦}•& é.il 
quale qui è 6. dirai: Se la maggior cannella in 1. hore 
vota vna cifteroa,quante cifteme votati in 6.hore?& 
ritrouarai 3 . Similmente, fe la cannella mezzana vota 
vna cifterna in $. hore , quante cifterne votali in 6. 
hore? & ritrouarai i.Di più fe la cannella più piccola * 
vota vna cifterna in 6.hore,quanre cifterne votarà in 
6.hore?& ritrouarai i«come qui vedi. 



«0 
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farà. Cisterna. Boti* Cijltrna . 



3 



Mora raccolti m vna fomma quefti tre numeri ri- 
trouari 3 1. 1 per fare 6 dìt Se 6 cifteroe fi Votano in 
ó.hore, in quanto tempo le ne votarà Vna? & ntroua- 
rai in vn'hora* Il che prouarai in quefto modo. Se la 
maggior cannella vota tutta la cifterna in i.bore,& là 
mezzana in ).& la più piccola in ^.quanta parte della 
cifterna ciafcheduna cannella Votarà in i.hotafcome 
qwèftatOpofto* 

E*r*. '-Jto*é* Ctjttmà. 

t. t> r 1 \T' 

Perche rttrduar* i , che la maggior annetta Vota -f* 
della cifterna, & la mezzana -j-. & la più piccola 
le quali parti tutte fatino vtia cifìe*na intieri,. 

Quella tnedeifìma queftiorìe così ancora fi può 
proporre. In vna dfterna, che hà nella cima tre can- 
nelle dileguali; la maggiore riempie la cifterna in l. 
hore, la mezzana in }.& la più piccola in 6. Adunque 
in quato tempo tutte inlieme empiranno la cifterna? 
& rirrouaraijche in i.hora . 

Similmente cosi ancora fi può proporre. Sono tre 
maeftrii il primo finifee vn'opera in a. ann« il fecon - 
do in 3. & il terzo in 6. Adunque iti quanto tempo 
tutti infieme finiranno la medefima opera ? & ritro- 
uarai, che in r.anno . . • . \2 

Ma le qucftiooi di quella forte fi poflono ancor a_t V* Alito 
rifoluere in quello modo é Cerchili per la regola del modo d$ 
tre,quant'acqua ciafeuna cannella votarà in vn'hora? fitom quo 
& li tre numeri ritcouati fi raccolghino in vna fora- ft* fitto di 
ma.Perche fe queUafommafarà vna ciftenw,fi nccr* jw^mm. 

cari 
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cara vn'hora > acciò tutte le cannelle votino tutta la 
cifterna 5 ma fe non farà i.cifterna,fi ritrouarà il tem- 
po defiderato per la regola deItre,come in quello ef- 
Tempio farà manifefto. Sono tre maellri II primo fini- 
fce vna certa opra in 6 anni. Il fecondo in 9 11 terzo 
in 18. In quanto tempo adunque tutti infieme la me- 
defima opra finiranno? Dì: S? il primo fin ile e in 6. an- 
ni vn'opra,& il fecondo in 9 & il terzo in 18 quanto 
farà ciafeuno in vn'anno? come qui vedi . 

• « • . .1 » ; 

Anni. Opr*. Anni. Opra. 

... tf. f -i-i del primo . 

v 9'f ' ' \ T- del fecondo. 

1 8 ^ TT* ** 1 t9f X2 # 



Tutti quefti tre numeri ritrovati fanno -f . iA adira* 
que: Se - j-.deH'opra ricerca vn'anno, quanti anni ri- 
cercarà vn'opra intiera ? & ritrouarà i anni . Il che 
prò uar ai, come di lopra, fecondo che qui vedi . 



Anni. Opra. >\ Anni. : Opra 

6.^ - ' , 1 ' / del primo . 

9. f ri» J £r.J? -T~. del fecondo 



Imperoche ritrouarai , il primo finire in } anni , ~. 

dell'opra : il fecondo il terzo le quali parti 

tutte tanno. m'apra intiera . • • \ ' 1 

Se il primo effempio fi rifo! uefle in quello modo , 

fnbito nella prima operat ione s'hauerebbe I-intento; 

perche in vn'hora tutta la cifterna fi vota, come dal- 

l'operatione della prona del detto effempio emani» 

fedo (i , > . r 
Queflhng XXVI. E vna cifterna > che hà vna cannella nella 
^ . itf.; bocca, per là quale s'empie in 4.horej ma nel più baf* 
\\ . fo dfel fcndò.n'hà vn'alrra cennella , per la quale in 6. 
\ jr - hore fi vota . Se adunque di continuo v'entri, & efea 

dell'acqua , in quanto tempo la* cifterna s'empierà ? 
•. Primieramente e neceflàrio di ricrouare > quanta par- 
te 
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te delh cifterna (pofta nella condizione ) ili yn'hom 
s'empieràjin qut(to modo . Se in 4-hore s'empie voa 
cifterna, quanta parte s'empierà in vn'hora? & ritro* 
uarai 4p di cifterria. Di n uo uo, fe io 6. fiore fi vota-* 
vna cifterna, qua ma parte le ne vo tar à in vn'hora_, ? 
& ritrouarai di cifterna . Se adiinqyeleuarai -f . 
da -^.reftarà ———.di cifterna; & tanta parte di ci- 
fterna s'empierà in vn'hora. Di adunque.^Se t— ^t» 
di cifterna ricercai vn ? hora,qHanto tempo vorrà vna 
cifterna ? & ritrouarai 12. fiore; & in tante bore 1&_* 
cifterna s'empierà . Il che prouarai in quefto modo 
effer vero . Se in 4.hores'empie vna cifterna , in 1». 
hore quante jcifterne s'empieranno* ritrouarai $ci- 
fterne. Dì più;Se in é.hore fi vota vna cifterna, in i». 
hore quante cifterne fi votaranno?> & ritrouarai i.ci- 
fterne,Ie quali Te leuarai dalle j.ritrouate,reftarà vna 
cifterna piena . > 

Et fé alcuno d icefle , la cifterna per la cannella di * 
fopra s'empie in 3«hore, & per quella da baffo fi vota 
in 8.hore,fi rifoluerànel medefimo modo la queftio- 
ne, fe dirai: Se in j.hotw'empie vna cifterna, quanta 
parte fe n'empierà in vn'hora? & ritrouarai ~. di ci- 
fterna. Dì più:Se in 8.hore fi vota vna cifterna,quan» 
ta parte fe ne votarà in vn'hora>& ritrouarai ~-.di ci- 
fterna.Se adunq.leuarai -f-.di -f-.reftaranno i 
& tanta parte della cifterna s'empierà in vn'hora. Dì 
adunque: Se ^— -^.àrc&wn'à ricercano vn'hora , 
che tempo ricercarà Vjia cifterna ? & ritrouarai hore 
4-^nel qual tempo turca la r jcifterna stempierà .11 che 
così prouarai. Se in.j^oreTempie i.cifterna in hore 
4-^-. quante ciftejfte ^fcm)?feranno?& ritrouarai i4-. 
Dì piu:Se in 8;hòre*(?vpjt8^pa cifterna, in hore 4^* 
quante ciftérne fi votaranno } &xitrouarai -f. che fe . 
leuarai -f .da i-J-.réftarà vna cifterna piena . 

Forfè più breuemen^ fediranno quefte mede- W *l*r* 
(ime queftioni,fe fi circafa, quanta parte della cifter- mododifl>$ 
na s'empie in quelle^hore, nelle quale tutta s'empie- qt"fl* 
rebbe , fe niente ne vfeiffe . Il che così fi farà nella_» qu'fttont . 
prima queftione . Dì; Se 6. hore votano yna cifterna, 

-O & » 1 quan* 
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quanta parte ne vocaraonoia 4>hore>& rftrouarat -f-; 
ce fe cauarai -f-.da vno. ( Perche poniamo empirfej 
vna cifterna in 4. hore, fe non ne vfcifle niente) retta- 
la -f-. di cifterna, che in 4* bore s'empierà. Dì adun- 
que di nuouo : Se -j-. di cifterna ricerca 4. hore, che 
ricercarà vna cifterna.? & ritrouar ai 1 2. hore , come 
prima. 

Ma nell'vltima que(rione,dì : Se 8. hore votano vna 
alterna* quanta parte ne votaranno in 3 . hore ? & ri- 
crouarai -|-*& fe Ieuarai -f-.da vno. (Perche po- 
- niamoempirfe vnacjfiernain ^.horcfe^ " j 
non n* vfcifle niente) reftaranno -{-Ài 

cifterna, che in j. hore s'empie- 
ranno. Di adunque di nuo- 
uo : Se -f-- di cifterna 
♦ vogliono j.ho- 

rejch^ 
x vor- 
rà vna cifterna ? & ritro* 

uarai hore 4-f-. i 
come pri- 
ma . 
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ALLIGATI ONE» 

OVERQ DI L1G AMENTO 

Gap. XXL 

O G L I O N O fpeflè volte gl'Aritmetici 
S (È m . efco ' are varie mercante di vari; prezzi 
■ di tal forte, che ftatuitovn certo prezzo 

_ £e*9ò mezzano,fe ne comprino tutte con quel* 
<o. Il che fanno per vna certa regolale la dimanda- L* ngoU 
io di Alljgatione,ouero di Legamento; percioche in dtWAUigm 
efla li legano vane mercantie , in vn certo modo, ad che 
vn prezzo folo , come dalli eflfempi; , che fediranno, co/m firn. 
farà manifeflo . p 

I. Sono due forte di vino : Vna mifura del primo 
colta baiocchi 20.& vna mifura del fecondo fi vende 1. 
à baiocchi u.Quanto adunque fi dourà pigliare del- L* rtgold 
lvno,& dell'altro, accioche vna mifura vaglia if.ba- diFAlUg* 
jocchi?Poni vn prezzo fotto l'aItro,& alla banda fini- 
ftra di quelli metti il prezzo ftatuito.il qual'è mezzo A/*"". * 
tra li due dati jprezzi.Doppo paragoni Tvno,& l'altro 
prezzo dato co il prezzo fiatuito,& la differenza del- 
J *no,& dell'altro 
ponila parc ^ je. 

ftra del*, prezzi , 
fcambieufeimiente 
però, cioè, la dif. 
ferenza def mag- 
gior prezzo appref 
10 al minorprez- 
20 , & la differen- 
za del minorprez- 

?oappre(To3lmag 



Trilli. D>iffmn%g. 



10. 


3. 


II. 





8. 



Somma itili DiffertnTt. 



differenze raccogli in sòraa^come^ellVlferapio vedi 

poppo 



i*74 REGGIA 

Doppò queiÌQ difponS la regola del tremile volté ] 
talménte, cheJa fommadelfe differenze tenghi i] pri- 
mo luogo,& vna mifura il fecondo,& l'vna,& l'altra 
differenza il ter zo,come qui vedi . r T f 



Dì adunque: Se la fomma 8. delle differenze da i.mi- 
fura,che darà ciascheduna differenza }•& ? P & ritro- 
uaraidel primo vino douerfi pigliare -f*. d'vna mifu- 
ra;& del fecondo r£-.& così farà vna mifura da tutce 
d ue,ch e coftarà baiocchi 15. Il che c^sì prò u arai, È& 
*it*vi *■ Se 1 juifura del primo vino vale io.baiocchi,dhe var- 
*. % ...... ranpo A? Similmente : Se i.mifura del fecondo vino 

vale u*batocchi>che varranno -f-*come qui vedi. - 



l . I'ìj 

E- 



r 

\ 



10. -r* S mnù . 7*f-- 

lA-.^t peroche ritróuaraiiche li due prezzi fanno i?,baioc* 
- : v v 4 v chi,cptne;fi prepone . . 

QusfthfHi ; IfchSono due forti di argento non purgato. La li- 
. fera ital ptimo va- 
le fcutfijo.M8É la 



• ». • 



• • frette*. *i Vfferen 

4. 



1 



30. 



.!)! 



l8. 



i:b 



libr^raltro^/,, 

le feudi 2 4.Adun 

querscciochéT. 
libri WgijWcudi 
kg. quanto argen- 
to delrvno,^ del 
l'altro fi dourà pi 
gliare? Fatta l'Ai 
Jjgatione, come 
nella precedente 
queftioii^ , Vh S< 

jja/fommF& dell e r; r ?-nqq£ o 

- differenze dalTIiEra, che darà ciajcjy^iii^ ditterei 



4- 



6. 

io» 

Somma 4tU*-Jtoj[*T**fc!? o 



ifcu 



6. I. 



DI ALLIGATI ONE. vf 

6. {£} A- {£ H 

I 

Perche in quefto modo hauerai i. Iib. d'argento, che 
coftarà 28. feudi. Et per farne la proua, dì: Se i.libra 
del primo argento vale jo.fcudi, che varranno di 
vna libra 5 Dì più: Se r libra del fecondo argento vale 
i4.fcudi,che valerà -f ? come qui vedi. 



4«« 



I. 



3o< 
»4« 



4-? /««w ao. 



Quelito) 



| e r 

Et cosi 1. libra collari 28. feudi , come fi propone . 

III. La libra di pepe vale 4. qiulij. La libra di ga. 
rofoli ? .giulij .La libra di cannella 6. giulij . La libra 
di zaffarano if. giulij . La libra di zenzero 8. giulij . 
Quanto adunque fe ne douerà pigliare da ciafcuna_* 
cofa> acciò i.libra corti 7.giulij > Quando fi propon- Nota, the 
gono più cofe da alligarfe , in vari; modi fi può fare pejfa efer 
Talligatione , pur che ciafeheduna almeno vna volta fstt* VaU 
fi leghi . Però che può ciafehedunprezzo con vrfal- ligationta * 
tro qual fi voglia, ouero con più, efler legato al prez- d'vn m$* 
>zo mezzano , di modo però, che il detto prezzo fta- difimo fo- 



rnito fia mezza 
no tra li due_*> 
che fi legano à 
eflb ; ouero y- 
guale 4 d'vno di 
quelli , &in nif- 
iuna maniera-* 
maggiorerò mi- 
nor di tue ci due, 
come farà chia* 
ro in queftòef- 
fempio* che dl- 
chiararemocon 
varie alligationi . 



il. 

• # 



r < 



Fre%zi. Differente 

\ P'P*. 4- 

g Garofeli. 3 . 

| 7. Cannella. 6. 
§ Zaffarano. io. 
2 Zenzero. 8. 



[empio in 
\ varij tno* 
di. 



u 

3- 
1. 

4. 1 
j. 1. 



Somma delie Di ferenti. 



Prima adunque leggono ìi prezzi del pepe,& del 

zen- 
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zenzero al prezzo mezzanotte differenze delle quali 
fono }.& i porte fcambieuolmente. Doppo li prezzi 
del garofojo,& del zaf&rano,le differenze delli qua- 
li fono 4. & 3- ancora pofte fcambieuolmente . Viti* 
inamente, perche riman folo la cannella, legaremo il 
prezzo di quella con il pezzo del zenzero ,per efiTem 
pio , le differenze delti quali fono i.&r 1. fcritte anco* 
fa fcambieuolmente , La fomma di tutte le differen- 
Che fi deh- zc è 1 J. Ma le differenze incontro del zenzero fanno 
b* fare^ , 4, Percioche fempre s'hanno da raccorre in vna foni- 
quando fiU male più differenze pofte incontro d'alcun prezzo 
differenzi medefimo . Dì bora: Se la fomma i3.dcllc differenze 
fi pongonù dà 1. che darà ciafeheduna differenza 1. }. u 4, & 4? 
aWineUr* come qui vedi . 

delmedefi* 

tf, I. ili?:? t*n*4 Jz-p di Canneti* m 
( {f\f f-+ «Zaffar*»*. 

Impero che in quefto modo bau era i 1. libra di tutte 
quefte cofe,che coftarà 7.gialij.Et per farne la prò ua, 
* dì: Se 1. libra dj pepe vale 4*giulij,che varrà r * 
Dì più: Se i.lib.di garofpli vale 3 siulij,che varranno 
■ f * , ì Di più: Se i.lib. di cannella vale 6 giulij,che 
valerà 1 \ > Dì più : Se f.Iib. di zaffarono vale 10. 
giulij,che varranno — -*-r? Dì più: Se i.lib.di zenze- 
ro vale ?.gii*li;,che varranno T ^^come qui vedi. 

v?} izzz> feferSS? 

Et ritrauarai tutti li pwzi fare^.gtuJij» come fi pro- 
pone . 

In vn'attro modo fi farà TAUigatione , fe li prezzi 

del 
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fa 



4- 

6. 
o. 



DI' AEIIG ATIONE. t 7f 
de! pepe, & del zenzero fi legaranno al prezzo mez- 
zanojEt così li prezzi del pepe,& del zaffaranosDo- Vu* altro 
pò li prezzi del garofolo,& del zenzero ;& di nuouo modo di al 
li prezzi del garofolo,& del zafferano ; & finalmente Ugareepm* 
li prezzi della cannella , & del zafferano ; & li prezzi fi* tetx>m 
della cannella , & del zenzero , fi come è (lato fatto quefiiwe, 
in quello cfTem- 
pio . Ne in que- . 
Ito effempio è 
poffibile di fare 
più legamenti. 
Perche li prezzi 
del pepe,del ga- 
rofolo > & della 
cannella noa_» 
poffono effere 
fegati tra di Ib- 
ro, effendo* che 
ciafeheduno è 
minore del prez 

zo mezzano ftatuito , & così ciafeheduno di quelli 
iolamente due volte può effere legate* ; Ht delli vltimi 
due Pvno,& l'altro tre volte, cioè,con cialcheduno 
delli tre primi: Ma tra di loro non poffono effer lega» 
ti,non eflendo il prezzo ftatuito di 7.giulij, tra dilo- 
ro mezzano, ò ad vno di loro vguale > ma minore di 
tutti due. Dì adunque:Se la fomma iS.delle differen- 
ze da i .librile darà ciafeuna differenza 4.4-4S & 
come qui vedi. 



Prezzi. 

g G uro foli. 
3 7. Cannella* 
Zaffarano. 



Zenzero. 18. 



I. 3. 
I. 3. 
}• I. 

3- 4. 
3. 4. 



I. 



Somma delle Differente, 



% ^Ji Pepe . 
i^^-^diGarofoli. 
):—4—i.diQ*nnells . 



r .di Zenzero. 



ti. I. >4< 

Et così farai i.Iib. di tutte le fpetie dette, che collari 
7 giuli). Et per prouarlo, dì : Se i.lib. dj pepe vale 4. 

gìulii, quanto varranno ^ Dì P ,ù : * lAlb ' d * 

M gare 
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garofolt vale j.giulij,quanto valeranno -t- >8ecl 
come tu vedi qui efler flato fatto • 



Vn *ltf* 
jjQigMtscjje 

£téi Fitone * 



Prezzi. 
Pipi. 



Imperoehe ritrouarai tutti li prezzi fare 7.giulij, co* 
me fi prepone nella queftione. 

Si può ancora fare in vn'altro modo l'alligatione 
del medefimo effempio > fe li prezzi del pede , & del 
zaffarano fi lega 
ranno; doppo li 

! vezzi del garo* 
blo.& dei zen- 
zero , & final- 
mente li prezzi 
della cannella , 
& del zenzero. 
Come tù puoi 
vedere in que- 
llo eflfempio. Dì 
adunque : Se la 
fomma ij. delle 
differenze dà 1. 
libra, che darà ciafcheduna differenza 3. 1. 1. 3. & fi 
come qui vedi • 



Dijfitin^*. 

g G*rof$lu j. \ u 
§ 7. Cannella. 6. I, 
£ Zaffar ano, io. 3. 
£ Zenzero. 8. I 4. j. 

? —Tir 

Somma delle Uiffertn^t. 



^-.diPepe. 
-j-.diGsroftli. 
j-ì di Cannella ; 
-j-. lil Zaffarono * 
-7-. A* Zenzero . 



Perche così ha uerai i.lib di tutte quelle fpecie per 7. 
giulij • Il che prouerai, come di fopra . 

DI 
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DI maniera, che vedi poter effere fetta jn vahj Chts'hab- 
modi Palligatione , fe più cofe, che due , fono da ef- bìa da ef. 
fere legate infieme, pur che il prezzo di mezzo fia_, feru*rmel 
fempre minore dell'vn prezzo , che fi lega , & mag- U alliga* 
gior dell'altro, ouero vguale alPvno, & maggiore, ò tionidiph 
minore dell'altro. Ma oenche per varie alligazioni co fi. 
fempre habbi il propofto pefo delle cofe , che fi me- 
scolano infieme,per il prezzo mezzano ftatuko, non 
però pigliarai fempre li mede fimi pefi delle cofe, che 
fi meicolano infieme , come dalli propofti effempij è 
manifefto. ( 

I V. La canna di panno roffo vale 4-fcudi.La can- §*ijlic6$ - 
na di panno verde vale 6. feudi . Et la canna di panno 4. 
nero vale 10. feudi . Vuole vno di tutti quelli patini 
«o.canne per 48o.fcudi. Quante adunque di ciafeun 
panno ne pigliarà? In quefta forte di queftione e ne- 
ceffono prima cercare il prezzo di vna canna mefeo- 
lata da tutti . Il che così Farà nel nolèro eflèmpio • Se 
8o- c^nne mefcolate vagliano 480. feudi • che vale» 
rà i.canna>& ritrouarafó.fcudi, che è il prezzo di f . 
canna , mezzano tra il prezzo del panno di più buon 
mercato , & il prezzo del panno più caro . Che fe in La quiflii 

Sefto modo fi ritrouaffe vno prezzo non mezzano i me ditta al 
ebbe impoffibile la queftione . Come fe diceffe-* Hgationu 
alcuno. Vuole vno da tutti li panni detti 80. canne-* quando è 
per 300. ouero per 900. feudi, faria impoffibile la_j impoffibiU* 
queftione . Perche fe 80. canne vagliono joo feudi 9 
valerà vna canna feudi il quii prezzo è minore ' 
del prezzo del panno di piti buon mercato. Onde nè 
del panno più vile potrà alcuno hauere 80. canne per 
joo.fcudi,non che qe poffb hauere di tuttH' panni 80. 
canne.Di nuouo: Se 80. canne vagliono 900. feudi > 
valerà vna canna feudi 1 1 ^r. il qual prezzo è mag* 
giore del prezzo del panno più caro. Onde con 300; 
feudi comprarà vno molto più canne, che 80. del 
panno più caro, & perciò molto più ne comprarà, fe 
di tutti ne vorrà pigliare alcune canne . Ma ricornia- 
mo al noftro eflèmpio . 
Ricrouato il prezzo mezzano di vna canna , feci 

M a ciafi 
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Prezza. Differenze. 

Refe . 
. Verde. 
Nero. 





1 4. o. 




li 


io. | 




IO. 



* Somma delle Differente t 



ì8o R E G O ~L ' A 

ciafi ralligationccome di fopra, fi come qui è fatto. 
Prima riabbiamo * 
legati li prezzi 
4& ro. al prez- 
zo mezzano 6. 
Doppo li prez- 
zi é & io. Dì 
adunque : Se la 
fomrm io. del* 
le differenze dà 
So.canne, (per- 
che tante ne_> 
vuole pigliare 

Colui di tute^ M 

tre le forti di ' ~ " 

panno) che darà ciafeuna differenza 4. 4. & 1? come 
qui è flato fatto , 

r *K r %X. delroffo. 

IO. 8o, \4>\ fanno < Jt. dei verde. 

Sr S*. dei nere. 

Perche cosi di quelli tre panni fi pigliaranno 8o.can- 
ne per 48o.fcudi. flchc così prouaraùSe i.canna va- 
le 6 feudir (perche quello prezzo mezzano è flato ri- 
trouato di vna canna mefcolata di tre panni)che va* 
leranno 3*. canne del panno roflb , & zi. del verde, 
& i&del nero ? come qui vedi , 

r' 1? i r** 1 * d'i* 0 / 0 * 

9* 6. \}*\ fanno i 9 x. del verde. 

iér $6. del nero » 

Et ritrouarai tutti li prezzi fare 48o.fcudi . 

Che fe non haiieffimo legato il prezzo del panno 
verde , co'l prezzo del panno pero ; ma col prezzo 
del panno roffo a fi farebbe la feguente alli^atione : 
Ma hauereffimo ntrouato altri numeri. Perche haue* 
remo detto ; fe la fomma 8. delle differenze da 80. 

can» 
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« Jrine,die darà ciafcheduna differenza & a? co- 
me qui vedi 



! 



• ■ 



6. Verde . 



Differenzi. 




8. 



Sómma delle Differente, 



{4?^ . r 4'ó. àelroffol 

2? V -{ io. iW ver* • 

2?^ So. del net*.' 



Prezzi. Differenti* 



la prona fi fòri come prima, fc dirai > Vnà canna va- 
le 6. feudi, che caleranno 40. canne del panno roffo, 
& ao.del verde, & 2o.del nero ? Imperoche ritroua- 
rat tutti li prezzi fare feudi 480* 

V. Sonoquao 
tro forti di vini : 
Vn boccale del 
primo vale baioc* 
chi 21. del fecon- 
do 27. del terzo 
30. & del quar- 
to 40. Vuole vno 
mefcolare ? 00. 
boccali di timi, 
con quello patto, 
& conditione^t 
che ciafeheduo-j 
boccale vagli 



3 il- 30 



fa 



V 

7* . 
7* . 
12. 6. s 



4». 



Somma detti Difieten*.** 



baiocchi 33. Quanto adunque pigliare da ciafeunot 

M 3 Qui 



§}ueflione 
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Qui e neceffario di legare li tre primi prezzi con TvN 
cimo al prezzo mezzano di baiocchi 3 3 .per effer quei 
ere minori di quello prezzo me zzano, come qui fi ve- 
de nel dato eflempio . Dì adunque : Se la Comma 4*. 
delle differenze danno joo boccali,che darà ciafehe- 
duna differenza 7-7.7-& come qui fi vede . 

• • r 

i* f fO. del primo, 

41. lOO. ™ fs**0 ^ 

4»- 300. - ? _ ]*m» - 1% Mm n % 

UI 5 /, UJO. dei quarta . 

Ifcnperoche così farai 3oo.boccaIi,deIIi quali ciàfche- 
duno coftarà baiocchi 3 3. Et per prouarlo, dirai : Se 
la fomma 4*» delle differenze dà vn boccale , che da- 
rà ciascheduna differenza 7. 7 7. & 2 1 ? come qui ve- 
di. 



41. 



{ tei 

r 7?\ 7 r4% dei ur no. 

\a i ?J • 



/ primo . 
del fecondo. 



Et così hauerai vn boccale mefcolato di tutte quat- 
tro quelle forti di vino. Dì adunque di nuouo: Se vn 
boccale del primov.no vale ii.baiocco,che vale-f . 
di boccale > Et fe vn boccale del fecondo vino vaie 
vintiietre , che valerà -J- ? Et fe vn boccale del terzo 
vino vale trenta , che valerà > Et finalmente fe vn 
boccale del quarto vino vale quaranca,che valerà -§4 
come qui vedi . 

* fili tht r. 4i " A :\ f r nit ' 

4Ì y <f # > -T' # del terzo. 

T.40./ \~r.J \ao. del quarto. 



Quali prezzi tutti fanno baiocchi jj.comc fi propo* 

Più 
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Più breuemente però così fi potrà fare la proua • 
Perche fé vn boccale deue valere jj. baiocchi, vale* 
ranno 300 boccali 9900 baiocchi. Diremo adunque: 
Se 300 boccali vagliono 9900 baiocchi ,che valeran- 
00 io boccali del primo vino, Se | o.del fecondo>& 
5 o.del tctzojSc 150.de! quano?come qui vedi « 



300. 9900. 



X So?/ f 



{16 io. étti prime, 
tóso, del fecondi ; 
^ fl6fo. del terze. 
\4*fO. del quarto. 



Prezzi. Differenze. 



Percioche riero uara i tutti li prezzi fare 9900. baioc- 
chi . 

V L VNO con 4oo.fcudi vuol comprare 400.I1. $»'fli*n* 
bre di varie fpetie , come dire , garofoli , pepe, can- 
nella , zenzero , noci mofeate , & z*fFarano> delle—» 

q ua 1 i quelli fono li prezzi per ordì ne d'ogni libra » ; 

Giuli] 6. 7. 9' 1 1* iti 16. Adunque quante libre pi* 
gliarà di ciascheduna forte, per fare , che habbia 400* 
libre per 400. feudi ? Qui come nella quarta queftio- 
ne è fiato detto, 
l'ha da ritroua- 
re il prezzo mez 
ano di vna li- 
bra , al quale fi 
deue fare Talli* 
catione, in que- 
llo modo . S^j 
49 o . lib. vaglio- 
no 400» feudi , 
ebe valerà vna 
libra? & litro* 
tiarai vno feu- 
do, cioè , dieci 

gitili; • Ma oer- 

che , come bauemo detto » fi poflono fare varie alli- 

M 4 gatio* 



g - Carofoli. 

3 Cannella . 

g 'Zenzero. li 

2 Noci mofeate. ti 

f Zaffarono. 16 



6 
7 
9 



I. 6. 
1. 

4. 



Somma de Se Differenzi. 
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gationi , legaremo prima li garofoJi col zenieroi& 
zaffarano . Doppo il pepe con le noci mo (care , & 
zaflfarano . Vltimamente la cannella con le noci mo* 
fcate, come tù vedi cffere fatto qui . Doppo diremo: 
Se la fomma tren;adue delle differenze da 400. libre* 
che darà ciafeuna differenza 7, 8. a. 4. 4. & 7? come 
qui vedi « 



p>\ / *l±diGarofoli. 

\8?/ \ioo. di Pepe. 



$1. 400 



di Zenzero . 



{?o. di Noci mo fcate • 
87-£-.<rt Zaffavano . 



lmperoche ritrouarai 400. libre, che valeranno 400V 
feudi , & ciafeheduna libra coftarà io. giulij . Il che 
prouarai , come nella precedente queftione è flato' 
detto. 

Si poflbno fare in quella queftione molte altre di- 
uerfe alligationi^ome inquefti quattro effempij qui 
pofti fi vede . 



Prèzzi. Differenze. 

é. 1 1. i, 6. 

7« 1. i. 6. 

9» I. *• <• 

3io. ,r ' 4.M. 

II. 4. j. 1. 

16. 4. 3. 1. 



ti 
3 



9 



{Soma delle Differete 



» • 



1 



Prezzi. Differenze. 



10 



et 



6. 
7. 

9. 
II. 

II. 

16. 



r. 
2. 
6. 

I. 



17. 



Soma delle Differeze. 



ttex. 
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Prezzi. Dif*rt»%é. 



r 



6 
t. 
9 

li. 

li 

16 



2. 
I. 

r. 
?• 

4. 



ir 



Soma, delle Dtfereze. 



I 



PrezM. Offerente. 



I io. 

I 



6. 

7« 
9 

il. 
li. 

16. 



ti 

u 
6. 



v' 



Sefoa jfctff Differii. 



Perche nel primo ciafcheddno delJi tre primi prezzi 
è legato con tutti li tre virimi i Et nel fecondo,il pri- 
mo con il quarto , & il fecondo, con il quinto , & il 
terzo con il fello. Doppo nel terzoni primo con il fe- 
llo^ il fecondo con il quinto,& il terzo con il quar- 
to . Nel quarto finalmente, 11 primo con il quinto* & 
il fecondo con il quarto , & il terzo con il iefto . Et 
così in fimili queftioni poffono etìf r fatte più alliga- 
tioni tra di loro diueffe . 

VII. VNO vuole vna (tatua d argentò di joó* Quefiioni 
libre»Se gròfferlfcono due forti d'argétò *La libra del 7 . 
primo vale jò. 



2 



frizzi* Differenti. 



30. 


4- 






Ada 


6. 



tcud^delfecòdo 
20. li quali cosi 
tra di loro vuole 
mefcolare , che 
i libra codi 24. 
feudi * Quanto 
adunque piglia* 
rà diciafehedu- 
no argéto, acciò 
c'habbia joo. li- 
bre,ogn'vna del- 
le quali codi i£* 

feudi- Così il ara 

raIligatione,come qui vedi . Dì adunque : Se la fonv 

ma 



IO. 



Sómma delti Differenti, 
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tna io. delle differenze da 300. lib. che darai ciafche» 

duna differenza # come qui vedi . 



io» 300. 




Perche cosi ritrouarai 300. libre di amento , 
delle quali ciaicheduna vale 2 4. feudi. 
Il che prouerai, come nella 
queftione t . è fta- 
. co detto m 




T*7 

REGOLA DEL FALSO 

DI SEMPLICE POSITIONE. 

Cap. XXII* 

C££2?/*> R A l'altre regole dell'Aritmetica non tie- L* regola 
F k ne ' v ' nmo ' u °g° l a regola del falfo , che del ftlfif- 
^5 cosi fi chiama>non perche c'infegni il fai- che cosi fi* 
_ 'tf?«ìfàc> Co ; ma perche dal ralfo pofto,& imagina- deus . 
to da noi ce ne moftri à cauare il vero : Il che fa, pò- 
oendo qual fi Voglia numero,che pare di douer fodis- 
fare alla queftione propofta,ancorche veramente non 
fodisfaccia. Et è quella regola di due forti. Perche La regola 
Tvna fi chiama di femplice pofitione, nella quale fi fa del falfo ì 
vna pofitione folamente di vn numero % che fi crede di due fot* 
douer fodisfare alla queftione : & l'altra fi domanda ti • 
di doppia pofitione,cioè,nella quale fi fanno due po- 
fitioni di due numeri,delli quali l'vno,& l'altro fi pen- 
iate debbia fodisfare alla queftione . 

Ma tra quefte due regole è gran differenza. Pero La differì* 
che tutto quello , che n fcioglie per la prima * fi può %* ch è tra 
fciorre anco per la fecondala non all'incontro. Per- le due r#- 
che infinite quafi queftioni firifoluono per lafecon- gole delfal 
da , che à niun modo fi poffono diftricare per la pri fi . 
ma.Imperochefotro la prima fi contengono folamen- Nora . 
te quelle queftio ni,nelle quali s'efprimono tali parti» 
ouero numeri > che hanno la medefima proportione 
ne i numeri piccoli , che ne i grandi . Quali fono -|-. 
7- •-?-•-£■'• ir* &c Di più li numeri dupli , tripli, qua* 
drupli 1 &c. Si che affai farebbe y fe fi efpli caffè fola* 
mente la feconda regola . Ma perche per la primju* 
moltiffime queftioni fi fciogliono molto più breue- 
mente , che per la feconda , trattaremo breuemente 
delTvna, & dell'altra , cominciando dalla prima, co* x 
me più facile • 

PROPOSTA ^dunque qual fi voglia queftio- La regola 
ne da fciorfi per la rf gola del falfo di vna femplice^ delfal/o di 
pofitione > pongafi qual fi voglia numero, che fi ere- femfli$$. 

da 
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da fia per fodisfare alla queftione;& quefto s'efiamini 
fecondo il tenore della queftione. Imperoche fe ogni 
cofa s'accordarà, il numero porto farà quello, che fi 
cerca. Ma fe la cofa ftarà altrimente,farà ftata falfa la 
pofitione del numero da noi imaginato.Per il che da 
quefto falfo s'hauerà da cauare il vero , con l'aiuto 

1 della règola del tre,fi come nelli eflèmpij fi efplicafà. 

guifticne L TRE fi accordono di voler comprare vnaca- 
I« fa per 1700. feudi. 11 fecondo vuol dare il dóppio più 
che'l primo , & il terzo tre volte pai che'1 fecondo . 
Quanto adunque ciafeheduno (penderà? In quefta_j 
qtfeftione niente altro fi cerca, (e non,che il numero 
1700.fi parcifea in tre parti,con queftaconditione— 9$ 

• ' che la feconda fia doppia della prima, & la terza tri* 

pia della feconda • Poni adunque, che il primo paghi 

3uanti feudi ti pare, cioè, feudi 6* Adunque fecondò 
tenore della queftione , il fecondo darà 1 1. cioè, il 
doppio del primo , & il 3. darà 36. cioè, il triplo del 
fecoodo . Ma tutti quefti tre numeri fanno 54- feudi , 
douendo fecòdo la queftione fare 2700. Dì adunque: 
Se $ 4.prouennero dalla falfa pofitione di 6. feudi del 

* primo,da quai vero ponimento proueranno 1700? & 
rltrouarai il pomo hauere dato joo. feudi, & perciò 
il fecondo 600. & il terzo 1800. i quali tre numeri 
tutti fanno a 700. 

SI potrebbe ancora ritrouare li denari del fecon* 
do, & del terzo dal ponimente deH'vno,& dell'altro, 
dicendo così: Se 74. vengono dalla falfa pozione di 
ti. feudi del fecondo, & dalla falfa pofitione di 36. 
feudi del terzo,da che verranno *70<tf Imperoche fi 
ntrouarebbe li denari del fecondo eflere leudi 6oo. 
& del terzo 1800. Ma è più efpediente, che fi cerchi 
per la regola del tre, li denari d'vno folamente . Per- 
che da quefti con facilità fi ritrouaranno li denari del- 
l'altri, fecondo il tenore della queftione . 

Li medefimi numeri à punto hauerefti ritrouato , 
• " fe per il primo haueffi porto vn'altro numero, cheL-j 
6. & perciò per il fecondo vq'altro, che j a. & per il 
terzo va'altro, che 36. 

1 1. Do- 
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I I. Domandato vno quanti denari haueffe in caf- gut(iito$ 
fa, rifpofe di non faperlo s ma quefto di certo hauere %. 
iptefo dal Aio fcttore,che -f .& -f . del fuo de- 
naro faccino à punto 4700. feudi. Quanti denari 
adunque ne hà hauuto cofhii? Qui fi cerca vn nume- . 
ro,de! quale -f .& -f .^nfieme faccino 47oo.Poni 
adunque colui hauere 6o.fcudi.(Et per fuggire li nu* 
meri rotti più che fi può.fempre fi deue porre vn nu* 
mero , che contenga li rotti efpreffi nella queftione , 
come nel cap. 10. habbiamo infegnato, quale qui è il 
60.) del quale -J-.è 20& ^.if.&-f.|2. quali parti 
tutte fanno 47*douendo fecondo la queftione far*_* 
4700. Dì adunque : Se 47. prouennero da 60. il qua! 
numero falfamente hauemo porto > da qual verranno 
4700? &ritrouaremo,che da 6000. & tanti feudi ha*, 
ueua nella cafTa.Perche -f-.cótiene 1000.& -£.1 $qq. 
Se -f-.i*oo. quali parti tutte fanno 4700, 

III. Domandato vn maeftro di fcola , quanti (co. Qutflìoni 
lari haueua, rifpofe , fe io ne haueffe di più vna Volta 3. 
tanti quanti ne ho, & fe ne aggiongeffe -£-. di effi, & 
-f-.&^.& di più i.nehauerei 1x2, Adunque quanti • ...t, 
fcolari haueua? Quefta queftione così propofta non 
fi può diftricare per quefta regola,per amor che TvnK 
ti , della quale nelPvltimo luogo fi fa ment ione > n o n 
può hauere la medefima proponine con -5-.-r.-3r. 
& con il doppio d*vn numero picciolo , che hà eoa 
le medefime parti, & co'l doppio d'vn numero gran- 
de . Ma (è fi leu ara i.dal numero ti*, che nella que- 
lì ione fi deue produrre, all'hora fi feiorrà la queftio* 
ne propofta . Perche fdl'hoja-non fi cerca altro , che 
vn numero, il quale due volte prefo infieme con 
-J-. & di effo facci 1 1 1. Perche fe alla fine s ag- 
giongeri 1. fi fari in. Poni adunque colui haucr 
hauuto ia.fcolari,Se adunque s'aggiongeranno altre* 
tanti fcolari, nliauerà 24 Et fe di nuouo s'aggion^e- 
rà -f--di loro^foè 6.&-f-.cioè 4.& cioè 3 n'ha- 
ueri 57. Ma doueuano effere ili. accioche aggion- 
toli 1 .ne haueffe 1 11. Dì adunque: Se 3 7. vennero da 
li. da che verranno in? «Et ritrouarai quello hauer, 

hauuto 
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T •■ ♦ hauuto 3 6. fcolari . Perche fe s'aggionge altretanti , 

ne haueri j i.alli quali fe s'aggiongerà -f.- j-.^- cioè 
18. i*. & j.fi faranno 1 1 1. aggioncogli finalmente i. 
Sfaranno 1 t». 

QueftiMi I V. V N O hi compro vn cauallo, vn giardino, 
4. & vna cafa per f ooo. fcudèfcon quefto patto , che'l 
giardino li cofti quattro volte più che'l cauallo, & la 
cafa cinque volte piò che '1 giardino.Qmnto adunque 
v comprò il cauallo,& quanro il gjardino,& quanto la 

cafa> Qui fi cerca, che'l numero dato 5900.fi diuida 
in tre parti in tal modo, che la fetortda fia quadrupla 
% della prima, & la terza quintupla della feconda. Et è 

Wfta queftione fimile alla prima . Poni adunque il 
cauallo valere feudi 30. Il che pofto , valerà il giardi- 
no 1 10. feudi, & la cafa 600 li quali numeri tutti fan* 
no 7 f o. Ma douerebbono fare 5 000, Dì ad inique: Se 
7$o.prouennero da 30. da che verranno 5000? Et ri- 
trouarai 10.0. & tanti feudi fu compro il cauallo , & 
perciò il gfóf dino coftò feudi 800. & la cafa 4*09. li 
quali numeri t urti fanno j 000. feudi . 
Qutjlione V. V N O andando da Venetia in Gierufalem per 
ft vifitare il fanto Sepolcro f fpefe nel viaggio 

delli fuoi denari ; ma ritornato à cafa 3 ritrouò efle'rli 
auanzati feudi 36. Quanti denari adunque portò (eco 
colui * Qui fi cerca vo numero,del quale le fi leuano 
-f . & -7-. reftino }6. Poni colui hauer hauuto feudi 
joo. dal miai numero fe tù ne leui -f- cioè 100. & 
come dire» 60. ne reftano 40.& ne doueuano re- 
ftare folamente 36. Dì adunque: Se 40. vennero da^ 
300 da che verranno $6> & rirrouarai 270. & tanti 
feudi hebbe. Perche leuati -f%cide 180. & còme 
dire % 4- ne reftano $ 6. 

CHE fe alle volte auuerrà , che le parti efpreflc 
nella queftione eccedino Tvnità , & che perciò non 
li poffino fottrarre dal numero pofto, fari la que- 
ftione impoffibile . Come fe diceflè alcuno : Dammi 
vn numero,che fe da quello ne caui -~.& -f-- riman " 
hino36. farà la queftione impoffibile . Perche -7-. 
eccedonaPvnità, ftiper quefto non fi poffono 

cauare 
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ciliare dal numero }oo.da noi pofto. Perche -f.fono 
200.& -f.fono i8o.le quali parti iniìeme fanno 380. 
il quale non fi può leuare da 300. 

VI. CERCHISI vnnumero,dèI quale 4-.-f.-J-.4-. amNmm 
& -f faccino fi». Poni quel numero effeteóo. del ■JT""* 
quale -J-. f .4/.4-& -*-.Cioè io.*o- 1 j. , 0 .f aa c * 

no 87.Ee noi voghamo y u. Dì adunque: Se 87. ven- 
nero da 60. da che verranno f *»? & ritrouarai 360. 
Perche -5- • -f 4- & 4/. di quello numero 3 60 fo* 
no 18© 110. 90.71 & 60 che fanno f *». 

VII. VNo ad vn'altro, che gli domandaua,quanti SutlUuà 
denari haueflè, rifbofe, di hauer tanti feudi , che fe à , 
quelli s agg,onge|fe 4/. di quelli , & 4. & O-. & di 

più io».fcudi, tarebbono 500. feudi. Adunque quan- 
ti denari hebbe ? Acciò che quefta queftione lì rifol. 

? a £ r J q i l , ■ a re & oIa ' s ' hanno Fima da leuare li 1 00. 

lcudi dalli 300. fi come hauemo detto nella 3 que- 

ft ione,& ricercare vn numerose aggiongendofegli 

T* & f i? T-àtjffo fi faccino »oo.cioè,il numero, 

che retta doppo d hauer cauati 100. dal 300. Perciò- 

che all'hora aggiontoli 100. fi faranno 309. come fi 

propone nella queftione. Poni adunque quel numero 

eflere 24.de! quale 4/.è 1 ». & 4- 8. & 4.. 6. le quali 

parti tutte aggionte, à *4.fanno fo.Et noivoghamo, 

che faccino »oo Dì adunque: Se jo.nacquero da »*> 

da che nfultaranno aoo' Et ritrouarai ,6. & tanta fu <S 

la fomma delli feudi . Perche 4.. contiene 48. & 4.. * * 

3 ». & -5T. »4. li quali numeri tutti fenno 104. & ag. 

giorni a oé.fanno ìoo.al qual numero fe finalmente li 

^aggi'onse ranno 100.fi faranno 300. 

Vili. VN O volendo macinare 500. rubi; dì gì* to/forn 
no , andò da vn molinare, che haueua j. macine, la^, g. 
prona delle quali per hora macinaua 7. rubi; , la iè- 
coodà 5. la terza 4. la quarta 3. la quinta 1. In quan* 
to tempo adunque tutto il grano fi marinara , ado- 
prandofi tutte le macine, & quanto grano fe ne deue 
porre fopra etafeheduna macina ? Poni in 4 hore . Il 
che pofto , la prima mola marinara »8. rub j , lafe- 
cooda »«. la terza 10. la quarta i a. & la quinta 4. li 

• * • quali 
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quali rubij tutti fanno So.Ma come dice la queftione, 
deuono effere 500. Dì adunque: Se 8o.rubij nacque- 
ro da 4-hore, da quante bore righeranno 500. rubi)? 
* • & ritroùarai *$. bore. Perche in tante bore la prima 
mola macinarà i7f.rubij>la feconda j 2 5. la terza joo» 
la quarta 7 f.& la quinta *f. li quali in iuttofono 500. 
rubij-Ettanti rubij s 'hanno da mettere in cia(chedu« 
Ha mola , quantf rubjj effa macina in . hore . 
Qutjliont IX. Vno effe n do andato 4 vna certa fiera , hi gua- 
^. dagnato con li denari, che portò con feco,tanto,che 
il guadagno infieme con li denari che portò , fu tre 
. m volte più delli denari portati feco. Et dopò con que- 
lli denari in altre fiere ha guadagnato tanfi denari , 
che il guadagno infieme cò li denari portati à quelle 
altre fiere* fu cinque volte più di quefti denari. Final- 
mente con quelli denari in altre fiere hà guadagnato 
tanto,che il guadagno infieme con li denari, che vic- 
inamente haueua,(ii quattro volte più di quefti denari* 
(k ntrouò dopò,chc haueua 4oooo.fcudi.Quanti de- 
nari adunque portò alla prima fiera?In que (la queftio- 
ne fi cerca vn numero , che moltiplicato per 3. & il 
numero prodotto per j. & quefto numero prodono 
per 4-facci 40000. Poni quel numero effere io. il qua- 
le fe lo moltiplicaci per 3. farai 30. per il guadagno 
infieme co'J denaro nelle prime fiere.Et fe moltiplica 
|. • ^ rai 30. per ? . farai 1 50. per il guadagno infieme col 

denaro nelle feconde fiere . Et le finalmente moltipli- 
caci no. per 4* farai 600. per il guadagno infieme 
con il denaro nelle terze fiere.Ma noi habbiamo det* 
to colui hauer trouato nelle terze fiere 40000. feudi. 
Dì adunque: Se 600 nacquero da 10. da che verranno 
( 4qooq>& ritrouar3i 666.-f-.& tanti feudi portò feco 

colui alle prioie fiere.Perche fe moltiplicammo 666. 
-j-, per 3. faremo 1000. perii guadagno , & denaro 
nelle prime fiere. Doppo fe moltiplicaremo 1000 per 
5. produrremo' 1 0000. per il guadagno,& denaro nel- 
le feconde fiere . Et finalmente le moltiplicaremo 
ioooo.per 4 produrremo 40000. per il guadagno, 
denaro nelle terze fiere • 

X. Cer* 
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X. Cerchili vn numero , che moltiplicandolo Quefticn* 
per 4.& il numero prodotto per $.6c quefto numero 10. 
prodotto per 6.& à quefto numero prodotto aggion* 
gendo 10. fi faccia 800. Quella queftionc per quella 
regola non fi può fciorre>fe prima non fi leua io .dal 
loo. per la ragione detta nella terxa queftione. Caui 
dunque io.dal 800.& rimarrà 790 & quello numero 
è quello , che s'hà da produrre dalle moltiplicationi 
efpreffe nella queftione. Perche fé à quello fi aggion- , 
perà 10. fi farà il numero 8qo. Ppni il numero , che 
fi cerca , effere 10. Il quale fe lo moltiplicarci per 
farai 40. il qual numero moltiplicato per 3. farà no. 
Finalmente quello numero moltiplicato per 6. pro- 
durrà 7io.Ma doueua produrre 790.DÌ adunque: Se 
7x0. nacquero da 10. da che fi produrranno 790? & 
ritr ouarai io-f-f-. & quefto è il numero, che fi cer- 
ca. Perche fe rooltiplicarai iQ-j-r-vei 4 farai 4ÌT* 
il qual numero di nuouo moltiplicato per 3. farà 131 
-f-. il quale finalmente moltiplicati per 6. produrrai 
700. & aggiontoli io» hauerai 800. 

XI. Vn vecchio ad vno,che li domandaua della fua ^Milton* 
età, rifpofe ; di hauere tanti anni, che fe à quelli s'ag- 1 t. 
piòeelfe -f.di quelli che hà, & dalla fomma fi leuafle 

-*-.di quella* ne hauerebbe 99.anni.Quanti anni adu- 
que bebbe? Qui s'hà da ritrouare vn numerosi quale 
fe fi aggiógerà-j-di quello, & della fomma fi cauarà 
della medefcma fomma , ne auanzi il numero 99. 
Poni colui hauere hauuto 8o.anni. Se adunque fi ag- 
giongerà -f-. di quelli, cioè 40. anni , fi faranno 110. 
dalli quali fe fi leuarà cioè 30. auan2aranno 90. 
Ma fi dice , douere auanzare 99. Dì adunque : Se 90, 
nacquero da 80. da che nafceranno 99' &ritrouarai 
88 & tanti anni hebbe quel vecchio.Perche fe à quel- 
li aggiongerai -f-. di quelli , cioè 44. forai 13*- dalli 
quali fe ne leuarai -^r.cioè 3 3. ne rimarranno 99. 

XII. Apparifce la fommità d'vna torre di 14. 8*épim 
palmi* & dice vno , che -j-. & -f . della medefimau* 1 ». 
torre , fono coperti dalli edifici) , che li danno attor- 
no . Adunque quaota è l'altezza di tutta la torre^ # 
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Qui s'hà da cercare vn numero , che fe da quello fé 
«e leui -y-. & di più 4-. reftino 24- Poni quel nume- 
ro effere 30. dal quale fe leuarai f-. cioè 10. Sc~ m 
cioè 12 reftano 8. Ma noi vogliamo , che rimangili* 
no 14.DÌ adunque:Se 8.nafcono da 30 da che nafce- 
ranno i4?& ritrouarai 90 & canta è l'altezza della_t 
torre. Perche fe leuarai -j-. & -f* cioè 30. & 36. ri- 
marranno 14- < ' 
Quemoni XIH.E vn'hafta,della quale -f è bianco,& -f-.è ne 

13. ro,& -f-.fono di colore azurro,& pk auazano 12. pai 
mi roffi.Quanta è adunque la longhezza di quell'ha* 

, ft3?Quì ancora s'hà da cercare vn numero, che fe da 
quello fi leuarà .&-§-. quello cheauanza,fia 

12. Poni quel numero effere 45. da! quale fe leuarai 
-j-.cioè 17 .& -^-.cioè 9.& -f-.cioè io. ne rimangono 
1 i.Ma ne doueuano reftare 1 ».Dì aduque.Se 1 inac- 
quero da 4T- da che riufciranno 1 2? & ritrouarai 49. 
— & di tanti palmi è la longhezza di quell'ha- 
fta. Perche -f-- di quella contiene palmi 16^-*—. 
ma -f- contiene 9-t~*~~t- & f°no palmi io-f~r-. 
li quali numeri tutti leuati dalla longhezza dell'haita 
di palmi 49— -—-.rimangono 12. palmi . 
Quenione XIV. Vno per 30. braccia di panno bianco , & 

14. 40. braccie di panno nero fpefe feudi 660 . & coftò 
ogni braccio di panno nero il doppio più di ciafeun 
braccio di panno bianco . Quanto adunque coftò vn 
braccio di panno bianco , & quanto vn braccio di 

^ panno nero ? Poni vn braccio di panno bianco effere 
coftato 4-fcudi, & perche il prezzo di vn braccio di 
panno nero è doppio,maggiore,è neceffario>vn brac 
ciò di panno nero effere coftato feudi 8. Dalche fe- 
gue,che $0 braccia di pano bianco coftano uo.fcu- 
di,& 40.braccia di panno nero vagliano, feudi 3 20. li 
quali feudi tutti fanno feudi 440. Ma noi hauemo 
detto , che ha fpefo feudi 660, Dì adunque : Se 440. 
nacquero da 4. da che nafeeranno 660? & ritrouarai 
6 feudi per il prezzo d'vn braccio di panno bianco , 
& perciò feudi 1 2.per il prezzo d'vn braccio di pan- 
no nero • Perche in quefto modo 30. braccia di pan- 
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no bianco coftorono feudi 180.& ^.braccia di pan- 
no nero valeranno feudi 480. li quali feudi tutti fili- 
no feudi 660. 



REGOLA DEL FALSO 

DI DOPPIA POSIT IONE- 
Cap. XXIII. 

ROPOSTASI qual fi voglia queftio- La regola 

~ P 2! De d ^ ricar " P er la re g°k del firifo di del falfi di 
>S doppia pofitione , pongafi qual fi voglia doppia fe* 
numero ò piccolo,ò grande, il quale fi ef fittone , co» 
famini fecondo il tenore dalla queftione . Perche^ me fi fot» 
fe (ara conforme à quello , che fi cerca , farà feiolea eia . 
lagueftionej mà fe non , fi notarà Tecceffo , ouerail 
diretto 5 cioè 5 quello, in che dal vero ci difeoftiamo f 
infieme con la lettera P. ouero M. delle quali quella 
fignifica Più , & quefto Meno , fecondo, che Terrore 
auanza il vero , ò manca da quello . Doppo pongafi 
di nuouo qualche alerò numero , ò maggiore , ò mi- 
ri ore del primo, il quale fi effemini nel medefimo mo- 
do, &c. Perche da quella doppia pofitione , & dop- 
pio errore , fi cauarà il vero , che fi cerca , in quefto 
modo • 

S E nelTvna , & l'altra pofitione Terrore è fatto Quando V 
per ecceffo, ò per mancamento, fottraggafi il minore vna , T 
errore del maggiore , & il numero, cherelìa, fi ferbi altra pófi- 
per il partitore. Doppo il numero pofto la prima voi- tione ecce* 
ta fi moltiplichi per il feccondo errore,& il numero de la veri» 
la feconda volta pofto fi moltiplichi pe^il primo er- tà ò dalql . 
rore:& il minor numero prodotto fi caui del maggio la mancafi 
re . Perche fe il numero , che refta , fi diuiderà per il fa la fi/tra 
partitore già ritrouato , cioè , per la differenza delli tione d vn 
errori , ci darà il Quotiente il numero defiderato , errore dal. 

" lueftione propofta . Paltre^&t. 

N x Ma 
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Quando Ma fe ftell'vna pofitiooe fi fari errato per ecceflbt j| 
vn* pofi- & nell'altra per difetto , sballeranno da raccorrc li i| 
none ecce- due errori in vnafomma per fare il partitore . Et li- j, 
de & Val nulmente s'haueranno da raccorre in vna fomma_t 
tr x manca quelli due numeri» che dalla moiri pi i catione de Ili 3 
dalia veri- numeri podi per li errori, come è flato detto, fi prò- , 
**,// soma durranno , per fare il numero, che s'hà da diuidere » 
ne infieme &c.Il che fi farà chiaro,& manifefto dalle queftionj. 
li errori^ I. CERCHISI vn numero,che cauandofi dal* j 
&c la metà fua il -j-- & il rimarchino }oo. Pongafi il r 
Queftione numero *4.cioè,che habbia la prjrte -J-.efpreflà nella 
I» qaeftione, & che 4-. di quello contenga falere pani \ 
eipreflfe, cioè & -£-.acciò fi fchifino li rotti il più . 
che fia poffibile . Il qual numero facilmente fi ritto- 
tiara, fe fi farà vn numero , che habbia l'vltimi rotti f 3 
& quello poi fi raddoppia» . Suolfi quello numero | 
]a prima volta pigliato , porre dalla banda finiftra_j , 
nella fuperior parte d'vna croce i quefto effetto co- j 
({rutta i & Terrore nella parte inferiore dalla me- 
defima banda finiftra } & finalmente la lettera P. . 
ouero M. fecondo, ' 
che quello errore 14. «*• 96. [ 

hà iuperato il vero, I 
ò da quelle* manca- M M j 

to in mezzo della 
medefima partt^* 
finiftra . Non al- 
trimente il nume- 
ro la feconda vol- 
ta pofto con Terrore, & la lettera P.ouero M.fi fuo- 
le collocare dalla pai te deftra della medefima ero* 
ce . come vedi efTer fatto nel noftro efTempio . Que- 
fto numero propofto 24. così fi effaminarà fecon- 
do il tenore della queftione. Il -f~- ài quello è i%. 
dal qua! numero s'hà da lòttrarre -J-. & Il -f-. 
del numero 11. è 4. ir» è j. li quali numeri leuati 
dal 1 1. ne reftano $ , Ma doueuano reftare 300. Ha* 
uemo adunque errato dalla verità per mancamento 
di i ? $. volta; & però quefto errore s'hà da notarci 
;> iv , 1 con 
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con la lettera M. 

PONGASI la feconda volta il numero 96. il 
quale così fi effeminai à fecondo il tenore della que- 
ftiohe . U -f-. di quello è 48. & -7-. & ir di quefto 
numero 48lòno 16.Sc u.checauati da 48. laiciano 
10. ma doueuano lafciare joo. Adunque habbiamo 
di nuouo mancato dalla verità in a8o. vnità ; & per- 
ciò quefto errore s'hà da notare ancora con la lette- 
ra M. 

HORA perche nelFvno , & l'altro ponìmento 
hauemo mancato dalla verità , fotcrarremo il minor 
errore del maggiore , & rimarrà il partitore 1 * . che 
fermeremo nella parte inferiore della croce . Doppo 
moltiplicammo il numero 14. pofto la prima volta-* 
per a8o.cioè,per il fecondo errore,& il numero 96. 
la fecoda volta pofto per 19? cioè,per il primo erro- 
re^ la fottrarremo il minor numero prodotto 6710. 
dal maggiore 28310. & reftarà il numero 2 1600. che 
s'hà da partire • Perche quefto numero diuifo per il 
partitore i5.ritrouato,darà il Qijotiente 1440. che è 
il numero defiderato . Perche -^.di effo è 720.& -f. 
gr ^_ iC ji quefto numero 710. fono 240 & 180. li quali 
numeri cauati da 7x0. lafciano 300. come nella que- 
ftione fi propone ua • 



1 




I 


MI 



altri » aeill QU3JI j VUU cwvcua i<t venia, «, 1 di«u ua 

quella manchi. Pongali adunque la prima volta il nu- 
mero 4800. del quale -^*è MooJfc-fcwfc di que- 
fto numero 24400.1 
fono 800. & 6oo.li 
quali numeri catta- 
ti da 2400. lafcia- 
no 1000 ma doue- 
uano lafciare 300* 
(blamente. Adun- 
que habbiamo ec- 
ceduto la verità in 

700. vi*ità i & perciò fermeremo quefto errore 

K 5 infie< 
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infieme con la lettera P. nella parte (iniftra della cro- 
ce. Pon^afi la feconda volta il numero 2400.de! qua- 
le il -£*• e 1 aoo. & di quefto il -f .& JL. fono 400. & 
joo.li quali numeri leuati da uoo.ne rimagono 500. 
Ma doueuanofolamétereftare 300. Adunque di nuo« 
uo habbiamo ecceduto la verità in aoo.vmtà. Il qua- 
< le errore notaremo fimilmente con la lettera P. Ho- 
ra fottratto il minore errore del maggiore , reftarà il 
panitore 500. & fatta la moltiplicatone delli nume- 
ri polii per li errori in croce,come è ftato detto : & 
fottratto il minor numero prodotto 96000. dal rm«- 

Sore i68oooo.reftarà il nymero 72oooo.che s'hà da 
ìuidere . Il quale partito per yoo. darà il Quotien- 
te 1 4 40.come prima • 

Di nuouo poniamo la prima volta il numero 2400. 
il quale efiaminato 
fecondo laqueftio- 
ne propofta , troua- 4 ' 
remo l'ecceffo 200. 
il qual'errore fi do - 

ueràfcriuere coa_i _ 
la lettera P. Poma. *° 0, * 8 °* 
mo la feconda volta 
il numero 96.il qua- 48 ? - 
le effeminato al me- «t***™. 

defimo modo,rkro- 

uaremo il difetto 280. che s'hà da fcriuere con Ia__* 
lettera M.Et perche in vna pofitione habbiamo ecce- 
duto la verità, & nell'altra mancato dal vero,s*haue- 
ranno d'aggiongere infieme li errori , acciò fi com- 
ponga il partitore 480. Similmente s'haueranno da 
raccòrre in vua fomma li due numeri prodotti dalla 
moltiplicatione delli numeri porti per li errori i n f 
croce,cioè 672000.& ^aoo.acciò fi àccia il nume- 
ro,che s'hà da diuidere,69i2oo. Perche partito que- 
llo numero 691200.& 480.fi farà il Quotiente 1440* 
come prima. 

'fio* IL ALESSANDRO Magno invn ragiona- 
i* mento familiare j che hebbe Vn giorno con Cai ifth*-_ 
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DEL FALSO. 199 
ne Filofofo, occorrendogli à cafo (come accade) far 
tnemione deiretà,gli parlò in quefto modo. Io hò due 
anni più di Efeaione , ma Clito ha l'età di amendue 
di noi,& quattro anni di più:£c così fra tutti tre riab- 
biamo 96. anni, quanti apunco dicono , che viffe tuo 
padre. Quanti anni haueua adunque airhora Aletfan- 
dro, Efeftione, & Clito ? Qui vedi il numero 96. do» 
uerfi diuidere in tre parti,in tal modo però,che la pri- 
ma auanzi ia feconda di due vnità, & la terza auaozi 
la prima, & la feconda gionte infieme di quattro vni- 
tà, ouero do uerfi tro- 
uare tre numerici pri- 
mo de' quali auanzi il 
fecondo in due vnità, 
& il terzo ecceda li 

!)Hmi due fomraati in- 
terne in quattro vni- 
tà , & che turci tre in- 16. 24, 
lieme, faccino 96. Po* 40. 
ni adunque , che Alef- il partitoti. 

fandro hauefTe 20. an- 
ni, & perciò Efeftione 

18. & Clito 42. Peroche così l'età d'Aleffandro vie- 
ne à fuperare l'età d Efeftione di 2. anni, & Clito ba- 
cerà Petà di tutti due, cioè ? 8 anni, & di più 4- anni, 
come fi propone nel quelito. Ma perche quelli nu- 
meri 10. i8.8§4*. fanno folarjjf nte 80. douendo fare 
96. ne fegue , che habbiamo fiancato dal vero in \6. 
vnità . Poni adunque di nuouo , che gl'anni d'Alef- 
fandro fuflero 30 & perciò quelli d'Efeftione, 28* & 
quelli di Clito, 61 quali tutti infieme fanno 120. Ma 
douerebbono fare folamente 96. Habbiamo adunque 
ecceduto la verità in 24. vnità . Hora aggionti in- 
fieme i numeri de gl'errori, attefo, che i'vno hà man- 
caro dal vero , & Palerò hà ecceduto il vero , fi fari 
per il partitore il numero 40. Di più fatta la mohipli- 
carione di 20. per 24. & di jo.per ié. & li prodotti 
480. & 480. lemma ti infieme fi faranno 960. che par- 
titi per 40. fi verrà à fare il Quotiente 24. & tanti 

N 4 fono 
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fono granni,che haueua all'hora Aleflandro Ma^no, 
& perciò fecondo il tenore de Ha queftione, quel 1 i di 
Efeft ione furono di Clito jo.che cucci infieme 
fanno 96. anni. 

§l*iJtio*$ III. TRE hanno vna cerca ouanticà di denari» 
£• cioè 44* feudi . U fecondo ne ha due voice più, che'l 
primo,& di più 4-fcudi, ma il terzo ne hà tane ^quan- 
ti il primo > & il fecondo in Ck me , & di più 6. feudi • 
Quanti adunane ne hi ciafeuno ? Qui vedi il nume- 
ro 44. doueru diftribuire in tre parti , di modo tale , 
che la feconda fia doppia della prima , & contenga 
di più 4- ma la terza ua vguale alla prima, & feconda 
inueme,& contenga 6 di più. Ouero douerfi cercare 
tre numeri , de Ili quali il fecondo contenga il primo 
due volte , & di più 4 ma il terzo contenga il primo, 
& fecondo infieme vna volta, & di più 6 Poni adun- 
que il primo hauere 10. il che pofto, haucrà il fecon- 
do 14. cioè,il doppio del primo>& di più 4*ma il ter- 
zo hauerà 40. cioè tanto, quanto il primo,& fecon- 
do infieme, & ó.di più j li quali tre numeri fanno 74« 
Ma douerebbono tare folamente 44. Adunque fi è 
trapalato la verità in 30. vnità. Poni di nuouo il pri- 
mo hauere 6. Adunque bora il fecondo 16.Sc il terzo 
28. li quali tre nu- 
meri fanno jo. Ma io. 6* 
- douerìano fare fo- 
lamente 44- Adun- 
que fi è di nuouo 
ecceduta la verità 
in 6. vnità. Hora_# 
fatta la fottrattio- 30. 6. 
ne del minore er- 14. 
rore dal maggio* il partitoti. 

re , poiché l'vno , 

& l'altro errore hà ecceduto la verità, rimarrà il par* 
ticore 24- Fatta di più la molciplicacione di io.per 6. 
& di 6. per 3 o.& foccracto quel prodotto 60. da que- 
llo 180. reftarà il numero 120. che s'hà da partire : ti 
quale partito per 24. fi farà il Quociente 5. Tanto 

adun- 
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adunque ha il primo,& perciò il fecondo 14.& il ter « 
zo aj. li quali tre numeri io vna fomma raccolti fan- 
no 44* f 

Se fi moltiplicaflero li numeriche habbiamo pofti, 



hauere il fecondo , & il terzo , per li medefimi 
ri,&c . fi ritrouariano li numeriche vanno veramen- 
te il fecondo ,& il terzo . Come da 14. per tf.fi fanno 
144* & da 16. per 30. fi fanno 480. ma Sottratto quel 
numero da quello , reftano 336. Il qua! numero par- 
tito per il partitore 24» ritrouato , h farà il Quotien» 
te 14. per il numero del fecondo . Di più, da 40. per 
é. fi fanno 140. & di 28. per 30.fi fanno 840. ma fot - 
eratto quel numero da quefto , reftarà il numero 600. 
il quale partito per il pani tore 24. fi farà il Quotien- 
te 1 y per il numero del terzo. Ma meglio è,che ritro- 
uato il numero del primo > fi cerchino gl'altri fecon- 
do il tenore della queftione, cioè, in quel modo,cbe 
Tvno,& l'altro numero falfamente pofto è flato ella- 
minato * Alcuna volta nondimeno cornar a più com- 
modo ritrouare gl'altri numeri in quel modo , che il 
primo è flato ricercato,come farà manifeflo nella 6. 
queftione. 

I V. Si cerchino tre numeri, che faccino 60. ma il 
fecondo contenga il primo due volte , & di più 4- & 4* 
il terzo contenga il primo, & il fecondo, & di più 6. 
Quella queftione è Ji- 

nule in tutto alla àn- 6. 8. 

recedente. Poni il pri- 16. 
mo numero effere 6. 28. 
& perciò il fecondo — 
16. & il terzo 28. li 50. 
quali tre numeri fan- io. 
110 50. Ma doueuano 
faremo. Adunque fi è 12. 
fatto errore per difet- U pMftitor*. 

to in io» Poni di nuo- 
uo il primo numero 

effere 8.& perciò il fecondo 20.& il terzo 34.U qua* 
li tre numeri fanno 62. Ma doueriano fare to. Adua* 

que 
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que hauemo trapaflàto il vero iti 2 .Fa come la regola 
commanda)& ritrouarai il primo numero effere 7-f-. 
& confeguentemeute il fecondo 19-7-- & il terzo 33. 
li quali tre numeri fanno 60. 

§t$gfio»i V. Diuidafi il numero ? o. in due parti , la prima-i 
5 . delle quali con 60. faccia vn numero triplo de! nume- 
ro comporto dalla feconda parte > & da 20. Poni la 
prima parte edere 
20.& perciò la fé- 
condaxo. Lapri- 
ma con 60. fa 80. 
& la feconda con 
so.fa30.Ma doue- 
ria il numero 80. 
effer triplo del nu- 
mero 30. fecondo - - 16. 
la pronunciamone * il partitore. 
delrefsépio,ilche 
non c>ma il nume- 
ro 90. è triplo al numero jo.Habbiamo macato adun- 
que dal vero 10. vnità • Poni di nuouo la prima parte 
erte re 2<f.& per quefto la feconda 6 La prima con 60. 
fa 84. & la feconda con 20. fa %6. Ma douerai il nu- 
mero 84- fecondo il tenore della queftione,effer tri- 
plo del numero 26. il che non è s ma il numero 78. é 
triplo del numero 26. Adunque hauemo ecceduto la 
verità in ó.vnità. Fa hora come la regola commanda, 
& ritrouarai la prima parte effere 22-— & per quefto 

, la feconda 7^-. Imperoche la prima con 6o.fa 8 2-f-. 

& la feconda co/) 20. fa 27-f-. del qual numero quel- 
lo è triplo . * 
, Invn'altro modo fi può diftricare aóefta queftio- 

1 , ne . Perche doppo che nella prima p <mione hauemo 

conofeioto , la prima pane 20. con 60. fare So & la 
feconda parte 10. con 20. fare 30. del qual numero 
quello doueua effer triplojs'hauerà da confiderare,di 
qual numero fia triplo il numero 80. & trouaremo » 
che è triplo del numero 26-7-.Onde effendo il nume- 
ro 3o.maggiore che 2$-J-.in 3 7-. haueremo per que- 
fto 
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fto ecceduto la verità in j-f . Di nuouo > doppo che 
nella feconda f>ofitione è 
fiato vifto la prima parte s 
24. con 60. fare 84. & la 
feconda parte 6. con ao. 
fare 26. del qua! numero 
quello doueria efiere tri- 
plo s s'hauerà da confide* 
raxe,diqual numero fia^ HH- 
triplo il numero 8 4«& tro # partitori. 

uaremo , thè è triplo del 

numero i8.dal quale il numero aé.manca in due vni- 
tà.Hauemo dunque mancato dalla verità in 1. Fà fio- 
ra fecondo la regola, & ritrouarai la prima pane ef- 
fere 224-. & la feconda 7~h- come prima . Ma il pri- 
mo modo par più commodo , poiché per quella più 
facilmente fi fchifano i numeri rotti . 

V L Cerchinfi tre numeri, delli quali il primo ag- QuipuM 
giorno à 7 3 .fia doppio de gl'altri due ; ma il fecondo 6. 
con 7j . fia triplo de gl'altri due; & finalmente il ter- 
zo con 7 3. fia qua- 
druplo de graltri ZJfempio principali. 
due. Poni il primo 1. J. 
numero efiere 1. o- ioi-. 
uero qual fi voglia *6-£-. P jL P MÌ« 

altro numero dilpa- « "~ — " 

ro,accioche aggion . V^. M 

to a 73. Faccia nume [ 
ro paro , cioè, che r 18 + • 

poffa hauere la me- il partitori.,. J 

tà fenza rotto , poi- ... 
che il primo con 7?- deue fare vn numero doppio de 
gl'altri due . Perche adunque 1. con f 7?-» 74. U qua! 
numero fecondo la queftione propofta * deue eflere 
doppio de gl'altri due , è neceflario , che gl'altri due 
in/ieme fono 37. Et perche il fecondo con 73- deue 
fare vn numero triplo del primo,(che è del ter- 
so infieme, s'hauerà per tanto dividere (come nella 
precedente queBione è (lato infognatoci numero 37, 
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in due partala prima delle quali eoa 73.&ccia vn nu- 
mero triplo del numero, che dalla feconda pane, & 
dall' vno fi compone : £c così auanti , che la propofta 
queftione fi fcioglia,è neceffano fcioglierne vn'altra, 
che occorre in eflà operatone . 

Poni adunque la prima pane di 3 7 edere 1. & per* 
ciò la feconda 3 s La prima pane 2. con 7 < . fa 7 s . & 
la feconda pane }$ con i.&36.delqual numero non 
è triplo il numero ^% ^ 

ma il numero 1 08. A- EJptmph manco principale; 
dunque hauemo man- 
cato dal vero in «• 2. 
vnità > conciofia , che 3 f • 
di tante vnità , il no- — Js 
ftro numero 75. fia_> 
minore del numero 33. 
108. Poni di nuouo la 
prima parte eflere <>. 12. 
& perciò la feconda il partitori. 

ai. La prima con 73* 

fa 78 & la feconda con i.fa 33. del qual numero non 
è triplo il numero 78. ma il numero 99. Adunque ha- 
uemo mancato di nuouo dalla verità in 21. vnità. Fa 
hora fecondo il precetto della regola del falfo, & ri- 
trouarai la prima parte eflere 10 + & perciò la fe- 
conda 26^-. 
Adunque fe il primo numero della queftione è 1 .fa- 




ràil fecondo 

& il terzo 2<$4>per« EJftmpi* principale ; 

che così il primo nu- 
mero con 73» fa il 
doppio de gl'altri 
due» & il fecondo 
con 73. fa il triplo 
dell'altri due • Se.* _ 
adunque il terzo con J4^. 36-f-< 




7 J. fora il quadruplo 18 
degl'altri due, lari il partitoti. 



fodisfacto alla que- 



ftione 
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ftione. Ma il terzo con 7 ? .fa il numero 99 £-.il quale 
non è quadruplo del numero 1 che fi compone 
dal primo,& lecondojma il numero 4f . è quadruplo 
del numero ii-^-. Adunque hauemo trapaflato la ve* 
rità in % 4-£> 

Hora poni il primo numero eflere 3 «che con 7 j.fa 

76. il qual numero deue efler doppio de gl'altri d uè; 
Adunque graltri due faranno 38. Et perche il fecon- 
do con 71. deue eflere triplo del primo, ( che è 3. ) 
& del terzo in/ie me , s'hauerà per tanto da diuidere 
(come nella queftione precedente è (lato iofegnato) 
il numero 38. in due parti, delle quali la prima con-» 
73. faccia vn numero triplo del numero, che fi com- 
pone dalla feconda parte» & dal 3 . 

Poni adunque la prima parte di 38. effere i.& per- 
ciò la fe.conda 36.La prima parte con 7h & 75-&la 
feconda con j. fa il numero 39. del quale il numero 

77 . non è triplo, ma il 

numero 1 1 7. Adunque Effimpió manco principali. 
hauemo mancato dal- 
la verità nel numero 
42. Poni dinuouola 
prima parte eflere 
& confeguentemente 
la feconda ij. La pri- 
ma con 73Ìa 96. & la 
feconda con 3. fa 18. 84* 
del qual numero nó è il potutoti. 

triplo il numero 96. 

ma il numero * 4-Adunque hauemo trapalato il vero 
in 41. Fa fecondo la regola del falfo, & ricrouarai la 
prima parte eflere ix-|-. & confeguentemente la fe- 
conda M-f". 

A D V N QV E fe'l numero primo della queftio- 
ne propofta è 3.1! fecódo farà n4-« & U terzo 1 j-f- : 
Perche così il primo con 73. fa il doppio de gl'altri 
due , & il fecondo con 73. fa il triplo de graltri 
due . Se adunque il terzo con 73. farà il quadruplo 
de graltri due , &rà fciolta la queftione . Ma il terzo 

eoo 
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con 73 • 6 il numero 98-f-. il quale non è quadruplo 
del numero 1 5^-. che 
è comporto dal pri- 
mo }. & dal fecondo 

ii-f- ma il numero 
éi. Adunque hauemo 
' ecceduto il vero in-* 

H O R. A fe moltL- 
plicarai li primi nume- ^ i8-|-. 

ri per li errori in ero- ilptrtiton. 
ce, & fimilmente li fe- 
condi , & li terzi , (perche più commodamente fi ri- 
trouaranno il fecondo ,& il terzo in quefto modo>che 
fe li vorremo ricercare dal primo ritrouato: impero- 
che qui farebbe neceffario valcrfi della queftione_-> 
precedente ) & fatta la fottrattione , diuiderai li nu« 
meri,cherimangono>peril partitore ritrouato i8^r. 
cioè,per la differenza delli errorupoiche nelPvna > & 
l'altra pofnione è flato fempre fatto ecceflb,ritroua- 
rai il primo numerò effere 7. il fecondo 17. & il ter* 
20 13 . Perche il primo con 7 3 -fa 80. il qual numero è 
doppio de gl'altri due ; ma il fecondo con 73 . fa 90. 
il qual numero è triplo de gl'altri due ; & finalmente 
il terzo con 73. fa 96. il qual numero è quadruplo de 
gl'altri due. 

gf4#MM VII. CERCHISI vn numero , che moltipll- 
7. cato per 3-& prodotto aggiontoli 10. & quefta fom 
ma moltiplicata per «j, & al prodotto aggiontoli ao. 
& quefta fomma mol- 
tiplicata per f. & al s. T 4. 
prodotto aggiontoli 
30.& finalmente que- 
lla fomma moltipli- 
cata per 6. & al prò- 3690. ^ -A. $6oo* 
dotto aggiontoli 40. 360. 
fi produchi quefto nu- #7 partitori . 
mero 6700 Fingi quel \ ' . - • 

numero effere ». che moltiplicato per 3. fa 6. & ag- 

gion- 

♦ * 
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giontoli io. fa 16. & quefta ibmma moltiplicata^ 
per 4. fa 64. & aggiontoli *o. fa 84. In oltre quefta t 
fomma moltiplicata per fi 410. & aggiontoli 30. 
fa 4fo Finalmente quefta fortuna moltiplicata per 6. 
fa 1 700.& aggiontoli 40. fa 2740. Ma doueua quefta 
vltima fomma eflere 7600. Habbiamo adunque man- 
cato dalla verità in $960. Di nuouo fingi il medefima 
numero cfTere 3. che moltiplicato per 3. fa 9. & ag- 
giontoli lo.fa 19.& quefta fomma moltiplicata per 4« 
fa 76.Sc aggiontoli ao.fà 96. Di più , quefta soma mol- 
tiplicata per f . fa 480. & aggiontoli 30. fa 5 10. Fi- 
nalmente quefta fomma moltiplicata per 6 fa 3060. 
& aggiontoli 40. fa 3 100. Ma doucuamo fare 6700. 
Adunque di nuouo hauemo mancato dalla verità in 
3600. Fa fecondo la regola , & ritrouarai il nume- 
ro cercato eflere 13. Perche quefto numero molti- 
plicato per 3. fa 39. & aggiontoli 10. fa 49. Quefta 
fomma moltiplicata per 4. fa 196. aggiontoli 20. 
fa a 16. laqual fomma moltiplicata per;, fa 1080. 
& aggiontoli 30. fa ino. la qual fomma finalmen- 
te moltiplicata per 6. fa 6660. & aggiontoli 40» 
fa 6700. 

Vili. Vn maeflro di fcola hà tanti fcolar^che/e §lu$Jlio*€ 
ciascheduno pagarà feudi j. £li manchino feudi 30. 8. 
per comprare la cafa, nella quale habita ; ma fe eia- * 
icheduno darà 6. feudi , gl'auanzino 40. feudi , olerà 
il prezzo della cafa . Quanti fcolari adunque hà , & 
quanto è il prezzo della cafa 5 Qui niente altro fi cer- 
ca» che vn numero, che moltiplicato.per f - faccia tal 
numero, che aggiontoli ?o. tàccia la medefima fom- 
ma > la quale rimane , fe il medefimo numero fi mol- 
tiplica per 6. & dal prodotto fi cauano 4o.Poni adun- 
que quel numero de i fcolari effere 30. che moltipli- 
cato per * .fa 1 f o.& aggiontoli jo/a 180 Tanto adu- 
que li cofterà la cafa , Te n'hauerà $0. fcolari , della 
quali ciascheduno paghi cinque feudi • Hora vedia- 
mo, fe auanzano 40. feudi oltra quefto prezzo,fe cia- 
scheduno pagarà 6. feudi. Moltiplica adunque il me- 
defimo numero delli 30. fcolari per 6. & tarai 1 80. 

feudi , 
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feudi, & auanzarà nulla oltra il prezzo della cafcJMa 
' doueuano auanzare \- 
feudi 40. Adunque 

hauemo mancato 40. 500* 
dalla verità in «o.Di 

nuouo fingi il nume- M W P 
ro delli fcolari effe- /V 
re 100^ che molti- 40. ^ 30. 
plicato per * .fa 500. 70» 
& aggiontoli 30. fa il partitori. 

530. Tanto adunque 

collari la cafa, fe hauerà roo. fcolari» delti quali eia* 
fcheduno paghi feudi % . Hora vediamo , fe auanza- 
D040. feudi oltra quello prezzo della cafa, fecia- 
fcheduno darà 6. feudi . Moltiplica dunque il mede- 
fimo numero delli 100. fcolari per 6. & farai 6eo. & 
auanzano 70. feudi oltra il prezzo di feudi 5 ?o. del- 
la cafa. Ma doueuano auanzare folamente 40. Adun- 
que hauemo ecceduto la-verità in jo.Opera fecondo 
la regola del falfo , & ritrouarai il numero delli fco. 
lari e(Tere 70.Perche quefto numero moltiplicato per 
5. fa 350. &aggiontoli 30. fa 380. Tanto adunque è 
il prezzo della cafa . Il mede/imo numero 70. delli 
fcolari moltiplicato pei 6. fa 4*0. il qual numero ec- 
cede il prezzo della cafa di feudi 380. in 40. come la 
queftione vuole • 
gutflion* I X. Due doueuano partire vgualmente tra di loro 
9* 6o. feudi Ma e^ndo nato difparere tra eflì,ciafcuno 
ne ha tolti quanti hà po/Tuto . Ma dipoi effendo paci- 
ficati, il primo pofe giù il deTuoi denari , & il fe- 
condo il -^-.deTuoi; & auuenne airhora,che tanto il 
primo pigliando quel -f-.del fecondo,quanto il fecó- 
do pigliando quel ^-.del primo, ne hauelTe jo.fcudl. 
Quanti adunque n'haueua tolto ciaf curio di loro la 
prima volta > Poni , che il primo pigliale 36. feudi , 
& perciò il fecondo gl'altri 24. Se adunque il primo 
porrà giù il cioè 9. feudi, gli reftaranno in ma- 
no 17. feudi , à i quali fe aggiongeremo il -f% del fe- 
condo! che fi dice hauer polio giù, cioè 8.fcudi, fa- 
remo . 
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rèmo 3 f • per li denari del primo . Ma egli doueuzu» 
hauere (blamente 30. Adunque habbiamo ecceduto 
il vero in f : Fingi fiora , il primo hauere tolto 11. & 
perciò fi fecondo il refto, cioè 48. Se adunque il 
primo porrà giù il -%r. cioè 3. feudi, gli reftaranno 9. 
feudi > alli quali fe 
aggiógeremo il^f;» 

del fecondo , cioè 36. %^ «j* ,1** *s 
16. feudi > faremo 
*y. feudi per li feu- 
di del primo . Ma 
doucuano e(Tere_* 
jq.Adunquehabbia 
mo mancato dal 
vero ; $. . vnità . 
Opera fecondo la 
regola ,& ritroua* * > 

rai, che il primo ne .c? 
ha tolto ,1 4. & perciò il fecondo 36. Perche fe il pri* 
mo porrà^u il ci°è 5. feudi,* & alli 18. che gli 
reftano, aggiongerà il —-.del fecoado,cioè n.haue- 
rà 3 0. feudi » Costancora * fe il fecondo porrà giù il 
cioè it. feudi , & li 14. che reftano , aggionge» 
rà il del primo* cioè ó.hauerà jo. feudi, cornea 
il primo. 1 

POTREMO ancora dal numero, che per il fe* 
condo pónemmo,; :-,-,.«..• • 

nel mede/imo mo- 36. 
do cauarelaveritàw 14» m J «. 1 
Imperoche nel pri- \ M 
mo ponirjietìtadelt . .« < » - 
fecondo,xheè *4«v 1 ::. j; «A»- 
feili^oniopoint»! V <\ z*-v i *A 
giù il -f-. cioè 8. « io. 

fcudi,& alli léxhe • . . « \p T ' fi r>,,% ' 
reftano, aggiùnge-* • 1 U fritture* 
rà il deprimo* ! 

cioè 9.fcudi,hauer^ .fcudi,<ìhe douerebbono effe- 
re jo.Habbiamo adunque mancato io y.vnità.Et nel- 

: O l'altra 
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Paltra fjoiitione del fecondo, k il fecondo porrà giù 
il -f . cioè té. feudi, & à gl'altri 3 1. che reftano , ag- 
giornerà il ^. del primo, cioè j. farà 3 y. feudi, che 
non douerebbooo effere più di 30. Adunquéhabbia- 
mo ecceduto il vero io j.voitì Fa fecoodo la regola, 
moltiplicando gl'errori per le po/ìtioni del fecondo, 
&c.ritrouarai, che il fecondo hà tolto 36. feudi, & il 
primo 24. come prima . 

X. VE doueuano partire tra di loro 100. feu- 
di vgualménte * ma effendo occorfo tra effi difpar*- 
re , ciafeheduno ne tolfe quanto puote . Doppo fatta 
paccpofe giù il primo il -f-.delli fuoi denari,& il fe- 
condo il ~. delli fuoi : & il primo pigliò que (io -f-. 
dellecondò, fcilrfecondo quel -j-. del primo. Il che 
fatto, Pvno, & l'altro hebbe 50. feudi. Quanto adun- 
que ciafeheduno < . £ 
nel principio nt-j f*. or-, 
tolfe? Fingi, che il 
primo ne togli effe 
3 o.fcudi, & perciò 
il fecondo 7o4l*4-» 
del primo è iQ.cne 
Telo pone giù, gli 
reftaranno *o. Jl , 
-y-. del fecondo è 
14. che fe lo dare- . . . 

mo al primo, ue hauerà il primo 3,4; feudi. Ma 

ua hauere 50. Adunque hauemo mancato dalla veri- 
tà in irf. Fingi di nufcuo, che il primo ne habbia tolto 
60. & perciò il fecondo 40. Il -f .delpritfio è ao.che 
feloponegiùgliauanzano feudi 40. Il-f-. del fe- 
condo è 8.che fe lo daremo al primole hauerà il pri 
mo 43*Ma doueua hauere fo.Adunquè hauemo man- 
cato ancora in quefto ponimento dalla verità in a, 




14. 

#7 partitoti . 
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giù , gli rimangono *8 Hora fe daremo il -f. del 

^ fecon- 
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fecondo,cioè y4"* al reftante del primo,chefu 42-f-- 
hauerà il primo so. Così ancora le daremo il del 
primo, cioè u-~. al refto del fecondo, che fù 1 8 
hauerà il lecondo fimilmente so. fi come nella que- 
ftione fi proponeva . 

X l. Due era di loro così diftribuifeono 100. feu- Queflionò 
di, che fe il primo ne pone giù dell j fuoi , & il fe- n. 
condo -£-.delli fuoi, & la fomma di quefte parti fi di- 
uida in due parti vguali , & fe ne dia allVno , & 
all'altro numero rimafto, fi faccino due numeri vgua- 
li , cioè 50. & 50. Quali adunque fono le parti di 
amendue ? Fingi la parte del primo effere 60. & per- 
ciò quella del lecondo 40. Se il primo ne porrà giù 
-i.cioè *o.g!i ne reftaranno 4o.ma fe*l ^-.del fecon- 
do,cioè lo.s'aggiongerà al -f-. del primo, cioè i io. 
fi farà 50.& fe'l %. 
diquefta fomma_j 
30. cioè 1 <r. daremo 
alrefto del primo, 
che fÙ4o. Faremo 

Madoueuamo - 
fere (blamente 50. 

Adunque hauemo 1 *f -f** ' < » 1 

ecceduto la veriti .< * > *ts 

in j.Fingidinuouo <; * ilptrtitort. :% 
il primo hauere 24. <>- 
& perciò il fecondo 76 ( Hò porti queftf numeri , 
perche il primo ha & l'altro fenra rotti . ) 
Se il primo porrà giù -f .cioè 8. gli aqanzaranno 16. 
ma fe'l -^-.del fecondo, cioè 19. s'aggiongerà al 
del primo , cioè à 8. farà 17. & 4-. di quella-* 
fomma 27. cioè ij-f-. daremo alrefto del primo, 
che fu 16. hauerà il primo 29-f-. Ma doueua hauere 
jo. Adunque hauemo mancato dalla verità in *o-f-* 
Fà horà fecondo la regola , & ritrouarai la parrei 
del primo effere 52-f^ & perciò del fecondo 
47— -f-, Imperoche -j-. del primo è i7-t~t* 1* 
parte ponendola giù gli reftaranno 3fT~f"' H "4r»dcl 
fecondo è Ut», che ponendolo giù gli auanza» 

O * ranno 
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ranno j & la forama dal -f. del primo, & dal 

del fecondo, cioè> 
dal 17-f- fr.& it-J-f* 
èi^-^.il -f-.delhu# 
quale,cioè i4-j-|-- *g- 
»?v'' v giorno al redo del pri- 
mo, cioèà 3?— -f-. & 
al refto del fecondo, 
,cioè à 3$t~$-. fa $o. 
&*o. 

gueflicne ; XIL PARTISCASI ^ 
ix. il numero 1000. in—» 

due parti delle quali la il partitori, 

maggiore eccede la_» * 1 - ' 
minore in 49- Fingi la maggior parte eflTere 600. & 
perciò la minore 400. Quella eccede quella in zoo. 
& noi voleuamo,che l'eccedo foffe 49. Adunque ha- 
uemo trapaffato il vero in .iji. Fingi dinuouo la^# 
maggior parte effe- 
' re 550. & per ciò la - 
minorerò. Quella ■ 
eccede quefla in_i 
100. & noi voleua* 
mo , che Pecceffo 
fulfe 49. Adunque» 
vn'altra volta haue- 
mo trapalato il ve« <v loo. 

roinfi.Operaadu- : £* 
que fecondo la rego- iì partitori . 

la,& ritrouarai la-f 

maggior parte effere ■ ' _ . 

$14^-. & perciò la c . : , — 

minore 47$ Perche quella ebeede quella nel nu- 
mero propofto 49. 
GuiftiotH XI IL V NO ha due vafi d'oro, & vn coperchio 
J3« di valuta di i*o. feudi che aggiorno al primo va|o j 
fa quello iriplo del fecóndo vafo nel prezzo rraa^ 
aggionto al fecondo Vafo , fa quello del mede&ào 
pteeao con il primo . Quanco adunque coftaiiQ 

Q&Hft - quelli 



Digitized by Google 





•D El FALSO. irj 
quelli due vafi? Qui fi cercano due numeri,delli qua- 
li ilprimo con ijo.fia triplo del fecondo,& il feconr* 
do con i fo. fia v^uale al primo . Poni il primo vafo 
coftare jo.fcudi. ( Pongo quefto numero,perche a 
giontoli 1 50. fi fa 
vn numero, che è 
triplo ad vn'altro 
fenza rotti • ) Ag- 
giontoli il coper- 
chio di i*o.fcudi, 
coftarà i8o.fcudù 
Et perche quefto 
prezzo deue efler 
triplo del prezzo 
del fecondo vafo , 
coftarà per tanto 
il fecondo vafo « 40. 

60. feudi. Aggioft- 

toli il coperchio il partitore» 

di ifo. feudi , co- 
ftarà iio.lcudi*Ma 
doueua coftare_j 

folamente 30. ac- • , , , 

ciò il prezzo fuo Biffe vguale al prezzo del primo. 
Adunque hauemo ecceduto il vero in 180. Poni di 
nuouo il primo vafo coftare 90. feudi . Aggiontoli il 
coperchio di ifo.fcudi, coftarà 240. feudi, & perciò 
il lecondo vafo coftarà So Scudi y attefo,che quel nu- 
mero fia triplo di quefto. Aggiontoli il coperchio,co- 
flarà 230. Ma doueua coftare folamente 9o.acciò il 
prezzo fuofufle vguale al prezzo del primo.Hauemo 
dunque vValtra volta fuperato il vero 140. Fà fecon- 
do la regola, & ritrouarai il prezzo del primo vafo 
feudi ?oo.Perche aggiontoli il coperchio di 1 fo.fcu- 
di,fi farà il prezzo di 4? o feudi, & per quefto il prez- 
zo del fecondo vafo farà o.fcudi,cioèja terza par- 
te di quello; & aggiontoli il coperchio di ifo.fcudi, 
fi farà il prezzo di joo.fcudi, vguale al prezzo del pri- 
mo • 

O j Vno 




- 1 

«4 REGOLA \ 

§>u$Jlione XIV, Vno ha due vafi d'oro,& vn coperchio,che 
14. vale 100. feudi , il quale aggionto al primo vafofa_» 
quello triplo del fecondo nel prezzo; ma aggionto al \ 
fecondo fa quello duplo del primo nel prezzo.Quan« 
to adunque vagliano quelli due vafi ? Fingi il primo 
valere feudi 50. Ag- 
giontoli il coperchio jo. ilo. 
di feudi 100. valerà 100. *W 7* 100. 
150. fcudi> & perciò 

il fecondo v*rrà an- r 1TI ^ 

cora 50.fcudi,àtrefo, 
cbe quel numerò fia 
triplo di quefto. Ag- ipo. 
giontoli il coperchio ilptrthori. 
varrà tjo. feudi, il > 
qual numero non è doppio di quel prezzo del primo 
di feudi 5 o.mj il numero 100. è doppio di 50. Adun- 
que hauemo trapalato la verità nel numero 50. poni 
di nuouo il primo valere 1 lo.fcudi. Aggiontoli il co- 
perchio di 1 00. feudi, valer à 1 10. feudi, & per quefto 
il fecondo valerà 70. feudi, eflendo, che quel nume- 
ro fia triplo di quefto. Aggiuntoli il coperchio di feu- 
di 100. valerà 170. feudi , il qual numero non è dop- 
pio del prezzo del primo di feudi 1 10. ma il numero 
120. è doppio di quello . Adunque hauemo mancato 
dalla verità io quefto numero jo. Opera fecondo la 
regola , & ritrouata il prezzo del primo vafo feudi 
80. Perche aggiontoli il coperchio di loò.fcudi, fi fa- 
rà il prezzo di 180. feudi, & per quefto il prezzo del 
fecondo vafo farà di 60. feudi» cioè ,la terza pane di 
duello ; & aggiontoli il coperchio , fi farà il prezzo 
di 160. feudi doppio del prezzo del primo* ch'era di 
feudi 80. 

§&eflion$ X V. Vno comprò tante pernici , che fe ne hauef- 
1 j. fe compre -£- #J di quelle, & di più n.ne ha* 

ueria 100. Quante adunque ne comprò ? Qui fi cer- 
ca vn nuraero,del quale -f-.-j--& con za. faccino 
100. Poni colui hauere comprato i%. Il -f-. di que- 
fto mimerò è 6. & 4. & 3. le quali parti fan- 
/ no 
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no i J. & aggiontoli 22. fanno j*. Ma doueuano fare 
100. Adunque hauemo mancato 'dal vero in 6$ . Poni 
di nuouo colui hauer* 
ne compre 60. Il -f-,di 
quello numero è 30.& 
-f-. 20. & 1 f. lt_* 
quali parti fanno 6f. 
& aggiontoli 22. fan* 
no 87. Ma doueuano 

fare 100. Adunque ha- » 
uemo macaco di nuo- % 2. „ 

uo dal vero in quefto il finitori* <* 

numero 13. Fà adun- 
que fecondo la regofa,& rir rouarai colui hauer com 
prato 7*« pernici . Perche - J-. di quefto numero è 36. 
Sr.-f-.24. & -i-.i8.le quali parti fanno 78.&aggion» 
toli 22. fanno 100. 

XVI. Due hanno vna certa fomma di feudi , che Queftìono 
fe il fecondo ne darà 12. al primo , il primo ne haue» 16. 
rà fei volte tanto, quanto il (econdo;& fe il primo ne 
darà i* . alfecondoi ne hauerà il fecondo dieci volte 
ianto,quanto il primo . A< 



J 


1 


1 • 


1 


H 


n 



rimo con 1 2. vnità del fecondo ila fei volte tanto, 
quanto l'auaozo del fecondo j & il fecondo con i?« 
vn ita del primo fia , \ 
dieci volte tanto, ^ 
quanto l'auanzo del 20. 9» ioo* 

primo. Per potere 
più facilmére feior- 
rà quefta , & altre 

fimili queftioni fen- ^75. ^ 489?, 
za rotti, s'hauerà da 
cominciare dal nu- 4720. 
mero fecondo. Fin- il partitore. 

Si adunque il fecon 
a hàuere ao.del qual numero fe daremo 1 2. vnità al 
primojhauerà il primo, fecondo il tenore della que- 
stione, fei volte tanto, quanto è il refto del fecondo* 
- O 4 che 




Digitized by Google 




n6 R E G O I A 

che è 8. Hauerà adunque airhora il primo 48 .perciò* 
auanti che pigliafle n.dal fecondo,ne hàueua 36.Ma 
fe di quefto numeio 3 ^.del primo , daremo 1 5. vnità 
al fecondo jche ne hi lo.hauerà il fecondo 3 j.il qual 
numero deue effere dieci volte tanto , fecondo il te- 
nore della queftione, quanto è il redo del primo,che 
c 11. Ma è cofa chiara, il numero 3 * . non edere die- 
ci volte tanto, quanto è il numero 2 r. ma il numero 
2 io. è dieci volte tanto . Adunque hauemo mancato 
dalla verità in 17*. Poni di nuouo il feconda hauere 
100. del qual nume- 

■ro fe daremo n.vni- io. 100 • 

tà al primo,hauerà il 
primo,fi come vuole 
la queftione, fei vol- 
te tanto,quanto è fa- 
uanzo del fecondo, 
che è 88. H3ueràa« \ 47*o. 
dunque il primo al- . ti partitori. 

Fhora 518. & però, 

innanzi che pigliafle n.dal fecondo, ne haueua % il. 
Hora fe da quefto numero 516. del primo , daremo 
l?» vnità al fecondo , hauerà il fecondo 115. il qual 
numero deue effere dièci volte tanto,come vuole la 
queftione,quanto è il refto del primo, che è 501. Ma 
è cofa chiara , il numero 1 1 ?. non effere dieci volte 
tanto,quanto è il numero 501. ma il numero * 010. è 
dieci volte tanto. Adunque hauemo mancato di nuo- 
uo dalla verità in 489?. Opera fecondo la regola-» , 
& ritrouarai il fecondo hauere 17^— f-. dal qual nu- 
mero fe daremo 1 2. vnità al primo , hauerà il primo 
fei volte tanto , quanto è il refto del fecondo , che è 
5ty' Adunque hauerà ali'hora il primo 30-j— £-. & 
perciò auanti , che pigliafle 11. dal fecondo , ne heb* 
be 18-j-f-* Perche fe di quefto numero daremo if . 
vnità al fecondo , hauerà il fecondo 32— -f-. il qual 
numero è dieci volte tanto , quanto è l'auanzo del 
primo , che è j-f-f-. fi (tome anco propone la que- 
ftionej . / . 

Due 



1 . 
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XVII. Due hanno vna certa fomma di (jcjidi,fè il Qutftitn* 
fecondo darà 6, al primo , hauerà ilprimo .il doppio 17. 
del refto del fecondo;& fe il primo darà tre al fecon- 
do , hauerà iffecondo vn numero vguale alr^fto del • 
primo . Quanti feudi adunque ciafeheduno hebbe^? 
Qui ancora fi cercano due numeri , delli quali il pri- 
mo con fei vnità del fecondo , fia doppio dell'yuan-» 
20 del fecondoj &il fecondo con 3 .vnità del primo, 
fia vguale all'auan- t \ 
20 del primo . Po- 
ni il fecondo haue-^ 
re 15. del qual nu- 
mero fe daremo 6. 
vnità al primo, ha- 
uerà il primo 18. ■< 

cioè, il doppio del . - , £ - /vi 

refto del fecondo f ^ : 

cheè^.Etper que* il partitfir**,: , 

fto prima , che pi« > :i 
gliaffe 6.dal fecon- • . 

do , ne hebbe 1 2. Hora fe da quefto numero 12. da* 
remo 3. vnità al fecondo,hauerà il fecondo 18.il qual 
numero non è vguale al refto del primo , che è 9. ma 
maggiore < Adunque hauemo trapaflato la verità inLj 
noue . Poni di nuouo il fecondo hauere 20. dal qual 
numero , fe daremo 6, vnità al primo , hauerà il pri- 
mo 28. cioè , il doppio del refto del fecondo , che è 
14, Adunque auanti che pigliale 6. dal fecondo , ne 
haueua 12. Hora fe il primo darà al fecondo 3. vni- 
tà , hauerà il fecondo 23. il qual numero noti è vgua- 
le al refto del primo, che è 19. ma maggiore. Adun- 
que hauemo ecceduto di nuouo la verità in 4* Ope- 
ra fecondo la regola, &ritrouarai il fecondo haue- 
re 24. dal qual numero , fe daremo 6. vnità al primo? 
hauerà il primo }6> cioè , il doppio del refto dei fe- 
condo, che è 18. Adunque prima ne hebbe 30. & per 
quefto fe darà, 3. vnità al fecondo , hauerà il fecondo 
17. il qual numero è vguale al refto del primo,ch^« 
ancora è 274 . *,..; .. . . ... 
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Quejlione X V 1 1 1. E vna cifterna, che ha in fondo tre can- 
j 8. nelle difuguali. Per la maggiore verfa tutta l'acqua in 
■ *.hore,per la mezzana in j. & per la più piccola in 6. 
Se adunque l'acqua Tempre fi verferà vgualmente , in 
quanto tempo fi votarà, fe tutte le tre cannelle s'apri» 
ranno infieme ? Fingi in 4* hore * & dì : Se la maggior 
cannella in a.hore vota vna vifterna, che votarà in 4* 
hore ? & ritrouarai ». cifterne . Dì più: Se la cannel- 
la mezzana in 3.hore vota vna cifteroa,quanto ne vo« 
tara in 4» hore ? & ri- 
trouarai i-j-.di cifter 
na . pi più : Se la più 
piccola cannella in 6. 
fiore vota vna cifter- 
na » quanto ne votarà 
in 4-nore ? & ritroua- , 
rai -f-. di cifterna : & 6. 
così tutte Hi le can- il partitore. 

nelle in 4. hore vota- 
ranno 4» riderne.* • 

Ma noi vogliamo (blamente vna cifterna . Adunque 
hauemo ecceduto il vero in }. Poni di nuouo in io. 
hore. Et dì:Se la maggior cannella in 1 .hore vota vna 
cifterna, quanto ne votarà in io. hore > & ritrouarai 
(.cifterne r Dì più : Se la cannella mezzana vota vna 
cifterna in 3. hore , quanto ne votarà in 10. hore ? & 
ritrouarai cifterne j-f-. Dì più: Se la più piccola can- 
nella in 6. hore vota vna cifterna , che votarà in io* 
hore?& ritrouarai i-p cifter. & cosi tutte tre le can'- 
. nelle vojtariano in 10. hore 10. cifterne . Ma noi vo- 
1 gliamo vna cifterna . Adunque riabbiamo di nuouo 
ecceduto il vero in 9. Fa fecondo la regola,& ritro- 
uarai in vn'hora votarfi la cifterna . Perche la mag- 
gior cannella in vn'hora votarà -£-. & la mezzana^ 
-f.& la più piccola -f-. le quali parti tutte fanno i.c i- 
fterna • 

Qtjefta queftione fi può proporre ancora così . E 
vna cifterna * che ha nella bocca tre cannelle difu- 
guali; Per la maggiore fi empie la cifterna ina. ho- 

re, 
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re, per la me2zana in j.& per la più piccola in 6.&c. 

XIX. E vna cifterna , che hà vna cannella nella Queflion* , 
bocchi per la quale s'empie in 12. hore, & nel fondo 19, 
hà vn'altra cannella, per la qual fi vota in i8.hore. Se 
adunque per la cannella di l'opra di continouo entra- 
ri acqua , & per quella da baffo fempre ne vfcirà, in 
quanto tempo s'empierà tutta la cifterna? Poni in 20. 
bore . Et dì: Se in 1 8. hore fi vot3 vna cifterna, che fi 
votarà in 20 hore? & ritrouarai l-f-.cifter. Adunque 
è neceffario , che fi 
empino in io. ho* 
recifterne i-f,ac- 
cioche nelmedefi- 
mo tempo votan- 
'dofi i-J-. cifterna , 
refti 1. cifterna pie- 
na. Dì adunque: Se 

in 12. hore s'empie , 
i.ciftcrna^hesVm 

pieràin2o.hore?&' ilfartitori. 
ritrouarai i-f-. ci* - , 

fterne. Manoivo* - . . 

gliamociftern.i-$-. 

Adunque hauemo mancato dalla verità in -f-. Poni 
hora in jo.hore. Et dì: Se in 18. hore fi vota i.cifter- 
na,che h votarà in 3 o.hore ?& ritrouarai 1-7-. cifter. 
E neceffario adunque , che in 30. hore s'empino ci* 
fterne i-f-. accioche nel medefimo tempo , votan* 
dofi i-f-.cifter.refti piena i.cifterna . Dì adunque: Se 
in 12 .hore s'empie vna cifterna,che s'empierà in 30. 
hore?& ritrouarai cifterne i-f-. Ma noi voleuamo ri- 
derne i-f. Di nuoao adunque hauemo mancato dal- 
la verità in Opera adunque fecondo la regola, & 
ritrouarai in 36. hore empiri] la cifterna . Perche in 
36 hore la cannella fuperiore empierà 3. cifterne* & 
l'inferiore votarà due cifterne,& così ne rimarrà vna 
piena • 

X X. Vn'artefice finifee vna certa opera in trenta Skf'ftion* 
giorni ; ma fe ne s'aggiongerà vn'altro > la finiranno ao. 
• /, tutti 
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tutti due in 18. giorni . In quanto tempo adunque^ 
quello fecondo folo finirà la medefima operaci pri- 
mieramente: Se il primo maeftro in 30. giorni finifee 
l'opera, quando ne farà in i8.giornP& ritrouarai -f-- 
dell'opera. Adunque il fecondo nel mede/imo tempo 
ne farà -^-.acciò che tutti due finifchmo tutta l'ope- 
ra . Poni adunque primieramente , che il fecondo 
finifea tutta l'opera in 4o.giorni, & dì: Se il fecondo 
in 18. giorni fpedifee -f-. dell'opera» quanto ne farà 
in 4o.giorni? & ritrouarai -f-dell'opera.Ma noi hab- 
biamo porto , che 
finirebbe tutta l'o- 

pera . Adunque_f • 40. 60. 
hauemo mancato 
dalla verità in 4". 
Secondariamente 4 
poni il fecondo fi* 
nire l'opera in 60. 
giorni , & dì : Se il ( ^ 

fecondo in i8.gior- 

jni finifee \. dell'o- il partitoti. . 

pera,quanto ne for- » 
nirà in 60. giorni ? 

&*itrouarai iHpMa noi hauemo pofto, che finireb- 
be vn'opera folamente , adunque hauemo ecceduto 
la verità in -~. Opera fecondo la regola, & ritro- 
uarai il fecondo finire tutta l'opera in 4 5. giorni. Per- 
che fe in 1 8. giorni fa dell'opera, in 45 . giorni fa- 
rà vn'opera intiera . 

Più facilmente fenza la regola del falfo, quefta«j 
queflione fi feiorrà in quefto modo.Doppo che ricro- 
uafti,che il fecondo in i8.giorni finifee -*.delFope- 
ra,tal che manchino -f-.dì:Se -f-.ricercano 18. gior- 
ni , quanti giorni ricercaranno -f-? & ritrouarai 27. 
giorni , li quali aggionti à 1 8. fanno 47 . giorni ^ nelli 
quali finirà tutta l'opera, come prima. Ouerodì: Se 
— ricercano i8giorm, quanti giorni ce ne vogliono 
per vn'opera intiera? & ritrouarai di nuouo 4? . gior* 
ni come prima* 1 ^ 

Tre 
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XXL Tre hanno giuocato tra di loro di tal forte , Queftion 
che il primo guadagnò fubito . delli denari de! fé- 2 1, 
condo ; ma doppo il fecondo guadagnò -f> delli de- 
nari del terzo : e finalmente il terzo guadagnò -4-. di 
quei denari , che il primo portò al giuoco . Et.nnito' 
il giuoco, ciafcheduno di loro fi trouò hauere feudi 
700. Quanti denari adunque ciafcheduno portò al 

Siuoco? Qui non fi cerca altro/e nonché il propo- 
o numero 2 100. ( perche fe ciafeuno ha 700. haue- 
ranno tutti tre 1 100. ) fi partifea in tre parti , di ma- 
niera , che fe la prima dia alla terza , & pigli • ' 
della feconda j n>a la feconda pigli ~. della terza , fi 
faccino tre numeri vguali , cioè 700.700.700, Oue- 
ro fi cercano tre numeri , delli quali il primo ponen- 
do giù la & pigliando la del fecondo , faccia 
700. Similmente il fecondo, ponendo giù la-J-& pi* 
gliando la ~. del terzo faccia 700. Et nel medelinK* 
modo il terzo,ponendo giù la & pigliando la 
del primo faccia ancora 700. Poni il primo giuocato- 
re hauere portato feudi 100. Che fe ne perderà U_, 
-%r-cioè z$. glie n , auanzaranno7j. Et perche quello 
reftocon la -f~- del fecondo deue fare 700. farà per 
tanto la del fe- 
condo 62 poiché 100. 
quefto numero con ,12*0. 
il retto del primo, 227. M 
cioè con 75, fa 700. 
Portò adunque il fe y 2y. 
còdo 1150 Etdop. 

po , chenehauerà ; 275. : 

perfola gliene • \ 
refteranno 67, % Ma il partitore. ' 

perche queflo-refto ... . ; 
con la -£ Idei terso 

de ue fare 700/arà per quefto la -f-.del terzo 71 poi? 
che quefto numero con il réfto del fecondo , cioè , *v * 
con 6 2 f fy 700. Per la qual qofa il terzo portò coo-j 
feco nel giuoco 115 .Et doppo che ne hauerà pef fo la 

rjhglie MitimttmQ jyo.Ma perche quefto refto cS[ 

là 
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la del primo, cioè, con 2 j .fa n $* & doueua fare 
700. haueremo per tanto mancato dalla verità in_j* 
quefto numero j 27. 

Poni di nuouo il primo hauere portato al giuoco 
feudi 200. Che fe ne perderà la cioè f o. glie n'a- 
uanzaranno 1 ? o feudf >che con la -f-.del fecondo de- 
uono fare 7oo.Sarà adunque la del fecondo i* o. 
feudi , & perciò il fecondo portò 1 100. & perfctfhe 
hauerà la «£-.g!i n'auanzaranno feudi *f o. che con la 
del terzo deuono fare 700. Sarà adunque la -7- 
del terzo 1 j o.& per tanto nel principio del giuoco, 
ne hebbe 4jp. & perfo che hauerà la -J~, ^li ne refte- 
ranno feudi 500. li quali con la del primo , cioè , 
con fo.fanno 370 ma doueuano fare 700. Adunque 
hauemo mancato ancora aderto dalla verità in que- 
fto numero 37 o.Opera fecondo la regola>& ritroua- 
rai il primo giuocatore hauer portato 400. feudi . Il 
fecondo 800.& il terzo 900. Et quefti numeri del fe- 
condo,& del terzo ritrouarai,ouero per la regola del 
filfo,moltipIicando gl'errori per li ponimenti del le - 
condo,& del terzo in croce,&c. ouero li cauarai dal 
primo ritrouata, fi come poco innanzi dal 100. & 
xoo. quali numeri falfamente hauemo pofto , che ha* 
ueffe il primo , ritrouammo i numeri del fecondo, & 
del terzo • Perche fe il primo hà 400. hauerà (leuan- 
do la -£-.cioè 100 che hà perfo) 300. Et perche con 
n la 4-. del fecondo deue hauere 700. farà per quefto 
la «i. del fecondo 400, & per tanto il fecondo portò 
. ^ 8oo Et perfo che hauerà la -£-.gli n'auanzaranno 400. 
Ma perche queft&-§-, con la -7-. del terzo deue fare 
7oo.farà per quefto la -f-.del terzo 300.& però il ter- 
zo portò 900. Perche prefo che hauerà la -7-. gli ne 
reneranno 600. alli quali fe s'aggiongerà la del 
primo, cioè 100. feudi, hauerà 700. come la queftro- 
■ne vuole . 

Sìjftflhnt t 'XX I L Tre mercanti hanno guadagnato feudi 
22. 400. li quali , hauendo rifguardo aìli denari", che cia- 
ftheduno polè, così tra di loro diftribuirno . La par- 
te deliecoudoauanzò la patte del primo in n, & 

la 
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DEL FALSO. 223 
la parte del terzo auanzò la parte del fecondo in \6. 
Quale adunque fu 

la parte di ciafeu- r. v %à 
no ? Fingi ;il primo 
hauere hauuto j. 
feudo, (perche 
voglio fciorrre que 
fta queftione per 
numeri minimi, ciò 
è per il ponimento 
del i.&del 2. acciò 
più chiaramente—» 
apparisca la generalità di quefia regola del falfo ) & 

Sberciò il fecondo 13. & il terzo 29. li quali numeri 
anno 43. Ma doueuano fare 400. Adunque hauemo 
mancato dalla verità in 357. Fingi di nuouo il pri- 
mo hauere hauuto 1. feudi , & perciò il fecondo 14. 
& i! terzo $o.li quali numeri fanno 46. Ma doueuano 
fare 400. Adunque hauemo mancato ancora aderto 
dalla verità in 3 * 4 Opera fecondo la regola ,& ritro- 
uarai la parte del primo efifere iio.fcudi>del (ècondo 
13X.& del terzo 148.H quali tre numeri fanno la fom 
ma di 4oo.fcudi,come fi propone nella queftione . 

XXIII. L'efferato dell'Imperatore contra li Tur- 
chi è di 4000. fanti Tedefchi , & di tanti fanti Italia- 
ni, & Vngari , che il numero delli Italiani fa la -{-. di 
Tedefchi, & delli Vngari', ma il numero delli Vngari 
fa la -J-.delli Tedefchi,& Italiani. Quanto adunque è 
il numero dell'Ita- • > 

30000. 

20000* 



10000. 




24000. 
8000. 



4000 0. 



liani,& quanto del- 
li Vngari , & final- 
mente quanto tutto 
reffercito'Fingi l'I- 
talianie fiere 3 0000, 
Et perche quello 

numero deue effere 30000. 
\. de i Tedefchi,& il partitori • 

Vngari,faranno ne- 

ceflariamente U Jedefebi, & Vngari éooop. Adun- 
que 
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yue \ cottrfo/Ja the li Tedefchi fiano 40Stoo* faranao' 
h Vngari 20000. chedeuono fare là -f-* delli Tede- 
fchi, 8sr Italiani, cioè», del numera 70000. Ma fanno 
la -f-.dei numero ^000®. & non del numero 70000. 
Adunqiie^uerao ecceduto la verjtàin 10000. Fingi 
di nuotro ritaljtóni^,efTere*a4ooo. Et perche quefto 
numeròKJeueneffere fa -delli Tedefchó & Vngari , 
faranno per quefto li Tedefchi,& Vngari 4800. Con-, 
ciofia Ainque, che li TaJefehi fiano 4ooop. faranno 
li Vngari 8000. che deuono farerfa.-js delli Tede* 
fchi,& Italiani; ck>è del numero è*óox*ma fanno la 
del numero 14000. & non del numero 64000* 
Hauemo 'adunque -ancora adeffò' auanzato il vero 
in 400O0. Opera fecondo b' regDia , •& ritrouarai 
l'Italiani effette |*ooo; & li Vngari 14600, &peia 
ciòtuteofeffcrcito 96000. Perche in quefto .moda 
N Mcaliaoifatmo la ideili Tedefchi , & Vngari, & 
K Vicari Urf adii Tedefchi , & Italiani » come è 

Qtteflione - X W - Mfó parfo di porre qui quell'artificio di 
34* Archimedeyfcon il quale /ìcome^ifcrifce Vitruuio 
nel liti. s^fiWaf* rjs ritrouò itf dréò d'vn certo orefice 
- _ in vna ctitMfa d'oro , cjoè i quanto argento haueua 
m - "5* itteìcdlatò) fenzadjsfare la corame Perche hauendo 
Hièrobe Rè : deliberalo di offerire pe> yoto alli Tuoi 
ìtei i vna l$ronà4l puro dtoo»ft>refice tolta vna par- 
te deìl'ofóy> vi me/colò altretarito argento. Onde 
ktegoatofi mrojltf d'efleré cosl'burlatb, (per direi 
come parli Vitruuio ) ne fapendocome ritrouarai 
tal furto,p#egò Aj^imede; che ptèliaffe cura di pcn- 
ftfUifbpra .Vjfiall hora -hauuta-queftà commiflio* 
ne, fe n&emtìB caio nel bagno, & iui defeendendo 
nel vafo, confiderò, che tanta acqua n'vfciua fuori 
dei-w(b ,tjtrrnta^arrt©del ftjo coupo in quella entra* 
ua . Onde hauendo di qua ritrouat'à la ragione della 
nfolutione dd quefico propofto, no» fi fermò punto, 
pia fpinto 4dftUegrbzza, faltò fii&ro fuori del vafo, 
& andando igniudo verfo cafa,/i faceua intendere ad 
alta Vocsdi fiauertréuato, ciò che cercaua : Perche 

correa- 
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correndo fpeflb fpeflfo gridaua alla greca ?u[wkcl ?vpn* 

| m • Ec all'hora da combattimento di quefta inuen- 
tione,fi dice hauer fatto due mafie del medefimo pe. 

! fo con la corona,vna d'oro.,& l'altra d f argento.Dop- 
po che hebbe fatto così, pigliò vn vafo grande, & lo 
empì d'acqua infino al colmo , & in quello pofe Ia_* 
mafia d'argento,delJa quale quanta parte s'attuflfo nel 
vafo , tanta acqua vici fuori ; & così leuata via la_» 
maffa,rie mpì quanto era calato,mifurandolo con vna 
mifura,di modo, che'l vafo fu/Te pieno infingila boc- 
ca, come era prima. Et così da quello ritrouò di 
quanto vna certa mifura d'acqua i vn ceno pefa di 
argento rifpondeftè . Et come hebbe efperimentato 
quefto » all'hora pofe fimilmente la malfa d'oro nel 
detto vafo pieno; & quelJa cauata , con la medefima 
ragione,adoperando la mifura ftefla,ritrouò,che del- 
racqua,non v'era vfcita tanta,ma tanto manco a quan- 
to manco grande di corpo del medefimo pefo era la 
mafia dell'oro, che dell'argento . Dipoi riempite* il 
vafo, & nella mede/Ima acqua porta la corona ftefia » 
ritrouò la corona hauer buttata più acqua » che Ia_j 
mafia d'oro del medefimo pefo j & così decorrendo 
da quello , che più acqua haueua buttata la corona t 
che la mafia d'oro , ritrouò il mefcolamento dell'ar- 
gento nell'oro . Fin qui Vitruuio . Dichiarando hora 
noi , in che modo per la regola del falfo il detto fur- 
to , ò mefcolamento fi pofiì ritrouare ^bruendoci di 
quello artificio di Archimede . 

Pongafi per eflempio , quella corona efler fiatai 
di ioo. libre, & quella pofta nel vafo hauer buttata^» 
6? .libre d'acqua,ma pofta nel medefimo vafo la maf- 
fa d'oro fchietto di loo.libre, hauer buttata éo.libres 
& finalmente pofta nel medefimo vafo la mafia d'ar- 
gento fchietto hauer buttata 90. libre d'acqua . Fin- 
gi adunque , che Fore/ice habbia rubato 40. libre di 
oro,& che habbia rimefle tante altre libre d'argento, 
fi che nella corona fuflèro 60. libre d'oro, & 40 libre 

, d'argento. Vedi hora, fe la corona così mefehiata-* ■ 
butti 6 s* libra d'acqua. 11 che così faprai. Dì: Se ioo. 

P libre 
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libre d'oro buttano 60. libre d'acqua , quinta acqua 
butcaranno 60. libre d'oto ? Er fe 100. libre d'argento 
buttono 90 libre d'acqua , quanta acqua buttaranno 
40, libre d'argtnto ? & ricrouarai nelPvna , & l'altra 
operatione j6. libre d'acqua ; fi che la corona butta- 
là 71 libre d'acqua. Ma doueua buttare (blamente^* 

. libre . Adunque hauemo ecceduto la verità in 7. 
Fingi adeffo , che l'orefice habbia rubato $0. libr*_* 
d'oro,& perciò nel- 
la corona effe rei 60, ^ 70* 
70. libre d'oro , & 
30. d'argento . Dì 
adunque: Se ioo.li- 
bre d'oro buttano 
60. libre d'acqua*, 
quanta acqua bue* 3. 
taranno 70. libre_* il partitori . 

d'oro ? Et fe 100. li- 
bre d'argento buttano 90. libre d'acqua , quanta^* 
acqua buttaranno 30. libre d'argento ? & ricrouarai 
nella prima operatione 41. libre, & nell'altra 17- che 
fanno 69. libre d'acqua . Ma doueuano eflfere fola* 
mente 6?. libre. Di nuouo adunque hàuemo eccedu- 
to la verità in 4* Opera fecondo la regola > & ricro- 
uarai l'orefice hauer rubato libre 16-f-. d'oro, & 
perciò in quella corona effere mefcolate libre 83-^-. 
d'oro,& 16-f 1 -. d'argento Et per prouarlo, di:Se 100. 
libre d'oro buttano 600. libre d'acqua, quanta acqua 
buttaranno libre 8 j-j-. d'oro? Et fe 100 libre d'argen- 
to buttano 90. libre d'acqua,quanta acqua buttaranno 
libre 16-/-. d'argento ? & ritrouarai nella prima ope- 
ratione *o libre d'acqua , & nell'altra 1 5. libre d'ac- 
qua, le quali tutte fanno 6* .libre d'acqua, cioè,quan. 
te hauemo pofto,chc la corona ne buteaua . 

Nel medtfimo modo fi farebbe ritrouato il furto , 
ancorché le msrffe d'oro , & d'argento non fuflfero 
ftate di 100. libre,come era la coróna , ma di qual fi 
voglia numero di libre,come per eflempio la mafTa_» 
oro di libre 10. & la maflfa dell'argento di libre zo. 

per- 
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perche diligentemente fi cerchi, quant'acqua cia- 
scheduna mafia ne butti. Noi poniamo per efiempio, 
che lo.libre d'onfcbuttino 6 libre d'acqua, ma 20. li- 
bre d'argento i8.1ibre d'acqua. Onde nella prin\a po- 
fitione dirai . Se ió. libre d'oro buttano 6.1ibre d'ac. 
qua, quanta d'acqua butteranno 60. libre d'oro? &c. 

Se la corona fi potrà di joo.libre, & le mafie d'o- 
ro j & d'argento • 
d'altre tante libre, 100. 
con quefta condi- 
tione > che la coro- 
na ne cacci 218. li- 
bre d'acqua jma l'o- 
ro 206. libre d'ac- 
qua , & l'argento 
2$o.Iibre d'acqua; 
ritrouaremo nella 



200. 




il firthor* 



corona «efTere fiate porte ij o. libre d'oro, & altre»* 
tante d'argento.Come fi vede in quefti due ponimen- 
ti, nel primo de i quali fi pongono 100. libre d'oro>& 
2oo.libre d'argento^ma nel fecondo ioi.libre d'oro, 
& i99.d'argento,&c. Con quefto artificio adunque, 
& ingegno , fi ritrouarà in qual fi voglia mafia d'oro » 
& d'argento comporta , quanto cToro > & quanto 
d'argento ci ila mefehiato . v 
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DELLE 

PROGRESS-IONI 

• ARITMETICHE. 

Cap.XXir. 

Checofa 2\<yy$[?R O GR E S SIO NE Aritmetica , e vn 
fia progref*t p ardine di più numeri, che li vanno Tvo-j 
(ione Arit- £y w l'alerò auanzando ordinatamente con_j 
mitica. C&fàfè vgualrauanzi. Come qui vedi. 

ProgreJ/tone naturile de i numeri, che incominci* 

H dall'i. 



I. 2. 3.4. 5. 6. 7« 8. 9. 10. 11. u. 13.14. &C. 
frògrefione de inumeù dispari, che comincia daW U 
1.3^7.9.11.13. 1^7.19.21.2^2*. 17.&C. 
Trogrejfione de $ numeri pari, che comincia dal 2. 

2.4.6.8. IO. 12. 14. l6. 18. 20, 22. 2 4.26.X8. &C. 



Che cofa Peroche la prima di quefte tre ph>greffiòni fi dice 
fia frogref progrefsione naturale de i numeri , & comincia dal- 
pone natu Yu nella quale tutti li numeri,per ordine fi auanzano 
tale de M'vn l'altro con vna vnità. fyla la feconda li dice prò- 
numeri, & greffione de i numeri difpari , & comincia ancora^* 
di numeri dall'i, nella quale tutti lì numeri fi auanzano l'vn—j 
& l'altro per ordine con 2.L3 terza finalmente fi domà- 
fari . da progrefsione de i numeri pari , & comincia da 2. 

che è il primo numero paro a fi come anco l'x.è il pri- 
mo numero difparo, anzi il primo di tutti li numeri, 
benché imprppriamente.Et in quefta progrefsione de 
i numeri pari > tutti li numeri fi auanzano l'va l'altro 
incora per ordine con 2. fi come anco nella progref- 
fione delli numeri difpari . Del medefimo modo qui. 

Altre 



PROGRESS. ARITM. 




r sioni . 



2.5.1 i.I4«I7-*o.23.z6.Z9 &c. 
4.8.12.16.20.24.28.32 36.40. &c 



La prima di quelle progrefsioni comincia dal 2.& , 
cam ina fempre>inanzi con 3 . attelò ,che tutti li nume* 
ri in quella fi auanzino l'vn l'altro per ordine in 3 Ma 
la feconda incomincia dal 4* & feguita caminando * - 
per il mede/imo numero 4.poifche in quella tutti li nu . 
meri fi auanzano l'vn l'altro per ordine in 4. 

Ciafcheduna progrefsione Aritmetica fi contino- Za progref 
uarà verfo li numeri maggiori , fe la differenza , oue- [ione Arit- 
roPecceflo s'aggiongera à quel numero, doppo il mette*, in* 
quale la progrefsione s'hà da continouare ^& eflen* che' modo fi 
dere.Come le quella progrefsione 4.9.14.19.14 s'ha. cominoni. 
uerà da contino uare doppo il 24.aggiongeremo Ia_* 
differenza,ouero l'eccedo della progrefsione,cioè 5. 
(la qual differenza » ouero eccedo ritrouaremo , fot- in che mo* 
trahendo il primo numero della progrefsione dal fe- do fi ritto- 
condo .ouero qual fi voglia altro dal profsimo mag- m U dijfe* 
gìore nella medefima progrefsione , ) all'vltimo nu- reni» del* 
mero 24. & faremo 1$. Di nuouo à quefto numero la progref» 
aggiongeremo * . & faremo 34 & così di mano ìo-j fione Artu 
mano lenza fine . Così ancora fe alcuno vorrà co- mette a. 
minciare la progrefsione del 7»& continouarla per la 
diffèrenza,oue^o ecceffo ^.s'hauerà d'aggiongere 6. 
a t. acciò fi faccia 13. per il fecondo numero Sellai 
progrefsione . Di più 6. a 13. acciò fi faccia 19. per il 
terzo numero, &c. 

Al medefimo modo la progrefsione Aritmetica.* 
fi continouarà andando all'indietro > fe la differen- 
za della progrefsione fi fottrarrà dal minor nume- 
ro eftremo.Come fe quefta progrefsione 30. 37. 44. 
5 i.jS.s'hauerà da continouare verfo li minori nume- 
ri,leuaremó la differenza 7.dal minor'eftremo 3o.ac- 
ciò ne reftino 23. Di nuouo da 23-leuaremo 7. acciò 
ne reftino 16. Di nuouo da 16. cauaremo 7. acciò ne 
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ajo PROGRESSIONI 
Laprogref* reftino 9. Et di nuouo leuaremo 7. acciò ne auanzi- 
fione Arit* .no ». dal qual numero non fi può più leuare 7. & 
melica non per quefto detta progreffione non fi può più fminui- 
fi può dèmi te. Così ancora, te alcuno vorrà cominciare 1&_, 
nuirein in» progreffione del 40. & (èguitare con la differenza 4* 
finito . verlo l'vnità s'haueranno da leuare 4- da 40. acciò 
ne reftino 36. Di più 4. da 36. acciò ne reftino 32. 
' Di nuouo 4- da 3 i.acciò n'auanzmo 28. Di più 4. da 
28 . acciò ne rimanghino 2 4. &c. x 
Proprietà E proprio della progreffione Aritmetica di tre_> 
della prò» numeri , che la fomma delli eftremi fia vguale al nu- 
grejftone A mero di mezzo doppiato.Come qui 7.18.29. fi vede, 
ritmetica & fi dimoftra quefto da Giordano nella progreffione 
di tre nu» 2. deljib.i. della fua Aritmetica . 
meri. Ma della progreffione Arimetica di quattro nu* 

Proprietà meri è proprio , che la fomma delli eflremi fia vgua* 
della prò- le alla fomma delli due numeri di mezzo . Come qui 
grejftone a fi vede, 4. 12. 20. 28. & fi dimoftra quefto da Giorda- 
ritmetièa no nella propofitione 3. del lib. 1. della fua Ariane* 
di quattro cica . Et quefto non folo è vero in quattro numeri , 
numeri, che fi auanzìno Tvn l'altro per ordine , fenza inter* 
uallo co'l medefimo numero , come fono li numeri 
del dato effempio 5 ma ancora in quattro numeri , li 
quali non feguitamente fi auanzino l'vn l'altro in va_» 
medefimo numero, purché fia la medefima differenza 
tra il primo,& il fecòdo,che è tra il terzo, & il quar^ 
torcerne qui vedi, 4. i*. 30. 38. 
Proprietà Da quefte due proprietà fi raccoglie , che in ogni 
della prò* progreffione Aritmetica, che ha il numero de i ter- 
greftone A mini,ò numeri fuoi difparo,cioè,che ha 3. termini, ò 
rimetica ?. ò 37. &c. farà la fomma delli termini , ò numeri 
di quanti eftremi,cioè, del primo, & deirvltimo, vguale à qua- 
(i wglia lunque fomma di due numeri di mez^o quali fi fiano, 
terminile che vgualmente fiano dittanti da grcflremh& vguale 
. él numero ancora al numero di mezzo doppiato, come qui fi 
dei termi- vede* 

ni fari di» 3.7.II.IJ.I9.23.27.3 L3f.39.4J. 

tyaro* 

Imperoche effendo , che quefti numeri, j. 7. 39. 4}* 
1 habbi. 
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ARITMETICHE. 231 
habbino la mede/Ima differenza , ancorché non con. 
tinouata,(perche la medefima differenza è tra 3. & 7. 
chetra 39.& 4$) (ara per quello, che poco fa haue- 
mò detto , la fomma delli eftremi 3. & 43. vguale alla 
fomma de i numeri di me£2o 7. & 39. Et per la me- 
defima ragione la fomma di 7. & 39. farà vguale alla 
fomma di l i. & 35. perche quefti numeri 7. 11.35. 
39. hanno la medefima differenza > ancorché non_j 
continouata : & così dell'altri , fin che verremo ai- 
li tre numeri di mezzo 19. 13. 27. li quali hanno la__* 
medefima differenza ; Onde per quello , che poco fa 
hauemo infegnaco , farà la fomma delli eftremi 19. & 
27. vguale aldoppiodel numero di mezzo 23. La_* • 
medefima ragione è in tutte l'altre progreffioni Arit- 
metiche di quefta forte . 

Dalla feconda proprietà ancora fi caua , che ia_i Proprietà 
ogni progreffione Aritmetica , della quale in numero delia pren 
de i termini è paro,cioè,che hà 4. terminilo ro.ò 18. grejfione^j 
&c. la fomma delli eftremi farà vguale à qua! fi vo- Afttmeti* 
glia fomma di qualtiqoe due numeri di mezzo vgual- diquati 
mente dittanti dalli eirremi,come qui è manifefto . fi voglia, 

termini, fe 
il numera 

3.7.1^15.19.13 27.31.35^9. dei termi- 

ni farà 

II che prouaremo, come prima > eccettuando folo re . 
quello* che nell'vltimo luogo s'hanno da pigliare i 
quattro numeri di me zzo, 15. 19. 23. 27. & non fola- 
mente t*e come prima , perche qui non è vn folo nu- 
mero di mezzo, ma due . Horafeguono alcune regole - 
appartinenti alle progreffioni Aritmetiche . 

REGOLAI. La fimm* 

di qual fi 

SE in qual fi voglia progreffione Aritmetica farà voglia pre* 
conofeiuto il numero de i termihi , infieme co'l grejjìone A 
minore ,& maggiore eftremo>cioè,co'l primo,& viti ritmetica* 
mò numero , verremo in cognitione della fomma di in che me- 
tutti i termini in quefto modo . Aggiongafi il primo do fi rim- 

P 4 ter- * 
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131 PROGRESSIONI 
termine all' vltimo , & b fomma fi moltiplichi per il 
numero delli termini . Imperoche la metà del nume- 
ro prodotto farà la fomma di tutti i termini. Come io 
quella progreffione. 



1 



Dal4-& 37. fanno 41. che moltiplicati per il nu- 
mero delli termini , cioè ? per 12. ( perche fono 12. 
numeri in quella progrefsione ) fanno 492. La metà 
di quello numero, cioè 246. c la fomma di tutti i ter- 
mini della data progrefsione. Et la me defima ragione 
è in tutte l'altre . 
Z* fimm* Quella regola da alcuni fi diuide in due parti , in 
di qual fi quello modo . Quando il numero de i termini è pa- 
wgli* prò- ro , moltiplicano la fomma del primo , & vltimo ter- 
grefsione-j mine per fa metà del numero delli termini • Ma fe il 
Aritmeti- numero dei termini è difparo , moltiplicano la me* 
ca> in ch^j tà della fomma del primo, & vltimo termine (perche 
modo nitri- quando il numero (felli termini è difparo , fempre—» 
puntt fi ri» quella fomma è numero paro , ) per il numero delli 
termini. Perche in quefto modo fempre fi produce 
la fomma di tutti li numeri della progrefsione . Oue- 
ro in quefto modo . Qinndo la fomma del primo , & 
vltimo termine è numero paro , moltiplicano la metà 
di quella per il numero delli termini, ò che fia»paro , 
" difparo . Ma fe quella fomma è numero difparo » 
lokiplicano quella per la metà del numero de i ter- 
mini in qual numero airhora fempre è paro . Come 
nelPeffèmpio di fopra, perche il numero de i termini 
è paro,cioè 1 x.Ouero perche la soma del primo ter- 
mine, & vltimo è numero difparo,cioè 4i.moltiplicaM 
no quella per ó.cioè per la metà del numero de i ter- 
mini, & fanno la fomma di tutti li numeri 246. come 
prima. Ma in quefte due progrefsioni , nella prima 
delle quali il numero de i termini è paro , cioè 10. & 
nell'altra difparo , cioè 1 1. perche la fomma del pri- 
mo termine, & vltimo è numero paro, cioè 41 nella 

prima • 
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ARITMETICHE. ajj 
pri ma progrefsione, & nella feconda 38. moltiplica- 
no tanto la metà di quella fomma . 



4.7. 10. 1 3. 16.19. iz.iy. 28.3 i.J4» 

Cioè 2 i.per io.cioè per il numero de i termini^quà- 
to la metà di quefta fomma , cioè 19. per 1 i, cioè , 
per il numero de i termini é Et così nella prima prò- ' 
grefsione fanno la fomma i io. & nell'altra 109. 
. La ragione di quelle regole è quefta. Perche haue- 
mo detto,che quando il numero de i termini è paro* 1 
la fomma delli eftremi effere vguale à qual fi voglia.» 
fomma di due numeri di mezzo , quali tu vuoi , put 
che fiano vgualmente dittanti dalli eftremij feguitay* 
che tutte le fomme infieme fiano tante , quante vnità 
fono nella metà del numero de i termini . Onde 
vna fomma di quelle, cioè , la fomma delli eftremi , fi 
moltiplicai per la metà del numero de i termini , fi 
produrrà la fomma di tutte le fomme . In oltre, per- 
che hauemo infegnaco , che quando il numero de i 
termini è difparo , la fomma delli efttemi effer vguale 
à qual ri piace fomma di qual fi voglia due numeri di 
mezzo 'dittanti vgualmente dalli eftremi , & di più al 
doppio del numero di mezzo ; feguita , che il nume- 
ro di mezzo fia la metà di qual fi voglia fomma. Adu- 
que tutte le some infieme co'l numero di mezzo con- 
terranno tante mezze parti di vna fomma , quanti fo- 
no li termini della progrefsione . Se adunque la metà 
di vna fomma , cioè , la metà della fomma delli eftre- 
mi, fi moltipliearà per il numerò de i termini, fi pro- 
durrà la fomma di tutti i termini . 

Si che,come vedi,bafta che fi conofca il primo ter 
mine , & Pvjtimo , infieme co*l numero de i termini, 
per cauar la fomma di tutta la progrefsione Aritmeti- 
ca , ancorché non fi fappino li termini di mezzo . Ma 
in che modo dalla cognizione del primo numero, in- 
fieme co'l numero de i termini, Si dalla differenza^ 

della 
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della progrefsione fi ritroui l'vlrimo termine , lo di- 
chiararemo nella feguente regola . 
Modo pdf Hora nella progrefsione naturale delli numeri, che 
tìcoUre di comincia da i. breuifsimamente fi trouarà la fomma 1 
ritrovar^ di tutti li termini in quefìo modo: Si moltiplichi Tvl- 
U fomma timo numero (il quale Tempre dimoftra il numero de 
della, prò- i termini . Perche tanti termini fono , quante vhità 
pri/pono oell'vltimo numero fi cótengono) per il numero prof 
naturalo fimo maggiore* Perche la metà di quefto numero 
dilli prodotto è la fomma di tutti li termini. Come qui • 
mtri . 

Il numero . 1.2.3.4^.^7^.9.10.11. 
dellitermi* , • 

ni della fra Dalla moltiplicai ione delPvltimo numero 1 r.perjn* 
grefpont^ che è il numero profsimo maggiore del 1 1. fi produ- 
naturale e ce il numero 132. la metà del quale 1 cioè 66. è la_* 
nm * viti» fomma di tutta la progrefsione . Così ancora in que- 
mo ut mi. ila progrefsione . 
n§ » 

1.1.3. 4- f. 6 7 8.9. io. 

Dalla mokiplicatione dell'vltimo numero io.per 1 u 
che è il numero profsimo maggiore del 10. fi £ il nu« 
Piero no. la metà del quale, cioè, fj. è la fomma 
di tutta la progrefsione . 

Di modo,che fe alcuno vorrà la fomma della pro- 
grefsione naturale, che fi termini in qual fi voglia nu- 
mero determinato, come dire, in 100. cioè, nella > 

quale fiano 100. termini , s'hauerà da moltiplicare^» 
Tvltimo numero propofto , nel quale fi dice fiflirfi la 
progrefsione,come qui il numero 100. per il nume, 
ro profsimo maggiore, come qui per 10 1. Imperoche 
la metà del numero prodotto , la quale in noftro ef- 
fempio è 50 jo.^poiche'J numero prodotto è 10100.) 
farà la fomma di tutta la progrefsione . Et la mede/i- 
ma ragione è nelPaltre progrefsioni naturali , chc^ 
terminano in altri numeri * * 

Altri dindono quefta regola ancora in due , in 

quello 
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ARITMETICHE. tjf 
quefto modo. Se Tvltimo numero è paro, moltiplica- Altro mo- 
no il numero profsimo maggiore per la meta dell'?]* do di rétro* 
timo numero * Ma le è diiparo , moltiplicano quello uare U $9* 
nella metà del numero profsimo maggiore. Perche ms deli* 
in quefto modo lempre fi produce la iomma di tutti i progreffio - 
numeri della progrefsione . Come nella feconda^* ne natura* 
progrefsiohe naturale diiopra moltiplicarlo 1 1- che é rate doli* 
il numero profsimo maggiore dell'vlcinio* numero, numeri. - : 
per 5.cioè,perla metà delfvltimo numero, & fanno \ 
5 5 «che è la fomma di tutta la progrefsione,come pri- 
ma . Ma nella prima progrefsione naturale di (opra , 
^moltiplicano 1 1. cioè fvhimo numero > per 6. cioè $ 
"per la xnetà del numero profsimo maggiore dell'vlci» 
mo numero , & fanno 66. cioè , la fomma di cucca la 
progrefsione, come prima . 

NeHa progrefsione ancora delli numeri difpari, PsrtieoUf 
che comincia dall'vno,con poca fatica fi ritrouarà la modo d* ri- 
fomma di tutti li termini, fe fi moltiplicar^ il numerò trottare U 
de i termini in fe dello . Còme qui . fomm* del 

li numeri* 

1.3. y.7«9. il- tj. if. i?. 19. d#*ri* 

Dalla moltiplicatone di io. che il numero de i ter- 
mini ,in te fteflb fi fa il numero ioo.che è la fomma di 
tutta laj>rogrefsione . 

Ma il numero de i termini facilmente s'hauerà , fe // numeré 
all'vltimo numero fi aggiongerà i.&fi pigliarà IjUi n$Um prò* 
metà del numero comporto . Come nel dato elTem- greftonu 
pio, fe s'aggiongerà 1. à 19. fi farà il numero io. la delli nume 
metà del quale , che è 10. moftra il numero de i ter* ri dijpsri % 
mini eflere dieci . in che mo- 

Siche, fe alcuno vorrà la fomma della progre£ do fi ritto* 
Ione de i numeri difpari > che fi termini in qua! ti vo- ui • 
jlia numero difparo propofto,come dire, in 67.s'ha* 
ìierà d'aggiongere r.a! dato numero * che qui è 67» 
perche la meta del numero propofto, la quale nel 
noftro e(Tempio è j4.(attefo, che il numero compo- 
fto è 68. ) farà il numero de i termini della progref- 
fionepropofta. I! quale in fe moltiplicato, produr- . 

rà 
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rà la fomma di quella progrefsione. Come nel dato 
«(Tempio, doue il numero de i termini è 34. fe fi mol- 
. • " tiplicarà 34 in fé fteflò, fi farà il numero 1156. che è 
« lafomma di quella progrefsione . fct così nell'altre-* 
progrefsioni di numeri difpari , che terminano in al- 
tri numeri . s . . ' , 
TarticoUr Finalmente nella progrefsione delli numeri pari, 
modo di ti che comincia da x lenza fatica alcuna fi ritrouarà an- 
trouAt la cora la fomma , fe la metà dellVltimo numero , la- 
fomma del quale Tempre moftra il numero delli termini della_* 
li numeri progrefsione di quelli numeri pari , quante fono IV- 
pari . n it à nella metà dell Mt im o , t erm i n e , fi moltiplicar^ 
// numero per Enumero profsimo maggiore di quella metà. Co-* 
delli termi me.quì • 

ni nella , 

frogreffio.. 1. 4. 6. 8. Io. II. 14- 16. 18. 20. 22. 14. 

ne delli nu 

meri fari , Dalla moltiplica t io ne di 12. ( II qu al numero è IaL_# 
in che mo metà de IT vi timo termine , ouero il numero de i ter- 
dò fi rìtro- mimi) per 13. che è il numero profsimo maggiore di 
m . quella metà , ouero di quel numero de i termini , fi , 
, fa il numero i $6. cioè la fomma di tutti quelli nume- 
ri pari. 

Onde fe alcuno vorrà la fomma della progrefsio- 
ne delli numeri pari , che fi termini in qual fi voglia 
numero paro , come dire > in ioo. s'hauerà da molti- 
plicare la metà dell' vltimo numero propoli o , la qua- 
le nel n olirò e/Tempio è 50. per il numero profsimo 
maggiore di quella metà, il quale qui è * 1. perche^ 
il prodotto numero, che qui è 2^0. farà la fomma 
di quella progrefsione & il numero de i termini fa- 
rà 50. cioè, la metà dell'vlrimo numero ioo.nel qua- 
le fi dice finirfi la progrefsione . Et così dell'altre^ 
progrefsioni de i numeri, che terminano in altri nu- 
meri. 

* 
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ARITMETICHE." 157 
REGOLA II. 

■ 

SE in qual fi voglia progreflione Aritmetica farà Vvltimo 
noto il numero de i termini , infieme co'l primo termine di 
termine, & la differenza della progreflìone,ritroua qual fi vo- 
remo Tvltimo termine,ancorche non habbiamo li ter- gl*s prò* 
mini di mezzo, in quefto modo. Dal numero de i ter.^r^»o 
mini fi leui vno , & quello che refta , fi moltiplichi \ Aritmeti- 
ci la differenza , & ultimamente à quefto prodottò t*% in ehtj 
s'aggionga il primo termine. Perche il numero com- modo fi ca- 
pono farà l'vltimo termine . Come fe il primo ter- ni dui nu* 
mine di alcuna progreflione fia 3. & il numero de {mero deUi 
termini fia io. & la differenza 8. conofceremo il de* termini', m 
cimo termine , CloèTvltimo di quefta progreflione ,fieme conti 
fenza quelli di mezzo, in quefto modo . Dal numero /»"*™ ter* 
de i termini , che è io. leuaremo i- & moltiplicare- ntim y &lm 
mo il numero 9. che rimane per 8. cioè , per la diffe- differenza 
renza della progreffione , & finalmente al prodotto della prs- 
numero 7*.aggiongeremo 3. cioè, il primo termine . grejfione . 
Perche il numero comporto 77 . è il decimo termine 
della progreflione , della quale il primo termine è 3. 
& la differenza 8. come qui fi vede, doue fi pongono 
tutti li termini . 

3ill.i9.i7. Jf.43.Jl. *9'*7.7f' 

Adunque fe alcuno proporrà quefta queftione-* §lge{lioni 
Augia, (che fu vi certo Rè del Peloponnefo , che-i àelli buoni 
hoggi fi dice Morea ) eflendo domandato da Herco- di Augi** 
Je del numero de i buoni, che haueua, rifpofe: tutti li 
fuoi buoui per 40. luoghi così effere diftribuiti , che , 
quante volte nel primo luogo fi contengono 3. buo- ' 
ui , tante volte nel fecondo fiano 5. nel tèrzo 7- nel 
quarto 9. &c- Andò Hercole al primo luogo , & ri- 
trouò buoui 30. Adunque quanti buoui haueua Au- 
gia ,'.& quanti buoui furono nellMtimo luogo ? Si 
iciorrà quefta queftione in quefto modo . Perche nel ' 
primo luogo fono dicci volte 3. buoui , faranno per 

tanto 
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tanto de! fecondo luogo dieci volte j .cioè 50 & nel 
terzo dieci volte 7. cioè 70. & così di mano in mano, 
fi che fi conftituifea vnaprogreffione Aritmetica,del- 

* la quale il primo termine Ila $o & la differenza ao.& 
il numero de i termini 40. S'hauerà adunque da cer- 
care l'vltimo numero in quefto modo* Da 4o,che è il 
numero de i termini,/? leui il numero 39-che re- 

♦ da, fi moltiplichi per 20. cioè, per la differenza, & al 
numero prodotto 780. s'aggionga il primo termine 
30. Perche così fi farà Tvltimo termine,ouéro il qua- 
dragefimo, 8 io. & tanti buoui furono nellVItimo 

^ ; Hora rltrouato l'vltimo termine, s'hauerà da t itro- 

* tiare con quello , & co'l pimo termine » infieme col 
numero de i termini,per Im prima regolala fomma di 
tutta la progrefiìone,in cjuefto modo.il primo termi- 
nerò, s'aggjonga.airvltimo termine 8 10. & il nume- 
ro comporto 480. fi moltiplichi per io. cioè , per la 
metà del numero de i termini . Imperoche il numero 
prodotto 16800. è la fomma di tutta Japrogreffione; 
& confegqentemente il numero dellibuoui di Augia. 
Ma acciò fi vegga,auanti fauoui furno in ciafeun luo* 
go,& perciò oell'vjtimo luogo effere ftati 810. haus* 
rno porto qui tutta Ja progreffione . 

30.50.70.90,110.130.150.170. 190.2 10.230, 
ijo.270.290.3 10.330.3 50.370. J90 410 4}o. 

450.470490. fio. j30.fjo.570.590.610.630t • 
6jo.67a690.710.730.7jo.770.790.8io* 

ffctfknis Simile queftione farebbe.fe vno diceffe cosi. L'Im- 
4* * Gtpi* peratore tra io. più valorofi Capitani diftribuì li de- 
toni . nari ritrouati nel facco di vna Città* con quefta con- 
ditiooeiche à quello, che era ftato l'vltimo à falire le 
mura dejrinimici, diede *OQ.fcudi,al penultimo 130. 
all'antipenultimo 160. & così di mano in mano nel 
medefimo modo feguitando , Quanto adunque fò la 
fomma delli denari, & quanto n'hebbe quello, che fu 
il primo à ftUre ilmurotfmperoche fe da ao.cioè,dal 
. / nume* 

\ 
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numero de i termini ( perche tanti fono li termini in 
quefta progreffione, quanti fono li Capitani ) leuarai 
1. & il numero che relia, moltiplicarai per 30. cioè> 
pet la differenza della progreffione, & al numero 
prodotto $7o.aggiógerai il primo numero cioè, ioo. 
farai 670. per Pvltimo termine della progreflìone:& 
tanti feudi hebbe i] primo Capitano. Hora rìtrouato 
l'vltimo termine , fe à quello s'aggiongerà il primo » 
cioè 100. acciò fi faccino 770. & quefto numero fi 
mol t iphearà per 10. cioè, per la metà del numero de 
i termini , fi farà la fomma di tutti i termini 7700. A- 
dunque tanta fu la fomma delli denari distribuiti . M* 
tutta la progreffione così (lari • 

* 

100. 130. 160. 190. 110. if 0.280.3 io.340.370» 
400.430.460.490 5 10. 5 5 0. 5 8 0.6 1 o . 640.67 a, 

> « 




> 



pelle 
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DELLE 

PROGRESSIONI 

GEOMETRICHE. 
: Cap. XXV. 

Trognfo- §£fcfe£> R O G R E S S I O N E Geometrica^ vn 
ne Geome* p fa ordine di più numeri, che fi vanno l'va_» 
tri**, chtit/ % l'altro auanzando ordinatamente con la 
tofa fia. <fòfSìr& medefima proportione.Come qui fi vede. 

I.2.4.8. 16 3 1 ^4»i28. 2*6.512. 1024.I048.&C. 

1.3.9.27. 8M43-7i9-*i87.6y6i.i9683.&c. 

3.6.12.24.48.96.192.384.768.1*36 &c. 

• « * 

■ 

Imperoche la prima di quefte progrefsioni va ca- 
. minan4o per la proportione dupla, fiche ciafchedun 
1 numero fia due volteìnaggiore del numero profsimo 
precedemerEt la fecóda procede per la proportione 
tripla y fi che ciafchedun numero fia triplo à quello, 
' che più vicino li va auanti; & Tvna, & l'altra di que* 
fte progrefsioni comincia dall' renalmente la terza 
progrefsione feguita ancora per la proportione du- 
' pia, non piglia^però principio dall'i. ma dal j. 
Za pt*p*f Si continoua ciafcheduna progrefsione Geometri- 
fìone Geo- ca verfo li numeri maggiori , cosi moltiplicare per il 
metrica in Denominatore delia proportione quel numero,doj>- 
€he modo fi po il quale la pregrefcione fi deue oftendere,& conti- 
continui . nuare Come fé quefta progrefsione della prò por rio 
Il Denomi* ne tripla 4.12.36. s'abbia da continuare doppo 36, 
natoti del mol ti plic aremo IVI timo numero 36. per il Denomi - 
la propor- natore 3. della proportione , (il qual Denominatore 
ùone nella ritrouaremo co'l diuidere il iecondo numero per il 
frogteffio* primo,ouero qual fi voglia altro per il profsimo mino 
no ceomo- re nella rnedewna progrefsionejfaremo io8xhe farà 1 

. : ilquar- 
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GEOMETRICHE. 141 
♦quarto numero della progrefsione . Il quale di nuouo 
moltiplicaremo per j.e produrremo 324 cioè,il quin 
to numero della progreisione;& così fi procederà di 
marno in mano in infinito Così ancora fe alcuno vor- 
rà cominciare la progrefsione dal 7* & feguitare per 
la proportione quintupla,il Denominatore della qua- 
le è $ s'hauerà da moltiplicare 7.per 5. per fare 3 5 per 
il fecondo numero della progrelsione . Et di nuouo 
35 per $ per fare 175. perii terzo numero, & di più 
I75.per f.perfare 875. per il quarto numero, &c. # 
Similmente la progrelsione Geometrica fi conti- 
noua tornando in dietro verfo il minor numero, fe il 
minoreremo fi diuiderà per il Denominatore della 
proportione. Come fe quella progrefsione 64« 1*8. 
156.51 2. s'hauerà da continouare verfo li minori nu- 
meri, partiremo il minore eftremo 64. per 2. (attefo, 
che il Denominatore della proportione fia »•)& fare- 
mo 32. Il qual numero di nuouo partiremo per 2. & 
ritto uaremo 16 8c così di mano in mano in infinito , 
come in quefto effempio fi vede . 

5 12.256.128.64 31.16.8.4.2,1. -f-|~f t— — . &c. 

E mai farà fine in quefto fminuire , ò feemare nella.* 
progrefsione Geometrica. Così ancora fe alcuno La frogref 
vorrà incominciare la progrefsione da 200 & anda- fione Geo- 
re verfo Tvnità per la proportione fefquialtera , il metrica fi 
Denominatore della quale é 2-f-. diuideremo 100. diminuì/c* 
per i-f-. per fare 66-f. per il fecondo numero della in infinito. 
progrefsione • Il quale di nuouo partiremo per i~. 
acciò facciamo 44 per il terzo numero, &c. 

E proprio della progrefsione Geometrica di tre_* Prof ritti 
numeri , che il numero , il qual fi produce dal primo dell* prò- 
numero nel terzo, fia vguale al numero , che fi fa dal grejponcj 
numero di mezzo moltiplicato in fe fteffo. Come qui Geometri» 
fi vede, 3. 9.27. & fi dimoftra di Euclide nella propoli- e* di /ro 
tione 20 del lib.7. termini . 

Ma dalla progrefsione Geometrica di quattro nu- 
meri è proprio , che il numero , che Afa dalla molti* 

plica- 



Digitized by Google 



34* . PROGRESSIONI 
plicatione del primo numero dèi quarto > fia vguale 
al munero>che fi produce dal feconde^ nel terzo. Co- 
me qui fi vede, j , 6, 1 8. ? 4. & fi dimoftra da Euclide 
nella propofitione 19 del lib. 1 . Erquefto non folo è 
vero in quattro numeri continouamente, & fenza in* 
' teruallo proportionali > come fono li quattro numeri 
dal dato eflempio, ma ancora in quattro, che non fìa- 
no concinouamente , ma interrottamente proportio- 
nali , pur che fia la medefima proportione del fecon* 
do a! primo,che è del quarto al ter 20 ,come qui fi ve* 
de 3.6. 10. 20. 

Tropriet* Da quefte proprietà fi raccoglie , che in ogni prò- 
Mm fro greffione Geometrica, della quale il numero de i tcr- 
gteflionu mini è difparo,cioè, che a 3. termini) ò 5. ò 9. &c. il 
Geometri . numero , che fi fa dalla moltiplicatone delli eftremi 
e* di quan tra di loro> farà vguale al numero 5 che fi produce^ 
Ufi voglia dalla molt:p!icatione di qual fi voglia due numeri di 
termini, fè mezzo vgualmente diftanti dalli eltremi, & di più al 
il numero numero, che fi fa da quello di mezzo in fe fteflb mol- 
dei termi- tiplicato. Come qui fi vede . 
,nif*rà di* i 
&*ro. y 36.1124.48.96.191.3847*8. 

Imperocheeflendo, che auefti quattro numeri 3 . & 
384- 768. habbino vna medefima proportione , ancor 
che non Zia continoua, farà per tanto per quello , che 
poco fa hauemo detto , il numero , che fi fa dal *. . nei 
768.vgujle à quello,che fi fa dal 6. nel 384»Per la me- 
defima ragione il numero, che fi fa dal 6. in 384. farà 
vguale àquello,che fi produce dal ix.nel i9*.per ha- 
uerequeftì quattro numeri 6.11.192. 384. vna mede- 
fima proponione,ancorche non cótinoua; & così de 
gl'altri/e faranno più,finche veniamo alli tre di mez« 
zo 24.48.96. li quali hanno vna medefima proportio- 
ne. Onde per quello, che poco fa hauemo infegnato, 
il numero prodotto dal primo nel terzo farà vgualé 
al numero , che fi produce da quello di mezzo in fe 
fltffb moltiplicato. La medefima ragione è in tutte_* 
s l'altre progrefSoni Geometriche di quefta forte . 

Dalla 
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Della feconda proprierà fi caua ancora , che in_i Proprietà 
ogni progrefsione Geometrica , della quale il nume- della, pro- 
vo de i termini è paro , cioè, che ha 4. termini , ò 8. greftonz^ 
ò ioo.&c.il numero prodotto dalla moltiplicatone Geometri* 
dell'i eflremi tra di loro , farà vguale al numero , che ca di qua* 
fi produce dalla moltiplicatìone di qual fi voglia due tifi voglia 
numeri dimezzo vgualmente dittanti daireftremi tra termini, f* 
di loro. Come qui è manifeflo , il numera 

de % termi' 

3.6. 1z.24.48. 96.192. j 84. ni farà fai 

ro . 

Il che prouaremo,come prima,eccettuando folamen 
te quello, che nellvltimo luogo s'/ianno da pigliare i 
quattro numeri di mezzo, 12 24 48 9>6.& non folamé- 
te tricorne prima . Perche qui non è lolo vn numero 
dì mezzo, ma due. Hora feguitano alcune regole ap- 
partenenti alle progreffioni Geometriche . 

REGGIA I. 

SE in qual fi voglia progreffione Geometrica farà 
conofciutoil Dominatore della proportione_* > 
infieme con il minore,& maggiore e(lremo,cioè,corj 
il primo , & vlrimo numero , verremo in cognitione 
della fo*nma di tutri i termini,in quello modo. Leuifi La fomma 
il primo termine dall'vltimo , & il numero che retta > di qual fi 
fi diuida per il numero , che fia d'vna vnirà minore , voglia prò* 
che il Dominatore . Perche fe al Quotiente s'aggion- greftonu 
gerà iMtimo termine, ouero il mng^iore eflremo , fi Geometria 
comporrà la fomma di tutti i termini . Come in que- ca, in ebej 
(la progreffione . modo fi ri» 

troni. 

J. 12.48,191.768.3072.12288. 4915*» 

JLeuato i^dal 49152. rimane 49149» Et perche il 
Denominatore della proportione quadrupla , che^-f 
hanno li numeri della data progreffione , è 4» diuide- 
remo 49 < « 9-per 3 .& al Quotie fire 1 63 8 aggionge* 
remo Tvltimo termine, ò amaggiore ellremo 49 1 $*• 

Q_ 2 
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& faremo la fomma di tutta la progreflione 6SÌ3fi 
Così ancora ♦ 



Lcuato il 4.dal 4* "r~f-* reitera 4i-r*v; j' nume- 
ro le fi diuiderà per (Perche i^- è il Denomina- 
tore della proportione fefquialtera j che hanno li nu- 
meri di quefta progrefsione, & leuato E. rimane -§- ) 
fr farà il Quotiente 8 3 -|-. al quale fe s'aggiógerà Tvl- 
timo numero , ouero il maggior* eftremo 4f— fi 
farà la fomma di turta la progrefsione ix8-~- Bt nel 
medefimo modo ritrouaremo la fomma di qual fi vo- 
glia altra progrefsione Geometrica . 
Si che, come tù vedi, batta , che fi conofea il pri- 
? articolar mo termine, & Tvltimo , infieme co'l Denominatore 
modo di ri- della proportione , per rirrouare la fomma di tutta la 
troutf la progrefsione , ancorché non fi fappiano li termini di 
fomma del mezzo . Ma in che modo pofsiamo venire in cogni- 
la progref tione dell'vlrimo termine, ancorché non fi continoui 
pone della tutta la progrefsione, lo dichiarammo nella feguente 
proportione feconda regola . 

dupla, del Nella progrefsione però Geometrica dejla propor 
la quale il tione dupla , della quale il pr.ncfpio è 1. facilifsima- 
fricipioì 1. mente fi ritrouarà la fomma di tutta la progrefsione 
Stella prò di quàti fi voglia termini, fe Tvltimo termine fi adop- 
peffion^j , pura, cioè, lì moltiplicai d per 1. & dal numero così 
della prò • doppiato fe ne cauarà i. Come qui. 

f or tione die 

plaghe co* I.I.4.8. 64.IX8 iytf.fi*. 

mincia dal 

1 1 eiafche Se Tvltimo termine ? 1* fi radoppiarà,& dal doppia- 
dunnume to 1024. fe ne le uarà 1 .fen'hauerà la fomma di tutta 
ro LHata la progrefsione, 102 3. 



ma dt tutu la fomma di cucci li termini precedenti, conciofia_,, 
li numeri che ciafcuno termine fia doppio del numero profsi- 
fintecedeti. mo precedente . 
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geometriche: a 4 ? 

REGOLA IL 

IN ogni progrellione Geometrica , che comincia se neU* 
dall'i. qual n voglia numero moltiplicando fe ftef- progreffio* 

10 produce il numero, che (là tanto lontano da quel- ne Geome. 
lo,quanto effo ftà lontano daHViicà. Et qual fi voglia trica, chcj 
numero moltiplicando vn'altro maggiore , qualun- comincia 

3ue fi fia , produce il numero , che vìi tanto lontano d*lT i . al* 
i quello maggiore > quanto effo minore ftà lontano tunnume* 
dali'vnità. Quefta regola chiai ioniamente fi cau4_# r * moltipU* 
dalla propoficione 1 1 del libro 8. di Euclide,fi come ca fe flefo, 
nel fcolio della medefima propofitione hauemo di- onero altro 
chiarato. Come in quefta progreffiooe della propor- numero , 
tione dupla. che luogo 

occupt Una 

j. x. 4. 8. i£ 31. 64- 128. 156. 516. 1024. mero fro* 

dotto* 

Se il numero i6.che tiene i! quinto luogo doppo IV 
nità, fi moltiplicarà in fe fteffo, fi produrrà il numero 
1 ?6.che ancora tiene il quinto luogo doppo il nume- 
ro 16 cioè, il nono nella progreffione. Così ancora, 
fe il numero 3 2.che occupa il feflo luogo doppo Tv- 
nità, fi moltiplicarà in fe fttflb , fi produrrà il nume* 
ro 1024. che tiene ancora fè fteffo luogo doppo 3 2. 
cioè, Pvndecimo nella progreffione . Di più ii nume- 
ro 8. nel quarto luogo moltiplicando il numero 64* 

f roduce il numero n 2. da douerfi porre nel quarto 
uogo doppo il numero £4. 

Di modo, che fi potrà di qua cauare quefta regola* Ciafehe* 
Se nella progreffione Geometrica,della quale il prin dun nume- 
cipio è 1 . qualunque numero , che occupi qual fi vo- ro ne Ut 
glia luogo , moltiplicarà fe fteffo , fi produrrà vn nu- progreffto* 
mero da porfi nel luogo doppio maggiore, manco di ne Geome- 
vna vnieà, che non è il luogo del numero moltiplica- trica, chcj 
to. Come fe il nunero,che moltiplica fe fteffo,occupa comincia 

11 terzo luogo s fi farà il numero da fcriuerfi nel quin dalTi mol- 
to luogo : Et fe occupa il fettimo luogo , fi produrrà tipltekdo (0 
il numero da porfi nel cerzodecimo luogo,&c Ilchc Jt*fi f"- 
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duce Unti- chiaramente è flato dimoftrato nella fuperiore prò 
mero da do greffione della proportione dupla, & Tifleffo ancora 
uerfi porti manifeftiffimamente fi vede in quella progreflione-j 
nel luogo della proportione quadrupla • 
doppio mag 

giore màco 1.4.16.64.1*6. 10*4.409616384.6$ 636, 
d y vn* unità 

del nume' Perche fe il numero 64. pollo nel quarto luogo mol- 
ro y che mot tiplicaràfe fteflo,farà il numero 4<>96.da douerli poi 4 
tiplica. re nel fettimo luogo. Cosi ancora il numero 2 fó.che 
occupa il quinto luogo, moltiplicando fe fteflò , pro- 
duce il numero 6$s}6. da por/i nel nono luogo • 
Laprogref- Ma acciò li fappia più facilmente in qual luogo 
fione natw qual li voglia numero prodotto fi deue collocar , 
tale delli s'hauerà da fcriuere la progreflìone naturale de i nu- 
numeri, in meri fotto la progreffione Geometrica propofta,con 
che modo quell'ordine . Sotto i.cioè» fotto il primo numero li 
dimoftri,in fcriua o. fotto il fecondo numero li ponga 1. fotto il 
qual luogo terzo 2. fotto il quarto $.& così di mano in manoso- 
ciafchedun me è flato fatto in quelle progreflioni della propor* 
numero tione dupla • 
prodotto fi 

habbia da 1.*. 4.8.16.32.64.128.256 $11. 10*4.2048. 
porre nella o.i.*.3*4. 5. 6. 7- 8. 9. 10. u. 
progrejfio* 

ne Geome* Perche ciafchedun numero della progreffione Geo* 
trica , che metrica moltiplicando fe ftelfo produce il numero da 
comincia porli fopra quel numero della progreffione naturale 
dall'i, de I numeriche è doppio di quello, che fi fcriue fot- 
to il rtumero,che moltiplica fe ft0flfo.fi c qual fi voglia 
numero moltiplicando vn'altro qual li voglia,produ- 
ce il numero da porli fopra quel numero della prò* 
grefsione naturale de i numeriche rifulta della (om- 
nia di due numeri, li quali fono podi fotto li due nu- 
meri moltiplicanti.Come fe il numero 3t.l1 moltipli- 
chi in fe fteffo , produrrafsi il numero 1014. da porli 
fopra il io.per efiere il numerò 10. doppio del nume* 
ro ?. il quale fi fcriue fotto il numero 3*Di picchila 
moltiplicatone del 8.nel 2 j6. fi produrrà il numero 

20^8. 
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*048.che fi ha da porre fopra nlmperoche il nume- 
ro 1 i-fi compone dal 3. & 8.1i quali numerifon ferir- 
ti Tocco T8.& 256. 

Ec perche quante vnità fono in qual fi voglia nume* 
ro della progrefsione naturale de i numeri» tal luogo» 
& vn di più nella progrefsione Geometrica,occupa il 
numero fopra quello pofto , come chiaramente fi ve- 
de nel fuperiore effempio , facilmente ricrouaremo il 
numero di qual fi voglia luogo nella progrefsione^ 
Geometrica, ancorché non Icriuiamo tutti li numeri 
di mezzo. Come per effempio,s'habbia da ritrouare il In che me* 
numero, che s'nàda porre nel vigefimo luogo della do firitro* 
fopradetta progrefsione • Prima fcriuo quattro, oue uiilnume- 
ro più numeri della progrefsione,infieme con la prò- to di qual 
grefsione naturale . Come tù vedi qui • fi vogti* 

luogo ne Ufi 

I. 2. 4. 8. 16. Ji. 64. progrefsio» 
O. I. 2. 3. 4, $.6. ne Geome- 

trie* , che 

Doppo moltiplico, verbi gratia, 8. in fe, & fo 64. che cominci a 
è il numero del lettimo luogo , cioè , fono il quale è dall' 1 fon* 
pofto il numero 6. d'vna vnità minore del numero za il termi 
de i fette luoghi ; attefo , che il numero 3. fotto l'8. ne di me** 
doppiato faccia 6. Che fe moltiplicaremo 8.in 64.fa- 
remo il numero j u.del decimo luogo,cioè, fotto il 
quale fi fcriuerebbe il numero 9. d*vna vnità mino- 
re del numero de i dieci luoghi; attefo, che li nume- 
ri 3. & 6. fotto il quarto , & il feteimo luogo faccino 
9 Di nuouo fe il numero $ 1 1 . del decimo luogo,foc- 
to il quale fi pone il numero 9. moltiplicaremo in fe 
fteflb, produrremo il numero 262144. che s'hà d5L# 
fcriuere nel decimonono luogo , cioè, fotto il quale 
fi porrebbe il numero 1 8.dVna vnità minore del nu- 
mero de i die inoue luoghi ; attefo » che il numero 9. 
fotto il decimo luogo, doppiato faccia 18 Horsu» 
perche dal 1 8. il qual numero fi fcriue fotto il deci- 
monono luogo, & dall'i, che fotto il fecondo luogo 
fi pone , fi fa 19. fe moltiplicaremo il numero 2. po- 
fto fopra l'i. per ilnumero itfii44* poftofopra 18. 

Q 4 «re* 
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faremo il numero 524288. che ha da fcriuere nel vi* 
gefimo luogojcioèjfocc'il quale fi pone il numero 19* 
comporto dal 18 Se 1. ' < 

- Di più,fe alcuno vorrà nella mede/ima progreffio- 
ne il numero, che s'hà da porre nel luogo decimo- 
ottauo , moltiplicaremo 32. fotto il quale fi pone % . 
in fe fteflb , & produrremo il numero 1014. che s'hà 
da fcriuere nell'vndecimo luogo, fotto il qual nume- 
ro fi pone il numero io che è doppio del numero j • 
Et perche dal 10. il qual numero fi pone fotto Tvn* 
decimo luogo , & dal 6. che fi pone fotto il fettimo 
luogo, fi fa 1 6. il qual numero fi fcriue fotto il deci- 
mo fettimo luogosle il numero 64.de! fettimo luogo 
moltiplicaremo per il numero 1014. delTvodecimo 
Iuogo,produrremoil numero 67736 del decimo fet- 
timo luogo . Finalmente perche dal 16. il qual nume- 
ro fi pone fotto il decimofettimo luogo 3 & dalPi.che 
fi pone fotto il fecondo luogo, fifa il numero i7.che 
Tutti quel fi feri ue fotto il decimoottauo luogojfe moltipl icare- 
U co/*, che mo il numero 6j f $6.del decimofettimo luogo già ti- 
fino fiate trouato per il numero a.dal fecondo luogo,faremo il 
dette in numero 13 1071. che s*hà da fcriuere nel decimoot- 
S**fl* n m uuo luogo, cioè,fotto il quale fi pone il numerò 17. 
gola della Tutte omelìe cofe quadrano ancora , & fi verifica- 
ftogrefto no in qual fi voglia progreffione Geometrica , che_i 
ne Geom*. non comincia dall'una da qual fi voglia altro nume- 
trica,checo ro , purché ciafehedun numero dalla moltiplicatone 
minti* dal prodotto, diuidiamo per il primo numero dalla pro- 
li fon* an greffione. Perche il Quotiente farà il numero, che fi 
€or* vere cerca. Come in quella progrefsione della proportio- 
nella pr*. ne dupla fi vede . 

frejfiencs 
Geometri- 

ea^tbe non j. \ Q . to,4o. 80. 1 60. 3 10.640. 1 i8o. a y 60. f 1 10. 

******* 0. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9- 10. 
a alt 1. ma 

d'vnWtro Perche fe fi moltiplicai in fe Retto il numero 8o.cne 
aum. aiuti occupa il quinto luogo doppo il primo numero, fi 
fi vogi,* . fora il numero 6400. il qual panico per il primo nu« 

«ero. 
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merOjCOme dire per 5 .farà il Quotiente 1280. chc-t 
s'hà da fcriuere nel quinto luogo , doppo il numero 
80. cioè, nel nono luogo , fotto il quale fi pone il nu- 
mero 8. il quale è doppio del numero 4. porto Cotto 
il numero 8o.moltiplicato . Doue cù vedi, che il nu- 
mero 8o.del quinto luogo,quando moltiplicare ftef- 
fo, produce vn numero j che partito per il primo nu- 
mero della progrefsione fa il Quotiente 1180. ch<^* 
s'hà da porre nel luogo doppio maggiore , manco di 
vna vnità, che non è il luogo del numero moltiplica- 
to , poiché il numero moltiplicato 80. ftà nel quinto 
luogo,& il Quotiente 1 280. nel nono. Così ancora fe 
il numero 40. nel quarto luogo moltiplicare il nume- 
ro 640.& il numero prodotto 2 5600. fi diuideràper 
il primo numero 5 fi tara il Quotiente 5 1 »<>• che s'hà 
da fcriuere nel quarto luogo , doppo il numero 640* 
cioè,nel luogo 1 t.fotto il quale fi pone il numero 10. 
Comporto dal j.pofto fotto il 40.& dal 7pofto fotto 
il 640. Che fe moltiplicaremo il numero 1280. per 
y 1 10. faremo il numero 61 % 5600. che partito per i! 
primo numero j.ci darà il Quotiente 1 j7io da porfi 
nel decimonono luogo 1 cioè , il quale auanza d'vna 
vnità il numero 18. comporto dalli numeri 8. & 10. 
porto fotto li numeri moltiplicati • 

Così parimente (acciò poniamo ancora vn'cflem* 
pio in vn'altra progrefsione ) in quefta progrefsione 
della proportione fettupla • 

! 

I 4.98.686.482.5$6l4.23 

o. 1. a» 3. 4« 5« 6. 

1647086. 11*29601. 80707114* 
7. 8* 9* 

Se il numero 4802. che tiene il quinto luogo doppo 
il primo, fi moltiplicare in fe fteflb, produrrafsi il nu- 
mero 23059204.il qual partito per il primo numero, 

f ioè 1 per *• ci darà il Quotiente 1 1 j*o $01. da porli 

nel 
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nel quinto luogo doppo il numero 48o*.cioè,nelrfo 
no luogo,fotco il quale fi pone il numero 8che è dop 
pio del numero 4-pofto fotto il numero 48o*.molti- 
plicato. Così ancora, fe il numero 98 del terzo luo- 
go li moltiplicar^ per il numero 1647086& il nume- 
ro prodotto 1 6(4 14418 fi diuiderà per il primo nu- 
mero 1. fi farà il Quotiente 80707x14. dafcriuerfi 
nel terzo luogo doppo il numero 1647086. cioè,nel 
luogo decimo, fotto il quale fi pone il numero 9. 
comporto dal i.pofto fotto il 98. & dal 7. pollo fot- 
to il 1647086. &c. 
In che mo* Da quefte cofe facilmente ritrouaremo il numera 
do il nume di ciafcun luogo . Imperoche fe nella prima progref- 
ro di qual fione s'hauerà da trouare il numero, che fi deue por- 
fi voglia re nel trigefimo luogo , moltiplicammo il numero 
luogo fi fU fi »o. in fe fteflb per fare 16114400. il qual numero 
ttoui nella partito per * .fard il Quotiente 5 24i88o.da porfi nel 
progrejjio* luogo vigefimo primo , cioè , il quale auanza d'vna 
ne Geome* vnità il numero io. che è doppio del numero 10. po- 
trica , che fto fotto il 5 uo.in fe moltiplicato,& che fi pope tbt- 
comincia to il vigefimo primo luogo.Et perche 20. & 9.fanno 
da qual fi % 9 fe moltiplicammo il numero ritrouato 5141880. 
veglia nu* del vigefimo primo luogo,fotto il quale fi pone il nu- 
merofen%a mero io. per 15:60. fotto il quale fi icriue in numero 
li numeri 9, faremo vn numero, che partito per ? . farà il Quo- 
dimez^o. tiente 16843 f4J6*o- da porfi nel trigefimo luogo, 
cioè , il quale auanza d'vna vnità quel numero com- 
pofto 19. 

Vedi adunque , che pofsiamo ritrouare il numero 
eftremo di qual fi voglia progrefsione Geometrica j 
ancorché non fi fcriuono rutti li numeri di mezzo di 
quella progrefsione,con più operationi^però che; non 
habbiarno fatto di fopra nella feconda regola delle-* 
progrefsioni Aritmetiche. 

Ma perche nella prima regola delle progrefsioni 
Geometriche habbiarno detto, che qual fi voglia nu- 
mero della progrefsione Geometrica della propor- 
tione dupla, che comincia dairi.leuata prima Pvnkà 
, da quello , è la fomma di tutti li numeri precedenti j 

1 à ì 
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& in quella feconda regola habbiamo infegnato, che 
qualunque numero della progrefsione Geometrica > 
che comincia dall'i* moltiplicando fefteflo,produce ' ! 

vn numero da pOrfi nel luogo doppio maggiore^* , 
manco d'vna vtìid > che non è il luogo del numero 
moltiplicato in fe ileflb ; ieguita,che fe fi aggiongeri la fomma 
i.alla fomma di quanti numeri tu vuoi della progref* di quanti 
fione Geometrica della proportione dupla > che co- numeri th 
mincia dall'i & la fomma fi moltiplicar^ in fe ftefìa , vuoi dell* 
fi produrra , leuata prima vna vnici dal prodotto > la progreffto- 
fomma di due volte più numeri della mede/ima prò ne Cecme- 
grefsionc • Perche la prima fomma aggtongendofe trtea dell* 
glil'vnid, conftituifceil numero proisimo fegiien e proportione 
nella medefima progrefsione , il qqal numero molti dupU> che 
plicando fe ttefiò > produce vn numero > che s hà da comincia 
porre n^l luogo doppio maggiore manco 4'vna Vni- L aggio 
tà, che non è il luogo del numero, moltiplicato in—, eoli prima 
fe fteffoi & perciò, leuata l'vnità, il medefimo nume lenità >fe 
to Ùri la fomma di tutti li numeri precedenti, li qua- moltiplica 
li fenza dubbio fono due volte più> che li primi , del* f'ft e Jf a P° 
li quali è fiata pigliata la fomma. Come per eflem- ducevn ntt 
pio . La fomma dì lette termini , aggfongendogli IV* mero , eh* 
nità, fa il termine ottauoj che moltiplicalo in le tfef. leuata pri* v 
fo, produce itdecimoquinto termine, cioè, il nume- m * leniti 
ro,che s'hà da porre nel doppio maggior luogo man- * la fomma 
co d'vna vnità , che non è Tottauo ; il qual termine di due voi» 
decimoquinto f Iettandogli Pvnità , farà fenza fallo la u P'» ur * 
fomtaa delli quattordeci termini precedenti, cioe,la mm% • 
fomma di doppio più termini, che fette , la fomma_* 
delli quali fu prefa * la medefima ragione è in tutti 
l'altri ternani . * • 

Si che alcuno breuemente defidera di ritroaàre_j ^ n mQm 
la fomma di 64» termini, della progrefsione Geome- do/adirne- 
trica della proportione dupla , che comincia dall'i» t**fi rittoul 
cioè, quanti luoghi fono à ponto nel giuoco de'fcac- la fomma 
chi, s'hauera da pigliare prima la fommà di quelli d*6^ l**- 
quattro termini 1.1.4 8. cioè 15. Doppo aggiornagli &* delfo 
l'vnità, s'hauera da moltiplicare la lomma 16. infe pregreffo* 
ftefla • Perche fe dal numero prodotto 156. fi leuarà n * G*om$* 

i a te« 
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trh* itU* ì.refterà la fomma di otto termini inoltre eor- 
froportione nando ad aggiongere lenità, s'fnuerà da moltiplica* 
dupla, che re la fomma 2 t&m ft ft fla, acciò fi faccia il numero 
comma* $ ^6 è perciò la fomma di 16 .termini 655 $6.Chefe 
ifo l. di mio uo, aggionta IVnitàjla iomma 6j j 36. fi molti- 

plicarà ia fe fletta* fi farà il numero , 

■ 

1 o 

1 4*94967*9& 

il quale , Ienata prima Yvnkà , darà la fomma di }u 
termini » 4*94967295 Vicinamente fe il numero 
4194967196. fi moltiplicai in fe fteflb , fi farà il nu- 
mero 18446744073 709ffi616.il quale leuaca prima 
l\nità, darà la fomma di 6f.terraini . 

j 1 i o 

• i8446744073709^l6lf, 
• • • 

QuAMiie Et tanti quattrini ci bifognaranno ,1 chi vorrà empi- 
nari fi fi. re tutti 1? 64 luoghi de! giuoco delli fcacchi,ponendo 
cerchinone nel primo luogo 1. nel fecondo 1 & 4, nel terzo , & 
no tempi* 8 nel quarto , & così feguitando di mano in mano 
no lì 64 Ivo per la prpportione dupla : i quali quattrini fanno feu- 
j*i delgio* di ( dando à ciifcun feudo quattrini 400. ) che à pe- 

CO de Ut frac ... - . 

chi, in tal Ilo 

modo però, 461 168601842738791-— -5-» 

c£* »«/ />r# • • • 

f&0 fi 

ponght 1 _jia tanti denari fi ritroua in vn re^no , ò in più anco- 
qu%ttrino , ra,ouero in tutto il mondo ; il che à molti pare incre- 
nel fecondo dibile . 

i,nelterio ANZI i pena fono tante granella di grano io j 
4*& costai tutto il mondo, quante le ne conterebbono nelli dee- 
mano #* ri 64 luoghi del Icacchiero, le nel primo fi poncfTe— 9 

mano fe. 1, granello * nel fecondo a. nel terzo 4. &c. lichen 

così 
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così faremo tmmfefto , ancorché à molti paia cofa al guitaiopct 
tutto incredibile. Secondo li medicine fperialijéo.gra prcpor— 
nella fanno vna dramma , cioè ~. dVn 'oncia, &- per /io»* 
480 granella 1 oncia ,& $760 granella 1. libra . Eflco- ^ . 
do adunque, che 600 libre communemente faccino 
vna miiura di grano , la quale in Roma fi domanda^* 
Rubio, & che poco diffcrifce da quella mifura,che li 
marinari d'Italia domandano Salma » daranno in vn 
Rublo 3 45 6000. gran ci. a. Onde fe la granella > che fi Qu*t§ gr* 

nella di 

3 S I p. grano con* 

1844^744073 709 f f 16 1 f . ftttu'fchino 

vmantin** 

contendono in detti 64 luoghi del fcacchiero,fi divi- 
deranno per le 6000. granella , che fanno vn Ru- 
blo, ne refusano rubi; , & non sò che di più : quanti 

S I Oa. ( 

5337*995 * 8 3*f« 



penfo à pena fi poflV no ritrovare infieme in tutto il Quinti ni 
mondo . Perche conciofia, che vna naue ordinaria-, w fi rìcer* 
communemente porti rubij 3000. fi ricercar ebbono chino à por 
al manco portare quel grano naui> tsnilgra* 

no pofto noi 

IO. li 64- * 

. I779f998^. gbidelgi^ 

meo dtlla 

che per caricarle ogn'vno facilmente potrà perfua [cacchi . 
derh , che à pena baftarebbe il grano di tutto il mon- 
do • Che k in tutto il mondo à pena lono granella di 



3110. 
184467*40/370975 i6if. 



grano > molto manco vi faranno tanti quattrini , an« 

cor- 
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corchc tutte le monete fi riduceflero i quattrIni,non 
effendo dubbio ad alcuno, che nel mondo è maggior 
abbondanza, & copia di grano,che di denari . Il che 
anco dd quefto fi può conofcere . 

Perche il feudo d'oro à Roma vale baiocchi n$, 
ouero quattrini 460. le li quattrini 1844674*073709 
» . 55161*. che fi contengono nelli detti 64. luoghi del 
fcacchiero,fidiuideranno per baiocchi iij cioèper 
quattrini 460.fi faranno feudi d'oro,& vn poco più . 

t 1 or 
4oioi6r7jnf4i^oj, 

Et perche 1 00. ducati d'oro fanno 1. lib. conterranfi 
i8ooooooo.fcudi d'oro in i8ooooo.libre,cioè,quan- 
te commodamente può portare vna naue ordinaria , 
eflendo che $oooo.Rubij,che caricano vna naue,fac- 
cino libre 1800000.il qual pefo auanza di gran lunga 
quella grand* Augugha di pietra, che fi vede in Roma 
appreflb i S. Pietro, attefo, che quella , fi come affer- 
mano gPintelljgenti di quefte cofe , non pefi più, che 
libre 1 1 8oooo.anzi fecondo alcuni manco , la quale 
§luat$ no, • nondimeno poterfi à pena portare con vna naue , fa- 
tti fi ricer* cilmenre fi perfuaderà,chi bene confiderà la grandez 
ebtno à per 22 di e ffz . Il che voglio hauer detto , acciò nifTuno 
ter* li 4e penfi,che noi habbiamo duo poco ad vna naue,dan- 
n*ri piti doli libre 1800000. cioè jooo Rubi] di grano, oue- 
neUi6* luo vo iSooooooo.fcudi d'oro Di qui na(ce,che per por- 
gif detti care4oioi6i7f T'^^foj. feudi d'oro, faranno ne- 
fcacéhifefi ceflarie 1**786764. naui,& anco più Et chi dubita, 
riducejfero che li denari di tutto '1 mondo, ancorché fi riduceflfe* 
à [cnAtito. ro a feudi d'oro, non fono tanti, che caricaffero tan* 
ro. tenaui? 

Nella prò- Che fe alcuno nel primo luogo porrà i.quattrino, 
grefsioìi^ ouertf granello , a. nel fecondo , 6. nel terzo, 1 8. nel 
deh* quarto, {4. nel quinto, & così di mano in mano; tal 
le il pnmo che'l numero porto in ciafcun luogo fia doppio di 
termi»' ì tetti quelli inficine y che ne i luoghi precedenti fono 

porti. 
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polli . I! che aliterà s'ofleruerà, quando fi moltipii. i. il CecUe 
cara il numero del fecondo luogo per 3. & fimilmen- 1M Ju ter 
te il numero prodotto,* cosi di mano in mano.Co- zonipiodel 
me in queftaprogreffione e mamfefto. . % fecondo, & 

* m ' , m fimilmentt 
I,2.6.l8.H.l6i.487.i4J8.4J74.I3l2a.&c. ilquartotri 
t ir * /• % .. pio dei tir- 

La qual cofa cosi fi potrà dimoftrare. Perche'! nu- Z* ,&coh 
«ero di ciafchedun luogo è doppio delti numeri pò- dì m*nom 
fti in tutti li precedenti luoghi , conterrà necefTaria- mano, ri*- 
mente il detto numero due volte il numero del vxolfchedmt* 
limo luogo precedente,* parimente due volte li nu. mine ì dop 
meri dirotti gì altri luoghi precedenti.Effendo adun- pio di tutti 
que,ch il numero del proflimo luogo precedente có. li termini 
tenga ancora li numeri di tutti gl'altri luoghi rirece. precidimi. 
denti due volte abbracciai il detto numero tre volte 
il numero del proffimo luogo precedente^Come per 
e(Tempio,perch'il numero i8.del quarto luo'00 è dop- 
pio di queftì numeri 1. ». 6. conterrà il detto numero 
18. due volreil numero 6.8c di più due volte li nume- 
ri 1. 2. Onde e(Tendo,che'l numero tf.fia doppio anco- 
ra delli numeri 1. ^.conterrà il medefim^numero 18. 
due volte il numero é.& di più vna volta, cioè, li nu. 
meri i.i.ancora due volte : & perciò fe fi moltiplica- 
rà il numero 6. per 3 fi produrrà il numero i8.del fe- 
guente luogo, il quale è tre volte tanto quanto il mir « 
mero del proffimo luogo precedente , & doppio de i 
numeri in tutti gl'altri precedenti luoghi.Et la mede- 
fima ragione è in tutti gl'altri . Che fe alcuno, dico , 
porrà li quattrini, ouero li grani in quefto modo nel- 
li detti £4. luoghi del fcacchiero , li ritrouarà molto 
maggior fomma,che prima . 
^La qual fomma in quefto modo fi raccorrà; ancor- In chi mo. 
che non fi ponghino^utti i numeri di quella progref- dofritro - 
lìone. Perche tutti li numeri procedono con propor- ut U firn. 
tione tripla, cominciando dal fecondo luo^o, 5'haue. mu, delli 
ra da ricercare il numero del luogo feflagefimoter. 64. termi- 
20 della proportione tripla , che comincia dal 2. Im- ni, che co* 
peroche quefto numero ritiouato occuparà il luogo mincUno 

64. 
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ialt V & 64 del fcacc hiero . Et quello conofciuto, fi ritroua- 
eh* vanni rà la fomma di tutti li 63. luoghi , come hauemo in- 
feguitanda fegnato nella prima regola delle progrefsioni Geo* 
in tal mo- mètriche, alla quale fes'aggiongerà l'vnità poftsu» 
dolche eia nel primo luogo del detto giuoco^'hauerà la fomma 
fchedun ter di tutti li 64. fuoghi . Come per eflèmpio , porti que- 
rnìne fi* ftj cinque termini 2. 6. 18. j 8. 162. fe fi moltiplicai 
dofpia di il quinto in fe fteflo , & il prodotto fi diuidera per il 
tutti li ter primo, fi produrrà il numero 1 3122 da porli nel no- 
mini prece* n o luogo , cioè , nel doppio maggior luogo , manco 
denti , rfvna vnità , fi come è il luogo del numero in fe mol- 
tiplicato» fi come dettò habbiamo in quella fecon- 
da regola. Et fe di nuouo il numero ij 121. del no* 
no luogo fi mol tiplicarà in fe Hello , & il prodotto li 
diuidera per il primo , cioè, per 2. fi fora il numera 
da porfi nel decimofettimo luogo . Il che 
fe di nuouo fi moltiplicara in fe fteflò , & il prodotto 
il diuidera per il primo, fi farà il numero 370604037 
77oj682.da porfi nel trentèlimo terzo luogo .11 qua- 
le fe di nuouo fi moltiplicara in fe fteflo , & il prò» 
dotto fi diuiderà per il primo , fi produrrà il numero 
feguente • 

% 4 ì % I o 
686736764078 70149693 15 698 178 f 6a. 

• : • • 

Che s'hà da collocare nel feflàgefimoquinto luogo • 
Ma noi cerchiamo in numero del feflage fi no terzo 
luogo , al quale il numero ritrouato del feflàgefimo- 
quinto luogo ha la proporzione duplicata della tri* 
pla,cioè,non cupla,per la definitione 10 del libro 
di Euclide, attelo, che li numeri polli nel luogo fefla- 
gefimoterzo,feflàgefimoquarto,& feflàgefimoquinto, 
hanno vna continoqa proportione tripla. Per la qual 
cofa fe partiremo il numero ritrouato per9.ritroua- 
remo quello numero feguente, che s'hauerà da porre 
nel feflagefimoterzo luogo . 

7630 
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7630408489*3891663277*99797618. . 
• • • • • 

1 • * 

r 

Hora Ieuato il primo numero 2. dal detto numero 
rkrouato, & il re ito partito per il numero d'vna vni- ( 
tà minore, che'l Denominatore della proportione_> 
tripla^ioè per 2,& finalmente aggiònto il Quotiente 
al numero ritrouato del (effagefimoterzo luogo,fi fa- 
rà la fomma di troti li fefTantatre luoghi , alla quale 
fe aggiongerà l'vnità porta nel primo luogo del fcac- 
chiero,fi comporrà quefta fomma de i 64. luoghi del 
detto fcacchiero.. 

y 4 ? % 1 

1 144561173 43093 749488 19*96964*7* 
• . . . 

Ritrouaremo quefta medefima fomma ancora così. Vn'altrà 
Moltiplichi/! la fomma de i tre primi luoghi del fcac modo di ri. 
chiero, che è 9. in fe fte(Ta , & faraffi la fomma 8 1, di trouare U 
due volte più luoghi, manco vno, che non fono li tre fomma del 
luoghi, la fomma dalli quali fù prefa, & moltiplicata li 64. ter» 
in fe fte(Ta,cioè,la fomma di cinque luoghi:la quale fe mimi, chu 
di nuouo fi moltiplicai in fe fteffa , faraffi al medefi- comincino 
mo modo la fomma 6 j6i.di noue luoghi,ck>è,di due da u & *» 
volte più luoghi , che cinque manco vno 5 la quale di tal moda 
nuouo moltiplicata in fe ftefla , produrrà la fomma_> vadino /$• 
4304672 1. di diecefette luoghi : & quefta di nuouo guatando* 
moltiplicata,»! fe ftefla fora qftasóma 1853020 1888 che eia/che 
51841* di trentatre luoghi : la quale di nuouo molti- dun termi* 
plicata,in fe fteffa produrrà la fomma feguente • ne fi a dop- 
pio di tutti 

743210. li termini 

34^3683820292^ 124946? 7849089281* precedenti. 
• • • . . 

di feflantacinque Iuoghi.Ma noi cerchiamo folamen* 
te la fomma di feffantaquattro luoghi, la quale li 

R con? 
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Quato gra contiene volte nella fomma ritrouata de i fcffanta- 
•no fi ricer* cinque luoghi , attefo , che la fomma di quanti fi vo- 
chi, Accio glia luoghi fia tripla della fomma di tutti li luoghi 
scempino li precedenti. Imperoche eflendo il numero dell'vlti- 
64 luoghi mo luogo, cioè (nel detto effempto)del feflagefimo- 
del giucco quinto,doppio delli numeri di tutti li precedenti luo- 
de/li fcac ghi ; feguita , che aggiorna la fomma de i numeri di 
chi , in tal tutti li precedenti luoghi, al numero del feflagefimo^ 
modo pero , quinto luogo, fi faccia la fomma di tutti li feffanta- 
chenel pri cinque luoghi , che abbracciare la fomma delli pre- 
mo luogo fi cedenti feflànraqumro luoghi tre volte. Per il ch^ 
ponghi 1 , partita la fomma ritrouata per 3. ne rifultarà quella 
nel fecondo lòmma feguente delli fcflantaquattro 

2 nel ter %o 

é.nelquur* 5 4 3 2.1 O 

to 18. & ii4456il7343o8j749488^949^9^ :| 7« 
cosi dima- ... • 

no in mano 

in tal mo luoghi de! giuoco delli fcacchi, come prima . 

da , che li Tutti quelli grani , fe fi diuideranno per J4f 6000. 

grani del che fanno vn rubio , faranno li feguenti rubi) > 

luogo fe* 

gucntefia* 3 » I * 

nodoppifdi 3Jn8p^24oi5n65899y54*T-H-v^-f-* 

tnttiligr* 
ni infume 

pofti nelli che per portarle , mettendo 3000. rubij per naue , fa- 
luoghi pre* ranno neceflirie tutte quefte naui feguenti . 
cedenti. Et 

quante n* ' 3 » 1 o 

uifianone 1103036413417088633 18-£-§-. 

affarìi à • 
portare^ 

quel gra* che coprirebbono 101714380. globi comporti dalla 
no . cerra,& acqua. 11 che cosi faremo chiaro.Ponìamo 1 
che il piano fupremo di vna naue fia vguale ad vn_j 
quadratoci cui lato fia di 70 palmi, di quelli, che ap* 
predò li Matematici , & Architetti fono in vfo 5 poi - 
che ordinariamente la longhezza della naue e di 

Ho. 
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iio.pa!mi,& la larghezza di 40. fe fi riducefle ad vn 
parallelogrammo rettangolo . Onde ne feguica , che 
il piano di eflfa contenga palmi guadrati 4800. del 
qual numero la radice quadrata è quafi 70. Eflendo 
adunque,che oo.palmi, poco più,ò meno, faccino 
vn mig!io,& perciò palmi 1337? oooo.faccino miglia 
22700. cioè, tante , quante fi contengono in tutto il 
giro della terra; fe partiremo quelli palmi per 70. 
thè.pev la longhezza,ouero la larghezza di vna naue Quanti na 
quadrata, ritrouaremo in tutto il giro della terrai ui crprirM-, 
contenerli naui 19 10714. che fi toccino l'vna Talrra. no naia U 
Nel medefimo modo palmi 39374<oo.faranno tutto fuperfiatj 
il diametro della terra , che contiene miglia 7159. li t** m 
quali palmi fe di nuouo li partiremo per 70. ritroua- ra , & del 
remo nel diametro della terra comprender/i naui, mare y fiu 
che fi tocchino Tvn l'altra, quafi 76249$. Hora_. Fvns toc* 
moltiplicando le naui 561493. del diametro per le caffi 
naui 1910714. del giro, faremo le naui feguenti, tra. 

% 1 1 o 
10747632 jooot. 

che copriranno tutta la fuperficie della terra, &del 
mare , poiché , come hauemo fcritto nel fine del 1. 
capitolo della sfera , dalla moltiplicatone del dia* 
metro nel giro del maffimo circolo di qual fi voglia^, 
/- sfera , fi produce tutta la fuperficie della sfera . Et fe Qjtati glo* 
per quefte naui di tuttala fuperficie della terra, Sebi fatti del 
acqua partiremo quelle naui di fopraritrouate, cioè , l'acquai 
11039364134170886318. che fi ricercano à porta- della terra 
re il detto grano, ritrouaremo 102714380. gobi fi coprir i*- 
della terra>& del mare comporti , & tutti coperti dal- no dalle na 
le naui richiefte à portare il detto grano, la qual *#, che fin» 
fomma di grano auanza di gran lunga il grano di tut necejfariu 
to il mondo ; atfefo , che le naui , nelle quali fu(Te il à portare* 
grano di tutto il mondo , non potrebbero coprire oe il gran* 
anco vna terra (ola, come facilmente ogn'vno potrà detto ptw ^ 
giudicare. • /*• 

R x In 
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In vn'altro modo dichiarammo quefta incompré* 
fibilc moltitudine del grano, fericercaremo. , quanti 
globi,ouero sfere fi pofTono fare da quelle, granella , 
che fecondo quefto vkimo modo nelli 64. luoghi del 
fcacchiero fono contenute, delle quali sfere ci afe una 
fia vguale al globo di tutta la terra infieme colmare. 
Il che così fi farà . Perche le granella del grano non 
fono tondi, pigliaremo in vece loro tante granella di 
coriandolo,che fono tonde, ancorché fiano vn poco 
più piccole,che le granella del grano.Imperoche così 
auuerrà , che più globi terreftri fi faranno dalle gra* 
nella del grano, che dalle granella di coriandolo, ef- 
fendo,che ce ne vadimo manco di quelle,che di que- 
lle à fare vn globo,& pur ne fia tanto numero di quel- 
le > quanto di quelle nelli 6^ luoghi del giuoco delli 
fcacchi . Adunque perche 1 8. granella di coriandolo 
(fi come io n'ho fatto l'elp erienza)fanno la quarta—* 
. . parte di vn piede Geometrico, & vn poco più,potre- 
mo con ragione dire, che 70. granella mette per ordi- 
ne in vna linea retta, che fi tocchino Pvn l'altro , fac- 
cino la longezza di vn piede. Onde hauendo le sfere 
tra di loro proportione triplicata delli loro diametri, , 
come Euclide dimoftra nella propofitione 18. del lib. 
li. concerranfi nella sfera, della. quale il diametro fia fi 
vguale à vn piede Geometrico, granella di conando- ' 
\o}4$qqo. poiché quefto numero all'i, hi propor- 
tione triplicata di quella, che ha vn piede Geometri- 
co di 70 . granella air 1. come qui fi vede * 

... . j 

1. 70. 4900. 343°oo, 

In oltre, perche 5000. piedi Geometrici fanno vn 
miglio,feguita,che per la medefima ragione la sfera • 
della quale il diametro fia ad vn miglio vguale,habbia 
alla sfera , della quale il diametro fia vguale ad vn_* 
piede,la medefima proportione , che quefto numero 
1 2^000000000. hi airi.efTendo, che quefto numero 
; air i.habbi proportione triplicata di quella,che 5000. 
piedi hanno all'i, come qui fi vede . 

Per " 

». 

1 
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15 5000, 25000000. 12500000000. 

Per la qual cofa>eflfendo,che la sfera,che ha il diame* 
tro d'vu-piede* contenga 3 13000. granella di corian- 
dolo daranno nella sfera , della quale il diàmetro fia 
vguale ad vn miglio, granella 43875000000000000. 

Dipoi , perche il diametro della terra contiene mi- ■ . > 
glia 7 159- poniamo noi , che contenga miglia 7x00. 
per fare la terra più grande,che non è, & confeguen- * 
temente per fare minor numero di terre dalle dette 
granella, ch'in vero fi farebbero 3 fe pigliaffero la ter- 
ra nella fua propria grandezza . Imperoche di qui fe- 
guitarà,che fe pare incredibile, che fi facci minor nu • > ' 
mero di terre dalle dette granella , ponendo la terra 
più grande, che non è , molto più incredibile pareràj 
che fi facci maggior numero di terre,porcédo la terra 
nella propria fua gradezza. Pofto queflo così,hauerà 
tutta la sfera della terra alla sfera, della quale il dia- 
metro è vguale ad vn miglio, la medefima proportio- ■ 
ne, che ha quefto numero 373248000000, all'i, poi- 
che quefto numero all'i. ha proportione triplicata di 
quella , che hanno 7100. miglia di tutto il diametro 
della terra ad vn miglio,come qui è manifefto . 

* 

1. 7»oo. 51840000. 373248000000. 

« 

Per la qual cofa,eflendo, che la sfera del diametro di 
vn miglio, habbi 42875000000000000. granella con* 
terrà tutto il globo della terra granella . 

4 3 * i o 

16003008008000000000000000000. 
. • • • 

Se adunque per quefto numero partiremo il nume Quati gU* 
ro di tutte le granella, che fi cóteo^ono in quelli 64. b* *vgu%li 
luoghi del giuoco dell ifeacchi, faremo globi della *U* terr* 
terra 71-5-. & poco più . Tante sfere adunque , delle./? farebbe* 

R 3 quali 
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hì del gra- quali eiafchcduna fi a vguale à tutta la terra, compo- 
rto contenti Ite dalle granella di coriandolo,/! richiedono per po - 
io netti 6 4. tere riempire li detti ^.luoghi delfca«hiero,in quel 
luoghi del modo^hauemo dettoxhe pare incredibile . 
fcxcchiero, Hora fe quelle granella faranno quattrini , faremo 
nel modo, da quelli li feguenti feudi d'oro. 1 v ^ 

che detto 

habbixmo. 4 j * I • 

*488i7668iJ7ij85858584477^75l» 
Quante»* • • • 

ut portiti* 

no li due*- Et perche di fopra haueroo detto , vna naue cornino* 
ti foro fat" daméte portare feudi d'oro 1 8000000. fe quelli par- 
zi dalli 'qu* «remo per queftx , rie rou aremo edere neceflarie per 
trini y che portare detti denari tutte quefte naui , 

tmpifero li 

64. 3 l I o 

in quel mo. 138*3*03787396 *88lO}24. 

doyctfè fla* . . . . 

to detto del 

le %r*n*ll* che coprirebbono tante fuperficie della terra , & del 
del grano . mare, quante vnità fono in quefto num. 1186161676. 

per amore , che di fopra hauemmo pofto , che naui 
Et qu*nti 1074763 Moooi.coprino vna fuperficie della terra,& 
globi dell* del marcia qual fonica di denari eccede ogni capa- 
terr* , & cita d'ingegno humano . 

del mar^> Similmente fe alcuno defidera fapere la fomma di 
dette nani 40. termini della mede/ima progreffione della propor 
coprari*» t ione dupla, s'hauerà primieramente da pigliare la 
no. fomma di quelli termini 1.2.4.8. i6.cioè, 31. Dipoi 
aggiontoli lVnità fi moltiplica™ la fomma 31. in fe 
guanto co» ftefla: perche leuata Pvnità dal numero prodotto , re* 
Ilino 4Q.c* ftarà la fomma di 10. termini, 10 23 . Di nuouo aggion- 
fieli* > fefiu Tvnità, fe la fomma fi moltiplicami in fe ftelfa, & 
vender*» dal prodotto fi leuarà P vnità , verrà à farfi la fomma 
no in tal di 20. termini 1048575:. Vltimamente , aggionta di 
modo, chts nuouo Tvnità, fe la fomma fi moltiplicai in fe fteffa, 
per il primo & dal prodotto fi leuarà 1. rimarrà la fomma di 40. 
fi paghi 1 termini, 1099$ 116*7775 .Tanti quattrini adunque ri* 

ceue* 

- é 
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cenerebbe vnDuca,ò Prencipe, che vendeffe *o. Tue quattrino, 
Cartella con quello patto, che per il primo fe pagafle perii fecon 
i.quattnno ? per il fecondo 1. quattrini, per il terzo do %. quat- 
te così iempre feguitàdo dì mano in mano per la prò trtnì>&per 
portione dupla Li quali quattrini tutti fanno feudi il terzo 4. 
4748779069-4.-^-5-- Che fe'con quefti denari quel &c. 
Prencipe ne comprufle entrata ferma di vn'anno , di 
modo^he 100 feudi guadagnafiero folamente f .fcu- In qu*l mo 
di, (ancorché per l'ordinario guadagnino p;ù)s'ha do breue - 
uerebbero feudi 13 7438973. & baiocchi 47-f <r.l'an mente fica 
no : quanta entrata ninun Monarca , ò Republica mai ni la fom* 
hàhauuto. Sicheperniun conto farebbe riputato ma di 14. 
feiocco 1 ò balordo quel Duca 1 ( come pare à molti termini del 
poco efferc itati nelle cofe d'Aritmetica ) che haueffe la progrefi 
vendute le fue 4o.CaftelIa con la conditione predet fione Geo» 
ta,ma oltra modo fauio,& accorto . metrita del 

Vltimamente fe alcuno defidera hauere fpedita- la propor* 
mente la fomma di 14. termini della mede/Ima prò- tiene d*- 
greffione , s'hauerà da pigliare prima la fomma di pia, che co* 
quefti tre termini 1. a. 4. che è 7. Dipoi aggiontoli minci ds 
l'vnità , fi moltiplicarn la fomma 8. in fe (le/fa, & dal ri. 
prodotto fi cauarà l'vnità, per fare la fomma 63 di 6. Quante c*. 
termini. Aggiorgendo di nuouo l'vnità, & moltipli fteria vm 
cando la fomma 64- in fe fteflà , & leuando l'vnità dal canallo,ch* 
numero prodotto,s'hauerà la fomma 409j.di ix. ter- ti *4. chi* 
mini . Finalmente aggiongendo di nuouo l'vnità , & di nelli pie 
moltiplicando la fomma in fe ftefla , & leuando l'vni- di , focosi 
tà dal numero prodotto,rifultarà la fomma di i4.ter fivendejfe^ 
mini,ié777*if. Di maniera, che fenza ragione fe ne che per zi 
burlarebbe di colui , che vn causilo valorolb, che hà primo chio- 
nelli piedi 24. chiodi , lo vendette con quefta condi- do fi dejfu 
tione,che gli fuffe pagato per il primo chiodo r. quat vn quattri 
trino jper il fecódo t.per il terzo 4-& per il quarto 8, no&per il 
&c.Perchericeuerebbeperilcauallo 16777*15 quat fecondo ». 
trini, che fanno feudi 4194 ì-r~r- per il qual prezzo &perilter 
ogn'vno volentieri darebbe il fuo cauallo . Et quefto %o 4. ere* 
poco bafti hauer detto delle progreffionirperche mol 
to più di effe fcriueremo nella noftra Aritmetica più 
copiofa . 

R 4 DEL 
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DEL MODO DI 

CAVARE LA RADICE 

QV ADRAT A. 
Cap. XXVI. 

t<$jgg? Vmero quadrato fi dice>quel!o,che fi prò- 
Kj (in duce da qualunque numero in fé fttflb 
N » moltiplicato . Come è il 4. che produce 
fia numero (fòfSìfè dalla moltiplicandone del num.i. in fe ftef- 
quadrato • io.Così ancora il 9.effendo>che fi produca dal 3. in fe 
fteffo . Di più il 2109. perche fi produce dalia molti- 
plicatane del 47.n1 fe fteffo,&c.L , vnità ancora dalli 
Aritmetici fi chiama num. quadrato , benché impro- 
*Che fia r* priamente,attefo,che dall'i, in fe fteffo fi produca. Il 
dice qua numero dipoi, che in fe moltiplicato produce il num. 
drata . quadrato,» chiama lato,ouero radice del quadrato . 
che cofte Adunque cauare la radice quadrata d'alcun nume* 
fin cauare ro propofto , non è altro , che ritrouare vn numero, 
U radica che moltiplicato in fe fteffo produchi il numero pro- 
quadrat*. porto J. è quadrato, ouero fe non è quadratole ci il 
■* maggior numero quadrato contenuto in quello. Co- 

me pereffempio , cauare la radice quadrata del nu- 
mero 2209. non c altro,che ritrouare il numero 47. 
Perche quefto moltiplicato in fe fteffo produce il prò 
pofto numero 2209. Così ancora cauare la radice^ 
quadrata d^l numero 3375. non è altro,che ritrouare 
il numero 58. Perche quefto in fe fteffo moltiplicato 
produce il numero quadrato j364.che è il maggiore 
di tutti i quadrati contenuti nel numero 3377. Impe- 
roche il numero quadrato proffimo maggiore , del 
quale il Iato,ouero la radice è 5 9.cioè,d' vnità mag- 
giorenne 5:8^3481. 
In che mo» Ma primieramente fi deue fegnare il numero prò- 
* fi fign* pofto ) dal quale fi ha da cauare la radice , con certi 
et U fotti il ponti , ponendo vn ponto fotto la prima figura dalla 
numero del parte deftra } ouero lopra la prima figura , & vn'altro 
quale ,ficer fottola tem figura, & vn'altra fotto la quinta figura, 

r« la rad. \ 1 & 
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& vn'altro fono ia fettima : & così di mano in mano 
fotto la nona,vndecim.i ) & fotto gl'altri luoghi difpa* 
ri:fi che ciafcun ponto babbi due figure,cioè, quella, 
fotto la quale è fegnato il ponto, & l'altra precedete 
verfo la parte finiftra j eccetto l'vltimo ponto dalla_, 
parte finiftra > ch'alcuna volta ha folamente vna figu* 
rajrioé^uand'il numero delle figure è difparo. Et tà- Quante fi» 
te figure hauerà la radice del numero propofto,qua- gure bab- 
ti ponti fono fegnati.Come li feguenti numeri così fi bia la ra» 
fegnaranno, & la radice del primo hauerà in tutto dice del n* 

mero fro» 

416789011. 



* 

quatto figure . Ma la radice del fecondo fi fcriuerà 
con <. figure . 

Segnato in quefto modo il numero , così fi cauarà in che mo* 
lafua radice.Sotto V vi rimo ponto dalla banda finiftra do la radi" 
fi pone la radice del maggior quadrato contenuto in ce quadra- 
quelle figure , che appartengono a quel ponto : la qual ta fi cani 
radice non può effere maggiore,che 9-fct la mede-lima daldaton* 
radice fi fcriue dalla parte finiftra del numero propo mero . 
fto,doppo quella linea corua, fi come dicemmo della 
diuifione delli numeri intieri. Et quefta radice à gui* 
fa d' vna figura Quociente fi moltiplica per la radice 
pofta fotto il ponto à guifa d'vn partitore;& il nume* 
ro prodotto fi fottrae dal numero fopraferitto, fcan* 
celiate prima le figure,dalle quali fi fa la fottrattiofie, 
infieme con la radice notara fotto il ponto , fi come 
hauemo infegnato nella diuifione delli numeri intie- 
ri . Ma il numero che refta,non può effere maggiore * 
che doppiò della radice pofta fotto il ponto • 

Doppo quefto fi radoppia la radice ritrouata, & 
quefto numero radoppiato fi fcriue fotto il feguente 
ponto con quefto ordine , che prima la fua figura fi 
ponga fotto la figura , che più vicina fegu ira l'vltimo 
ponto verfo la parte deftra > & l'altre, fe ve ne faran- 
no, 
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no,per ordine di mano in mano , feguitando verfo la 
finiftra , fi che fotto la figura , forco la qual fi pone il 
feguente ponto,niente fi fcriuaiperche quella fi doue- 
ti porre la nuoua figura del Quoziente. Pollo in que- 
llo modo quel numero radoppiato , fi parti/ce per 
elfo il numero foprafcritto,& la figura del Quotiente 
fi fcriue doppo il numero propofto dalla parte de- 
ftra,& la medefima ancora fotto il póto^per far quali 
va partitore intiero da quel numero r a doppiato > 
con qucfta figura del Quotiente . Il che fatto, fi mol- 
tiplica quella figura del Quotiente in tutto quel parti, 
tore, come nella diuifione delli intieri , & il numero 
prodotto fi fottrae dal foprafcritto numero , &c. Ma 
auati, che tù fcriui quella nuoua figura del Quorien- 
te,s'hà prima da vedere,fe quella moltiplicata in quel 
numero radoppiato , & in fe ftefla polla doppo quel 
numero radoppiato , produce vn tal numero , che fi 
pofsi fottrarre dal numero foprafcritto . 

Di nuouo al medefimo modo fi radoppia tutto il 
numero pofto^fin qui doppo quella linea corua , & il 
numero radoppiato fi fcriue fotco il feguente ponto , 
con quell'ordine, che di fopra habbiamo dato,di mo- 
do , che di nuouo fi lafci voto il ponto feguente, per 
porre iui la nuoua figura del Quotiente . Il che fatto , 
fi partifce per quello numero radoppiato il foprafcric 
to numero , fi piglia tal figura per il Quotiente , che 
moltiplicata in quel numero radoppiato,& in fe (lef- 
fa polla doppo quel numero radoppiato,venga a fare 
vn numero . 

Parimente tutrò il numero poflo fin qui nel Quo- 
tiente radoppia , & fi fanno tutte l'altre cofe , come 
prima , & così di mano in mano , fin che tutti li ponti 
fiano fpediti.Ma tutte quelle cofe fi faranno più chia- 
re con reflfempi . 

Si habbia da cauare la radice quadrata dal numero 
2 1 178404* Segnati li ponti, come é (lato detto di fo- 

Ì>ra, pongo fotto IVltimo ponto (fólla parte finiftra 
a figura 4 cioè, la radice del maggior quadrato con- 
tenuto nel foprafcritto numero 21. (Perche il nume- 
ro 
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ro quadrato di maggior radice, cioè , di 5. & a j. & 
quella vn'altra volta fciuo 
doppo quefta linea corua . . f 
Moltiplicando poi la figu. ^178404 (+$ 
ra4 del Quotiente per la • • • . 
figura 4. fatto il ponto po- #%6 
ila fifa 16. Il qual numero 
leuato dal 1 1. fi come habbiamo infegnato nella diui- 
fione delli numeri intieri, ridane j.Oode alfeguentt 
ponto appartieranno quefte tre figure 117, 

Doppo radoppiata la figura 4. del Quoticce li fa t. 
che fcriuo fotto i.come»ve 
dineireflempioj&partifco ggi 
y i.per 8.& ritrouo 8. effer 0U-4/84O4 (46© 
contenuto nel 5 i.fei voice. • • • • 
Pongo adunque é.tanto nel v #8^10 / 
Quotiéte doppo il 4. quàto 9 
fotto il ponto della figura 7. Ma moltiplicando quefta 
figura 6.del Quotiente per tutto il partitore 86.& ca- 
uando il prodotto dal loprapofto numero ? 17. riman 

1. Di forte,che tutte quefte tre figure 184. appartiene- 
ranno il ponto,che negue. ' 

Di nuouo radoppiato il Quotiente 46. fin qui ri- 
trouato,pér fare 91. fcriuo 

2. fotto 8.& 9.fotto i.come ggi 

vedi nell'efsépio, & diuido ^^8404 (460» 
18. per ?i. Ma perche 91.no • * • • 
li contienine pur vna voi- j&tWox 
tain 18. pongo o. così nel #91 
Quotiente , come fotto il 
ponto della figura 4. & fcancello tutto il portatore 
920. Et così appartienerà all' vltimo ponto tutto que- 
llo numero 18404» 

Vkimamente radoppiato il Quotiente 4*0. fio_, 
qui ritrouato per fare 910. fcriuo o, fotto il 0. & ». 
fotto il 4. & 9- fotto l'8. come vedi neH'efTempio.Ma 
diuidendo 1840. per 920. ritrouo quefto numero in 
quello e(Tere contenuto due voke.Pongo adunque-* 
la figura a. tanto nel Quotiente , quanto fotto il pon- 
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to della prima figura 4 Mi moltiplicando quefta fi- 
gura 2. per tutto il partitore 
9101. & cauando il numero #gx n 
prodotto dal foprafericto nu pxxif%#&$ (4601 
mero, refta nulla . Adunque 
la radice quadrara del nume 
ropropofto è 4^02. & effo $9$ • 
numero propofto è quadra- 
to,attefo, che niente Zia auanzato doppo Tvltima fot- 
tratdone fatta . ' 1 

i Si habbia di più da cauare la radice quadrata dai 
numero 45 ^7890 u. Segnati • 
li ponti , come hauemo infe- ^67890 iz (1 1 

gnaco, fcriuo fotto Tvltimo 

ponto dalla banda finiftrala $-\\ 
figura 2. cioè , la radice del 
maggior quadrato contenuto nel fopraferitto nume- 
ro 4. & vn'altra volta la pongo nel Quotiente . Ma 
moltiplicando la figura i.del Quotiente per la figura 
«•fotto il pontojfi fa 4. eh? fottratto dal 4.riman nul- 
la. Onde quelle due figure 56. appaleseranno al 
ponto feguente . 

Rad oppi ara la figura 2. del Quotiente » fi fa 4. che 
fcriuo fotto % . lafciando il 
ponto fedente voto , per 1 j ' 
metter iui la nuoua figura #£1*789012 
del Quotiente . Ma diuiden- • • • • • • 

do ?. per 4- ri tr ouo il Quo- &#x*3 
tiente 1. che fcriuo tanto 4 
doppo il Quotiente 2. quan 
to fotto il ponto della figura 6.Et moltiplicando que- 
lla figura i.del Quotienre per tutto il partitore 41.& 
c uando il numero prodotto dal 56.riman 1?. Si che 
al feguente ponco appartengono quefte quattro figu 
re 1778. 

Dipoi radoppiato il Quotiente 2 1. infino à qui ri- 
trouato per fire 42 poogo 2.fotto 7.& 4.fotto j .Ma 
dimdendo 157 per 42 rjcrouoil Quotiente 3. il qua- 
le pongo così nel Quotiente,come (beco il poto del- 
la 
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RADICE QVADRATA. 1*9 

la figura8. Et -moltiplicando ; 
quefta figura 3 de[Quotien- 
le per cucco il parcicore 423. 
& foctraendo il numero pro- 
dotto da 1578. rimangono 
309. Adunque appartiene- 
ranno al feguente ponto que 
fte cinque figure 30990. ti -> 

Di nuouo adoppiato il Quotiente 213. fin qui ri- 
trouato,per fare 4*6.fcriuo é.fotco 9 & 2, fotto 9. & 
sfotto o.Ma diuideodo 3099.^ 42tf.ritrouo il Quo 
tiente 7. il quale ~. 
fcriuo tanto* od 
Quociente s quanto 
focto il poncq del- 
la figura o : Ec mol- 
tiplicando quefta 
figura 7. del Quo- 
ti/ente per il par- 
titore 4267- & Ie- 
ttando il nume- 
ro prodotto da^, 
30990. reftano v 
ini. Onde af 
ponto fegueate appartieneranno quefte fei figure-* 

X 12 ni* 

Vltimatpente radoppiato il Quotiente 2137. fia-j 

hora ritjrouato per fare 4»94. 
pongo 4. fotto i.& 7. fotto 1. 
& 2.fotto 2. & 4. fetto 1. Ma 
diuidendo II2II.. per 4274. 
ritrouoil Quotiente 2. il qua- 
le fcriuo così nel Quotiente , 
come fotto il ponto delhu* 
figura 2. Et moltiplicando 
quefta figura 2.del Quotiente 
per tutto il partitore 4274*. 
& legando il numero prò- 
doto da 112112. auanzano 
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17* DEL CAVARE LA 

auanzano 16618. Adunque il numero propofto non 
c quadrato, & perciò il Quotiente ricrouato 11371. 
non è la fua radice , ma dVn'altro numero , che è il 
maggior quadrato comprefo nel dato numero, cioè, 
del numero 456701584. Perche riquadrato profilino 
maggiore,cioè,che ha la radice d'vna vnità maggio- 
re della radice ritrouata 11371. fa vn numero mag- 
giore del numero propofto . 

Si può ancora cauare la radice quadrata per Dan* 
da , fi come di fopra habbiamo infegnato à partire li 
numeri intieri per Dandà : & è cofa ficuriffima , per 
nò intricarci, quando fe ha pigliata vna figura troppo 
Cerne Jìt** grande , ò piccola.perche non fi caflano le figure . Il 
ui U radi» modo è quefto. Habbiafi da cauare la radice quadra- 
le quadra ta dal numero 456789. Segnati li ponti 1 come detto 
ta f tr Da habbiamo: pongo nel Quo- 

da . dente la figura 6. ciò è >la ra ' 6 

dice del maggior quadrato r ; :• . 1x7 
contenuto neirvltimòpon- i34f 



t0 4$.& 

6. i'eparatamente à mano 456789 (67; 
deftra , come nella diuifio- • • ♦ 
ne fatto habbiamo co'l Par 9 ■ ' ' ■ 
titore: & moltiplico 6. del 78 
Quotiente>per il 6. fepara- 1164 
tamentc pofto, dicendo, 6. 
via sfanno j6.che cauo da 4?. in quefto modo. Ca- 
uare 6. da 5. non fi può , ma infino à ro. habbiamo 4* 
che con 5. fanno 9 li quali fcriuo fotto il f.& ritengo 
nella mente 4.cioè 3. per li jo. & i é per li 10. i quali 
4. cauati da 4. non lafciano niente: che il fequente-i 
ponto farà 967. 

Dipoi fi radoppia la figura 6.ritrouata, facendo 11. 
& per 11. fi diuide il feguente ponto 667. lafciando 
però la figura 7.fottò la quale ftà il ponto,dicendo r. 
in 9.entra 7* volte, (imperoche P8. farebbe troppo ) 
fcriuo adunque 7.nel Quotiente, & ancora feparata- 
mente doppo il doppio 11. Et la figura 7. moltiplico 
per tutto il numero indicendo* 7 YÌ4 7.fanno 4*ca- 

uare 
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uare 9. da 7. non fi può, ma infino à 10. ne va 1. che 
con 7.fa 8,fcriuo adunque 8. fotto il f.di tal maniera 
però,che ftia più baflb,che il 9. & ritengo $ . cioè 4, 
per li 40 & i.perli jo. Et dico 7. via iranno 14. ag- 
giorni li j.ferbati,fanno ij.Cauare 9-da ó.non fi può, 
ma infino à io.ce ne va i.che con 6. fa 7. che pongo 
fotto il 6. & ritengo 2. cioè 1. per la decina delli 19. 
& i.per li io.nominati, quando diceuamo 9. infino à 
ì:o.&c Finalmente dico 7. via 1. fanno 7. & aggiorni 
Ir iferbati,fi fanno 9-che cauatida 9-niente la(ciano: 
fi che H feguente ponto fard 7889. 

Vltimamente adoppiando tutta la radice 67. fia_i 
qui trouata , fo 1*4. Et per 

ij4. diuido il ponto 7889. 456789 (6jf 
lafciando però la figura 9. ... 
(opra il ponto ^dicendo 1. 9 6 
in 7. entra volte , perche 78 117 
6. farebbe troppo . Scriuo 1164 1347 
adunque 5-nelQuotiente , 
& doppo il doppio 1 1 4. Et per tutto il numero 14* . 
moltiplico 5- & dico f . via 5. fanno if . Cauando %. 
da 9-reftano 4. che-pongo fotto il o. jk riferbo a. per 
li »o. Et dico 1 . via 4. ranno 20. che con li 2. ferbati 
fanno 22 Cauando 2.da 8reAano 6. da fcriucre fotto 
l'8.& ritengo 2.per li 20. Di più dico, f . via }• fanno 
I5.che con li 2.ferbati fanno 1 7. Cauando 7.da 8.re- 
fia i.& riferbo 1. per amor de i io. Finalmente dico, 
j.via i.fitnno ? .aggionto il i.ferbato, fi fónno óxhc 
cauati da 7. refi 3 I. Si che tutta la radice è 67 & il 
refiduo 1 164. co'l quale fi formare vn rotto, come di 
fopr a dicemmo. 

Etquefto modo è belliflìmo, perche fi vede chia- 
ramente tutti li refidui : fi che ruffe pigliata vna fi* 
gura nel Quotiente troppo grande,ò piccola , (trop- 
po grande farebbe , fe li numeri prodotti non fi po- 

eflfero cauare dal ponto propofto:ma troppo piccola 
quando il refiduo fuffe maggiore , che il doppio del- 
la radice fin lì trouata. ) Subito fi può emendare Ter- 
rore, come nella diluitone ,che detto habbiamo . 

La 



i7* Del cavare la 

Z* front La proua del cauare la radice quadrata è di tr^_i 
deìfeflrat' forti , fi come anco della diuifione deUi intieri Pe»« 
itone deU che la prima fi fa co'l buttar via li 9. L'altra co*l gic- 
r adice qua tare via li 7. Et la terza per moltiplkatione, fi corro 
drata è di è (tato detto nella diuifione delli numeri intieri • Ma 
tu fotti, la radice ritrou3ta y fi deue pigliare qui in cambio 
del partitore. Perche fe il numero propoflo fi partirà 
per la radice ritrosa , farà il Quotiente l'iftefla ra- 
dice. Et fe qualche numero farà auanzato nel cauare 
la radice, auapzarà il medefimo nella diuifione , pur 
, che nel Quotiente. fi piglino le fteffe figure della ra- 
dice ritrouata > ancorché nellVltima diuifione par- 
tiate fi poffa tal volta pigliare maggior figura i xioè^ 
ogni volta, che il retto deU'eftrattione auanzarà la^» 



/ 
/ 



/ 

/ 




radjceè il partitore, & il Quotiente infieme , come 
hauemo detto . Hora moltiplicate tra di loro quefte 
due figure j <S& 3*fasno 9»& leuati o 
li 9.riman a che pongo nella parte 
fuprema creila croce . Finalmente f 
leuati li 9. dal numero propofto , 
reft a ancora o. Ma il fecondo ef- 
fe m pio, co sì fi prouarà per li 9. Le- 
uati li 9. della radice 21372. riman 
6 . che pongo nellVna , & l'altra banda della croce, 
Ma moltiplicate tra di loro que- 6 
Ite due figure 6. & 6. fanno $6. 
& leuati li 9. da 36. & dall'auan- 
20 della eftrattione , rimangono 
6. Et altre tanto retta , fe fi leua- 
ranno li 9* dal numero propo- 
fto. 6 

Che fi moltiplicai la radice del primo numero in 
fe fletta j produrraflì il mede/imo numero primo . Di 

S'ù,fe fi moltiplicai la radice del fecondo numero ia 
fteffa,&al prodotto fi sggiongerà Paitfnzo della_* 
eftrattione, fi produrrà il medefimo numero fecondo. 

Qui 
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N Qui fi deue ancora auuertire>che in nefluna eftrat- Vauanzo 
tione di radice quadrata può eflfere maggior'auanzo, delfefìrat* 
fe pur ce farà , che il doppio della radice ritrouata . tione della 
Perche fe l'auanzofufle maggiore del doppio della radice qua 
radice ritrouata,ancorche luffe d'vna vnir à fola,iI nu- drata non 
mero propofto haurebbe vna radice d'vna vnità mag può ejferu 
giore di quella , che é ftata ritrouata . La ragione di maggiore , 
quefto è, che ciafchedun numero quadrato auanza il che. doppio 
prossimo minore numero quadrato nel doppio della della radi* 
radice di effo minor quadrato, e di più in vna vnitàifi ce ritroua- 
che fe s'aggiongerà i.al doppio della radice di qual fi ta . 
voglia quadrato , & quella (omma al quadrato prof- Qual fiala 
fimo minore s fi farà il quadrato profsimo maggiore, differenza 
Come per eflempio,il numero quadrato 64.auanza il tra duo 
numero quadrato 49 nel numero 15. Doue ehm*.* quadrati 
mente vedi, il numero 14. effere doppio della radice proflìmi. 
del quadrato 49. che è 7. & auanzarui ancora vna_* 
vnità nel numero 1 f . & perciò fe s'aggiongerà 1. al 1 
14. cioè,al doppio della radice 7« & quella fomma_t 
if .al 49- farfi il numero quadrato 64 profsimo mag- 
giorente il 49-del quale la radice è 7.Se adunque ai- 
alcuno proporrà il numero 63. acciò fi caui la ìuhJm 
radice quadrata, fi ritrouarà la radice 7. & auanzarà 
il numero 1 4. che è doppio della radice . Ma fe vno 
proponete jl numero 64. & fi trouafle la radice 7. fi 
Farebbe fatio errore, perche auanzarebbono i ?. che 
fono più,che il doppio della radice 7*per la qual co- 
fa la radice del numero 64. farà 8. 

DEL MODO DI APPROSSIMARSI 
più al vero nelle radici de i numeri non 
quadrati. Cap. XXV IL 

PErche quando il numero propofto noè quadrato, 
la radice ritrouata moltiplicata in fe ftefla produ- 
ce vn numero minore del numero propoflo , fi come 
chiaramente nel fecondo eflempio s'è villo , doue la 
radice moltiplicata in fe fletta produce vn numero, il 

S quale 
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274 DELL* APPROSSIMARSI 
qua ! e dal numero propofto è auanzaco in tutto quefto 
numero i66i8.mofti aremo in queito luogo due vie, 
per le quali fi ri rollai a la radice più propinqua,di for 
te. che il Tuo numero quadrato dal propofto numero 
non quadrato fia poco,& q uafi niente differente.Per- 
che la radice vera non fi può e/primere con numero; 
ma folamente per linea retta, come nella nottra Arit- 
metica più copiofa fi d moiìf Per la prirm via fi cro- 
uarà bene vna radice p h propinqua > & vn'altra più 
- propinqua i in infinito ; ma però Tempre minore, 
che la vera; talché il numero quadrato di quella Tem- 
pre fia minore del numero pi opofto . Per l'altra via 
li ritrouarà ancora vrla radice ben più propinqua , & 
vn'altra più propinqua, &c io infingo jmi .empr^j 
auinzarà la vera; fi che il numero quadra;o di quella 
fenipre fia maggiore del numero propofto . LVi* & 
l'altra via però è ftata dmoftrata Geometnc jm^nte 
daTeone Aleflandrino nel primo libro de! Almage» 
fio di Tolomeo, & da Federico Commandmo neHi- 
bro de Archimede della dim». nfione del circolo . 
In che mo» La prima via adunque è quefh Ricrouata la ra dice 
do fi fitto- del maggior quadrato comprefo nel numero propo- 
li la radi* fto,s'aggionga à quella il rocco, del qu de il Numera- 
re più prò- tore è Pauanzo della eftratrione, cioè, qu?l numero, 
pinqua^mi nel quale il numero propofto auanza il numero qua- 
dre pero , drato profifimo minore,chetviene e fler prodotto dalla 
chs la ve- radice ritrouata moltiplicata in li fteffa; Ma il Deno- 
ra . minatore è il doppio della radice ritrouata, & di più 
yna vnità, cioè,nella quale vnità la radice del nume- 
ro quadrato , che è proflimrrmiggfore del numero 
propofto,auanza la radice ricrouata del num-ro qua- 
drato, che è proflimo minore comprefo nel numero 
propofto . Perche in quefto modo farà comporta vna 
radice molto p-u propinqua, che la ritrouata,minore 
' però,cbe la vera . Alla quale, fe s'aggiongerà quello, 
che ne rilutta dalla diuifione dell'auanzo , nel quale 
il nùmero propofto non quadrato auanza il quadrato 
della radice più propinqua già rirrouara, per il nume- 
ro comporto dal doppio della medefima radice più 

prò- 
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propinqua,&: deH'auanzo,neI quale la radice del nu- 
mero quadrato ptotsimo maggiore auanza la radice 
più propinqua ritrouata , fi comporrà vna radice ai> 
cora più propirtqua,ma però minoiche la vera . Al- 
la quale le di nuouo s'aggiongerà quello , che ne ri- 
fusa dalla diuifione dell'auanzo , nel quale il numero 
propofto non quadrato auanza il quadrato della ra>- 
dice p opinqua vltimamente ritrouata , per il nume- 
ro comporto dal doppio della medefima vitima radi- 
ce propinqua, & dall'auanzo, nel quale la radice del 
numero quadrato proffimo maggiore auanza la me- 
defima vlcima radice propinqua, fi farà ancori vna_> 
radice più propinqua ,ma minore però che la vera. Et 
in qucfto modo fi potrà Tempre rurouarc vna ridice 
più > & più propinqua in n -fi iiro ; ma non fi trouara 
però mai la ver* radice,ma Tempre voa radfee alquan 
co minore,che la vera 4. 

Efltmpio.Sia propofto'l numero non quadrato 20^ 
La radice del quadrato proflimo minore è 4-che mol 
tiplicata in fe fiefla produce 16.& auanza 4. Se adun» 
que alla radice 4-s'aggiongerà il rotto * il Numera- 
tore del quale è queirauanzo,ma il Denominatore è 
il doppio della radice ritrouata 4- di più 1. fi farà la ra- 
dice più propinqua 4~t"- Perche il numero quadrato 
di que (la è 19^ —.che benché fia minor del numero 
propofto 2o.nondimeno è manco differente da quel- 
losche il quadrato numero 16. della prima radice. 

Leuato quefto quadrato 1 9 4~~f~- dal numero pro- 
pofto non quadrato 20. auanzano -§--7-. Di più la ra- 
dice f.del quadrato 2?.proffimo maggiore, che'l nu- 
mero propofto 20. eccede la radice propinqua 4-f~* 
poco fa ritrouata, in quefta minutia -f-.che aggionta 
al doppio della radice propinqua 4-—. cioè à S-§- fa 
il numero 9-^-. per il quale fe fi diuiderà quel refto 
-S~T.fi ll Qijotiente — ^hv y-.M aggiorno alla 
radice propinqua 4*-. proflìmamente ritrouàta.farà 
la radice più propinqua 4-f ^"r"*rf- é cioè 4-r— • 
Imperoche il numero quadrato di quelta è 19 £^5r$" s 
jl quale ancora è minoiche il numero propofto* 20. 

S 2 tuon 
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non quadrato 5 ma più s'accoda però à quello, che il 
quadrato 19-f—f-. della radice 4-7-. ritrouata auanti 
quella radice 4-r~7~* 

Di nuouo foctratto quefto quadrato i9-f~f-|-.dal 
numero propofto lo.non quadrato auazano -r4~ir» 
Di più la radice * .del quadrato *5.proffimo maggio- 
re del numero propofto 20. eccede la radice propin- 
qua 4-f~~7~* vlcimamente ritrouata, in quella minutia 
-l-5-.che aggionta al doppio dell'vltima radice pro- 
pinqua 4-7 — xioè à 8-f -f-« fà il numero 9-j-— • per 
il quale te fi partirà quel refto .-jp$-j».fi farà il Quo- 
tiente -+-T-j~r-9-*che aggiorno alla radice propin- 
qua 4-f—T-. vltimamente ritrouata , farà la radice più 
propinqua ó 8 5 -f-«cioè 4 \ ì k * Perche^il 
numero quadrato di quefta è I9 £ \ \ * ■{ "« il qua- 
le è minore ancora , che il numero propofto 20. non 
quadrato j ma però fe gl'accorta più, che A quadrato 
ip-fr-f-v- della radice propinqua 4-Ìt- ritrouata 

auanti quefta radice 4-f-f-"i- & cos * in ^ ue ^° mo * 
do ci potremo accodare tutta via più , & più alla ve- 
rità , alla quale nondimeno mai arriuaremo, ma fero* 
pre da quella mancaremo in qualche cofa . 

L'altra via è quefta . Ritrouata la radice del mag- 
gior quadrato comprefo nel numero propofto, s'ag- 

Sionga à quella il rotto , della quale il Numeratore è 
refto della eftrattione,cioè,quel numero,nel quale 
il numero propofto auanza il numero quadrato prof- 
fimo minore , che viene edere prodotto dalla radice 
ritrouata moltiplicata in fe fteffarMa il Denominata- 
re è il doppio della radice ritrouata % Pèrche in que- 
llo modo h comporrà vna radice molto più propin- 
qua,che la ritrouata,roaggiore perocché la vera. DaU 
la quale fe fi leuarà quello , che ne prouiene alla diui- 
iione dell'auanzo,nel quale il numero quadrato dalla 
radice più propinqua già ritrouata auanza il numero 
propofto , per il doppio della medefima radice più 
propinqua, ne rimarrà vna radice ancora più propin- 
qua^ maggiore perocché la vera . Dalla quale Te di 
nuouo fi foctrarrà quello, che prouiene dalla diuifio- 
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ne dell'auanzo, nel quale il numero quadrato deliaci 
radice propinqua vie imamente ricrouata auàza il nu- 
mero propofto , per il doppio della medefima radice 
vlcima propinqua, reftarà vna radice ancora più pro- 
pinqua , ma però maggiore,che la vera . Et in quefto 
modo fi potrà Tempre ritrouare vna radice più>& più 
propinqua i jn infin ito jtna non fi trouarà però mai la 
radice vera, ma Tempre vna radice alquanto maggio- 
re, che la vera . 

Eflempio. Sia propofto il medefimo numero 20.no 
quadrato» La radice del quadrato proffimo minore è 
4 .che moltiplicata in fe fteffa fa auanzano 4* Se 
adunq$alla radice Raggiungerà il rotto -f-.del qua- 
le il Numeratore è quel redo; ma il Denominatore il 
doppio della radice ritrouata 4« fi farà la radice più 
propinqua 4-£- cioè 4-|-.Perche il nomerò quadrato 
di quefta è 20^. il quale fenza dubbio è maggiore j? 
che'l num.propofto 2o*ma manco differente da quel- 
lo,che il quadrato numero i6.delia prima radice 4. 

Hora fe'l -£-.cioè recceffo,nel qual il numero qua- 
drato 2o^-.della radice 4-£-. proffimamente ritroua- 
ta auanza il numero propofto 10. fi diuideràper il 
doppio dalla radice propinqua 4-|-. già ritrouata*-» , 
cioé,per 9X1 farà il Quotiente -f-^. che leuato dalla 
radice 4^-. proffimamente ritrouata, reftarà la radi- 
ce più propinqua 4-f-f-.cioè 4-f-f -Perche il nume- 
ro quadrato di quefta è iOnrf-~r"6"' c ^ e * maggiore 
ancora, che il numero propofto 20. ma manco fi di- 
feofta da quello , che il quadrato *o-|-. della radice 
4-f-.ritrouata auanti quefta ♦ 

Che fe di nuouo il t Ìtt« cioè , l'eccedo, nel 
quale il numero quadrato lo-r-r— -g-. della radice 
4-f~f-.pro «imamente ritrouata auàza il numero prò 
poflo 20. fi diuiderà p il doppio della radice 4-f-r-* 
vltimamente ritrouata , cioè , per 8-f ouero per 
8 -K-.fi farà il Quotiente — ^--f .che fottratta 
dalla radice 4-f-v". proffimamente ritrouata, rimar- 
rà la radice più propinqua 4» { l °* l cioè » 
4t -f-r- Perche il numero quadrato di quefta 

S z è 20 

i — 
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è 20— -r 4TT" "t~ "*~r— - f q ua l e è maggiore ani 
cora , che il numero propello 20. ma è molto meno 
lontano da quello,che il qt^drato io-p-1-^— .della 
radice 4 .ritrouata auanti quefta. Et così in que- 
llo modo fi porrà tutta via più , & più accoftarfi alla 
verità , alla quale però non arriuaremo mai , ma Tem- 
pre l'auanzaremo in qual che cofa • 
Codi fi ri» Non voglio ancora laiciar di dire vn'altro modo 
troni la ra di trouare la radice affai propinqua in vna fola eftrat« 
dice propin tione, molto vfato da i Mathemarici . Il quale è que- 
qua mvna fto . Al numero , dal quale fi hà da curare la radice f 
fola opera* s'aggionghino verfo la man deftra alcuni para di ze- 
none, ri> come 0000 ouero 0 00000. ouero 00000000 &c* 
& quanto più para di zeri faranno, tanto più propin* 
qua radice fi trouarà . D: poi di tutto quefto numero 
fi caui la radice,come inlegnato Abbiamo. Dalla ra- 
dice fi leuino à mano deftra tante figure , quanti para 
di zen fono ftati gionti. Imperoche le figure reftante 
farano la radice infieme con vn rotto, che hà per Nu- 
meratore le figure leuatc ma il Denominatore fari 
10. fe farà giorno vn para di zeri ; oue o 100. fe due 
para; ouero tooo. fe tre para,&c. di modo,che J l De- 
nominatore hibbia tanti zeri , quanti para di zeri fo- 
no aggiorni. Habbiafi per effrmpio da cauare la radi- 
ce da 10. Ag^ionti tre para di zeri > haueremo il nu- 
mero 10000000. Da! quale fa__# 
radice è 447** Leuate tre figu* 4 
re per amor delli tre para di ze- 84 

ri,farà la radice 44-~o~-ò--o~nli- 887 
Tordella vera, ma affau.pro- 894» 

pinqua. Perche il fuoauadra- 1000000 (4471 

to è-JL-^.5L4-»-T-JLj^. c : 0 è .... 
ioooooo* *»wis 

19 "T;o o o^-ooo • che poco 4 
minoiche 'I numero propofto 64 
lo.Chelès'aggionge i.al Nu« \ jor 
merat ore , fi farà la radice prò- 1 1 ? 6 

. pinqua maggiore della vera 4-f-^-f— . Imperoche 
il fuo quadrato è »©Trrffrf'Vtì poco mag- 
giore che 10. 

* \ In 
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In foftaim in quello modo non fi fa altroxhe mol- 
tiplicare il numero propofto per il quadraro di io. 
ouero loo.ouerodi iooo.&c.Perchc g ógendooo.fì ^ 
moltiplica per »oo.che è il quadrato di io.&giógen* 
do oooo.fi moltiplica per loooo. che e il quadrato di 
100 Et giógendo oooooo fi moltiplica per 1000000. 
che è il quadrato di 1000 &rc. D. poi della radice di 
tutto il numero fi piglia la -{ -3-. ouero -7— ^-— oue- 
ro - r -—-^~-Q-.Scc Secondo che la moltiplicatone farà 
ftata farta per il quadrato di lo. ò di 100. ò di rooo. 
ò di 1 oooo.&c. Come nel noftro eflempio s'hà mol- 
tiplicato 10. per il quadrato di looo.hauendo gioli- 
ti oooooo. & della radice 4471. di tutto il numero 
looooooo.s'hà pigliato la parte — che fi fa 

partendo la radice per iooo.&c 

Sappi ancora , cne'l medefimo fi fi nelli rotti . Im- Come fi tra 
peroche fe s'aggiungeranno alcuni para di zeri tanto ut la radi* 
al Numeratore, quanto il Denominatore, fi farà della ce propin- 
radice del Numeratore, il Num< ratore,& della radi- quanenu- 
ce del Denominatore , il Denominatore della radice, me ri rotti 3 
che fi cerca. Come fe deriderà la radice di -f-.coo-» in vna fa- 
aggiungere 0000. fi farà il rotto -f- § <ry~< ' 3 rziilaaferaito» 
ce del Numeratore è 141.& délDcnon inatore 173. 00. 
Adunque la radice propinqua di -~ . farà -jr%~T» il 
quadrato dell.-» quale è -f J s~l~' P oco niiii0r e > 
che -~. & così delli altri numeri rotti . 

Sarebbe hora tempo di trattare dell'ertrattfone-t 
della radice cubica, & dell'altre radici? le quali fono 
infinite 5 ma perche il trattare di quelle è cofa molco 
difficile , &r Finuentione della radice quadrata è più 
neceffaria per intendere i libri di Archimede , Tolo- 
meo , & dell'altri Matematici , à polla lo differiamo y 
m nella noftro Arirmetica più piena. t>ue non folo trat- 
taremo di tutte le radicj,& del modo d'approiiimarfi 

più al vero ; ma dichiararemo ancora infinite altre * 

cofe , delle quali à polla in quello compendio ci fia- 
nioeftenuti. 

IL FINE. 

S 4 • T A VO- 

■ 

* 
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TAVOLA DELLE COSE 

PIV PRINCIPALI, 

CHE IN CIASCHEDVNO 

Capitolo fi contengono . 



Cap. I. 
Del modo di numerate II 
numeri rotti. 

_ » a cArte 1 

Dieci figure di numeri* I 

f^T^TSx £kt a * r ' !u o $M fi** 0 i 1 *—* 
d T. ▼ Il o ^«4/ 7? Viglia numero . i 

JPrima » cìr vltima figura in qual fi vo- 
glia numero quale fia . I 

L'ordine de' luoghi in qual fi voglia nu- 
mero , perr^tf fi cominci dalla banda 
4tfira,caminando verfo la finifira. 2 

Che fignifichi ciafeuna figura in qual fi 
voglia luogo pofia . 2 

Le figure tn qual fi voglia numero nel* 
l'ordine loro fi auanXano in polmo- 
ne decupla, 2 

Che fi habbia da ojferuare per facilitare 
il numerare • 2 

Cap. IL 
Del modo d'aggiongere» ò fo mm a- 
le li numeri intieri inficine. 

Vaggiongere,ò fommare,che co fa fia. $ 
Li numeri, che fi fommano, in che mo- 
do fi hanno da collocare . $ 
Jn che modo fi faccia la fomma . $ 
0je co fa fi habbia à fare quando dalle 
figure d'vn luogo fi rarcoglie vn nu- 
mero da douerfi fcriuere con tre figiw 
re . 6 
Che fi debba fitre quando molti numeri 
s hanno da raccorre . j 
La poiia del fommare perla regola del 



9* comi fi faccia . $ 
Jn che modo da qual fi voglia numero fi 
leuan» facilmente li 9. quante volte 
fi può. 8 
Mirabile proprietà del 9. 8 

Laproua dilg.è fallace^ perche fi«~> 
fallace. jq 

Terche s'vfi dall' Aritmetici la prona 
del q.ejfendo che fia fallace. 1 1 

La proua del raccorre per la regola del 
7, come fi faccia • , j, 

In che n%°do fi. habbino da leuare via li 
7. da qual fi voglia numero . 12 

La proua del 7. i fallace» ma non tanto 
quanto quella del 9*& perche . 14 

Certezza , che l'operatione fia ben fat- 
ta farà fe tutte due le proue per?. & 
per j.riefcano* i4f 

Tauo letta della proua per il 7 . 1 $■ 

La proua del raccorre per la regola del 
raccontarne fi faccia . jf 

La Proua del raccorre per la regola del 
fon rane, com e fi faccia . 1 6 

Cap. III. 
Del modo di fottratre vn numera 
intiero d ■ v n 'altro intiero* 

a 

// (attrarre, che co fa fia* % 7 

Svitai de due numeri fia maggiore, i*Z—* 
che modo fi Cono fca. j 7 
Il numero, che s'hdda fóttrarrf, in che 
modo s*hà da collocare fotto l'altro » 
dal quale fi fà ia fottrattìone . \y 
Lafottrattione in che modo fi faccia. 1 8 
Che cofas' habbia da fare , quando /«_ 
figura infame è maggiore della fi 

perìo- 
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f ertoti* 18 
Più facil regola di fottrarre, quando la 

figura inferiore e maggiore della fu» 

periore . 30 
Quando fono piti numeriche f habbia 

da fare . 14 
La proua del fottrarre per (a regola del 

9. come fi faceta . 24 
La proua della fotti -attiene per la regola 

del 7. come fi faccia . 24 
La proua della fottrattione per la regola 

del raccorre, come fi faccia . 2 $ 
La proua della fottrattione per la fot- 

tr attiene, come fi faccia . 25 

Cap. IV. 
Bel moltiplicale i numeri intieri. 

» 

Moltiplicare» che cofa fia , 2 $ 

Che co fa fia la tauola Pitagorica, & co- 
me fi componghi • 26. éf 27 

Vvfo della tauola Pitagorica ver fape» 
re , quanto fi faccia e? vna figura per 
vn* altra moltiplicata. 27 

/tegola di moltiplicare vna figura- per 
vn'altra . 27 

In che modo s* hanno da porre li numeri, 
che fi deuono moltiplicare tra di le» 
re. 29 

In che modo vn numero aualfi voglia fi 
moltiplichi per vna figura . 50 

In che modo fi moltiplichi vn numero 
fer vn*altre numero fcritto co» più 

figure. • 31 

La proua della moltipUcatione per la re- 
gala del q.come fi faccia . 3 4 

La proua della moltipUcatione per la re- 
gola del 7. come fi faccia . 3 5 

La proua della moltipUcatione per la re» 
gola del partire, come fi faccia . 3 $ 

Facilità del moltiplicare, quando i nu- 
meri del principio hano delti Ieri. 3 6 

Cap. V. 
Bel partire i numeri intieri . 

Che cofa fia partire . 37 
Qmticnte, che ce fa fia . 37 
In che mode nella diuifione i mmeri 
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t hanno da fem» 
In che modo fi facci la dmifiont . 3 g 
Nel Storiente non fi può porre maggior 

numero,cke 9. 38 9 

Il numero che rimane.fempre dette ejfc 
re minore del partitore . 3 1 

In che modo fi parti fca vn numero par 
vna figura fola • 39 
Sgual numero fia quello, che fi dice ejfer 
fcritto /òpra il pai titore . 3 9 

In che modo fi cono fca dalla tauola Pi» 
tagorica > quante volte la figura del 
partitore fi contenga nel numero fo> 
p rapo /lo. 39 
// Scuffiente quante figure habbia àlj 
qualunque diuifione • 4» 
In che modo fi partifea vn numero per 
più figure . 4* 
Qual numero fi dica effer pefie fopm^a 
qual fi voglia figura del partitore .4* 
ìn che modo fi debba moltiplicare 1(L-j 
figura del Quotiente ritrouata per il 
partitore . 43: 
Che cofa s* habbia da fare del numero* 
che refi a delia diuifione . 46 
Che s y habbia da fare » quando fi propen'et 
da partirt per vn numero minore, per 
vn maggiore . 46 
In che modo alcuni moltiplichino la fi» 
gura del Quotiente ritrouata per il 
partitore . 47 
Inchcconfijlaladijpcultà del partite» 

re. 48 . 

Quando nel Sfottente spigliata vn*—* 
figura troppo piccola, ò grande, che co» 
fa fi debba fare . 43 
Ejfcmpio del correggere, quando la figu- 
ra del Sfottente è fiata pigliatalo 
troppo piccola • 50 
EJfempio del correggere, quando la figu» 

' Rata pigli 



ra del guetiente è 
troppo grande . 51 
In che modo gP altri faccino la diuifiò» 
ne. 57 
La commodità del partire nel detto me» 
do de g? altri. $9 
Vn* altro modo di fare la diuifione . 5 9 
Come fi facci la partirtene per dada.*»} 
La prona delia diuifione per la regolai 

del 
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del 9 . come fi faccia . 6 1 

La prona delia dtutfione per la regola 
del 7 come fi faccia . 6l 

La prona della dintfione pe* la regola 
della moft tpltcat ione, come fi ficci 6$ 

Fàal propofir* al r una volta, aitanti che 
fi fi nifi a didiuiirr*, farne la prona» 
com? qnefto fi farri/t. 64 

Facilità di di'*dere cenandoti partito- 
re nel principio ha alcuni fttri . £4 

Si s.ì alcuna vo ta facile la diuifiont^*, 
quando il numero , r he fi dimde , ha 
nel principio alcuni \*ri . 66 

Il fommare, fott ratte, moltiplicare, & 
dtuidere fon fomlameto di tutti quel- 
lo,che fi trattane*" Aritmetica 66 

Cap. V I. 
Del modo di numerare i numeri 
lotti 

Che co fa fia numero rotto , ò miniti a, ò 
frammento . 67 

Shuil fiati Numeratore & il Denomi- 
natore della mmutia . 67 

Ogni numeri rotto in che modo fi ferina» 
& fipronnntif , 67 

Donde va fi hmo ? numeri rotti . 6 8 

Quando vn minor numero fi dtuide per 
vn mafr^to>e, fi fa vn rotto . 6$ 

Qual fi voglia numero rotto è parte ali- 
quota del Numeratore denominata j 
dal Denominatore . 



OLA. 



1: 

V4 à vitintie. 

70 

Sinai mmutia yia minore d'vn'intic- 
ro t y 0 

Sinai mmutia fia maggiore tfvn'intie- 
ro. 7l 

Come fi cono Tea di due mi unti e propo- 
fie, quale di r Jfa fia maggiore. 71 

In che modo fi ntroni il valore d*vwL^> 
minntia data tn minor moneta, pefo» 
onero mi fura • 72 

// gtulio, baiocco, ir quattrino,™ 7{oma 
che figntficht» ò vaglia . 72 

Cap. viri, 

Dclli rotti dirotto. 

, Le minutie delle minutie donde n afe bi- 



no 



74 

La minntia della minntia , che cofic^ 

r fi *- ..... 7* 

Le mmutie di minutie , in che modo fi 
pronuncino, & fi ferini no. 7 ^ 



Cap I X. 
Del modo di ridurre i numeri rotti 
à minimi numeri , ouero 

termini. 

Perche le minutie fi rtduchino a mini- 
mi termini 
In che modo le minutie fi riduchino ai 
mimmi numeri . jt$ 
68 Quando le mmutie non fi pojfano ridur- 
re à minori termini . 77 
Cap. V lì. Primo numero, & primi tra di loro qua- 

La ftima , ò valore de i numeri ii fiauo . ^g 
rotti • In che modo fi ritroui la ma fuma mi- 

v fura commune del Numeratore , & 
Come ere fca il valore delle minuti^ 6t) Denominatore di qual fi voglia mi- 
Come fi diminuì fca il valore delle mi- nuttn . 7 g 
nntie . Quando il Numeratore, & Denomina- 

Le minutie . delle quali ,i Numeratori tor - i-Ua mmutia non h abbino mi fu- 
hanno la mtdefvrìa prepostone allt ra commune fuor delt'vnttà. 78 
Denominatori, Ceno vaiali. In che modo fi rttront la mafsima mi- 

Si il Numeratore , cr il Dt nominatore t/ fura di qual fi voglia due numeri pro- 
di qual fi vogh i rottt fi moltiplica- pofti . 

rà . onero i dtuider.t per qual fi vo- Donde fi cani la detta regola di rit ronci- 
glio, numero, fi produrrà vn rotto del re la mafsima mi fura di due nume- 
mede fimo valore . 70 ri. go 
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Vn*aìtro modo di ridurre le minutie a 



28 1 



minimi termini è 



80 



Cap. X. 

Del modo di ridurre i numeri jotti 
ad vna medefima denominatio- 
ne , tk ad intieri > tk gl'intieri à 
qual fi voglia iorto,& fìnaimen- 
te i rotti di rotti à rotti lèmplici. 

In che modo due minutie , fi riduchinà 
ali* mede/ima denominatane . 8 I 

In che modo fi ritroui vn numero nume-* 
rato da quanti fi voglia dati nume- 
riè St 

Il modo di ritrouare il minimo numerò 
numerato da quanti fi voglia numeri 
dati. 82 

In che modo più minuti*, che due fi ri" 
duchino ad vna medefima denomi* 
nationé. 85 

Vn* altro modo di ridurre due minutiti 
ad vn medefimo Denominatore. SS 

Vvtilità del numero mimmo numera* 
to dalli Denominatori delle date mi- 
nutie • j $6 

In che modo fi riduchi la mìnutia,dellA 
quale il Numeratore è maggiore del 
Denominatore^ l*int:eri . 86 

In che modo fi riduchino l* intieri à rot- 
ti. 86 

Le mìnutie delle mìnutie, in che modo fi 
ri inchino à rotti fe mplici . il 7 

Cap. Xt. 
Del modo di raccorre i numeri 
rotti * 

La raccolta delle minutie» in che modo 
fi faccia , 88 

Quando vi fono detti intieri* che coft^j 
s'habbia da fare . 8? 

Prattica di raccorre frd di loro le mìnu- 
tie di diuerfe denommationì . 89 

ha proua del raccorre delle mìnutie per 
U f9ttrattione»come fi faccia t 90 



Cap. Xft 
Del modo di fottrarre li numeri 
rotti é 

La fotr attiene delle minutie , come fi 

faccia . 90 
Quando vi fono intierùche s habbia da\ 
~fare. qz 
Quando vi fono pik minutie» che i'hab* 

biada fare • qX 
Prattica del fottrarre vna minutìd da 

vn % altra , 93 
La prouaidel fottrarre delle minutie per 

il raccorre»come fi faccia • q£ 

» V 

Cap. XI li. 
Del modo di moltiplicare i nu- 
meri rotti . 

La moltiplicatione delle minutie» tome 
/ìfaccia. 9£ 

Quando vi fono intieri» che fi debba fa- 
re. 95 

La proua della moltiplicatione delle mi- 
nutie , come fi faccia per la diutfio- 
ne . 94 

Perche nella moltiplicatione delle minu 
tie fi produchi vna minutia minore—* 
dell' vnà, & l*altra,che moltiplica,^ 

• * 

Cap. XIV. 
Del modo di diutdere i numeri 
rotti è 

tome fi /accia la diuifione delle minu- 
tie . . 96 

Quando vi fono dell'intieri , che s' hab- 
bia da fare . 97 

In che modo gl'altri infegnino il diui* 
dere delle minutie . 97 

La proua della diuifione delle minutie 
per il moltiplic Are, come fi faccia, 9 8 

Perche fpejfe volte nella diuifione de Ut 
minutie il Quotiente fia maggiore » 
che la minutia diuifa • 9$ 

Quando il Quotiente fia ma$£iòte,the*l 
numero,chefi diuide, nella diuifione 
delle minutie . 09 
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Quando il guattente fa minore del nu- 
meri* che fi diuide • 99 

Cap. XV. 
Del modo di i nettare i numeri 
lotti • 

the co fa fi a V ine fi Amento delle mina* 
rie . 100 

Vini fi Amento è di due fòrti • IO I 

VineftAmento perche caufa fiA fiato ri- 
tremito . IOI 

La differenza* che è tra PineFf amento, 
&la ri dot rione delle minarle di mi- 
mette* • tot 

Prima regola de Win t ff amento di due 
minutie. 102 

In che modo più miuutie.che due,$ % ine- 
fiino infiemeper la prima regola.10} 

Le mimtie , che s'ineftano fecondo la^» 
prima regola , non fi deuono ridurre 
olii minimi termini innante il fine 
deli 1 'op trattone . 1 04 

La fomma dettine fi amento fecondo la 
prima regola , fempre è minore del- 
l' vnit a, & perche caufa . 103? 

L'vfo della prima regola delPineft ame- 
rò netdiuidere vn numeie intiere in- 
fieme con vn rotto per vn numero in- 
tiero . IOJ 

Seconda regola dell' ine fi amento di due 
minutie . 107 

In che modo più minutie,che due,s'ine- 
' fiino per la feconda regola . 10S 

Le minutie , che fine fi ano per la fecon- 
da regola, fi pojfono ridurre à i mini' 
mi rer mintj auanti il fine dell'opera' 
tionc* Ito 

Cap XVI. 
Alcune Queftio nce He delli numeri 

' intieri, & rotti. 

Come fi troni vn numeroMl qualleuan 
dofi qualunque numero ùropefto , refti 
ntn % Altro numero propofio . 1 io 
Cerne fi troni vn numero , che Iettato da 
qualunque numero proporlo vi la/ci 
Vn'altrg numero propofto . j ^ 
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Come fi troni Vn numero, e he con quahm 
que Altro propofio, faccia vn' altro nu- 
mero propofio . HI 

Come fi troui la differenza .onero Pecefi 
fi tta due numeri propofti . 1 1% 

Come fi troui vn numero, che partendo- 
lo per qualunque numero propofio , fi 
facci vn SUPtiente qualfi voglia pro- 
pofio, 112 

Come fi troui qual fi voglia parte data» 
0 parti di qualunque numero propo- 
sto* il* 

Come fi troui vn numero, per il qual par- 
tendo fi qual fi voglia numero dato, fi 
facci vn Quotiente qualunque propo- 
fio. ^ 115 

Come fi troui vn numero , che moltipli- 
candolo per qual fi voglia numero da- 
to , fi facci vn' altro numero qualun- 
que propofio. 115 

Come fi trouino due numeri , che tra di 
loro moltiplicati produchino qual fi 
voglia numero propofio . 115 

Come fi trouino due numeri , che Pvn* 
partito per l'altro faccia qualunque^* 
Quptiente propofio . 114, 

Come fi troui vn numero, che moltipli- 
candolo per qualunque dato numero » 
far partendo il prodotto per vn 9 altri 
dato numero qual fi voglia, fi facci vn. 
Quoti ente qualunque propofio . 114 

Come fi troui , che parte qual fi voglia] 
numero dato , ricetto <Cvri altro pro- 
pofio numero qualunque . n $ 
Come fi troui vn numero » rispetto del 
quale il propofio numero qualunque fi a 
qual fi voglia parte propoffa. j%6 
Come fi troui quante parti di qual fi vo- 
glia forte fi contenghinoin qualunque 
numero propofio . 116 

Cap. XVII. 
Della regola del tre. 

tegola aurea , onero dette proportioni » 
eucro regola del tre, perche fi chiama 
cosi* 117 

Li numeri nella regola del tre % in eh*—* 
tnodofi deuono ditone • 117 

In 



uigi 
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In the modo pirìà ttgolà del tre fi troni 
il quarto numera incognite . 1 12 
Dimofiratione delta regela del tre. 119 
Yn unterò partito per vn' altro, fe ripar- 
titore fi moltiplicar à per il Quotien- 
te, perche caufa di nuouofi produca il 
numero partito • 1 15 

Za prona della regola del tre. I1Q 
Vn'altra prona della regela del tre. 120 
Varij compendi} della regola del tre. ili 
Varie preue della regola del tre • 1 13 
La dimofiratione delèi compendi) della 
regola del tre . 12* 
^Alcune quefiioni, nelle quali fi dichia- 
rano vane dofficulta della regola del 
tre.ua. infine d ia£ 
Che s' babbi a da fare, quando c'interuen 
gono diuerfe monete» pefi, mifure, & 
numeri rotti . 1*$ 

C*p. XVIII. 
Regola del treiche chiamano Euer- 
fa>ouero voltata all'indietio . 

Ter la regola del tre voltata all'indie^ 
tro , in che modo f e ne caui il quarto 
numero. 

^Alcune quefiioni , ch'appartengono alla 
regola del tr evoltata aUSndietro.izg 
tnjinoà 135 

Gap. fclX. 
Regola del tre co mpofta . 

La regola del tre compofia,cfo cofafia, 
& come fi faccia . ili 

^A le une quest'ioni appartenuti alla re go- 
la del tre compofia. 1 % i.infino à 145 

Cap. XX. 
Regola delle compagnie. 

La regola delle compagnie $ quando, & 
come fi faccia . 

Quante volte la regola del tre s*habbié 
da fare nella regola delle compa- 
gnie • 14^ 

(he fi debba fare nella regola delle com- 
p^gnie, quando ci i diuerfità di tem* 
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alcune quefiioni appartenenti alla tega 
la delle compagnie. 1 46 .infino d ijz 

Cap. XXI. 
Regola di Alligatione * oueio 
di lrgamemo. 



La regola di alligatione , che cofit 

La regola di ^Alligatione in che modo fi 
faccia . 17 j 

xAécune quefiioni appartenenti all' %Alli 
gatione. 1 7 J . infino à l%6 

Che poffa effer f atta V .Alligatione d'vn 
mede fimo effempie in vari/ modi» 
quando le co fio d'alligar fi fono più, che 
due. ijS 

Che fi debba fare» quando più, differen- 
te fi ponghino all'incontro del mede- 
fimo pre^o . Ij6 

Che s'habbia da efferuate n e W alligati '0- 
ni di più co fe. 177 

La que Rione dell' .Alligatione » quando 
fi a imponìbili . 1JJ 

Cajp. XXIL 
Regola del fai fo di fempliee 
pofaione . 

La regola del falfo > perche cossfia det- 
ta. 187 

JLa regola del falfo è di due forti . 187 

La differenza , che è tra le due regoli 
del falfo. l?2 

^iuuertimeto nella regola del falfo. 1 ^7 

La regola del falfo di fempliee pofit io- 
ne, in che modo fi faccia . 2 87 

alcune quefiioni, ch'appartengono alla 
regola del falfo di fempliee pofitio- 
ne. tSÈ 

tAuucrtimeto nelle quefiioni della rego- 
la del falfo di fempliee pofitiane. J50 

" Cap. XXIII. 
Regola del falfo dì doppia 
polì t ione ■ 

La regola del falfo di deppia pofitione , 

cerne 
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&om* fi faccia ■ *9? 
Quando Vvna , ér Palerà pofittone ecce- 
de la venta, ò da quella manca* fifa 
la r 0 tt rat none d'vn'errorc dell'altro, 

Quando vna pofitione eccede, & V altra 
manca dalla verità » fi fommano in- 
fume ''errori, &c. 196 

alcune questioni appartenenti alla rego 
{a del fai fo di doppia po fittone . u^6 

Cap. XXIV. 
pelle progrelfiont Aritmetiche. 

Che co fa fi a ( pgrefsioneAritmetica*22& 

$he co fa fi* progrefsione natura le de i 
numeri, & di numeri difpari, & pa- 
ri. 2*8 

La progrefsione Aritmetica,™ che mo- 
do fi continoui 229 

Jn che modo fi rttroui la differenza del- 
(a progrefsione Aritmetica . 22 

La progrefsione Aritmetica non fi può 
diminuire in tnfin ito 2 3 Ò 

Proprietà della progrefsione Aritmeti- 
ca di tre numeri 230 

Proprietà della progrefsione Aritmeti- 
ca di quattro numeri . 2 ?,o 

Proprietà della progrefsione Aritmeti- 
ca di quanti fi voglia termini , fe il 
numero de* termini farà dijparo uà 

proprietà della progrefsione Aritmeti- 
ca di quanti fi/voglia termini» fe il 
numero de 1 termini farà' paro . 231 

La fomma di qual fi voglia progrefsione 
Aritmetica, in che modo fi troui.2 $ I 

La fomma di qual fi voglia progrefsio* 
ne Aritmerièa , in che modo altri' 
menti fi ritroui . 21,2 

Modo particolare di ritrouare la fomma 
della progrefsione naturale delli nu- 
meri . 234 

II numerò delli termini della progrefsio- 
ne naturale delli numeri , è l'vhimo 
termine 4 ' 234 

Altro modo di ritrouare la fomma del- 
la progrefsione naturale delli nume- 
ri . 2tf 

f 'articolar modo di ritmare la fomma 
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delli numeri dì /pari . ftjg 
Il numero delli termini della progrefiio 
| ne delli numeri dispari , in che modo 
fitroui. 21$ 
Particolar modo .di ritrouare la fomma 
delli numeri pari . 216 
Il nume. 0 delli termini nella progrefsio- 
ne dei numeri pari, come fi troui.2 \6 
Vvlttmo termine di qual fi voglia pro- 
grefsione Aritmetica, tv che modo fi 
caia da 1 numero delli t<rmini , infu- 
me con il p*imo termine, & la diffe- 
renza della progrefsione . 2 J 7 
<j)« eftione delli Luoi d'Augia . 2 37 
Queftione de* capitani . 2 

Cap. XXV. 
Delle progieflloni Geometriche. 

Progrefsione Cj eometrica, che fia • 240 

La progrefsione geometrica, in che mo+ 
do fi continoui . ' 240 

Il Denominatore della proportione nella, 
progrefsione ijeometrica,in che modo 
fi ritroui . 240 

La progrefsione geometrica fi diminuii 
fi e in infinito . 241 

Proprietà della progrefione geometrica 
di tre, ò quattro termini . 241 

proprietà della progrefsione geometrica 
di quanti fi voglia termini fe il nu- 
mero de i termi** '*ft*à difpa.ro. 2 42 

Proprietà eh II a pe* .fiione geometrica, 
di quanti fi voglia termini, fe il nu- 
mero /ci termini farà paro 2 4 $ 

La fomma di qual fi voglia progrefsio- 
ne geometrica, in che modo fi ritro- 

' Hi. 24J 

P articolar modo di ritrouare la fomma 
della progrefsione della proportione du 
pia, della quale il principio è 1 . 2 44 

Nella pro^rrfsione della proportione du- 
pla, che comincia dall' 'l. ciafeun nu- 
mero, Iettata prima l'vnità.è la soma 
di tutti li numeri antecedenti . 244 

Se nella progrefsione geometrica « eh* 
comincia dall' I .alcun numero molti- 
plica fe fiejfo, mero altro numero, che? 
\uogo occupi il numero prodotto: 24? 

Ci** 
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Ciafchedun numero neìlaprogrefstone^ 
geometrica, eh* comincia dall'i. mot 
tipltcando fe ftejfo produce il numero 
da douer fi porre nel luogo doppio mag- 
giore manco d'vna vnità del numero, 
che moltiplica . 24 $ 

La pronte fnone naturale deUi numeri in 
che modo dimoiti, in ejual luogo cia- 
fchedun numero & odotto s'habbta da 
por-c nella proor fame geometrica , 
che comincia dal/* 1 • 2 4 1 

Jnchemo <o fi ritroui il numero di q". al 
Ji vofti* I <o<tc nella profref ione C eo 
m tr e a,che comincia dalfi.fen^a li 
termini di me^j . 2 47 

Tutte quelle copi, che Cono fiate dette in 
qwfia regola della progre piene Cfei- 
metrica,che comincia daW 1 fono an- 
cora vere nella progre fstone berme- 
trica, che non comincia dall' l. mi ^ 
d'vn? altro numero qual fi vaglia 1 48 
In che modo il numero 



OtA. 

Quante naui fi ricerchino à portare li 
denari podi netti 64 luoghi de/ r tuo . 
co delti fracchi . fe firtducejTeroa" 



feudi d'oro 



254. 



Nella provre fstone, de Ila qua! e il primo 
Termine è vno , il fecondo dot , ma il 
ter^o triplo del fecondo, & fimi f men- 
te ti quarto triplo del terlo.& co<ì di 
mano in mane, eia fchedun termine è 
doppio di tutti li termini preceden- 



luogo fi ritroui nella pro^rrfsr.n e <j e* 
metrica, che comincia da q?tat fi vo 
gita numero, fen\a li numeri di me^ 

250 

La fomma di qua ti numeri tu vuoi del- 
la progre fiore Geometrica della p*o- 
portUne dupla , che comincia dall'i* 
Aggiontolt prima l'vnttà fe moltipli- 



254 

In che modo fi ritroui la sòma delti 6 4. 
termim,che comincivi» la! 2. ir che 
vanno feguttan lo m tal mode , ch+^> 
ciaf hedun termine fia doppio di tut- 
ti li te» min* p recedenti . 255 
Vn y altro modo di rttrouxre t a Common 
delli6^ termini,cht cominciai dal- 
Vi. & in taf modo vadtno Ceppan- 
do , c he eia r hedun termine fi a doppio 
vai fi vaglia ? 48 di tutti ti te rmini precedenti 257 
di q-tai fi voglia guanto gran- fi ricerchi, acciò scempino 



emptno 

li 64 luoghi del fiuoco delti fcarchi, 
in tal modo però .che nel primo luogo 
Ji ponghi vno, nel fecondo dot, nel ter- 
\o fei,nel quarto dicìdotto. così di 
mano in mane in tal modo. che li fra- 
ni del luogo feguente fia-io doppij di 
tutti li grani , infieme nellt luoghi 
pr e> edenti. jjg 
ca fe il* fra , produce vn numero, che QKanttnaui fiano necejfarie à portare ^ 
leuata prima l'vnttà, è la fomma di quel grano . j j g 

due volte più termini . 2 % 1 Quante naui copriranno tutta la fuperfi- 

Jn che modo facilmente fi ritroui tet^j eie della terra. & del mare, fe l'vna 
fomma di 64 . luoghi della progrefsio- toccajfe l'altea . 2 cg 

ne q eometrica della propostone du- guanti globi fatti dell'acqua , & della 
pla.ch r comincia daU % I 2 $ I terra fi copnriano dalle naui che fo- 

Quanti dinari fi ricerchino, acciò s'em- no ne ce ff art e à portare il grano detto 
pino li 64. luoghi del giuoco del li fcac poco fà . 2$q 
chi in tal modo però , che nel primo Quanti globi vguali a/la terra fi fareb- 



luogo fi ponghi vn quattrino , nel fe- 
condo doi, nel terzj> quattro , coi t 
di mano in mano feguitando per /<t-» 
proportionè dupla . 252 
Spante granella di grano conftituifchi- 
novn rublo, 2 yj 
te naui fi ricerchino A portare il 



trono del grano còtenuto nel li 6 4. luo- 
ghi del face hi ero, nel modo, che det- 
to h tbbtamo . 261 
Quante nani portariano li ducati d'oro 
fatti delti quattrini,ch , empijfero 64. 
luoghi in quel modo, che è fiato detto 
delle granella del grano . * 262 
grano pofto netti 6a..luoghi del giuoco Quanti globi della terra , del mare 
delti fiacchi . 255 ***** cophriano . 2 62 

Quan- 
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guanto coTtino 40. Catella , fé fi ven- 
deranno in tal modo,che per il primo 
fi pdf hi vn quattrino , per il fecondo 
dot quattrini, &per il ter\o quattro, 
&c. *f> 

Jn qual modo hreuementefi caui lafom 
tma di 24. termini della propostone 
dupla, che comincia dalCi. 6$ 

guanto co ft aria vn eaualto , che ha 24. 
chiodi net li piedi , (e così fi vendejfe, 
the per il primo chiodo fi dejfe W—i 
quattrino, & per il fecondo doi»& per 
ilterloquattro,eyc. a6j 



t 



Cap. XXVI. 
Del modo dì cau a re la radici 
quadrata , 

'he eofa fié numero quadrati, 3 64 
he co fa fi a radice quadrata • 2 64 
Che cofa fia cauare la radice quadra- 
ta. »6> 
Jn che modo fi fogni con li ponti il nu- 
mero, del quale fi cerca la radice qua- 
drata 264 
guanto figure habhia la radici dtl nu- 
fmropcopojh* 265 
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In che modo la radice quadrata fi caui 
dal dato numero . 26$ 

Come fi caui la radice quadrata per 
Banda • 170 

La pnua della eftrattione della radice 
quadrata è di tre forti . '271 

L*auan%o nella eftrattione della radico 
quadrata non può effere maggitre,che 
doppio della radice ri trottata . 2 7; 

Qual fia la differenza tra due quadrati 
profsimi. 27} 

Cap. XXVII. 
Del modo di approflìmarfi più al 
vero nelle redici de i nume- 
li non quadrati. 

In che modo fi ritroui la radice più prò* 
pinqua.minore però, che la vera . 274 

Jn che modo fi ritrout la radice più pro- 
pinqua, maggior però che la vera. 278 

Come fi ritroui la radice propinqua in~* 
vna fola operatione . 278 

Conte fi ritroui la radice propinqua ne i 
numeri rotti in vna fila opetatio- 
ne . *7j 



IL FINE. 
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